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GABRIEL GIOLITO. 



I COME non 
e coja piu propria 
dcIVhuomo^ne di ntag 
gwr utile ^ ched cono 
[cere il nero dal fal^ 


Jo tcojì e' da giudicare ^ che bello uf 
jìcio babbuino ujato coloro ^ iquali Jt 
^Jono djfaticati di Jcriuer le coje uere^ 
quelle dalle fanale dflinguendo ^ deU 
le ^uali la dotta CT ^uta Grecia ^ 
et altre tìationiQ^uantun(^ue con inten 
dimento di giouare'^ne furono inuetri 
Q CT* JSdaefre* Tra tpiali Y)iodoro 
Siculo non è da ejjere poco iflimato : 
Jì come colui che dalla cr catione del 
mondo fino a tempi di Giulio Qe fare 
con belhf^imo ordine dottamente- 
dejcernendo le cojè nere ^ le falje. 
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pone dinanzi fiocchi del lettore la 
ignuda CT Jemplice uerita ^ leiiando' 
ne il uelo ^ che la ccpriua* La cui ope^ 
ra ejjlndo altre uolte Jlata tradotta 
^ publicata , bora io ue la porgo 
nelle mie jlampe ajjài piu bella CT pii^ 
emendata di quello ^ che ella è Jlata ue 
duta per adietro ♦ Riceuetela adun' 
que o Lettori^ ^ habbiatela Jouen^^ 
tè alle mani: che la lettione dijì fat 
to uolume ui diletterà cr giouera^ 
parimente* : 


TAVOLA DI 

’- r V T T^A — L’O P E R A. 


LE COS E CQNTEU VTE 


nel p r imo lib r o. 


’ ' ì- 


J^VE opemoni^circd 
do àce r .x 


fanti 


Di PrometheOyXr dì Herm 
cole aHimed, 

Di Trittolemo Sd med, 
ìd'if ì sue r fo il j r dtelm 
cdU md. -lo - - ^ 


chi fojfero di mondo iprU Di Otàrm 

i- 

Gli Egù tì f t ffere fiati ip r im, 
mi, che fuffer creati^ 
come il Diluuio ,che fu 
d tempo di Deucdione, 
no iriodò Io Egitto cd.m, 
Defcrittione CTproprij efs 
/etti de gli Elementi j 
Come dd Vulcano fu troua 
• to il fuoco aìlamed. 

Genealogia di alcuni Dei,et 
di Ojtri 4 

Di Mercurio , cr di che fu 
inuentore Mamed. 

Alcuni alberi facratia di^ 
uerjì Dij s 

DeUeMufe dkm^d. 


aUamed^ 


Quanti comi fu r ono dal 
priìu ipi o de Gre c i itfì a 

no a Tr oia 7- 

DiHercde aUdmed^ 

Crauti ami furono dal re 
gno del Sole, infìno,chc 
Aleffdndro pafiò in A« 
fia aUamed». 

De i Giganti, CT perche co 

fiji cbuonarcno g- 

Colo tmc mì> i if a c itt a d 'A =^ 
rabiacon lettere in lode 
d^ijìs aUamed^ 
Defcrittione di Egytto 9' 

DeLèsilo alU ìned^ 

i fo l ddtMe r o è 

E r u ttile nafc o no nelle ]fo 

* — Ui — — 
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TAVOLA. 

le, che fono nel Nilo i x te tra i fette mirdcoli del 

Befcrittione del Crocodil= mondo: cr chi <e edificò 
dUdmed, Leggici' giudici 17 
Quando comincia a crefce^ Lihrark ddamed, 
re il Nilo oRamed, Statua mirabilifÀma al.m. 
De/ najcimcnto orefìto fuo; Dz Memphis,^di ^gyfio, 
er perche fia cefi gran ilqualep le fue uirtu die 

fiume tz il nome oda Vrouincia 

Openioni uarie di diuerfi BiMuris,crdiSejcfisfie 
• Hifiorici aUd med, di Egitto . ig 

"Kifiutta tutte le openioni di Effercitation (he faceua Se 
fopru x4 fefi, ey altri fanciulli pnri 

ma che prendejfero ci^ ' 
NEL SECONDO. bo . dUamcd, 

ìmprefe del detto < 

I che prima fi pafees Naue,fiatue, cr altre cofe 
^ uanoliEgyttij ijr da lui fatte tp 

Quanto in Egittofecódole Di Sofi figliuolo del foura= 
fauole regnarono i Dei detto ^ 20 

eygliUeroi aUamed» Come gli Egyttijcacdarono 
Qudto regnarono gVEthyo gliEthyopi adamed, 
pi adamed. Di Dedalo 

Quanto regnarono i per= Vyramide drizzata daChé' 
fi adamed, mi zt 

Come fu edificata Thebe et Tre altre Vyramidi al.me, 
forma di queUa 26 Come il Re fu cacciato di 

Thejòro che dett* medio di Memphi,ey ^uei, cheui re 
T hebtcauò Cabife al.m, gnarono , zz 

De i Sepolchri cr Vyrami Prodezza di Sais Saiti^ 
di, che furono amouera co adamed,. 


TAVOLA. 

Virilitldi'E^yttij unfoil mis 34 

Re Awajo. edU med. Obclifeo fatto fabbriedre dd 
'Leggi cr coftumi de gl'E- Semiramis 3S 

gittij 23 Tutti dcUa detta.; cr forzd 

Pefie,(he dmano a diuerfì marauigliofi di un'dc» 

delitti. 2^ ^ ^ 

D’t — JJ u m ed . Pere!: c i Syri . ador a no la Co 

Vdrij Animali ddordtt per tomba 38 

De/. Di SardanapaUo 39 

Ccftume di pianger t Api , Di Arbacc,CT morte di Sur 
cioè unBue da Mephiti • danapaUo 30 . 4 O'. 
.adorato 27 De Sacerdoti Babilonij 4r^ 

Cerne il Dio Annhi è affì= De Caldei atta med, 

g u ra t o al la med. De Medi 4* 

..da tur a di a lc u ni anim a - SdcaReina bcllircfìf . alnt. 

—li dUamed. Defcrittionc deWlndi a 4? 

Cef iume di fepeUire 19 Cagione . ,perche india e a h 

C he nomerò f u tra li Tgyt — fond a nte d i a cq u e a l . m. 
i Cr ép i e Uo che d' i ndi ìtfiitnti ZT ordini degl’ i ni 
. portarono i Greci — jo -dL 4-4_ 


De gli Scyth i 
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Nir T?R5ro. 


I 


Delle Amozzone . a tl a me . d . — 
Deferitione di Arabia 4 ^ — 
T atti di Nino primo Re Di alcmi Anim a li, di Smea 
di-Afia ^ 31 raldi et a ltre gemme 47 


Di SemiramìSydi M emione, co, che ritrouò mdti luo 

cr di Ditone alla med, ghi. 48 

Bjheditione di "Ntno 33 Stattrra,coflumi,crnitddt^ 


TAVOLA. 

AdmS er dire cofe , che phdnti 

uifttrouano 4-9 M odo diptgUdrlUdlame, 

Cynmini er Troglodi= 

KEL Q^VAILTO. ^ ^ 

Mod o di fcpeUire cr di 

D ^Ud ’Ethyopid oUrd battere dUa med, 
Libyd $0 De/ Rùìocerote CT diri 

animali sBc_ 


attribtùfcd ^ rU Ethio= lyt m Serpente horribiUfii= 

' pi dUa med, mo , er in che modo fu 

let tere d'Ethyopi afiigurdT prefo S9 


te per uarij Animali, Seno Arabico dlamed. 

Mo do di eleggere il Re, et A c atartogolpho 

autorita,c'baueuanoiSa S enoLamite 6t 

cerdoti arcale peneca^ Arabi detti Debas 

pitali alla med, SabeL er delle cofe odorife 

Ccfi umi nel ueflirejnel man re^che iui nafcono d, m, 

gìare,etinuarie cofe, ifole Telia 6^ 

j)eUa riuera del litio, er "biafamom er, altri popo» 

diuerjì animdi, alla me, li aHamed, 


idi ophagi drieto d feno Ceraftt- 


^4 


ArabicOy(crlìto $Etyo^ Amazone nelle parti di Ly 
pia bia alla med^ 


Che lonophagi 


S$ Fatti delle dette dlamed. 


DeUa rmera piu uìcina a Mìrina donna prejlantijii- 
'Bahilonia dlamed, ma 6$ 


ìUophagi 3 <^ Spermatopha Deidifc^ dagfiAtla tL l^^. 

Dt Celo er d'dtri, alla me„ 
Ci ieci dHdmed~ j :> iBac codettoDiorQ ! po.63 

Ethvopi^chemmodiLk* Di Uno t2_ 


T A V O L A. 

mblCIvit NO. DiBfculdpio 97 

Onde è àfriudto il nome di nel sesto. 

Ownyjìojzj origine di udri V^Efaittione e nomdi 
nomi Sicilid »oi 

D< Bridpo 74 Luoco,doue fu rdpitd Pro= 

TDeUe Mufe 7$ ferpind eUd med^ 

’Ndfciméto di Kercóle ed.m» Pejci del fonte Aretufd fdm 
^ diti del detto 7^ cri <Mdmeà^ 

Delle figlitude di Veleo 89 Chi fuffero li Sicdni 
DiGidfone 8^ Di Eolo e fuoi figliuoli 

Nomi de gli A rgonditti dttd med, 

dHd medefimd D'und pietrd che pejid neU 
Di Thefeo 9» le fomdci buttd fer= 

Inflitutioe de giuochi Ollm ro 104 

pid 90 Cqftumi de Balcdri to/ 

Delle figlie di Aftpo,^ fi= Di Gdde e del Tcpio d‘Hcr 
figlie diEdco 97 coleinqueUd ic 6 
Dt Edipo e locdjid e de fi- Defaittione deltinghiltera 
gliuoli 94 rd aUd med^ 

Di PelopeJ^dntdlo^tiotw= Di Gdldte figliuolo dìifr» 
go,erN/of>e 98 coUyddlqudl uengono i 
Di Ddrddno infino d Vrid» Gdldti to 7 

mo 98 EiminobilinelpdcfedeGd 

Di DeddlOye:r Id ejpedition Uti Md med» 

di Minos in Sicilid 99 Ponte di C. Cefdre foprdil 
Cocdlo Re di Siàlid 69 Rheno dUdmed, 
Del Minotdurocr Eafiy» Cofitmi de Gdldti tos 
rintho 98 DeCeltiberi 109 

Di Arifleo^O' Ddphne^ Eu Onde fidno dominati i Mon 
ridùe^^ Orione, too tiPirinei uy. 
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T A V 
Diutrp modi di cauar /’o= 
rodcUa terra aUamed, 

Ccftumi de Liguri, alla me. 
imperio ,cr inuentioni del 
T irrem m 

Tre ìfolc memorabili incon 
troaU'Arabia.aUa med. 
Tempio mirabile in dette 
ìfole^et fcritture di Gio~ 
ue nel detto tempio nz 
Di Samotracia , di Bardai 
nOfdi lafco ediCadmo e d'a 
triUeroi iij 

Come in Najjò habitajjèro 
li Traci. aUa med. 

Carpantio già habitata dal 
li Soldati di Minos *14 
' Primi Babitatori di Kho=> 
di aUa med. 

Sette figlioli del fole di Ao 
dia 

Li Heliadi defignarono la 
forma della terra alla m. 
Lt faluati dal Diluuio in 
Egitto riportarono le 
lettere in Grecia,aUa m. 
Del Cheroneffo ti 6 

li Idei Dattili 

crqu^ti XI j 

D-Jaturnoorfuoi fratelli. 


OLA. . 

CT di molti altri inuento 
ridi uarie cofe ^ tig 
figliuoli da Saturno cr /c= 
roìnuemioni aUa med. 
De Giganti 

Nafamento di PaUade 

atta med.. 

Molti Dei fecodo alcuni na ^ 
ti di Gioue Ma med. 
Cure attribuite ad alcuni 
Dei Ma med. 

Vno ucrcole Cretenfe ga= 
gliardifiimo 120 
Cretenfi uogliono che li Mi 
flerije le cerimonie fuffero 
di Candia dMi Dei tran 
sferiti pel modo aUame. 
Dopo li Dei in Creta furo^ : 

• no gli Berci, er le opc= 
re cr lecitt'ffattedalo 
To aUa med. 

Varie genti che in diuerjt 
tempi hMitarono Cre= 

I2t 

Pena capitale in Theuo a 
chi nel tempio nominafii 
AchiUe 122 

Khadamanto frateUo di Mi 
nos huomo fanti fiimo 
Ma med. 


PROEMIO D I DIO' 

DOA.ODI ARGIRA SOPRA 
Q_v aRanta libri della 

H ISTORIA SVA DAL 

NASCIMENTO DELL’HVOMO, 

INSI NOjCHE CIVLIO CESARE 
ASSALTo'tA CALLIA. 


SENZA dubbio ogni huo* 
mo non poco obligdtOyaUi fcrit 
tori d'hifiorieiperche mojìran 
deci co le fatiche loro^li aue= 
nimenti delle cofe pajfate ^ad 
ejjèmpio di quelle comprende 
re pofiamo^ quel che fia da 
fuggire,o da feguitare, cr al^ 
le jpejè altrui^ cioè di chine bacon fudorecr pericolo 
fatta ejperientia . offendo reputato colui Hcroc fopra 
gli altri fcq)iente , che molte aduerfta ha fofìenute , cr 
liffte piu citta cìr piu cojlumi. in cui JpccchioJìdoci fen=. 
za pericolo noftro uegniamo in cognitione di tutte le 
cofe^nafimamente che effendoi mortali per natura uni 
uerfale quafì congiunti ( benché per la diuerfita de luo^ 
ghi^r detempi diflanti)l'hifloriacome in uno groppo, 
cr w uno prqlpetto auanti ce glirapprefenta,ad imitati 
tione detta diurna prouidentia , laqualc communemente" 
hauendoinfe compre fo L'ornamento de cieli cr diuerfe 



nature S’animali, con ordine comparte quello che jì con 
uiene a ciafcheduno : cr co /? pare che facci colui, che in 
un uolume pone le opere efequite per tutto ,come fe 
folouna città fuffe il mondo, grande priuilegio certo 
poterjì per gli errori de altrui oìnmacjhrare , cercando 
non quello che gli altri habbianogia fatto , ma quel che 
habbiano benfatto,ej imitarli. Etfe i configli de uec= 
chi,come prudenti per la lunga età fono laudati da igio,. 
ueni : tanto la htjloria può, quanti piu effempi ha in fe 
raccolti de Secoli per adietro trarfcorfi,che la età d’uno 
huomo folo , quanto fi uoglia decrepito : cr pero afferà 
meremo li fcritti apportare molto giouamento, perche 
igioucni leggendo iuarij fuccefiifi fanno equali aiuec 
cW di prudentia,e^i maturi d'anni per Cuna zr l’altra 
confa molto acquiftanoi anzi chei priuati per tale cos 
gnitionefi fanno degni ^lmperio,zr li imperanti a piu 
nobili imprefe fi sforzono per la gloria : cr i Soldati 
pel nome che rimane doppola mortcfottentranoa be^ 
neficio deUapatria con audacia maggiore ogni pericolo: 
anzi itriftiper timore d'infamia jfeffo (kmal fare fi 
i^engonOfCr finalmente i monumenti delle lettere, per 
che efono tejlimomj deU’opre uirtuofefnuitano gli huo^ 
minio ad edificare città fi accomporleggi,z^ a trouarz 
arti cr difcipline,per lequali la uitafi regga piu com» 
modamente,ma di tutte le altre inuentioni, inche confi- 
fte la felicità humdna,l'hiftoria ne ha la palma i come cu 
ftode.d’ogni atto uirtuofo : cr inquanto ella è anchora te 
fiimonio deW opere mal fatte, uiene a ejfere utile a tut- 
ti gli huomini. cr fe le pene che de gli inferi fi dicono 
anchorache faudofe)molto uaglionoa feruare fra i 


mortali , cr fxetade cr giujlìtid : (pianto piu thiflcria 
detta uerpA a(Jcrtrice,CT come madre di Vhilofophia da 
ra piu d'efficacci atte bette imprefei Anzi effondo la 
maggior parte de gli huomini inclinati per natura ad 
odo cr a pigritia,auiene che detta uita cr morte loro 
fiapariohliuione per non effere tra effe differentia; 
ma durando fempre le attioni uirtuofe^af'mamente 
per mezo detti frittile certo cofa nobile fojlener fati* 
che breui, e per eterna gloria; come Hercole che di 
propria uolonta fi affatico a beneficio di dafcuno : onde 
per Dio fu celebrato, et altri che parte come Heroi,par 
te come Dij fonohonorati O'meritaméteMa fe li ferii 
tori non fteeffero memoria d^i fatti loro, nutta harebbo 
no, perche ogni altro monumento è breue troppo per li 
molti aeddenti che lo fiurbano , ma il ualore dette let* 
tere che per tutto fi diffonde, fache'ltempod'ogni al* 
tra cofa difiruttore ,fifa di lui cufiode , cr protettore : 
benché la eloquentia aiuti affaì,come uirtu a nutta altra 
inferiore, conia eloquentia'i Greci precedeno ai Barba 
ri,i dotti agli ignoranti,cagione che uno etiandio di una 
fiirpe medefima fia fuperiore all'altro. ìmperoche ogni ’ 
cofa è tanto , quanto la uirtu la fa di chi ne parla .Ne è 
^bbio che quelli che hanno fama d'huomini degni cr 
buoni d hanno aperta la uia atte uirtu : ma perche qui fi 
ua per piu fentieri,pare che la Poefiapiu tenda al di* 
letto,che att'utile,CT le leggi fono ordinate piualpum* 
re che a tinfegnare , cr Valtre arti tutte non hanno con 
felidù compagnia: perche la utilità che da loro n^fee 
è mifchiata col danno , anzi ne fono alcune che in cat» 
bio detta ueritàinfegnono di mentire. Ondel'hiftoriafq 


Id conpxrole pdxi d igejli ne dpportd Id uerd utilitd ef= ^ 
fdltdndo l'honefto deprimendo il uitioyCT findltpente per 
Id ejperientid che eUd pone de tempi paffdtiy fi peruiene 
d uno perfetto uiuere. Noiddunquccotfidcrdtdldldu» 
de che li fcrittori ne confeguonoy dioro imitdtione hdb^t 
bidmo prefd quejld operd.Poi uenendoci aUd mente y 
queUoyinche gthijlorici piu antiqui fi fono fonddtiynon 
po fidino nè mxrauiglidrà diqudcheuuoycheconofccdo 
Id grande utilitx^ychederiux dxUx cognitione di diuerjt 
duenimentiy hxbbinod'unx folxnxtione uolutojcriuere 
0 d'unx folx cittx.pt altri (benché pochi) hxuendojì prò 
pcflo un principio dx i primi tempi infìno x li loroyjblo 
hdbbixno riferite le cofc communiy cr dtiiulgxte , ne ans 
chord continux>ncnte,ld(fdndodlcuni le cofedx i Barba 
ri effequitey alcuni le troppo antique come fxuolofejbc^ 
che efì conofcx mxnifefto eglino hduerle preterme ffe per 
la gran di fficultx. Altri pure uolendole ejf>rimere daUd 
morte interrotti ci hanno dbbxdonatoict cofi auiene che 
di Macedoni non fi troni piuin fu che d^Aleffandroodi 
Philippo anzi ne d'indi in poi continuame^Hy forfè per 
la predetta gran di fficultx . Mddtioi benché per la ux* 
rieù de tempiyGT delle cofeyet p effer li feritori tra loro 
diuerfi paia difficile dare notitia del tutto, habbiatnt 
fatto ogni sforzo di recare utilitd damoltiz^redaim) 
a niffuno. Percioche che a comemorare tutte le cofe de^ 
gne del mondo infino a tempi fuoi, come qucUofuffe una 
fola città benché fia cofa di f fiale, e tanto piu fruttuofa, 
polendo ognuno pigliare come d’un fonte puro quello gu 
' 'ijfenzx hxuere a riuolger tutti i libri ; che è quafi im= 
pQfiibileJt per Ix moltitudineyetfi per la diuerfitx loro. 


Uqualce tdntd^cheiluero difpcilmentcfenctrdhe. lU 
che d'im Jplo uolume non duiene. Onde dppare rnanife^ 
fio che do è tanto piu gioueuole, qudntoè piu hduereil 
tutto che Id parte, CT il continuato che'l diuifo : perche 
quello che de tempo in tempo fi congiunge è piu noto , 
che non è il confujo , cr per le età interrotto : ma ( co= 
mes'e detto) eglie f\ fdticofo,che noi ci habbiamo confw* 
vyiti trenta anni, tranfcorrcndo con difficulù et pcrico= 
lì la maggior parte d'Afia cr di Europa per uedere co 
li propri occhi luoghi cr le perfone : haueìido indù hi 
fiorici non folo indotti,ma eruditif^mi per non hauer ue 
duto i luoghi fcritto la bugia. Olirà di quefio la cittì di 
Roma,oue piu tempo dimorati fiamojic ha grandcmen= 
te illuminati per la grandezza dell'imperio fuo per tut 
to,il mondo ; oUra che noi nati d'Argyra cittì di Sicilia 
%auendo da ejìi Komaniiche qu ui in molta copia foglio 
no negotiare,apprefala lorolingua,ci fìanoualuti de lo 
ro uecchi annali e prendendo il principio da i Barbari 
cr da Greci , che e fi propri per la tojitu antiquita chia 
mano fauoloffe d'indi continuando ii^no ainojlri tem= 
pi ci fìamoin quefio modo compartiti , Li fei primi lis 
bri parlano delle antiquitì,che i Greci cr i Barbari dna 
mfOiio fauolofe ,cioé inanzi dia guerra Troiana , cr di 
^ qucfl{fei lì primi tre pongono de i Barbari, gli altri tre 
delle cofeatique di efiGreci.Bd principio del vij poi 
infmo al xvij qllo che fegui dalla effugnatione di Troia 
infìnoaJlamortedeAlcfJàndro Re di Macedqnia,n€lli al 
tri.xxnj. quel che fu infìno che i Romani affaltorono U 
GaUia effendo Icr capitano G. Cefare che per li fuoi ' 
egregi] fatti fu tra li Dlj collocato,cr per fua uirtu als - . 


VifoleBrimnice il freno pofe. T>i cui te prime opere 
fiorirono l’anno primo deUa,clxxx. olimpiaÀe,tenendo 
Herode in Athene il fommo magifirato . Confiefiiamo 
nientedimeno noneffere copi certa, di cioche fi pone in^* 
nanzi (dia guerra Troiana per la careftiadi fcrittori 
fcriuendone foto ApóUodoro CT fido da gli ottanta anni 
tnfiuycioè dalla tornata de gli Heradidi. Daliquali itfi 
no alla drima Olympiade fono anni trecento cr uentot=^ 
to computando il tempo che M.acedonia per li Re fi refi* 
fe. Et ejjendo dalla prima Olympiade itfino al principio 
della guerra Gallica fine della hijloria noflra anni mille 
dugento trenta^uegnamo a comprendere in tutti li qua** 
ranta nojlri libri, anni miUe cento tretaotto,cauando gli 
ottanta dalla guerra in fu Troiana diuifi p noi con quel 
la diligcntia , che s’è potuta magiare , aedo che chi leg 
ge , piu facilmente intenda , cr gli inuidi non pofiino* 
biefimarmi i benché il ben detto nofia a la inuidia fiotto 


poftoima a quel che per ignoratia la nofira e pretermef 
fo,la indujhria fupplira degli altri. Et cefi degl Dei chi 
ei fufiino et chi prima adorarli inftituiffel^ta co affai pa 
Tole ejfiorreìno. Effondo la breuita nelle cofe diffìcili da, 
nofa.ln quejio primo libro parler emo,et per piu notitia 
anchora anmt eremo capo p capo in ogni libro, quel4bo 
in ejfo fi contenga,et per nonlafdare adietro cofa degna 
di memoria,de la generata gUhuominietdialtri unti 
qui gefii pattando con quella dilige ntia^he fia 
pofiihile, fecondo la diuerfità de tem 
_ V panche furono er di luoghi 
V farail principio de lo 

j'.V . . , fenuere nojhro. 
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I 

V A. N D o primi fuffe gt» 
Iterato l'huomo , fono dueopi» 
moni d'tìiftoria non fabuloji 
cr de altri prefìanttjiimi philo 
fophi che fcriffono della natu= 
ra delle cofe. Vana e che il mo 
do non hebbe mai prinàpio^^ 
che glie incorruttibile coll 
gli huomini ab eterno effere flati. Coltra per tl contrario 
efferefuto generato jCT corruttibile , 0 “ li huommfìmil» 
mente con principio.lmperoche quando ilcieloy^ later^ 
n erano confujtyfolo per idee haueuano qualitiy lequia 
^ li poi diflinguendojty il mondo cominci ò l'ordine che ueg» 

giamo, perche mouendofl poi l'aere di continuo la parte 
|s che in effo era focofa fendo piu lieue fe n'ando infufo, 
W es^r la medepma caufa il So/e,cr le fleUe alzarono il 
lor corfoy ma la parte humda fi refl'o per fua grauezza 
nel fuo luogOyCr liquidata, fu quello che è chiamato ma 
re , rimanendo delle parti piu dure la terra, alquanto 
pure da prima moUe,^^ fangofailaqualefubito percojfa 
j. dotti raggi del Sole afdugandop,fe di fopra crofla, ^ 
1 gonfiature,lotto atte quali fi crearonocorruttionùcoper,. ' 
di quella peUiculoi fi come fiutde\ ne luoghi paludofidi. 




Egitto, (ùntili flàgni, doue tl luto impreffh dal caldo 
atre fubito ft rifcalda . cr perche Vhumiào giunto col ua 
pare è caufa di generatione,rinfòndendo poi humore Vae j \ 
re noturnOfCT poi dalla uirtudel Sole confolidato^queUe 
corruttioni uenute a fommo cr quap^ome a termine (Tun 
parto, ruppero^ aperfero quelle tenere pelli. Onde tut 
te le forme delti animali quap in propria,^^ Jfecialegra. 
dezz<i ufdronofuoriyde quali chi raaolfe tn fe maggior^ 
calore alzandop a nolo diuetò ucceUo,ej chi piu del terre 
flre,p refò ferpente,o pmile, cr cop chi piu di dequa in^ 
tr ondo furono pepi» Dipoi feccandop la terra ogni di piu 
pel Sole, ^ per li uenti, non produjfe piu in quel modo 
animali^ma li già produtti con ifcabieuole cogiungimito, 
altri generarono pmilialoro» Et quefo pare che tenga - j, 
EuripidedifcipolodelEipcoAnaffagoranelfuoMencdip^ ’l ^ 
p€,che il cielo cr la terra già comifi feparandop genera ^ 

rono arbori,ucelli,pere,CT do che al fine p uedcicr béche | ^ 

peno contrarie opinioni fe della terra pa nato ogìii ànima ' ^ 

te,pure per quello che di lei p coprende,p può tefifeare ^ 

che p» Perche intorno a Thebe in Egitto, céjfando le inon , j 
dattoni che fa ogni anno il Nilo,cr rifcaldando il Sole la < 

beUetta,cherePa per li campi,queUa in molti luoghi p feti ^ ^ 

de» DeUequali fjjure, cr crepature epano animali ccrjc ^ 
forici , ilche fa argomento d*un prindpio di tutti li ani» ' ^ 

mali»Tra liquali gli huomini prima per li campi errado, ^ 
cr per felue ajframente umano folo di herbe, cr di . 

frutti,^' dalle fiere ffejfo mal trattatuOnde a ridurp co ! j, 

mindarono inpeme,et trouare habitacoli pcuri,cr a poco » 

i poco difinguere la uoce(fono prima cofufo) cr porre ^ 

nomi aUe cofe, m ejfendo quefe ragutmz^ in diuerfe ^ 
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parHy uenhero a fare iiuerfe origini di fé, tal che tión fi 
potendo cpneordare neUi uocaboli , ne nacque la (Uuerpta 
de linguaggi ye^diuerpcAr (Uteri di lettere. Et certo nel 
principio con molto difagio ne menauano la loruitajnudi 
fenza cafe,zx fenzA fuoco uiuendo di per diJenzA faptre 
conferuare cibi per il uerno. ì^elquale poi ò di freddo ò di 
fame periuano li piu. Alcuni pure daUaejferìentia amae 
firati,mofirarotn> di ridurfi nelle Jfeluche, accedere il fuo 
coy cr conferuar da uiuere. Et in breue tepo a conofeere 
cofe utili a la ulta et cercarle Jndutti da necepitajnaefira 
er deftatrice deUHngegno, ilquale co loaiutodeUe mani et 
del parlareye:^ con la prefiantia delVanimo ogni gran co 
/a cominciò a riufcirli. Detto del nafàmento er uita de 
primi huominiypafferemo a li fatti egregij loro per diuer 
Jp luoghi fecondo li monumenti delle lettere. Chi peno fias 
ti primi Regi al mondo^neffuno hifiorico ha mai ferita 
tOyne fcriuere ne potea non ejfendoletterey er fe pure al» 
cun affermafie che elle furono troupe co li Keinpeme cer 
togli hifiorici furono molto dapoi^ma a quale fecolojnon 
fologU Greci ne dubitanOy ma gli Indigeti che primi fcrif 
fono de le cofe utili a lamta,ée diedero per piu topi notia 
tid diloro.Onde noi fenza affermare qual gente, ò qual 
ttùthne fi fufie prima ò poi,ò quanti SecoUyComindaremo 
daUiBarbari,nonperchenoi gli crediamo primieri fii 
Gred ( come dice Eforo }ma periibrigard da loro , che 
poi narrado de li Gred non fi habbiano a tramettere li ftra 
meri. Et perche efi legge che gli primi Dij furono appref 
fo li Egittij , er li primi offeruatori del corfo dtUe fiept 
er di mólte altre cofe alte er nobili, comindautmo > 
efii,DiconogliEgyttij fe ejf er futi gli primi creati ,fif 
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ptrUbontdO* fèrtiUtd de loro terreni , fi per il N//o 
fiume generatore dì umj animali yCr cofeche nen fanno 
gli altri fiumi , er conferuare cr producer c pafcoli prò» 
prijcome fono le radici iui de le canne Jo arbore Lotho, 
cr l^aba detta Egyttiaca, er il frutto che efi chiama» , 
no Corfeocr altre cofe appropriate al uittOyCT olirà 
aUe prime conletture y circa a Thebea certi tempi ma» 
tauigliofamente nafeono molti er grandi animali a mos^ 
do di foridy dequali fe ne uede alcun formato infìno al pei 
to e i pie dinanzi yCt mouerfì,cr piu er meno formati y et 
cofì glihuomini hauere il principio , non fi creando altro 
ue a quella guif t animaliyet fe il Diluuto al tempo di Deic 
caUone confumo li uiuentijnon comprefe la Egytto , pojia 
a mezo diydoue raro pìoueyCr fc pure ini (come uole ale» 
no^uimori ogn'uno yè uerifìmileche ftrinouafferoper 
l'aere piu temperato che altroue , er il luogo piu atto a 
generareyUedendofìC come è detto ) doppo la inondatio» 
ne del Nilo figliature d'animali perfetti , er imper» 
fetti nelle zoHe della terra yGT che e fi primi uedendolo 
ornamento del mondoymafime Sole er Luna,et confìde» 
randola natura a pieno di efiygiudicarono quelli effere 
I>ij er eterniychiamando il Sole Opris , la Luna ìps con 
certa denominatione alla Grecdyperche quelli con i ra^ 
toro a guifa d'occhi iUuPrano la terra tutta e il mare, 
zrdi qui gli Poeti dicono y che il Sole ode ognicofa er 
uede» Alcuni piu antiqui Greci fabulando lo chiamaro» 
no Dionypo SyriOydelquale Eumolto ne fuoiuerp bac» 
^'\rnada fiore raggiardenti ilfmulachroM Dionypo 
■y prefjl ‘ de li AfyrìjieT Orfeo lo chiama Dionypo fflen» 
Mdipimo . Alcuni dicono ebe ti cognome Opris è per let 
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gnmde udrietk di ftcUe chcH droìnddno, cr che ìfis uole 
dire anti^udyattento il fuo uecchio, anzi eterno nafcimen* 
to , ààndoli le coma fi per lo affetto de fuoi primi giara 
ni: fi perche gli BgyUi)gli facrificano il bue, cr quefli 
dne circ^Ondadi continuo nutrire, cr argumétare tutto 
crcon tre ftagioni dell'anno , cioè Prmauera^jiate cr 
Vemo,lequali flagioni per loro contrarietà fanno firmi f 
fima concordia, per natura propria di efii dui Dei,Verée 
efjendo l'uno igneo,^ perciò fpiritale, l'altro humidocr 
frìgido con lo aere ad ambiduicommune producono ogn 
forpo naturale, cr lo nutrifcono, Vedendofi aperto il 
mondo con fiare di cinque parti, cioè fpiritoin fuoco pc» 
àta,humido,cr,aera,non altrimenti che il corpo de l'huo 
mo ,di capomani.piediyCr altre parti* Ma ciafcuna di 
» queUe del mondo è ftim^a un Dio col fuo nome,ogn'ua 
na fecondo la fua qualità. Et perche lo ffiirito è caufa 
del tfiuere,cr per confequente, padre commune,ilPoer& 
eccellente Greco il chiama padre de li Dei cr de gli huo 
mini.\llfuo(^ che fotta nome di Vulcano per grà Dio re 
putato,confèrifce non poco a lagenerationecrpfettione 
de le cofe . Ma la terra come recettacolo, cr uafo dt tut 
tojueUo che fi genera, fu chiamata madre. Onde / Gres 
et mutato un poco il nome,Dimitera la diffono cr dona» 
trice di ricchezza. humiditàfu detta dolo effetto The 
ti, cioè nutrice cr madre , Da altri Oceano,cr fra gli al 
tri il Poeta, fa l'Oceano gouernatore de li Dei, cr Theti 
madre* Li Egyttijuogliono che Oceano fiail Nilo,o* 
daini ejferegli Degenerati, et quelli ui edificaronr^ r^ 
che non fecero altroue,Gioue,Sole,Mercurio, Ai- oHo,Pa; 
Jh4idna,cr alcuni altrt. L'aere fri nominato P alias fem* 
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pre uergine , perche e non fi corrompe, er fiondo nel piu 
fublime luogo, fi dice nata, del capo di Gmeichhtmafi an 
chora Trigemina per li tre tempi ,Vrimauerd,Efiate 
Verno* chUmafi Gkucopis non per quel che alcuno Gre 
co floltméte crede,che ha gUocchi gazini, ma perche l*ae 
re èglauco,e:r quefti cinque Dij uanno cercando la terra 
er Ipejjo fi Ci mojlrano quando in propria forma, quando 
in animali perdo detti sacri er altre forme . ìlche non pi 
re fìttione , conciofia che quefti generano er producono 
tutte lecofe: Et Homero narra, quefti effetti per ueri,ha 
uedoli però intefi daUi facerdoti Egyttq quado fu quiui, 
cr che gli Det fotta uarie forme per le città uomo 
notando li uitij cr It uirtu deli huominL Dicono ani^n 
ra che molti Egittij per la grande fapientia er beneficij 
die fecero al mondo fono ftati reputati Dei,mafiimamète • 
alcuno d"i Re ; cr molti notihauere mutato nome, come c 
Sole,Saturno,Khea:alcunifi,pche ìoue da molti fuchia» 
mato Hamone,Ancho Giunone,Vulcano,Vefta,cr ultimo 
Mercurio:cr bencbeil primo Re ritengail nome di Sole, 
pure certi facerdoti il chiamarono Vulcano da la inuentio 
nedelfuoco,crftlofeciono Duce.ll modo di trouarlo fu 
che tocca dal fulmine una arbore neUi monti, cr ardendo , 

per forza di uento accefe V altre a torno. Di che fentelSfi ^ , 
Vulcano ricreare,ejfendo preddo ui aggiungeua materia, 
cr cofi ueggendclo continuare a molti lo infegnh^ dicendo 
hauerlo fatto egli. Saturno tolta Rhea la foreÙa per mo 
glie ( fecondo alcuni ) procreo ofyri ifis. A jfai piu fu» 
rmu^UwJLiucdi di Gioue , er di Giunone, cr per la loro 
Mrtu fi^.iori del tutto jna cinque mafiimamente, quanti fo 
no li giorni intcrcalcari * ofyris detto Dionyfio generò • 
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Tifone ApòUoyenere » Ma ì fische i Greci dicono Cc» 
rerejpofitd col regno per dote daOfyris ,trouò molte 
cofe a ufo nojlro, cr fiotto di coftei cejf arano lihomicidij 
che naficeud.no per uoterfi cibare ognuno prima fiotto U 
eorborìiperche moftrando ella il grano ear forgio non cono 
fciuti tra Vherbe ^piacque tanto al maritOyche ne fecero fe 
menare tanto,che hauendone ciaficuno , non fi azznffaua* 
no piu per gli altri fruttLzr che ifis fitlfie inuentrice del 
le biade le antique leggi lo dimofirano in que luoghi ppes 
tuateycioeche imetitori fubitoche le fpighe fono mature^ 
inuocatoil nome d*lfide gliene offerificano ognuno un maz 
zo% er alcune citta con f altre proce fiioni d'ifis portano il 
^ano cr Vorgioycome a inuètrice d'efii.Etpiu diconoyche 
ella injlitui alcune leggi molto giufte aUacomunazdytólta 
^iala uiolentia,la ingiuria, zr fdffiitione cr il timore . 
onde ha il nome Leggi fera. Al tempo di coflei fu edificata 
nella regione Thebaida la città di cento porte nominata 
dalla madre Khea.Benche poi alcuni la intitolarono città 
di Gioueyalcujfi Thebe , Ma chi la edificafjc non fioló aUi 
eftemi jma aUi facerdoti è inartoibedje alcuni dichino che 
molto doppo ad ìfi un Re la edificòidi che poi parleremo. 
Fece ìfi un tepio a Gioue Re fuo padre come dicemo chia 
4 miw da alcuni HammoneyCr aUi Bei fopra nominati con 
proprij facerdoti cr cerimonie , Ejf altana coftei il ma» 
rito fommamente yinuentore di cofe utili alla ulta» or 
fiotto loro*s'incomindò in Thebaide a fondare il rame 
cr foro: il rame per armarfi contro alle fiere cr per in 
flrumenti da lauoro cr ftatue, ornar porte crbal*^ 
templi ,et ffieffio anchora il Toro , F« ofiyris fttfd rfo del * 
la agricoltura ycraUeuato in t^yfa città della Arabia 
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ftlict dUoEgytto contigua. Onde per NifdiChe fu figUuo 
lodi Gioue in Greco detto Oios^fit cognominalo Oiony» 
fìo.Di tiyfafantentione tìomero negUHimni cofì.E 
fa atta in un monte eccelfo florido lunge daloEgytto 
manco che da fenicia alquanto.Etli piantò Ofyri le prime 
uiti,traffene il uino crmoflroUo feruare cr trajforta* 
rejhonoròcoflui molto Mercurio , come mentore di bel 
lifime cofeycioè ordinò diftinguere le parole , porre na» 
me aUecofe/criuere cr attribuire uarie cerimonie a ua» 
rij Dij , er che primo offeruòil corfo delle jleUe cr Car 
monia del canto crproportione de numeri. Oltre al fare 
diotta cr la medicinajtt la Lyra con le corde di nerui Ma 
fol tre a imitatione de tre tempi del anno la uoce acuta per 
la eftdteJU grane per hinuernOilamezaperJlaprimaue 
YdyCr primo che infegnafea i Greci interpretare,onde lo^ 
ànamano ttermes,cioè interprete^CT finalmente li fcritto 
ri facri di que tempi confeffono da lui le f icre lettere cr 
che ofyri fi attenne aUi fuoi configli , quafi in tutte le fue 
imprefe.Trouò Mercurio la oliua no MinerudtCome cian» 
ciano i Greci. ofyri adunque per farfi reputare ben fubli» 
me non foto in quella età, ma appreffo li pofieri adunate 
grandi f ime copie , per infegnare pel mondo piantare ui» ^ 
te , feminar grano , cr trar frutto del be filarne / 

mifeil regno alla mogliejetledieper cÒfìglierieffo Mer 
curtOifome prudentifimo , cr Hercole per capitano come 
fortifimo di animo er di corpo cr fuo parente, confi» 
gelando a Bufyris la fenicia con tutto il tratto del lito - 
^'* ,ad Antheo la Ethyopid,cr Lybia, cTcofitri» 
spartite regjto,ufci accompagnato dal fratello detto dal» 
li &red ApoUo, mentore del Lauro cr però a lui con 
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ftcràtdy hiUienào Oftri trouau Vbtd&rd dà greci d D/ow- 
fio confe^dtd.Md perche Heder<t nella lingua detti Egit» 
tijuuol dire piantdÀ'Opri la prepongono attauite ne lo» 
ro facriyvnafiimamhe àerace non perde frode maijidqual 
preminentia è appreffo li antichi in quelle piate chetano 
fempre uerde,dando il Mirto a Venere^il Lauro ad Apoi 
lo. Andarono con Opri duoi fuoi figli Anubi cr Macedo» 
axjliuirtvidipìrmi , er peròdidtuerfe in fegne armati, 
eioè di due animali pmili otta loro naturai' in fegna de A» 
mbifpi il Cane, di Maudone il Lupojonde quefli animali 
ui furono poi come adorati. Andò, er con lui Pan,delquabi 
non kapando porre in ogni tcpio la fua fiatua, diedero il 
nome juo ad una òtta in Thebaida,cioè Chemmin, Segui» 
ronlo tra li efperti in piantare leuigne Matone,di [emina 

^ teli grano Trittolemo. La prima gta doppo fatte le debi 
tecrationi a i uerfo Ethiopiayfenza tagUarpmoi i 
capetti tnfino atta tornata,laqual ufanza feruono anchora 
tutti li peregrini Egittij pno a cafa. Giuto in Ethiopia gli 

• habitatori,ui prefentorno Satiri,cÒ gli aini pno atta cintu 
ra,che lor furon molto grati» efiedo egli a rider inclinato, 
tt a dazatori et fottazzcuolijiiche li Satiri fono inPr urne 
to predpuo,dilettauap anchora del cato,onde muftei aff d 

• iffeguitaronoytra quali erano noue uirginette,oltra il cato 
dotte in ogni facultà,da i Greci poi chiamate Mufe,et per 
^he Apollo fu maefiro loro,a quelle è propofio,^ mupco 
appettato,et p tali medi p cÒprendeyche tale ejpeditione no 
fu pfare ingiuria ad altri, o efporp a picoli,ma'che li mor 
tali pefiino inquieti, et fchiuapino miferia al piu che potefii 
no,edificado loro in uarij luoghi città ampie co ' . 

rò de li fuoi cr tributo a fc*lHelquale tòpo furgendo in de 


10 il fegno Cune , decade che il Nilo piu che li ditri dritti 
alzò tanto inondando che e fommergeua quafì tmtti quelli 
EgUtijche Vromttheodlhora fignoreggiaua,tlqualc per» 
do ucciderfi uolendo, Hercole rejrenato prefto l'impeto de 
le profondi fisme acque daUauelocità, Aquilachiamate lo 
ritenne inulta. Materia de poeti,che Hercole uccideffePa 
quild,che di cotinuo fi pafceua delle uifeere di Prometheo^ 
cr becJje l’antico nome del Nilo fife Oceano.pure in quei 

11 tepi era detto Aqmlajche poi raffrenato fi chiamò P.git^ 
to da un Re^di cui il poetainel fiume Egitto erano nani tri 
reme, il luogo doue egli fiocca in mare fi diceua Theoni^ 
mercato antico di ejfaregione,dtpoi dalKe Nileo fucina 
mato Nilo,équalejfendoQ>firi ne monti d’Ethiopia^fe ar 
gini a ambe due le ripejcome porte,accro che Piaotidatio» ** 
nefua di ogni anno non crefeefie piu cheH lifogno,ptr ad» ^ 
acquare li campi,che correfiefenzafuria.Efiendédofi poi ^ 
ofiri p la Arabia a canto il mare Koffo fino alla e(hremitì 
deUi ìndiyUi edificò molte dttàymafiimamde Nifa,a imita 
itone di queUaydoue e fu nutnto,piantandouì Vtìedera,che 
iuifolo di tutta l'India fia cotenta mantener fi come in Nifa* 
di Egitto. Lafeiò in IndidyOr altri monumentiytal che e td 
fu adorato per DiOyOnzi efiiuoglionoycheefujjfe della lo» 
ro Profapia.Cofiuifì dilettò di caccie di elefantiydrizz^ / 
lonne doue hauefii fatte opre memorande , pafiò per molte 
nationi d'Afiay erpoi perlóKeUefponto in Europa, dotte 
uolendolo prohibire Licurgo Re de T braci ,fu Sa lui ucci 
/ò,er poflo Re infuo luogo Marone già uecchioyche ui edi 
fkò la citta Maronea, cr cofi Macedone il figliuolo fu la» 
fidato K y a quella parte , che da lui ha nome Macedonia • 
Trittoleiii o rimafe a cultiuare li campi Athemefi , finaU 
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mente circuito quafi ilmondojafdò dì grcutdi benefìci in 
ogni luogo, et fe uno paefeno era atto aUe uiti,ui moftrò 
fareheudnde d'orgio nonmolto inferiori di fdporicT di 
uirtìi al uino,Kitornato in Egitto con gradi fimi doni di di 
uerfe genti,nonfu mortale e ftimatoipure morendo 
Mercurio gli infiituirono cerimonie publiche , er priuate 
come a primo deUi Dei, doe diuine cr fecrete.Trouaft ne 
gJi libri diSacerdotifhe regnandoegliccn gradifimagm 
^tidy fitperinuidiaucdfoda Tifóne fuofrateUo,cTta^ 
gUato in uentì fei parti, accio che ogniuno de porr iddi che 
furono uentìfeijbiuefi la portione, cr à cafo fcoperti piu 
ofinati a defenponedife,cr defuoLMa ìf scori 
Valuto (VOros fuo fgliuolo,gliuccife tutti, cr ricuperò lo 
battala in fui Nilo uerfo ArabidiUqual luo 
igo ji diceua Vico d' Antheo,daAntheo morto quiul da Her 
cole , mentre Opri era in ejpeditione, Ritrouati Ips tutti 
i pezzi del fuo frateUo,et ^ofo,in fuori che le parti geni 
taliyper farlo piu uenerando,ad ogni pezzo aggiunfe ce* 

' ra,cr f^tierùi,e:;‘ ne fece uno fmulacro,come Opri,di da 
fatna,cr le difribui a uentifei facerdoti, dicendo a dafcu^ 
no daperfe, che ella haueua il ueto corpo del marito , co 
ftrin^nddi a giurare di mai non pale farlo, cr fare ado* 
rare per lui uno animale, cheH rappref mtaffe,cioè un to* 
ro, cr morendo lo piangefferocome Opri, inpnc che uno 
altro pmilefuffe ritrouato.Et perche p potè fero matene 
re, cr fare confanti affegnò loro, cr a fucceffori la ter* 
za parte deUi campi, onde ogniuno quello dicendo appref* 
fo di fe effere il uero Opri, efequiuano tuttq,tenertdf> ^ * 
cr due tori in punto; l'uno chiamato Api, l'altro :np:i 
quali in fatto erano loro ueri Dij,p memoria deU'agriculA 


titrd»GiuròìJì al marito^ che morendo effo, priirta jiartct 
fempre uedoua, cr cop offeruò, cr pgiupmenét p reffe, 
che morta, fu per Dea adorata,^ fepulta con magnificcn 
za eprema, in luogo detto VulcanOypreffba Menpjlqua 
leedipdoèhoggiin piede yheche alcuno dica che Ua è poPa 
col marito ne i monti tra Egitto, cr Ethiopia preffo a /’I 
fola detta porta del Nilo nel campo furato a i Dij^e^ coH 
tumulo da i facerdoti drizzato loro nelPìfola con ccclx, 
uaftyche ogni giorno empiono di latte, cr rinouando il la* 
mento gli inuocano. Onde non è ecceduto a mandati intra 
re in detta lfola,GT appreffo gli habitatori deUa antichijf 
pma cittì Thebaidap giura offeruatifimaméte pet Olìri 
Dio, che nelle nube del cielo Pa fofpefoiet b^rhe lefue par 
H genitali no fufino ritrouate co laltre,hot^^drt* buttate 
li coniurati nel pume,lp le ritrouò dapoi,^cr fepelì a gr^ 
de honore,et co pmulacro particulare furono adorate piti 
che gli altri pezzi,ZT i Greci che poi d'Egitto ne portato 
no ogni cerimonia,etfacri Dionififhebbero tale pgurdin 
gran ueneratione,col nóme Ealon4a Opri ippno che Alef 
f andrò Macedone ui edipeo Alejfandria,furono diecimila 
anni* cr piu ultri dicono uentitre o poco manco. Chi dice 
thè Dionipo nafeeffe di Gioue, cr di Semele, in Thebe di 
Beotia,erra,tePipcado Orpheo hauere apprep li Or^,et 
MiPni Dionypaci in Egitto,Ma perche effo Orpheo era ' 
amico a i Thebani,& hauutoli in riuerentia,attribui loro 
la origine del prefato Dio,tal che chi no feppeìa cofa per 
fuo lo tenne uolentieri,cofafacile a credere, pche Cadmo 
na*'* Thebe di Egittojhebbe tra li altri pgliuoli Semele, 
laqual tronandofì (ne Capendo dachi) grauida,partorì il 
fettimo mele uno fanciullo tutto pmilead OpriJ^ndeOrm 


pheo perceputd thedogUin quelli tempi in EgiVfò.In Gre 
cid poi pcflefue uirtùjetmdjUme perla eccellenza della 
Mupcd honorato inThebcydiuulgò ejf re pcruenuta lage . 
nerdtione d’ofiri in DiotuJìoyCr mojlrò il modo di faaifì» 
Carli dando luogo a lefauoUyche e nafcejje di SemeleyCt di 
Gioue»Diche per Vautoriù fudyO" p approuarlo li Thea 
tri aff rtoriydi do ch’eUi prufumere intendono^ et li Greci 
andacemente uolendo che p creda jche li Heroi^et li Dei fie 
no li loroyiet di Greda hauer madati habitatori per tutto, 
et che Hercùlejlquale li Egittij per loro tengono, ricerca 
do il mondoypiantò in Libia la colonne, ne hano la gloria, 
wnn /? trouado fe non fcritto da loro.IAa in contrario è che 
quello)iercolècobatte perii Dij,contrali giganti figlino 
li della terraMquali no poterono effere fi prtffo aia guer 
ut X rota ; quando i Greci affermano che Hercole fiori» 
ua,EjJendo mani fefto che li figlideUaterrà furono alprin 
àpio detta gener adone deWhuomo,déqual tempo a Troia 
li Egitti numerano piu di anni diedmila, cr ddprindpio 
de Gred aTroia fur manco di M.cc. ey però la Ciana, 
cr la pelle di Leone fi confà piu al primo, quando non tro 
nato onchora il ferrojd huomini cobatteuano co li bafioni 
cr fhjli,coprendofi di pelle di diuerfi animalLBen dicono. 
che*Pprimo fu figliuolo di Gioue,ma<Pincerta madre. Ma 
quello di Alcmena, chiamato prima Alceo,s' acqui fio Uno 
me d*Hercole, non per refifiere aGiunone,come dice Orni 
ter. Ma pcheegli imitò forte li uefiigij del primo. Ne può 
tjfere, dje il Greco domafie i mofiri pel mondo, perche fk 
coetaneo a Tenace, quando già Vagricdtura erain ufo r'T 
te òtta co buone cafeima bene il primo quado erar. ■ nudi, 
etdifarmati,et le bejUe ingra numero jmafiimep Egitto, 
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ioue dnchora, hoggi molte regioni h^itdre non ftpoffono 
per le fiere. Adunque quel primo feceli per librare lupa 
trU le prone ydiche ne confegui il nome d'immortale. Et pm 
e fmajihe Perfeonafce^e in Egitto della fiirpe de ijìs, ma. 
li Greci mctèdojio fanno di Argòs, cr che lo fu iui trasfcr 
tnata in luuéca.JAa certo Vopinioni di quefli Dei fon molto 
uarie,perche un foto fi chiama in piu modi.Come Jfìs che al 
amo chiama Ceres^alcuno Thefmophora,eTLun<Ì 7 ey‘ Gin 
none er altrimcti anchora.ltem ofiris,Serapi,DionifiOiet 
Plutone fono unoj/come Hiwofi,G/o«e,er Pm^ej'ifecondo 
alcuni)Serapi e quello che i Greci uogliono fia Plutone. ìfis 

^ ^ J;; ^ j.f-xi 


da medici guarire^ cr con ejferientie non fatte aua grecaf" i 

hauere illuminati ciechi ^reintegrati monchi,^ rifufcitato i 

il figliuolo OroSyUccifo a tradimento daUi TitanheS' fattolo 1 

immortale jcon poteftà di farne deUi altri.Eu Oros l'ultU 
mo deUi Dei regnanti interpretato Apollo , che con prefa 
medicina dalla madre^ cr l'indouinare fu molto aWimmor 
tali propitìo.Li facerdoti computano dalregno di Sole infi 
no che Alefiandro pafiò in Afta anni xx durato in Imperio j 

ognuno di quelli Dq anni M,cc.o piu.ìAa poi detti fe^nti I 

Re non pafiò alcuno li ccc, er perche tal numero pare im • 
pofiibile. Alcuni per faluarlojfbe non ficonofeendo alhora 
Vanno Solare lo tmfurauano dotta Luna a xxx'giorni, cr 
€ofi poterono uiuere lA.cc.anniUmarijtrouandofi chi paf^ 
fa ho^gi il centefimo anno di mefi xij tutto, er quelli che 
uiueam ,ccc anni, fu cha uno proprio corfo dal Sole fi parti 
ua in tre, cioè primaueraieftat^cruemo,ondeli Greàchia \ 
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ìHdho le dette parti Hore,cr le fcritture dell' amo anniuer 
farlo « Piarono al tempo di l/i i giganti huomini grandigia 
mi, cofì detti da Greci , ma dalli facerdoti detti mofiri, che 
ojìrls debeUòyCreduti figli della terra, auanzddo in quella 
prima etàja materia dacrefcere,pDteuanjìanchorachiam 
mare giganti,per Vopere di forza fmìfuràte,per la gran» 
dezza delle memhra,Gr (he haue fino ardire di oppugna 
re Gioue.cr Opri,benche morti ne re f corono» Et perche ìfi 
• fu moglie al fratello fi ferono p legge tali jpofcditij. Coftei 
uedcua regnòfìgùftamerite ,che le Reine luiper priuik» 
giofcnopiuriuerite, cheli Regi, anzi che li altri mariti 
i'o^ni conditione. nel confeffare la dote promettono ohe» 
dire aUe moglierejlche anchora offeruano. Molti dicono, 
lifepoUri loro fono in Nifa di Arabia, fi perche Dio» 
nipop cfitama Nifeo,per le due colane che fi uedono iui in» 
Ycritteconfacre lettere,Vunacofi. lo fono ifis Reina di 
Egitto da Mercurio erudita,^' neffuno mcù annullerà le 
mie leggi, lo fono Socia di Ofiri. Io fono la inuentrice del» 
le biade, lo fono madre di Oros Re, lo habito la fulgen 
te fella del Cerne, Bubafi città fu a me edificata.Ral» 
legrati Egitto che mi nutnfii. liell'altra colonna . Mio 
padre è Saturno piu giouine di tutti li Dei , Io fono ofiris 
Re,2be cercai l’untuerfofino aUi deferti, che fono di la da 
t’india. Andai fotta l’orfa fino douenafee Vai firo^ per 
altre parti fino all’Oceano . Io fono il piu antico figlio di 
Saturno, óeUa prole, ey' generofa fenza feme, cr in ogni 
luogo mofro le belle inuétioni. Piu lettere anchora fono in * 
dette coione me jna dalla uecchiezza cbfumate,<cr quello 
defepolcri è manifefo.DeUe cofejàoèmferuien neliCa 
(erdotifi guardinp pale[arle,p per ejferne 
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per pdun àtUdpendipure fi fono fapute dUum^d chi loro 
Vhdno mdnìfeftdte. Molte CTinolte colonie furono ritratte 
d'indi per lo modo. Ld prima in Babilonia^da Belo figlino 
lo di NettunOyCar di Libia in fu il fiume Eufrate co li facer 
doti in Bjbilomco detti Chaldei, che A frica attèdefiino fem 
pre cr afirologidy Danao di Egitto edificò in Grecia la cit 
td d'Argo,a fifica,e i Coclij d'indi in Ponto, i Giudei tra la 
Arabia,ty Boria, doue aUa Egittianadrconcidono ifattr» 
ciuUi. Prouano anchordche gli Atheniefi fono colonia di 
Saitio,pche AjhinGrecouuoldirelacittà,fola Athene è 
tripartita dUa Egittiaca, in nobiUJn armigeri, in plebei» 
Attendendo i nobili a dottrine in quella efif\imatione,c^* " 
gli f tcerdoti in Egitto, gli arnuUi difendono li confini affé ’ 

guati loro campi per il uitto,li Meccanici lau'"''^»^ Pdltrè 
opere occorre ti, et che deUi Egittii furon Ke,et capifant dj 
Athene, di Pete padre di Minefie, che /? trouò a Troia, fi$ 
prima fatto cittadino di Athene, poi D«ce,cr poi Re,cr 
reputato di due nature, dot d’humana etferina,la prima 
per li coftumi,o‘ culto Greco,V altra per effer nato Barba 
ro.Anchora Eridheo fu di loro,Gr regnò in Athene,qux 
do la terra per la gran ficdtà, non generò biade, o frutti, 
infuori che Egitto, onde Eriélheo prima per cognitione de 
gli Atheniep, come fuacohnia,mandò loro affai fruheto, 

’ pertiche ne fu fatto citt<dino^ poi Re,hauendoui porti 
to d'Egitto li facri,cr miflerij di Cerere, che liòiamaro*, 
no,dipoi Eleufina.EtbéchegU Atheniefi dichihoche Ceì-e 
re gli fouuène,^ infognò loro meglio il feminare,confèf» 
'fa^o^re che alhora Eriéiheo era lor Re, quado per tale 
bene fi h eglino inftituirono a Cerere , li miflerij in Elea, ' 

che hauea prima in Egitto, Condofia che li Eumlpidi che 

accompagnano 
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auopignano h detta Dea , furono condotti da i facerdoti 
di /4,cr imbanditori da i pafiofori , cioè da qutUi che por» 
tano il ThaUmOy^li Atheniefì foli de Greci giurano per 
ifìdeCT molte altre coietture piu sforzate ^che uerifmiliy 
che io non affermo , mjfime per la grandezza del nome 
Alhenie fesche fieno coloni di Egittij. Béche ejù non uoglio 
no che f guardi alla gradezz^» efjendone delle altre gra 
difimedila fperlafublimitàdei Re, p per la moltitudi 
ne de popcli. Ma deU'altre colonie è da tacere, per non ne 
hauere fcrittori autenticiicr qui ponendo fne a quello che 
dicono i Theologid'i Dij loro, parleremo del fto,del Ni* 

. lo, CT d'altre lor cofe memorande.Egitto quaf tuttaguar 
da a mèzzo diio' per efferpaefe bene munito dì natura, 
CT pìaceuole, merita effere prepoflo aogn'altraregione. 
Va Occidente li deferti,et felue in lungo di Libia li fanno 
^muro da paffare difficilifime,p non ui effere acqueo ber 
ée,cr le felue piene di maligne fere, dal mezzo de le cata» 
ratte del Nilo, cr i moti fanno chei Trogloditi, CT Ethio 
pi non la poffono danneggi are, non fi potendo nauicare li 
il fiume,per li infiniti fcogli,ne per terra, fe non con gran 
difima proni fone di gen te, cr uettouaglie,per cinque mi* 
la cinquecétoftadij,che pure alcuno Re, ma potetifimo ui 
pafò,ne diuerfo Oriente,e[fendogli il fime congiunto a lar 
ghìf imi deferti. Baratri detii,per la gran profondità, cT 
uoraggini.Di uerfo la Sorta è molto piu ftciira,per la pd 
Inde Seruónie profonda,e lunga dugento ftadij.cr piu,cr 
fretta molto,cr a chi non ui è pratico,pericolof fimo, per 
jcki ftringendofì di mano in mano in mezzo a monticeUi di 
arenejl uento aujìro alcuna uolta ue le /finge drexio , cT 
td mefeugUo fumo che ui pare terra fermai Onde molti 
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tferdti p fono profondati ne le falfe arene, doue il natare 
non uale , ne ufcire di fu del profondo cupo , nej:on naue 
aiutarp , onde meritamente di Barathro ha il nome. Ds 
Settentrione,benche fa tutto mare, non ha p.rtt ne fa» 
tioni pcurc commodamcnte . Sendo da Parctonio porto di 
tibia inpnoa loppe Golfo di Soria,Padij cinque mila a 
importuop infuori che il Paro a modo di fagni con uaria-» 
teli fondi , cr però ignoti a i nauiganti , liquaU ueden 9 
dop auanti il lito habitato credendo almàco dare in iffiag 
già, danno in pecche, fenza alcuna fperanzadi falute. Al 
tuni pure accorgendofene poco loro riefee, perche effen* 
do per tutto la terra, quap pari aU' acque prefano in lu*> 
ghi deferti fenzacommodità di habitatort. Informa fua 
ua in lungo , effondo dietro al nojiro mare due mik 
padif, ma uerfo Aufro L X o piu,^ però non fia maraj 
Mglia fe ella uinfe già V altre Prouincie di numero di gen 
te, perche anchora boggi non cede ad akuna.Uebbe già fra 
citta C2T terre murate piu che xyiij,con li nomi propri an* 
chora fritti ne fuoi fuori libri » Ma al tempo di Ptolomeo 
di Ugo iij,o poco piu,il numero delle tepefu fette uoUe die 
« centomila. Hoggt tre uolte dieci centom\la,z^ di qui era 
che p grandi edipaiui furgono,sforzaniop li antichi Re 
efolerp in qualunque modo, di che poi. il Nilo corre Sa me 
zodia Settentrione, na fendo nell' efrtme partid'Etbio»' 
pia,doue per U gran calura fono deferti inacefibili,auan»,, 
za di grandezza ogni altro fiume, cr piu paefe corre, fa 

Ì granrauolgimenti , bora uerfo Arabia a Oriente, bora a 
Ponettle uerfo Libia , talché da li monti d’Ethiopia fn^ifi 
d mare fa quap xij.padij,o' in Ethiopia molte I fole, la 
^ -T piu celebre Meroe, doue fi slarga fiadlixxii.ma/parten» 
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àofì poi con und parte a Libia uà piu jireUo,cr nelle are 
ne del deferto muore» V altro ramo alla Arabia jiagna in 
piu luoghi, cr fa grandifiìme paludi, habitate a torno da 
diuerfe genti. ìntrato in Egitto dieci ftadii slarga, cr man 
co in qualche luogo, aggiràdojì fempre hor qua,horla,ma 
^ejfo ritornando uerfo ^oto,Entratopoitra certi monti 
lunghi,per ijlrette «<iflf,cr precipita alti fimi, con impe» 
to grandi fimo difende, cr dt nuouo fi slarga , cr come fe 
nafeeffe li per li campi torna a mczxo di, fino al luogo det 
to E fficanoypoi ripigliando il prtmier cor fo, benché pro^ 
fondifimo ua placido,c^quieto. llche in altro fime non ad:* 
uiene,ma do fa infino alle cataratte. ^\olte fono le catarat 
. te, doe- chiufure fra l altre una de dieci fìadij , larga a i 
asnBm dis-thiopia,donde lo acque fofjjinte per fretta boc* 
ca ,cr pricipitio immenfo cafeano . Ma perche in detto 
dìiufo fonofafii, cr grandi come fcogli, il fiume in quelli 
fi rope,innanziche uenga alla fijJura,Gr con grandifiime 
Ipume s*abbaruffa, cr ne torna parte a retro,con tale ut 
locita,che femfira una faetta,ma quando è inundatione fom 
perchiatiglifcogli,non ua tanto effagitato,e:r pcfiinauU 
care afeconda,pur che non fieno uenti contrarii, che in quel 
le uaUi nafcono,ma quando è baffo, non c pojsibile con ar» 
pfido alcuno uarcare. il numero de le ifole è quafiincre* 
'dibile , crin Meroefono affai città , tra lequali è Meroe 
— edificata da Cambifecol nome della madre fua : la forma 
dì detta ìfola c d'uno feudo lunga fladn tre, larga mille , 
dalla banda di Libia fono monticeUi Jpefii dt arene , daUì 
^.rObiafomfafi alti cr dirupati, produce oro,argsnCo,ra 
tne,ferro,ebeno cr molte ragioni di pictae,fonui altre ifo 
le piu dtfetucento filtra a quelli del Delta, luogo detto da 
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U formdL àeUd Uttcrd a che è in Egitto, Parte delle prime 
tengono gli Etbiopiyet le femmano d migliori cU niuono^ 
parte ptr li molti ferpenti^bdbuiniy cr dtre fère fono in* 
babitdte. Entrando il Nilo in mare,hd piu fondo che dltro^ 
ucybenche diuifo in fette bocche Jla primd dd oriente fi doa 
mandd Pelufio PfimiticoU'altrdpoi MendeboyEeniticOySe 
benitico,Balbitino:Pultimd è Cdnapo chiamata tìercole da 
certi. Soniti altri rami a pofla denuati da i fette non ignot. 
biliymterfecando ogniuno una citta con ponti crguardie da 
cgn i banda. Da Pelufio e deriuata la foffd che doueua pene 
trare al fieno Arabico, CT tìiare roffoyComindatd con gran 
difiima/pefa da Nectio figliuolo di Simantico, laquale po' 
Icario Re di Perfiu finire uolendo,gU fu moftroche il m<* 
re rojfo tra tato piu alto che l'Egitto,che gli ^ 
re per quella foffa CT fummer gerla. Onde egli lafi'o lUm^ 
prefdiun'altra ne fece Ptolomeo con piu arteyperche le po 
tcua dar Inacqua a fuo modo,per ogni gran legnOyCT- tarla 
fboccando nel mareyZr ui edificò [ufo Arfinoe cittdychiama 
ta dapoi Ptolomea. il Delta è di fàrmaco melaSicilidyty 
ogniuno d'i due lati, che non tocca il marCyC fettecento cin» 
quanta (ladii: queUoyChe c lungo in mare^ e mille trecento 
con foffe dentro per tetto fatte a mano.Onde tante ifole ne 
nafceyquantifom li jpartimenti piu fertili yche altri terre» 
niyperla beUetta che uipone il NilOy temperatamente con 
certi inflrumenti detti Achiocchiola dada forma che hanno 
di dareey' torre Vacqudy inuentione d* Archimede Sira* 
cufano . In quefte ìfole nafeono radici di ottimi faporii 
ad imitatione di ogni fruttOyherbe hortenfi di grande^ 
venimento a i poueriper ciboy^ percurarfìyhauendoin 
fe uirik medicinale. Fanno del firuttice detto Lotho,pati€ 
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dffai , cr 3 eUa faua loro ciharij^con tutto che hAbhidtto 
frutti d'arbori di piu forte , cr buoni fra li altri Per» 
fiche da i Perfi portate, quando efii tornarono d'Ethio^ 
pia fatto di Cmbtfe lor Re,cr altii arbori,che produ^ 
cono tutto l'anno, fimili al fico,diche lipoueri poffonoha 
nere fempre cibo. Sonui morc,cr (ntorno aUe bocche del 
fiume jin frutto detto Vata Imixariofi dolce, che fi da co» 
me a noi li cofetti.vfano per bere decottione d'orgioche 
tfiichiaman o Cito n,poco di gufto inferiore al uino.ufano 
per olici nelle lucerne, uno licore d'una pianta detta Ocan. 
Non hanno arabo bi fogno d’altrui merce , hauendone da 
Ce. Produce il tiilo molte diuerfe beine , fra V altre il 
Cpcodrillo d’un picciolo uouo fimile a quello de l’oca, che 
benùehe grandezza di fedicicubitijn tanti anni qua 
*0 un'huomo, cr tanto uiue.Non ha lingua,col doffo mi 
nuti fiimo di fquamey denti affai, cr terribili fatto crfo 
pra, con due da ogni canto affai maggiori: mangia non 
folo gli huotmnijna tutti gli animali che iui può gremire, 
prtffo aU’acqfta con l'unghia tanto dura , che ftraccia, 
cr difiipa ciò che e troua: ma piu atroce è il morfo,per» 
che non falda mai, hi antichi lo pigliauano a l'amou'e» 
fca era carne frefca,ma hoggi ufano le reti,come agli al 
tri gran pefci,con uno infìrumento di ferro che dalle bar 
che li attaaano in tefia,farebbenc infiniti perche ognian 
^0 figliano^ cr fanno in fiagni forti, che fa il Udo; oU 
tra che alcuni popoli,non folo gli prendano,ma gli adora 
noper,Dij,ne i mercanti gli cercano, effendo trtfta car» 
. Mala natura benigna prouede con uno animale tto 
Ic^nenmone chiamato , fimile al cagnolo, che per le ripe 
fempre cerca doue egli afconde l’uoua, cr le rompe , 
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che è piu mirabile non ne.motgid^ne' fe 
ne ude in òafa deutta, ma foto pare ch'egli lo faccia per 
fare bene ahuomini. Produce anchora lo tìippopotamos 
cauaUo lungo cinque cubiti, di quattro piedi , CT unghie 
feffe,come il buejcon tre denti foli da ogni banda, piu in 
fiora che dtra befiia, orecchi, coda,Gr uoce di cauaUoùl 
rejio e di eie fante, con la pelle duri f ima. Di giorno fi jia 
al fondo, la notte ua pafeendo li frumenti, e Pherbe,td 
che doue egli c uicino, nulla fi ricoglie» Partorifee ogni 
anno, cr con grandi f ma difjicultà fi piglia cofu^fogna 
che molti huomini il circondino da lunge, cr con dardi le 
gati a una corda lo ferifeono affai uolte,rittrandoil dan^ 
do,chefpargendo ilfang^e manchi. Anchora egli è triftd 
carne, cr durifiimo a patirete intefiine fi burf-ano.Somi 
altri pefci,crpiu che indtro fiume buoni frefchi,cr pti^ 
infalare.Lo accrefeimento del Hilo,comincianelSolftitiq^ 
efliuo,cioè agli undici di Giugno, cr dura per fino allo 
Equi notio, cioè aUi undici di Settembre . Adduce fempre 
limo cr pianamente, onde li rujìici lo laffojp alzare,qua 
to e uogliono, con argini, di che ne fegue tale fecondità, 
che bofta feimnarui mettendoui pecore che errando affon 
dino con li piedi un poco il feme,ofenzapecorefoUeuar^ 
le leggiermente il terreno ne ui tornare, ma poife non 4 
mietere aUi quattro e cinque mefi , Sonni cr uigne per 
dette inondationi abbondantifiime d'uua,fenza altro col 
tiuare li pafcoli tanta herba fanno,che le pecore ut figlia 
no due uolte l'anno,cr due uolte fi tofano. Crefce.iì Nt« 
lo,quando gli altri fiumi mancano,cr manca quanob-^'' 
altri crefcono,cofa incredibile a udire, a uedere marauU 
gliofa, cr fon tutto che ui fia tutto piano, con gli argini 
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fàtmo /?, che non fi dUdga, fe non ^udnto uogUonoy eT 
dlbord le«dittd pdiono le ifole Ciclade, md fe huomini,o 
he^iejtionii ferrdno,s'djfogdnOyO con fdticd d nuoto al» 
li argini pfdludno. Et però quando egli crepe Je bejlit 
fi tirano alficuro ,con prouedimento dd uiuere per un 
mefe,(Utendejido intanto a [guazzo^re a piu potere. Md 
innanzi die foffero trouati tali prouedi menti, che fu in 
i/Lenfi , tutti malcontenti fuggiuano aUi monti , chi era 
negligente a prouederfiji Re proponendo huomini effer 
tinche di manoinmatio re fermano quanti cubiti,dnziquA 
te dita accrefceud il giorno , cr ne mandauano l'epijiole 
per tutte le citta : er piu che dallo efempio de le paffate 
inondationifi comprendeua Vabondantiao care jiia che ha 
uea a fegwjse. Circa la caufa di tale accrefcimento, per^ 
che molti, cr philofophi » cr hijiorici fono tra loro con 
rarii , ne tocchemo con breuitì , sforzandofi dire quel 
che è.Che bifogna dire anchora del ndfcimento,(y de l'e 
fitofuo in mare, ^ perche ei fiacofi ampio, llche a neffn 
no fautore èbafiato l'animo, o fe h^nno prefuppojio il 
contrario del ùero,e^ cdcuni circa la età di HeUanico; di 
Cadmo, ^ di Hecatheo, cr piuant'chi anchora fauolo» 
famente ne hanno fcritto,e;y‘ Herodoto poi grande hifloa 
rico fe auiluppa. Ma 'Kenofonte,0‘ Thucidide ueri hifla 
rici non parlano del Hilo,di la dalle cataratte,zr li fcrit 
fqfi circa il tempo di Eforo , cr di Theopompo non ne 
tròuaronocofa che approumo, effendo quelle regioni in 
cognite^ perche infitto a Ptolomeo Filadelfo, neffun Gre» 
cp' .a che in Eth opia,ma ne monti di E^itto,non fu mai 
per l'ajfieranza de luoghi. t^eVtolomeo che fu il primo 
che con eferctto mifcbiìUo di Greci, cerca jfe la Ethiopia, 
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non uidde donde il ì^ilo nafte jne udì chi uiflolo hdueffey 
onde bi fogna andare per conietiure. Li Sacerdoti dicono 
che egli mene daU'OceanOy che circondala terraytnanon 
ne moflrando altro , fanno che fe ben fufi nero non fi 
creddy 0 almanco fe ne dubiti . I Trogloditi che perii 
fuperchio caldo yhabit ano luoghi alti dettiVolgii dal uul 
goydicono uedere luoghi allagati , doue furgono fonti af 
faiycheinjteme uniti gli danno principio. Ma fe uerofUf 
fcyli habitanti in Meroe lo faprebbono meglio,per effh* 
re piu uicini al detto luogOyliquali per non faperne il ut 
roylo chiamano Aftoponycioè acqua di luoghi tenebrofi . 
ìlche non pare fgmento potendo effere. Et benché Mero» 
doto fcriuayche et paffa per Libia tra Oriente,^ Occi^ 
dentty^che i Uaf ameni dicono ch'egli nafced'unjlagitp^ 
di la dalla Ethiopta,pureyne a i a lui tdq 

preflarne fede, non ne monflrando il certOyCr queflo in 
quanto a i fonti del NtVo . Del crefeimento fono p^u opi 
nioni.Thales uuole che i uenti Ethefii lofojìenghinonel 
uenireal mare, onde e s'inalziì^^ perche "Egitto è terra, 
pianaydUaghi.quefto par nero nella prima fronteipoi la 
ragione gliè contra, perche cof gli altri fumi,che le ethe 
fe incontrano, arefeerebbono in tal tempo, ilche no fanno 
adunque altro ne ècaufa.Anajfagora f fico da la cagione^ 
dUe neui dCEthiopii,che in quel tepo fi liquefacinOyiìche 
ripruoua il luogo caldifiimo , cr mafiime Ungo il 
doue neui ne ghiaccio fono g(amai,ne Vinuemo'ui ha form 
Zài^ dato che in Ethiopia neuicafie,ogni fiume accreCdu* 
to per neui mena uento freddo, o" fa Vere groffo, a. ' ' 
il N/fo è al tutto alienoychefolode fiumi non fa tali ejfet 
tif Herodoto anchora dice che il Hilo per natura fa fem» 
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pre àltOyCT pieno, come quando aUaga, ma Vinuerno da 
t granc4ldi peno jjo [cerna, cr uabaffo,chepoi Ufhte 
ritornado il Sole a noi uerfo Troinotajia, li fiumi di Gre 
cWjCr li noflri mancano injin che il Sole è preffo» Ma 
fedo fulJeUcaufa,quejlo aiterrebbein tutti i fiumi in 
Jjbia.llchenon ejJendo,cbi’l dice, erra: cr certoche li 
fiumi di Grecia non crefcono l’inuernuU,pche'l Sole fida 
joro lotano,ma per le pioggie Jpcjf€,cr gradi in quelli 
tempi.Democrito Abdertte uuole chcfiano neui non da 
mezzo di (come uuole Euripe , cr Anaffagora) ma da 
Settentrione, perche nelle parti di Borea la mueiluer 
no è come ghiaccio , che poi liquefandofi la fiate, manda 
uaporidenfì,e:T nobili ad alto, che condotti aU: cime de 
pioti, daUs Ethefiefonoffiiiìti aUi alti fiimi moti di Ethyo 
pia, doue per il caldo grande in pioggia refoluti danno 
l'increfciméto al Nilo.Sottilmente per certo, ma tale con 
fider adone facilmente ruina , perche il crefcimento co» 
mincia nel folfiitio efiiuo , alhorachc l'Ethefie anchora 
non foffiano^Gr nello Bquinottio autunnale manca,quan 
do già le Ethepe fono pa fiate . Oltra di queflo fEthepe 
nonfoloda Settentrione , mada Occidente efiiuo jfiir a» 
no,che fon li aeri Ethepe, cr nonpofion porre uapori 
0 nebbie alle montagne Ethiepie. Epro con nuouo penfa» 
mento dice che efiendolicampidi Egitto terra portata 
Jkl Uilo,ey però rara,e 3 ‘ arida come appare per le fifa 
ZT grandi hiati in piu luoghi, lequaUneWinuer no piè 
m di humori, il caldo poi li tira a fommo,come un fudo 
,CT indi il fiume crefeie, ma Efòromonfira non falò 
non haueruifio la qualità di quel terreno, ma non ha» 
uerne parlato a chi lo fa,perche fe quelle fifure, cr co» 
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ucrne il punte hxuePe uugmentato^ondefdrU che e uie» 
ne fi grande infìno da li monti fcogli copni a^a Ethio 
piaperfei mila jhdijin fuf altra a quejlo fòfie baffo Viti 
uernataperla rarità ddterrenoy cbel afforb ffefcerto 
bifognerebbe ,che quelle crepature fuffino di fhipenda 
capacità a tata quanta d' acqua,quata uiene poi Vefhte, 
cr/c pare fucino capaci, faria impcfibile per attratio^ 
ne fola del Sole ch^ufcifino tutte piore^zTCofì per il cot^ 
trario feH fumé ordinario corre fopra dette crepature 
e impofibile che li humori inclufì faccino tanta eruttio* 
ne,cr allaghino con tanto impeto tanto di paefe^cyman 
co è da filmare che fìa non per le crcpature^e^ hiatijna 
per lararità del terreno ojpongio{ttà,perche piu ada» 
gione ufcirebbe.Kiprouap attchora peni M.^ndropu» 
meyilquale pori ondo fimile belletta fa fèrtile Afta doue^ 
e corre jej- non ha i incremento come il Rilo,coft Achea 
ho in Acarnaniiy cr Ceffo in Beotia dadi monti Fecce, 
onde altro ne ècanfa.AlcuniPhilofophidi LAenf adu=* 
cono loro ragiomimain quanto riprendere no fì poffono, 
non fi panno ancho approuareyperche comiheiandoftinfì 
no d'una loro diuiftone del mondo in tre parti, cioè doue 
habitiamOyV altra alVoppoftto. La terz<^ inThebe d'Egh 
to tnh abitabile pe'l caldo. Dicono fé il Nt/o crefeeffe Viti 
uer nat acquei ftto non faria dalnofirodiffvrente,^ di» * 
rebbeft h altere origine dadanofra Zona,macrefc:nd^ 
quando a noi è efhtej da dire, che uenga dada Zona et 
noi oppfh,ey perche Vinuerno alhora naturalmente ere 
feie, cr però noi non poftiamo penetrare a i fuoi 
per la torrida Zona che u'é inter pojh. Et queflo dima 
ftra U dolcezza dell’acqua del Uilo,che egli uenga per 
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luoghi ddufli, onde quaft cocendofi tanto c piu dolce quZ 
to è grar.de l'arfura.Maquejh opinione facilmente s'at 
terrdiperche feil Ni7o uenife dalla Zona a noi oppofh 
h faria forzai afcendere il globo della terra, che è tra 
noi,cT queUa.ìlche non patewio la natura de i fiumi, fi 
mojira li Menfitici ingannarfi,et per ejfere di la deferti 
impenetrabili,no fé ne potendo hauere notitia,ne fanno 
*fcudoaUabugia,mail contrario auien loro,che a prona 
re una fenteza bi fogna che d'ogni parte correjfionda aUi 
principij conceduti, onero babbi irrefragabili teflimoni, 
JAafeil N//o ci mene daUaoppopta Zona, perche non 
uengono, detti altri come de noftri appare che un fo» 
fo non ua mai a bandailn quanto che il Sole facci tacque 
dolci è fuori d’ogni ragione, perche il colore immenfo le 
.impedirebbe a generare tante forti di pefci cr fvre come 
fa il tiilo.lnopidedi Seio dice, che diueiitado tacque fied 
de la fiate nette uifcere detta terra, cr Vinuernata calde 
per natura come netti pozzi, fi comprende il Kilo meri 
tamente nel perno c baffo, perche il calore dette uifcere 
della terra li confuma thumorc,piouendoui diraro, ma 
poi la fiate perii freddo che è fotto del fiume libere cor» 
rendo foprauengono. Alche fi riffionde che molti fiumi in 
,Libia fono limili di corfoal Nt/o,<»2r atto efito.Nianiffu 
no ha tincremento fe non la uernata feccandofi la fiate • 
-txdunque Inopide è mendace. Agatarchide Gnydio s’ap» 
prefja molto al fegno,con dire che ne monti di Ethiopia 
in quel tòpo femprepioue,onde il 'tUlo ingroffaicr per 
’ ' v'f non dice piu,t aggiunta nofira non farà inutile,pre 
mettendo che molte cofe paiono repugnanti atte catife na 
turali per ejfere quelle incognite,^ fono uereXome fi 
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ucde in dlcun luogo in Afu^he i monti di Scithia cotigui 
al Caucajoogn'annoalfìnedduernoftcuoprowo ditan 
ta neue^che {panna nonni appare di terra.GrneWentra 
re dell'India da Settentrione a certi tempi cafca infinita 
grandiney^ grofitfiiinayO" donde Hidafpe mifoue aU'en 
trare della fixte di continuo pioue,crcofi in Ethiopia» 
Concluderemo adunque tali pioggie efjerecaufa , che'l 
l^ilocrefca ogni anno efkndendofi quelli monti mafii* 
wc,cr dedinandouerfoEgittOyCr do li Barbari di quei 
luoghi affermano, crfe pure altra cauf a ne fuffe, pure 
quefh uerita non de mancare di fide, Oltradi quejlo il 
uento Noto fail cielo fereno in Ethiop'a, e ilnoflro tur» 
hd,^ Borea che in Europa fi impetuofamente foffia, i ^ 
ini rimeff \et debile. Et quefia parte per unodtbro bajU ^ 

faccendone d' uno dutyper torre uia faflidio. Nell'altra 
parte ycio'e nel fecondo detti antichi Re d'Egitto tr attere 
mOyCJ' de i fatti di que tempi degni di memoria. 

Nel fecondo fi contengono , cyfitratt^d'i fatti 
dei Ke d'Egitto infino a Damafco, 

Bel theforoyche caub Cambife Re de Perfi dett'incen» 
diodiThebe, * 

• ^ 

De i fepulcriy cr Piramide annumerati tra li fette m» 
r acoli del mondo, cr chi li edificò , 

Bette leggi , cr giudicij loro . 

De gli animali iui adorati per Bìj , 

Bel modo del fepelire . 

Begli eccellenti Greci ,che ui andarono perfarfipiu fa 
pienti, cr quello che ne portarono. 
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PROEMIO DEL 


T>mafco,cr uiuere di ej^i feguiremo , Pia 

fceuanfì in principio li Egittij d'herbe grandi paluflri , 
Cr delle piu faporUe radici,^ d'un'herhadetta Agrifi, 
buona anchor^ per giumcti.Hauuto poi il grano^ricorde 
uoli della utilità già di ejj'ayintegra fenza fèrro la fueU 
leuano , cr ne faceuano oblationea i Dij yCome confòra 
me aWhuomo paluflre animale , cr ufcito di fango , cr 
che piu per humidiyche per fecchi ahmer4i,fi coferua. Di 
poiuiffero de p fiydandone copiali NilOymafimequan 
’ ritorna nel letto fuo . Poi fì cibarono di pecore , CT 
impararono delle pelli a coprirfìyfare de calami canCyCt 
cafe^ o'<r hóggi li pajiori non le ufanc altrimenti. Dapoi 
un xanpo ufaronopane del lotho arbore,che lo trono ofi 
ru Altri lo attribuirono anno ReyMcnaaffai piu altOy 
U facerdoti danno Vinuentione di tutte le artiyZ!TdifcipU 
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O M F nrUa prima parte poa 
nemo della creatione del mona 
doydegli huomini, de i Det,cr 
chi prima edificafe città in Ea 
gittOydel culto diuinoy templi, 
cr fèto y della inondatione del 
KiloyCrnafcimentoicoft in que 
fh feconda de i Re , tnfno di 
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ne i Kercurio^ ma Vdttenderp al corpo a i Re, cr però 
U figliuoli nonfuccedeuano: ma chicofepiuut^U hauea 
efcogitatCyqueflo i popoli incoronauano, ouero checoft 
pareua loro giu fio , ouero che cofì ne libri [acri era or a 
dinato.Vanno alcuni fauolando che i Dci,e^Hero/ ui 
regnarono poco maco d'anni xyiij miUyl'ultimofuOros 
figliuolo di ìfide,zT Imortdi può hauere regnato poco 
manco dixy infino aUa centesima ottiiagefma Oltmpiar. 
dCy nelqual tempo noi la ci tramfirimo regnante Ptolo» 
meo.ix.nominato Dionifto.Kegnaronui anchorali Ethio 
piyma fola anni trentafei in quattro uolte . Regnaronui 
i Perfì anni trecento trentacinquey il principio jù Cam» 
bifeRede PerfìyChepoi perla lorocrudeltàyCT impiet^, 
uerfo i Dei jùr dalli Egittij efpulfiyli ultimi deUiefierni 
fùr li lAacedoni anni dugèto fettantafeiitutti li altri tép» 
ui regnarono huomini nati in quel paefe cccclxxRc 
dalle Regine in fùoriyche furono cinqucy dequali volen» 
do dire lo [ktoj modijet la ulta farla troppo.Eenche ne 
libri de facerdoti mhiutamete fe ne tratti, ma noi le cofe 
piu memorabili poniamo , il primo , che regnò doppo i 
Dei fu MenaSyChe con facrificijyCon mefe bene apparatCy 
letti ornatiyer uefiiymofirò di riuerirei Dei, CTdten 
derfi co delicatezze, Doppo molto a cofiui Gne fatto pa 
dre di Veccoride, ilfauio trouandofì con effercito gride 
ne deferti di Arabi a, per fame bi fognò fatiarfi di ui'u :: 
bOyC^ comune,^ fi li piacque yche abominldo chi prima 
S'era auezzo a cibi delicati , fempre usò dipoi cibn com» 
m«;ie,cr itile letto» ìlche netti libri facriy cr nel tenipia 
di Gioue fit annotato»cr H nome di Mena tolto uia» Rex 
gnarono fuccefi'.uamete di cofiui cinquatadue Regi, anni 
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ìnitle quattrocento che opra non fèr degna di memoria . 
ìnpno a^ufìri dalla cui flirpe^ '^anoBufiri edificò 
la gran tiuk del So/f, detta da Greci '^ebe, cento chi* 
quanta jhdijin circuito con molti cr grandi fimi edifi* 
^ cij, templi [untuofi cr cafe priuate a cinque folari , o a 
quattro almanco, ricca [opra V altre cr jilicifiima, onde 
il poeta . Thebe di Egitto di edificij ornata . Con cento 
porte cr fue guardie ciafcuna di carri molti cr caualie» 
ri armata. Alcuni dicono che non cento por te, ma neha 
' ueua affai , computando quelli de templi fuperbifiime . 

Mandaua in guerra cento carri,haueua cento fhlle di du 
gento cacagli ciafcuna, cr piu, in fu’l fiume uerfo Libia 
nella firada che còduce a Menfi,dellequali ne appaiono 
anchora uefiigij,e:r non folo Bufimi, ma li altri poi con» 
^nuoronodi ef aitarla condoni publici d'oro crd'argen 
• to,cr d'auorio,fhtue a modo di giganti, ey'obelifci affai 
' Wuna pietra fola, de quattro templi il pu antico circuì 
uafhdij tredeci alto quarantacinque cubiti: lagroffez* 
za del muro uentì quattro piedi con mirabili or namenti^ 

. che Cambifejiirò,brufdando,cr rumando tutto,cr non 
folo ne portò le pietre, ma li architetti finitori per fare 
Perfepoli bella, CT Sufi cr Media : cr tanto era il thè* 
foro^che folo quell'oro, che de l'incendij fi trouò lique» 
'fatto jù pefato trecento talenti , l'argento duemila tre* 
cp^o . Leggefine i libri de i facerdoti di quarantafet* 
Regtjfepolcri, che gli pcfkri non poterono mai equi 
parare. Ma al tempo di Ptolcmeodi lago foluentifei ne 
ref^ano,ZT altre opere in detti libri firitte, che quan 
lio io fui in Egitto erano affunte^,che jh a cento ottanta 
olimpiade , deUequalt opere anchora li Greci , mafiime 
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Hecatheo, effettuo in Thebe f :rijfono, CT che tra li eccel 
jì erano li fepulcri delle concubine d Gicue, c;: il moni= 
mento di Simandio circuiua dieci (hdij con la porta dì 
pietre piu di ragioni.L'androne dua jhdij l:mgii,a!tocu 
bùi quarantacinfte,infìno al colonnato quadro quattro 
iugerijcon uarie forme d'animali in [cambio di colonne 
d'un fol pezzOj alci ciafcuno fedeci cubiti, tutto il caper 
toapietredi duepa[il'una,lauorato a jhlle azurre^ 
D'indi s'ctraua in un'altra porta piu nobile di [cultura 
che la prima con tre jhtued’una pietra [oU,opra di Me 
none, il pie della maggior, eh' era a [edere pajfdua[ette 
cubiti, le due da lato perla moglie,CT per la figliali da 
nano al ginocchio di mirabil artificio . Oltre che in tanta 
mole,ne fvffurane macula appanna, con la [o[crittionè 
in quejio [cn[o . Simandio [ono io : chi [aper uuole ch'io 
/«A 0 dou'io (ìa,[uperi prima, poi il [appia , de le mia ' 
una [ol mole. Eraui un'altra, fhua pei la madre, con trh ' 
corone in tefh,a moflrare ch'ella jù figlia di Ke,[oreUa 
cr madre di Re. Poi fi trouaua un'altro perijlillo piu bel 

10 che* l primo,dou'era [cult a la guerra Bairiana,cotra 

11 figliuoli, che rebellatifi quitti s'eran redott',egli co cccc 
mila pedoni, zir uenti mila caudieri prima li ruppe, cr 
poi ejfugnò la città . Nella prima [accia era la ofidios 
nejneU' altra lafconfitta con l'aiuto d'uno leone ( [econcCó 
alcuni) auezzo [eco, da altri interpretato la fierez,ra 
fua crgagliardia . NeUa terza li prigioni con le mant 
tronche, zr [enza il uirile membro, a dimoflrareche fii* 
rono fcminelle.La quarta contenea giuochi er [act'^dj, 
Cr l’ordine del trìonfò,con le figure tutte meffe a oro,nei 
mezo del periftiUo , giaceuano per lato due fktue ,'d'un 
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* f ’ylo cubiti ucntifcttCy a tequalì per tre uie, per il porti 
cale s^an4,aud, Poco piu oltre era unacafainfu colonne 
quadra^^cr ogni uerfotreiugeri.conpiu jktue dentro 
di legnóiparte in atto che ficonfigliapno,' parte di at* 
tendere ad uno Giudice , che con trenta confìglieri ap» 
prejfoydd una parte de la fata, con la uerit'a al collo fem 
dedyCon li occhi chiujì , a ben che hauefjfe libri innanzi * 
dimofirare, che il pretore^ il principe fenza rijpet= 
to diperfone, deue attendere folamente al uero . D/ la 
feguiua uno ambulatoioyCon celle da ogni banda cr men» 
fe apparecchiate d'ottime uiuande^ cr una fhtua in luos 
go eminente regale di piu colori ojjhriua a Dio oro , cr 
argentOyCon lettere de le minori d'Egitto ,colnumero 
fummantOyCioè in monete d'argento tredeci uolte dugetu» 
to milia di migliara di mine, Seguiua poi la [aera Biblio 
Abeca in ferina Animi medicamentumy cioè recette afa» 
tfare l'animo conpmulacri a tutti li Dc/,cr uno Reyche 
offèriua doni conuenienti a ciafeheduno . ìlche mojlraua 
OfìriyO" li altri Reyhauerecotribuitomolto a li huomi 

f iyCon la giujtitiayet ammaejlramèti buoni, vicino ala li 
raria una ftAtua regale guardaua uenti letti flernij a 
Gioueydr aGiunoneyinmezzo a quefli erailcorpofuo, 
cr lafua effigie , con h abitacoli a torno dipinti a diuerfe 
figure d'animaliyrapprefentati ogniunaun proprio Dio 
Sottratto difalire uerfo il fepulcro yCinto d'uno circolo 
'adro mafficcioygroffo un cubito , lungo trecento feffan» 
tacinque, ogni cubito fegnato per uno di dell' anno, col 
nafÒMento delle (kUeydi per diy cr queUo pretendeua» 
m fecondo laloro aerologia y che l'hebbe poi Cambife , 
quando e uinfe VEgittOyZir quejio di Simandio, QueUi 
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di Thtbt dicono tfftrt li primi nati al mondo , er pth 
mi che philofophando trouarono l‘aftronon{ia Mutati 
dal jìtopiu atto che altroue a contemplare il 'oafcimen 
tOfCrl'occafodeogm fleUa^cr che da loro fu^rdinato 
Vanno a mey?,cr computati li di fecondo il Sol^Jandoa 
ne a ciafcuno mefe trenta,con cinque piu , cr la quarta 
parte d'uno a finire il corpo annuo polare. Non facen* 
do mep intercalari , ne fottrahendo giorni come i Greciy 
Crcheeon diligente ojfcruatione delle Eclifi del Sole 
cr deUa luna predicauano il uero . Della flirpe di Si* 
mandio Ogdoo detto Vecorride^edipcò Memft cento cin=^ 
quanta ftadijincircuitoyctinloco piu commodo cheThe 
beyCioe doue il Nilo p /parte in piu rami alla fimilitudi» 

■ ne d’un Delta, munito come un Clauftroa uetar na^* 
uil'i inimici per il fiume cr dal mar e, zr maxime pel fiu 
me per amore de li argini fatti a prohibire la troppo^ 
innudatione,cr da i lati per le fojfe fatte a mano et laCu 
ne ampie arginate uerfo il muroflequali ritengono il Ni 
lo che è non entri nella città . Tale che li Re abbandona 
ta Thebe in Memfi fi ridufero,infinoche Àle/Jandro Ma 
cedone edificò Alejfandria infu'l mare, laquale li fiuccef 
fori nobilitarono con tanti doni et ornameti,che la prima 
città fu del mondOyO fenza duìno lafec6da,de laqu*ale poi 
lungo Ogdoo finiti li argini et lacune, fece unjpalazzo ài 
parangone d'ogni altro,ma ali fepulchriinferiortipt.- 
che fiimàdo li Regi antiqui la prefente utta Un foghirft. 
^ /petto a la gloria delle opere uirtuofe chiamauano le cape 
hofieriejma li fepolchri eterne haintiom, non fi tòì'nando 
la del Ke,deUaquale ( dicono ) che innamomorato il Vi 
da li inferi maùll nome di Memfi deriuò da Mefi figliuo 
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10 er comprefdinformd di Tduro,ne hehbe Egyttojlqua 
lep€r Id ètd giujlitidyZ7 dire uirtu diede il nome d U 
prouinc L Ld.xij.fchidttddi cofiui fu Muris, che fece in 
Memfi l antiporto boredtcycioè il coUonato uerfo Eored 
opera ec eUente. Anchor dui fece cduare un Ideo preffod 
ftddij dieci di circuito tre mila cinquecento profondo in al 
cun luoco cinquanta bracciadi grande utilità, aoè atto a 
xiceuere l’incremento del Nilouenendo troppo alto^etfe 
troppo baffoy d’indi fi addcquauanoi campi, e (fendo lun 
go ottantacinquefiddìj, largo un iugero, mudi gran jfe 
fd,cioe cinquanta talenti a chiuderlacT aprirla^ dua 
ròinfino a tempi noftri , cric (lagno ha nome Myris ; 
con uno (patio afeiutto in mezo,doue eUi piantò due Pira 
nude un /ladio alta ciafeuna per fe cr per la moglie, con 
le (latue incima fedehti in trono penfandofi cop far fi im 
morij^ er /c cr lei. A cui donò il uettigale di detto la 
co peìyrnavìttnti fola er profumi , che fruttaua uno 
talento argenteo ogni di per la copia de pefei er di uin 
tidue ragioni infdlate per li foreflieri,Gr frefehi penici 
iti . Lafettima proledi coftui,Sefofi trapafiò di gloria 
mi li altrfma perche di effo non folo li Greci, ma gli 
facerdoti,cT poeti uariano , noi ne diremo quello che 
piu uerifimile ci pare, cr di che ne apparano ue(ligìf 

11 di, che cofiui nacque,ouero che Dio ejprejfamente lo 
adi^wfii onero lo injpirafii per fare ilfigliuolo grader 
rìce nutrire tutti i fanciulli del regno in quel giorno na 
ti cr parimente a maxflrare col figliuolo er efercitate 
chepiubeniuoli li f ufiino cr piu am'mofì uedendop del 
^<e compagni, ne prima fi cibauano^e ancho Sefofi,fe no 
corrèuano cento ottanta fladij. fiche crefeendo dij^fii et 
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robuftijd prima eJ))editione loro per madatodel padre 
fu in Arabia gente fino a quel di libera.che i 7 in breue 
piperò er prefe^auezzo àuenationi continue'^ a fopn 
portare ejirema fame,^ fete,Et poco poi am bora gio 
tkmettola maggiore parte di Libya occupò,/u\the me» 
rendo il padre , eì fe penfiero del mondo infigno» 
rirfiyoltra le prime uìttoriejncitato da unorfua figliuola 
Atirtia nominata, d’ingegno grande cr prudentifiinH, 
mojirandoli con fimile compagnia potere uincereil mÒ 
do. Altri dicono che l’era per feti filma et erudita in ajlro 
logia et fiacri. Anchora che Vulcano diffie il padre in fio» 
gnò,che ql fanciullo uinceria ogn’uno.et di qui fu la elei 
tiene de Coetanei. ìlche intendendo egli già grande piu 
nominato diede ordine a la imprefia, donando a chi dona 
ri,achi terreni , rimettendo pene CT oondannationi. 
pagando del filo debiti , perche non haueua il me che 
fu numero grande . Coftui diuifie tuttày.prolì(ncia in 
trentajèi partijequali chiamò leggi col pretore a eia» 
fcuna,che oltra al rificotereU tributi in p^ace le tene fife, 
EleIJe de popoli li piu forti pedoni, fejfantamila caua^ 
lieri, uintiquatro milia carri da guerra, otto milia S* 
uenti creò li capitani de Coetanei,miUe fettecento confi» 
%natiloro fertili fiimi campi per premio, il primo affai 
to fu in Ethyopia a mezo di, laquale con grandi fiinia 
4>ugna foggiogata gt fatta tributaria con aua^^obfiiiu 
naui limghe(dicheegli fu inuentore)prefe tutte l’injult 
uicine Gr tutta la riuiera infino a l’ìndia cr con le co» 
pie di terra tutta Afia,non fol quella che uinfe poi Alef 
fdndro,ma quella otte Aleffandro non fit mai di la ^ 
Gange infino al Oceano,d’indiuoltoalli Scythilafciò m 
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fui Taned traVEuropaet ['Apauna colònidjche furono 
poi li Cr \hi apprejfo d Id palude Meati : cr che pd ue 
ro , i Co hi come efi circoncidono i fanciulli , ilche ri* 
tennero nchora gli Giudei. Prefe quap tutte le Ciclade 
er la E^r^papno dWepremdThraciaJoue portò pe* 
rttoio ai tutto lo efercito , per fame cr p^ U ajprezz<t 
de luoghi * si che ponendo pne a la militid > fe piantare 
Colonne nepaeft tranfcorfì con leinfcrittionidfd* 
ere lettere. Quepa prouincia guerreggiando ninfe il Re 
di tutti li regnanti Sefori, O" doueetrouò franchi de* 
fenforiflafciò fcolpitii membri gemali delmjfchio,a 'tro 
ut li pudendi feminei. Drizzò in uarij luoghi Patue 
conformi a la età fua con l'arco, cr fireccie di quattro 
cubiti er piu che reparono , gran tempo dipoi per li 
Cuoi boni portamenti , Onde ordinato che li tributar'^ 
pbrtiVno il tributo ogni anno a Mempcon li fchiaui,che 
èrano ppmtC,^ /paglie fe ne ritornò alla patria cric 
diPribui per gli templi . Remunerato prima ogn'uno 
fecondo li meriti, talché tutta Egytto ricchipima diuen* 
ntydoue in pace non refò di fare opre magnanime , edi* 
jicòinogni città un tempio al Dio particolare del loco 
/enza operare de pioi. Solo con li captiui cr li fece an 
notare ne li muri di efi templi cop. Senza granare i na 
ttui diEgitto. Benché liBahilonij per non patire tanta 
Cchierati drieto al pume p dijèfono (ì , che 
d'accordo w, fognati loro li campi occupati, p edipearo 
no la città,^ da la antiqua patriachiamarono Babylo 
nia, cr ilpmilep dice chefeciono poi li Troiani fottodi 
Jienelao,chela capitatoli afpreggiaua,talche deppo af 
fai conpitti, ottennoro furp drieto al Nf/q la città.che 
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nomindron Troia, bemhe Ethepa Gnidio fcriua qufpe 
due città ejjere fute edipcate da quei che co Sfornir amis 
là capitarono,a iinitatione de lor patrie cantra la opU 
mone de gli altriimanol prouando,credalichi i iole, E e 
ce Sefop molti argini grandi, transferendpp^'r-aef 
p la citta dal bajp),perle inondationi con luochi da tene 
reanchoil bePiame con molte [offe dal pumea Memp 
per portar uettouaglie er altre merci , oltre a farla' 
forte effendo iui tutto piano.Ne parendogli cop ben for 
tipcata,tirò un muro da la banda di syrìa cr di Arabia 
da la bocca di Pelupoinpnoin città del Sole. M. D. pa» 
dij, Pece una naue lunghadugento ottanta cubiti di ce= 
dro in aurata di fiore tutta dentro argentata dedican» 
dola a lo Diodi Thebe. Drizòdue obelifci di pietradu 
rifima.ccxx. cubiti l'uno pulpito con le città uinte 
lui, acquei che necauaua.fe due patue tra l'alr^e cà 
due cubiti d'un pezzo a fe,cJ'àUa moglie^} figliuoli di 
uenti, tutte nel tempio di Vulcano, Lacan fa fi,chetor» 
nato nuouamentc , er relajfando l'animo iti. Pclufio con 
gli fuoi a cena, da alquanto di uino rifcaldato,il fratello 
dpopapoco beuendo per bruciare lui , cr i figlila noU 
te pop legne affai fecche ne la fianza di ptto oue doi 
miano, cr dato il fuoco, già bruciato il palco gli camerif 
ri a pena lo fuegliaronoiche già dalle fiamme fopragiutr 
te, al cielo leuando ambo le mani pregò per f *^t^'dl 

manco deUi fuoi,onde miracolof amente rimap tutti faU 
m a tutti li Dctjcr precipue a Vulcano l beratore lupi 
tui folenni honori con le preditte Patue, Ma quello 
che piu lo e f alta è ,che cop le genti da lui uinte , cpmé 
quelli che da lui teneuano jpati,pnzd fallire un giorno 
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U portdUdno li tributi , De quali ( benché honorajje 
molto,et dccarezzdjje) quddo li accadeud andare djpaf 
fo 0 qua yhe tepio^ne menaudqudttro de i primi, come cd 
uaUi al^ iogo del fuo Cdrro.Kegnò tr et atre anni, poi per 
iuta Idvfi^ rincrefcendolila uita,prefto fe ne diparti, in 
che mojìro anchora ejjere mdgnanimo,CT tato fu il Juo 
nome apprejfo li pofleri,cheejjlndo Egytto inferuitude 
'Pfirfìy Dario ponendo laftatua fud innanzzi a quella di 
Sefojìjl principe de Sacerdoti hebbe ardire riprenderlo 
come inferiore alle opere di quello. Ne Dario perciocru 
ciatofì, diffe bajiarU V animo ( purché egli hauefi aita) 
tqutpararlo,et che pfaceffe deUa età fra loro cÓparatio 
ne fendo la età giudice nero delle uirtu. Doppo coftut il p 
gliuolo,Sefcp nomin<Uo,no fe cofa degna, fe non che uene 
dospme il padre cieco, onero per la conformità de la nd; 
tìsta\^mr (fecondo aUuni)per la fuaimpietà contro del 
^Ulo uirpduere con faettatrapaffata lauelocitàdelcor 
fo fuo per guarire fatte piuejpiationijntefe daVoraco 
losche placato prima il Dio di Ueliopoli guardajfetn f 
Molto a una donna , che non haueffe prouato altro, che*l 
, ìfdrtto, cr uederebbe, ìlche in molte prouando in uano, 

’ ^afime neUa moglie , al pne in una hortolana recuperò 
(a uijhiionde prefa la buona ^inchiufe I altre tutte in cer 
ia mUdyO' ui di è il fuoco, onde quel luogo pt poi Sacra 
gl^a.'^iamato . Dipoi rendute gratie al detto Dio , li 
cohfecrò'due^lifci d'un folo pezzo alti cento cubiti , 
larghi da baffo ogni faccia. Molti Re poi non merita» 
rono fama inpno a Damafco , ilquale pgnoreggiando 
sjpr amente ammazzò molti a torto,^ crudelmente tol 
feaiholtilarobbuyuniuerfal Tiranno a tutti, ne prima 
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ipopohri uendicdr fette poterono, che Attifme Re de 
li Ethìopi, contro fe li moffe. AUhord [coprendogli odif 
qudfi d'ogniuno , lo diedero ne le mni d Atti) te , cr 
ftr lui Re, che niente per il nuouo regno infuper to,per 
non uccidere gli infiniti Iddri, cr trijli, come fyt tutti li 
Bgittij, neldjfdre uolendoli impuniti ,tdglidUdtor& le 
ndri,c;‘ li confindud nel deferto, di confini d'Ardbia in 
fui mdre, liqudli ui fi edìficdrono Id cittì Indfi Rinocers 
chidmdtd Bifognofa d’ogni bene con uno pozzo foto , CT 
quel non troppo puro,tenendo Id regione tuttd di Salma 
flro, cr cofì [epurati noncontdmnaudnogli altri, er fi 
diedero a uiuere per forza delle loro fatiche , teffendo 
reti di calami fifii,diche ui è douitialunghifiima ,perle 
coturnici dritto al mar e, per piu fhdij,cheuannoinfrot 
td iui per pdfcerfi di pefci, er cofì moltiplicarono^ f/ior 
to Attifane,gli Egittij necacciaron ^•Ethio*'\e^- 
no un Re loro detto Mirisjmomo pacificò^ chejece per 
fepulcro il ldberinto,opd marauigliofa, non tato per grò, 
dezza,quanto perla inuentione, perche ^ chi u^entra^ 
ud,era gran uentura ufcirne,fe il pratico del luogo no*f 
guidaua *T>alquak (dicono) che Dedalo prefe Pefeml 
pio del fuo in Creta, a contemplatione del Re Minospé 
rinchiuderui drento il Minotauro . Ma quel di Creta^ 
opuiolenzadel tempo ,o pure delti huomini èmnc4to^^ 
quel d'Egitto rejh , La jlirpe di copili mancX ‘ ^ù%to 
Re, onde e ui fii eletto uno della nobiltà, iifrumato da lo» 
ro Cete,da Greci ch'erano intorno a Troia^Protheo,fa 
uoleggiando,che ei fapeua ogni arte , cr ch'efii trafmu» 
tauain uarie fòrme,hor ftra,hor fuoco,hor arbore, cf 
quello che a lui pareua ♦ I facerdoti dicono , che ei do 
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operdud con le fcienze loro, Minime Aflrologtd * Md il 
nero c/^e effendo lecito aUi Re d'addobdrft d loromo 
do, C# hii bord con tejh di Leone, hord di uno Toro, 
qudnA di Dracone , quando con uarie frondi (t mojhrd^ 

U'> bu di^do profumo , er fìntili fantasìe , perfar ji piu 
ammirdbile,che diè materid dGreci fduoleggiare ,Sucs 
cedette d cojìui il figlio tanto duaro etiadio uerfoli Dij, 
«cfce folo Attefe dd accumulare, dccrefcèdo etiadio li pro^ 
uenK^u atto À dijfenfteri che al Re ,credendo cop farp 
gloriofo,tanto ch'egli adunò quattrocento milid talenti 
d*oro À pefo,cJ: e noH di fe fero punto che non mori f e pre» 
/^o,cr congrandeignominia*l^i fette Re doppo a coftui 
per efferp folo dati Àl'otio,non fannomentione lifacer 
d jti,in fuoriyche di ^ileo,ddcui il tiilo detto prima EgU 
' tnirefe il nome,Vottauo Chemmi dirizzò preff ) alfu^ 
'mt^ddii quaranta cinque ej’da Memp cento uenti l'uni 
deUèT,^ maggiori Piramide,che lÀbidminaccidno,trd li 
yij»mirdcoli deimondo cdebrdtd,quddracon ogni faccia 
al pie difet^eiugeri alta piudifei, fringendop le facete 
À poco À poco tanto,che in cima reftauano fejf mt acinque 
cubiti.di duripma pietra d'una forte fola, c^ hoggi che 
fono anniM. c c c 5 c. ( cr fecondo altri)tre milia et piu, 
in pie puede, le pietre furono condotte inpno d'Arabia 
Q* bene adrento. pofe fu con argini, non offeso aUhora^ 
nutw‘^''”e da condurle ad alto,C!J‘ quello che c piu mirabi 
ìe , neCme^ è pofa delle arene , doue none fogno alcu* 
no d'argini, ne fcalpellature, tale ch'ella non pare opra 
(ThumanL Dicono alcuni che li argini furono di fole er 
nitro dileguati dipoi in acqua dalle mondationi . Bugia 
manifepa,perche chi portò ifali, goteua leuarli contre^ 
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cctomiU operdrijyCh'hdueuduét’dnttt di ìugo. Succedei 
te dd coflui Cefo ilfrdteUo che regnò unni, lyi.dlfiuni di» 
cono il figliuolo detto Cdbreo che è piu conforme ^ ^ mafii, 
me per t tnjhnto medefimo di fare und Piramide f inile in 
tutto aUd patri dyMd d*uno ftadiófolo in circuito q[Iò U 
mddri M.yL talenti cr piu in fola herbaggi per pafcie» 
re li operdrij dell' altre non fi faMaueano tutte una fo» 
là portdymail beUofu,cheni^uno(Uloro uifu fepdito,^ 
ò morendo auantiyO per odio' de uafaUi lacerato il cada» 
uere ò eflratto d'efii edificijyonde alcuno Re confapeuole " 
defuoimaliportamentiyordindudd i fioritilo ponefii 
no in loco uilecr incognito, perche era infamia grande 
ejjkre difepelito.Fu Re poi JAicerinod' alcuni chiamato 
eberino figliuolo di quel che /è la Piramidi prima, coflui 
fiuta la terzUyfe morte non Vinterrompeua larga tre ùt 
gerì ogni faccia con l'altezzd à ragiouejncrujlaf, , dr> 
pietra negrajeome quella che fi caua in ’Phtife mp.^aUC 
xy,cubiti,dd indi in fu di pietre come l' altre , laquale fe 
fi fini.ud,non era alcun' altra inferiore, col nome fuo in 
fcritto uerfo Borea^Cefiui al contrario de juoi progeni» 
tori mori con gran dolore diciafcheduno,percheefu giu 
ftOfhumanOyCr donatore di grandifiimi premij ad chi giu 
fio giudicaua.Er anni tre altre Pyr amidi duoi lugehin 
circo dritte a le donne de lifopra detti,non fi altejna piu 
belle de artificio,cr di piu cojlo , ftimandofi mafiiua 

piu che l'immenfe fpefe deUi antiqui, che con altrui cofe 
tdificauano. Attendendo folo a fare gran male» Benché 
ehi quefie fabricafie,non folo liefierni, ma lihabitatori 
noi fanno . Pure una fi attribuifet a Armeo , l'altra i 
Amafo,la terza Mafo,aItri dicono che quefiafu fepitl» 
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chro dUd meretrice Rodope a commne fpeft deUi man 
ti ricchi Bacco Re regnò dipoi d'ingegno egregio, cr di 
corpo I frtifiimo,I}oppo4 coftui molti, molti anni Sa 
bdcoEt^popo fommo ucnerdtore d'i Dei, giujio,ey‘ li» 
ber'^lf'\oe,nonuolfemdili fententidti pguaftdfiino , ma 
incatenali difiribuiuaper le terre à diuerpeferciti,de 
qudlioltrddlduitdferudta ne refultaua utilità publU 
xd,cr priudta afo^e,cr argim,di che li uettigali rmU 
tiplicduano,ey'fefu altuttopiopmonftra,che coman» 
"dandoli il Dio di Thebe in fogno che occidefe tutti gli fa 
cerdoti,cr calpepafie ì corpi loro, feuoleuaregnare fé» 
Uce,cr lungo tempo,zT non una uolta,ma piu ammoni^ 
tQ, conuocati li facerdoti ejpofe il fogno,^^ piu prepo dif 
fenon uolere regnar e, es" fe ne tornò in Ethyopia lafcia. 
^lo fcetro loroyche doppo U dui anni per difcordiacir» 
'Ttf. V uenutiaUe armi dodici de capitani prefono il 
àómim faccendorepdentiain Menpcon mirabile 
cotkordiareffono anni. xy, Onde per memoria di tanta 
conPantidyp^dinarono fepulchro communeper ecceUc 
tia.Coadunate tutte V acque che dalla palude di Libya in 
Miridedejcendono^inmezodiepe ol cominciarono di 
pietra beUipimaogni facciata unpadiocon fculture fos^ 
pra tutte V altre, unacafain cimafoprafedici colon» 
aie-quattro per facciata coperta d'una pietra fola fcuU 
t^^ . templi ficripcij, altre fantafie, ma non' 
p pm,percrK unodi loro difais Sético chiamato, perut 
nutali in forte la banda del marejimpofe tanto gran tri» 
butia le fiere jnafime <ieFcm«,cr (^reci,checÒqueldi 
naro p conciliò molti primipi,cr potentie,cÒ liquali rup 
pe i collegi amazztndone par te, ^ parte uia fugati in»’. 
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fino in Ubyd,Dicono molti che egli moffe et do, perche 
t oracolo hauea detto che chi primo ojferifie al Dio in 
Memjì una fiala d'oro faria fenza compagno y^onde il 
faite un di,che'ì facerdote cau'o fuori del temp ' dodici 
fialcyprefe la piu bella, CT la pofo a t altare .il '^ed4 U 
copagni intefo,n o lo uolèdo occidere,parédo efferejtato 
fenza malitia,ueUe paludi al mare lo relegarono. Donde 
ejfo con li amici, ^ uicini Arabe fchi,GT di Caiìa, cr db^ 
ìonia,a le mura di lAenfi fconfijfeli compagni.fujfe que 
fia lacaufa,(> la prima,eglifolo rimafe infignoria.Fe* 
coflui uno propilo in lAéfi al tempio di uerfo oriente con 
dodici colofii per colonne alte dodici cubiti , cr oltre al 
fiìpendiopromeffo a i faldati forefiicri dando loro piu 
affai life refl:are,Di che un tempo fe ne ualfe moltoia i 
populari diuife i campi fopr a di Pelu fio, che furono ^ 

del Re Amaforeuocati gli pojfeffori aliare in JVu 
Coflui dipoi guerreggiando in Syria ajfettionuiupiu à 
mercennarijche a i fuoi,lipofe nella de firaper falan» 
ge,per laquale ignominia àrcadi dugento piilia Egyttif 
fe inuiarono uerfo lEthyopia,che egli per mitigare ma 
dò loro drieto alcuni dei Capitani^ Ma non giouando. 
inperfona per naueui arriuò apunto, che almonte falu ■ 
nano: er pregandoli tornafiino ricor daua loro i templi 
'e mogli i figliuoli,quelli a una uoce battendo l*hafl<^ 
feudo rifpofonoche li armati fi trouano faciUnent'^hàbi* 
tationi,er difcoprendop il membro genitale diffonoche 
li figliuoli erano qwui,0‘ auontipaffando in luoghi lar 
ghi cr fertili di Ethyopia fi fermarono . Onde egli per 
tal perdita laffato il far guerra, aordinarele entrate fi 
. uoltò, accarezzando pure li foreflieri , mafiime li Athe» 


SECONDO. 

trìefio' altri Grea\con liquali fatta lega li amò tanto 
che ti fce ammaejirare da loro i figliuoli prima che in» 
àucefit 1 Egitto mercatati non li laffanào in cofa alcuna 
offendi 'e,doue prima aerano amazzati o fatti fchiam, 
mafiin al topo di BufiriJ’odio delquale die cagione a li 
Greci fuioleggiare tato,che in fatto non fu tale. La quar 
ta prole di coftui Aprico, al xxij anno e f pugnò Si» 
done citta de Fenici collegati con li Cipri fi cr lajfiianò, 
Cr di mano in mano tolto a Vuno^cT a l'altro tutto con 
%olti prigioni, cr Jfoglie fi tornò. Donde contro a Ci» 
rene^ear Barcei mandato gran sfòrzo,cr quafi tutti fog 
giugatili alti circonjhti , co' l rebell are fi prouidono, 
centra i quali mandato Amaf o, huomo di gran credito: 
cofiuiper feoperandojnatòfi i popoli,che e loficiono 
Re, cr crefcendoli ogni giorno Egitti } , Aprico fu con» 
jit ‘0 a confiizere,con foli treta mia mercenari}. Fu U 
‘battala aMariauiUaggio,doue dati Egitti} fu rotto, 
prejo,Z7‘ flragolatoicr qflo habbia::w de i Re d'Egitto.. 
Circa aco}htmi,crleggi,fitrono fi egregi}, che molti Gre 
«, cr altrùati atte dottrine fi transfirirono la per im 
parareibenche con gran pericolo: i piu antichi, cr fa» 
^ofi furono Orfeo, cr Homero, Poeti ; dipoi Pithagora 
di ^amo, cr Solone Legislatore: cr perche li Egitti} uo 
, gliono,che non foto le lettere,il corfo delle fkUe,crgto 
metftU fialoro trouato, ma tutte le leggi effere dalle lo» 
ro, Effenauiui regnato dalli Indigeti, anni piu che mi» 
la fettecentoconpace,cr fèlicitàper cagion di reggimen 
ti buoni, cr leggi, altra alle dottrine di piu forte. Noè 
pretermettendo le fauole, che Herodoto pone piu per di 
letio, che per utile,diremo quel che ne i libri fi troua lo» 
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rofacerdotalil Re per non fare deW appetito leggi(com 
me altroue)haueuano modo in tutte loro attioni [enza mi 
niflri di delitie, nonfchiauicomperati,ne per le 'dfeyne 
nafceuanOyferuiìi dai figliuoli dei facerdoti pii nobili, 
cr piu dotti,che parafino i uem'anm, per riatto de i 
quali,al chiarofiaWofcuro ei non commetteffero opra di 
cattino ejf :mpio,fcacciando lignatoni, cr minillri di li» 
bidine, ruinailpiu delle uolte de Kegni,llaueuanol*ho^ 
re deputate, la mattina leggeuano le lettere, dando loro 
eJpediente,poi in prefenzadi Baroni dal capo al pieU 
uatofi uefìiua d'altri preciofì indumenti a pojh per fa» 
crificare,uenutala uittimail principe de facerdoti ad al 
td uoce il benediua pregandoli foniti, uita, cr letitiafe 
giuflouiuefiyefioleua le uirtùd'e(fo,e^nelloringratia 
ua abominando le trijk opere, neUequali fe caduto fòfe 
fi sforztmaefcufarloyperimaliminillria'fcduttoì ej- 
fortadolo ad honorare D/o,er guardàrfi aa gu Adulato 
ri,uccideuail KeilToro,etun'altro facerdote gliìegge 
ua un libro facro di fatti egregij,ch'egli l'imitajfe,Offer 
uauano l'hora anchora del paffeggiar e, bagnare, giacere 
con la moglie,manpauanod'una ragion dicarne,o di ui» 
teUoyO di ocha, beueuano il uino a mifura,tenendo la ui* 
ta,come da dottifiimo medico ordinata, non da Legisla» 
tare, infino amMtneggiare pecumia. Nongiudicauanoà 
loro modo, non puniuano,non ingiuri auano perrffere 
piu ficuri, zar gloriofi, onde di loro no folo » ; ^^^rdoti,mi 
ogni popolare hauea piu cura,che de la propria moglie, 
cr figli,o d'altri particolari Signori,zar però nejfunoui 
mori mai di morte uiolHa,anzi lopiageuano fettunta di 
continui, ftracciandofi Uuejk,con U templi ferrali li 
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trihuhdU s'impiajìrduano il capo di lotoli di fiftiui nudi ^ 
fino a la cintura donne, cr buomini,cT due uolte il gioru 
no dugmto, 0 trecento infieme,rinouauano il lamento in , 
torno aH'arcd,ponenio in canzona le uirtu di quello. n5 
mangiavano d'animale, ne cofa cotta, non gujhuano ui» 
aà,non fi profumeuanojnon dormiuano in letto,non ufa* 
nano coito in quei fette giorni, finalmente ordinate Pefe* V 

quie il morto Refi poneuainun'arca auantiil fepolcro^ 
Doue uno rec taua in breuiario topre da quello efequU 
»^,cr era lecito a riprenderlo. I facerdoti primi lo loda» 
uano,la moltitudine poi ajjvrmaua, 0 richiamaua alcuna 
Uolta co tumulto tale, che molti Re nocofeguirono li ulti 
mi honoriyfprone certo acuto a bene portarfi. ^diuifa la 
Egitto in piu parti dette leggi, con gouernatore di ciafciè 
na, l'entrate publicbe fi diuidoho in tre. La prima parte 
ui a i facerdoti di grande auttorità,come minfiri cr cu 
jlodi de i facramentifopra li altri eruditi, per dichiara» 
rene configli publici , lo infiuffo delle fleUe, e con facre 
attioniil futuro, non come in Grecia un folo,oun facer» 
dote, ma in gran numero fciolti d'ogni altro pefo , fucce» 
Jendoper fiirpe. L'altra parte deU' entrate hanno i Re, 
per non hauere a torre popoli, fe jfiefa trafordinaria oc» 
corrèjf/e . La terza i foldati di continuo per fe,cr per 
'altre occorenze aUamiUtia,fuaedendo i figliuoli,anzi 
còk^padri militando perfarfi piu ammofi,e^ pratiche 
it popolazzo è tripartito in agricoltori^pafiori,c;' or» 
tigiani. 1 rullici comprano a uil prezzo da i facerdoti , 
cr foldati il potere lauorare i campi, ne ad altro cUten 
dono co figliuoli, sfòrzandofi che i frutti moltiplichino 
affài per guadaffiare , onde rare uolte hanno care fila • 
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1 pdfiori, oltre di quadrupedi aUcuatJooche^^ altri uc 
ceUami,che tion fono altroue^ cr con nuouo modo fanno 
couare l'uoua ad altri, che le madri , onde ne hhino in» 
finiti. Li artigiani infegnando a i figliuoli fi fanno otti» 
mi maejhri, non potendo mutare arte , ne impacciarft in 
altracofa publica, o priuata» ìlche non auuiene altrouS, 
attendendo l'artigiano, o agricola a piu cofe , anzi ne le 
dttà,che fi reggono a popolo, hano ardire difareferm\ 
ne in Sendto,er ffieffo per danari commettono grani fimi 
fcandali,ma in Egitto perderebbono le folhnze loro. I tu 
tigi fono bene ejfamnati,con aiutare li oppr e fi,oppri» 
mere i proteruijenza corruttele di doni,o di amicitie,co 
nofcendoche quefti due effètti confóndono ogni requie, pe 
rò delle piu degne città, come e Thebe,cT^emfi fieleg» 
gotto dotti, cr buoni a giudicare , tal che ne il collegio in 
Athene, ne il Senato di Lacedemonia piu giufiopolpìno 
giudicare, cr fono trenta Giudici , de quali fe ne fa unò 
principe del confeffo. \lpopolo ne rimette uno pn quel 
tale col uitto dal publico, ma quel principe c dal Re at» 
tefo meglio,porta la collana d'oro con uarie gemme dei 
ta la uerità. Et quando fi adunano il prepojio pone det4 
ta collana fopra otto libri di legge * Lo accufatore da il^ 
libeUofi di danno di ingiurie,crquanto e chiede pe? que^ 
lo.AWaccufato fi da tempo are fcriuere,o ncnejfer ue» 
ro,o la cagione della ingiuria: poi a fronte li odenoian» 
beduoi il principe , poi che gli ha interrogati quelli , 
pone il fegno della uerità fopra quelli, pare che hab* 
hi ragione, fenza. fafiidio de procuratori, o auocatì, che 
ffieffo con hipocrifie, arte oratoria, cr fronde, er pef 
danari fanno dar fentenzf inique. Circa Vcquità ditcL 

te leggi 
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U Uggì è fdpere che uno pergiuro conuintoc giudicato 
a morte per li duci mah effètti, Puno contro a Dio, Pai 
tro cantra al proffimo, cr al conuerfare . Anchora fe 
uno in uiaggio può difèndere fe,o altri da i ladroni, 
non lo facendo, ne ua la ulta a lui ; non potendo , lo de» 
dontif fubito, altrimenti e frufkto,ej jh tre di digiti 
no»Vno accufatoreconuinto di falfo patina la pena 
ordinata . Ogniuno era tenuto dare ilnome fuo al pre» 
fidente, cr Parte fua, laquale fe era illecita era mor» 
*to,er cofi denontiandoilfalfo:e::r quefh legge ne por» 
tò Solone a li Atheniefi . Se uno a pojh uccideua etian» 
dio unofchiauo,era morto,cr egliaccioche i liberi fkf 
fino piu ficuri per Pefempio,Se’l padre uccideua il fi» 
gliuolo,noneraamortegiudicato,ma (hua tre di con 
tinnì, tre notte con il morto , perche chi da la uita 
pare che ui habbia fu ragione, ma per la impietà li fa 
leuano tre di contemplare quel che haueua fatto. Ma 
il pahricida era tutto sfiracchiato con calami aguz» 
ziiZT poi bruciato uiuojra le Jfini.DePe grauide don 
nate fi affé t tana ilparto,per non far perire Pinnocen 
te» llche tei fono i Greci. Chi abbandonauail luogo in 
guerra. GT lo inobedientetra notato d'ignominia gran 
de, che un'altrauolta per purgarla fk fi férmo, e;yob» 
%edife. A chi rene lana i fecreti aUi inimici er a mozzct 
laffffgua. A i fai fatori di monete, ey" tofatori craloro 
tdozzo le mani, come a i falfatoridi fritture. Al uh 
latore didonnalibera,tagUauanoi tiimbri genitali. 
Attefi tre gran fcandali, Pingiuria,l a corruttela, cr 
la confùfione de figliuoli, ma d'accordo, a Phuomo era 
ooVate miUe bafionate, alla donna tagliauano ilnafo. 
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LcUggiàrcddnegocUrefiirono ordindtedd Boccoa 
ride cofi» Del debitOy che non fi poteaproudrefilhua 
di giuramento del reo, fiimaiido il giuramento grani f 
pmotellimonioycr fe ne guardauano, perche chifacil 
mente giur a perde alfiaidi credito. Chi riceffeadana^ 
ri in preftojgiuraud rendergli, diche non colhndo,gtli 
raud poi a fuo modo, Vufure patteggiate non molti» 
plicauano piu per alcuno tempo,che il doppio , erfolo- 
fi haueud attione contra i beni fenza carcere,CT fenzd 
ejjere donato al creditore in feruitù. Dicendole perf 
pone efjère membro del Re, o" Republica,e:T <jue jhne 
portò Solone,che fu detta Sifathea,che per ufure non 
fi incatenaffe, diche alcuni Greci a ragione fi doglioriff; 
che per le ufure le perfine fieno ftrdtiate,c!r non l*ar 
mi, er Vinfirumenti, come fi l'arme, cr fèrri da per 
fi lauorirto, il furto è l'impumto, pur che il ladro pór 
ti il furto, ofi denontijal principe de i facerdoti,cr ii 
rubbato.fcriuendo Vhora, ^checofa,la rihaperden» 
doneil quarto,ej‘ ciopernonguajhreta^ti,effindoui 
de ladri a douitia. 1 S acer doti ft hanno a contentar e <U 
una fil moglie ,gli altri quante poffono mantenere , 
ogniunouinafce libero, benché di madre anceUa, Di» 
cendo,che la ejfinza mene da il padre, cr procede il nu 
trimento,Gr luogo chiamando al contrario de i Greci, 
l'arbore padre,^ chi aiuta la natura madre, Nwìria 
cono i figliuoli di giunchi, cr di radici di canne, ey' te» 
nerumi dicanoli, palufiri cotti fitto ilcenere,o crudi, 
cr raro in altro modo, fialzit cr nudi, per latem» 
peranzd della regione,tanto,che tutta la fiefa infino 
aUd pubertà non cojbx uenti dramme di argento,d^ di 
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qui è, che ui è piu gente, che in altrdregione,z!r per 
confequente edificij ptu grandi, ZT piu affolutL I figli 
de i Sacerdoti attendono a lettere, Arithmeticamafii= 
mamente, er Geometria, per diffinire le controutrpe 
c1?e nafcono per le inondationi del Hilo,confodente i ter 
hini de campi, cr per procedere a Aerologia, fidai 
loro data anticamente Jfi dalli altri , come è il moto de 
pianeti congiuntioni, cr gli epicicli, la utrtu del gene» 
rare,crlc cagioni di ciò cheauuiene,perprouedere a 
fkrilUd,malattie,a terremoti, cr diluuij, quel che im» 
portino i Cometiaquel tempo, cr modo,ignoti prima, 
cojì in Babilonia i Caldei emendo loro colonia.Laple 
fe a Vartedepadri,oaqueUa,chei tutori li pongono, 
attendono fenza lettere, NelJìinoficuradi paleftra,o 
di mufica, come arte inutili , cr mafiimamente di mufi» 
Ca,come effvrmatricede gli ammi.Gli infirmi fi cura 
hp con dieta, 0 con uom\to,dd due di Vuno,o manco, giu 
dicandola fuperfluità di cibi generare ogni egritudi» 
ne , Vroued^ndoilpublico con medici a pojh , iquali 
tr ano mortì,fe per loro fantafia l*infirmo periua , ma 
cu r andò fecondo i canoni facri antichi erano fa'tùXhe 
iui adorino i Gatti,\chneurmnii Cani, Sparuieri, ^bide, , 
]Upì, CocodriUi, etiandio morti, cerne egU certo,cofi è 
ubomneuole, cr piu, che ogniuno di quelli , fecondo la 
nofura fua ha gouerno,cr refidenza,con deputati, ac» 
ciò detti magi, di poco manco auttoriùjihe i Sacerdoti 
offhrendofiaquejli uafi d’oro, cr" cl argento per uoti, 

. peri putti, che guariuano , \ curatori de gli accipitri 
gettano la carne in aria, gridando tanto,che VucceUo 
■4 pigli . AUa Gatta , er Òdio Ichneumone danno pane 
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bdgnato in latte , con molte carezzi > o pefci it fiumìi 
prejì il giorno,^ aUi altri fecondo il gufto loro.ci^A 
do i Maggi Hanno fuori , portano l’infegna deW alieno J 
loro, cr a quello s'inchina ogniuno, come a imagine di 1 
DiOfZTinorendoi curatori lo fafciano in jìndone moti 
difima, leuano il piantOyCT battonfì, poi con) ale fico & I 

re di cedrOyCT odori lo ripongono in facroia chi ne uc | 
cidefi uno a pojhgli ne ua la aita . M<t lo E/«ro, o la v 

Ibide^pa per uoglia^o per cafoy a furore di popolo è uc I 

cifo: talché chi s'abbatte in alcuno di e fi morto , fi jbt 
da lungCyCr piange,^ tanto ui può tale fuperjìuione , 
che ejfendo Vtolomeo ottano, fcciochiamato dal popolo 
Komano, cr i Romani per la potenza loro accares^^- 
zati per tutto , auuenne , che un Romano nccife a cafo 
uno Eleuroyonde a furore di popolo gli fu ejfugnata 
la cafiy cr egli poi uccifo crudelmente, con tutto, che 
Baroni,cr Rcgij miniftri mandati dal Rejìsfòrzafi^ ' 
no camparlo,^:;' che le armi Romane per tutto uùtirici | 
Ipauentare li dou€fino,cr fùfi fhto cafo non ingiuria; i 

, cr io non per udita, ma perch'io lo nidi fo tejtificoine I 

parrà menzogna,a chi intenderà,che ejfendouiun'an^ 1 

no tanta carejiia , che da i corpi humani non fi afkne» ) 
nano, fi guardauano mangiare d'alcuno di queUL 'Moa > 

rendo un Cane, tutti gU habitatori di quella cafafeuaf- ^ 

to il pianto , dal capo al pie fi radono , ne toccanS^oi f 

piu grano, o uino,o altri cibarij , che in quella cafa Jì<L j 

Anzi piu che chi trouaffe fuori della regione lo Eleua ^ 
ro,o lo SpaluUre morto, è tenuto piangendo riportar J 
lo a fue ^fe. Et benché facile fia prouare in che uene | 

ratione fia Api Bouefn Menfi, cr U Babuino in HHìq ’ 
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poli, CT il sòcco d uiindetd^Gr il CocodriUo a i circon 
jhntide IdMìride palude, CT Leone in Leonta città: 
parrà cofa difficile, achinonVhabbiuifh. Pafconfi ne 
(arcuiti de templi, con pmilagine, halica cr fimili fa* 
rine macerate in latte, carne di ocha Uffa , ZT arrofto 
' ógnigiorno,cr a chi mangia carne cruda,ucceUi di per 
di eletti,c^ alle loro mogli beUe,^ nette, che p chia* 
mano peUici,CT nafcendone alcuno porpiato,gU atteri 
dono tanto piu, che e non muoia. Auuennejche quando 
^tolomeodi lagofucceffe ad Alelfandro,morì il Boue 
Api in IAenp,per uecchiezz<i,n^ baffsindo al Sacerdoa 
te i danari perciò largamente affegnati a fepelirlOf 
tSlfein preffodal prefato Re ,cinquanta talenti d'ar* 
gento , cr Kf gli Ipefe tutti , cr alcuni a tempi noffri 
hanno pajfati i cento.Sepolto Api,fe gli troua un To 
fo pmile quanto papopibile,e^ cop re}h il pianto con 
dycendolo con gran pompa nella cittàdel Sole,douedi 
morato quattro giorni in unanaue tutta d'oro coper* 
ta,lo portanp a facripci al tempio di Vulcano , doue 
non è lecito quel di uederlo ad altri chepmine,lequali 
conte pudibonde rafe,a pani alzatilo falutano,ne piu 
mentre egli uiue poi lo ueggono.La caufa di tante ceri 
monte è, perche e credono, che l'anima (TOpri entrafe 
i'Au^iteUo ,er di mano in mano transprirp in pmi* 
lefhcie* Altri dicono,che A pi pi quello che ritrouò i 
pezzi del corpo d'Opri , cr li pofe in un Bue di legno 
coperto di coio bianco,zr però la città è Bupri nomina 
tadal E«e,er da Qpri.Tre altre cagioni fono dell' ado 
ratfone degli animali. La prima degna di quella fem 
plicità de gli antichi, cioè, che effendo i Dij pochi , cr 
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inferiori di fòrzd alla moltitudine moltiplicdtd iniqui 
td fi ficiono fimili ad alcuni animali fi faluaro» 
no, onde poi fecero, che quelli fùfiino ddoratL V altra 
àie non hducndo difciplina mlitare,i uicini molte uoU 
te gli batteuanofeparati, onde ei prefono infegne da 
ridurfi a queUe,che furono figure d'animak,Gr cofi fti 
reno fempre uincitori, cr feruoronoriuerenzd a la cd 
gione della lorfalute. La terza guarda a VutiUta,ld 
Vacca dra,crfa i Buoi, che arano, le Pecore due uoltt 
danno i frutti,il Cane pigliale ftre,guardd il gregei 
cr la maggione. il Dio Anuhi è figurato, col capo cani 
no, per che i Cani furono cufiodi de i pezzi iTOfiri,che 
le fère,o altri animali non gli toccafiino , cr éutarod^ 
ìfisaritrouargli,cr però i Cani nella pompa di ifis 
nonno in V antiguardia. Le Paine fono contra i morfi 
degliScorpioni,cr Serpenti,ammazzano le Locufk*,^ 
cr Bruchi, pernitiofiatuttii frutti . Lo ichneuijioiy' 
guafh Vuouaal CocodriUo,c^quello uccide, mirabu co 
fa a dirlo,fafdandofi di loto,ej feccandofi àsole, er 
perche il CocodriUo dorme con la bocca aperta,egli fi 
gli caccia in corpc,o‘ firaccidndogliiluentre,fen*efce 
olla larga. La ìbis rompe, mangia i Serpi,beccale 
■ Locufk,cirBruchi.Li Spaluieri fiorpiano i Scorpioni^ 
Cerafir,c^ fimili uenenofe fère , danno li augurij^ gfi 
indouini. Altri dicono, per che uno Spaluiere port^jin 
libro di lettere roffe a Thebe di norie cerimonie. The* 
he adora anchora P Aquila , come Reina de gli uccelli, 
crminifira diGioue . Il Becco è ini comePriapo ap» 
, preffo a Greci, pel mebro,onde ogniuno è generatc^ol 
troche molte àtre nationi adorano tàe figura,Qt^an 
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io i Sdcerioti pigliano i facramtntiyd quel membro s*i 
'nitidno,cT ìSatiri^er Pdni^perld effigie di Becco ani 
male libidtnofo ui fono in riuerenzd . M<t piu Api , CT 
Mneuìyper memoria d'OprìJinuentore delle biade. aU 
quale fi f^crifica con Tori di pelo rojfojcffendo cofi fh 
to Tiphone fiatricidayCr perche in quel paefe non fo= 
no Torirofiijo fanno uenire di fuori ,ilche dette ma 
feria a Greci fauoleggiaretche Bufiriimolauai jòre» 
fiieri. il Lupo,perche atCane s'alfomiglia^ui èinbo= 
horCyCT con effo fi congiunge filtre la fauola^che ofiri 
in fórma di Lupo uenne per aiutare la moglie al figlio 
contra di T/^ne,cr altri Lupi a belle fchiere dijvfono 
l^mpi contra gli Ethiopi^cr gli riffiinfenoinfmo alla 
città Elefantina, perdo Licopoli chiamata . MarauU 
glianfi iuipiu,cheil CocodriUo mangiandoli gli huo^i 
ttiini ui fia uenerato,ma cioè, perche e difende Egitto 
i latronidi Arabia , er di Libia appreffandofi al 
fiume. Altri dicono, che il Re l/lenas perfeguitato da 
I fuoi Cani, filettò nella Miride palude, ej che un Co 
codriUo ( cofa fhipenda ) di la lo portò alficuro,onde 
egli edificata ladttà CocodriUa,fice che tale animale 
fùffe adorato, cr la palude a lui facrata. Che li ado* 
rino, oltre all'utilità animali non egran cofa, afienen* 
oJfi miti da lenti, faue, cacio, cy' cipolle, di che hanno 
copia: benché e fi dica, che rebeUandofi molte uolte il 
populazzo: un Re prudente diuife la regione in piu 
partì, dandoaciafeuna un'animale per Dio,er cibo, 
che ufare doue fiino, zr do fi, che per eff tifare ogniuno 
ilfuo Dio,ffirezzafiino quelli de uidni , per ilche qua 
fi tra loro inimici non con/pirorono piu contrai Re, 
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Aducono dnchoru , che i prim buomini,come faJuatm 
chi per il mangiare affrontundofì da diuerfe /pelun» 
che aU'impazZàtu i chi uinceua fi fdtiaUii>ondeim<m^ 
co fòrti , fiotto uminfignu d'animale udundndofijnan* 
giMono per fòrza prima loro , td che uen\iti a mi» 
gliore culto , ne fieruorono memoria , er cofi li 
tij hanno il titolo de buoni remuneratori^honor andò i 
uiui y cr morti , come Dij , /limando quello diurno, che 
hauendo il dominio non fa ingiuria ad alcuno , cr però 
non fia marauiglia, effendo in ogni regione particolare 
uid di fepelire. Se i parenti, cr gli amici d'un che more 
s'infangalo il capo etc.come s' è detto di fiopra.l ricchi 
/pendono un talento d'argento,li mediocri uenti mihe,u 
humili fi compongono con li curatori de morti, che non 
facendo fecondo i libri antiqui, fono puniti. Il primo cu 
rotore fi chiama Grammatico,che fegna dal lato madco 
quanto uuole fi tagli. Poi l'occiforelo fparacònuna ‘ve 
tra aguzza detta P,thiopica,ey poi fugge,cHe gli 'afiati 
non lo lapidino, come uulneratore deli lor^. Altri cura» 
toriypoi di piu riputatione detti falitori domefiichi dH 
faccrdoti,ey‘ che con loro entrano neUi templi,licauano 
le intefiine in fiore che le rene èilcore,urCaltrolo la* 
uaconuinodi fenicia,cedro,ey' liquori odori feri trenta 
• di a la fila drentojet fiore empiendo di M-irra cr ^naino 
mo che oltre a gittare fioaue odore pure foto una 
bra non li manca Mo'ti fiel tengono in cafa per gloriò^ 
QtiantochenÒ fanno intendere aUi amici, a quaran 

ta indici che quel tale il tal di uuole paffiare la palude. 
Li giudici di ladaejfial'ajpettanoin uno tribunale dime 
zo cerchio , doue la nane de li morti a pefia tirata con 
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uno foto lUoclHtro Chdrone appettato. llche(come dire • 
mo) battendo Orpheo ueduto lo attribuì poeteggiando al 
li inferi. Arriuata la barcayO’ pojloil corpo in terra, è 
i/cito accufarlèyCr prouando li giudici noi lajfanofepe 
me,ZT f^lo accu fatare è riprouato paga gran pecunia , 
onde non accufato,o affoìto, li parenti dffufamente il 
laudano (non come li Greci ) per la ftirpe JHmandofi lui 
nobile uno per li coftumi bon infine daputtc,Keligione, 
luftitiaetc. Pregando Pinferi le receuino fra li beati, CT 
poi lo chiudono in fepidchro apojla,CTchi non Vhain 
cafa fe lo ferua , con l'arca acoflo al muro principale . 
Ma li dannati per ufure mafime fi reftanoin cafa fen 
za arca,tantoche fatisfatte le caufe cr le ingiurie,il ri 
ponganoydiche hanno gloria , cr trouanod'impegnarli, 
ma non li rifeotendo al tempo fuo infami,ne loromoren 
Ho fepelire fi poffono. Et non con fabule di ricchezze 
uan^ glorie ( come li Greci. ) Ma con fatti fi sfbr» 
farfi chiari. Menas fu il primo che die leggi 
fcritte fingendo da Mercuriohauerle hauute,come fe in 
Creta Minos aGioue attribuédole. In LacedemoniaLy 
curgoad Apotto,Zatrafie. Atti Arianei fimulando un 
certo Dio,Zamolfis attiGeti f otto il nome diuefia. Atti 
Giudei Mofes, in nome d'Abiao in loro lingua Dio,ma 
opratutto il timore le faceua obedire,oltra che le era^ 
utili.il fecondo li legislatore fu Safochis, ma fiime cir 
ca al culto diuino, primo dimoflratore di Geometria 
del corpo dette flette, il terzo Soofi Re circa atta mUU 
tia.\l quarto Boccon'He circa al negociare cr giudicare, 
'Molto celebre d'ingno, ma auaro, et del corpo debilifii- 
mo. Dipoi un tempo Amafo aggiunfemolte cjferuatiom 


V-» LIBRO ' 

ùUd Molutrchid et Economco^Huomo perjf>icdce etdmd ‘ 
tote delhoneflo»Onde è fu Re,no di flirpe Kegid, M4 
ddròtio d cojlui gli Helienft d confultare come ei douefi 
no fdre che li giochi Olimpij dnddfino giujli. llqudle ri 
Jpofenon ui giochi Helienf e , cr truttando PoUcrate ac 
Sdmo fuo confederdto ogn*uno con tiramid , per dtnbda 
fcidrid lo ddmonid bene portdrjì, Mdquel nonpemen 
ddniOfperepifloUlimditdòld difdetta (Pdmicitid, non 
uolendo hduerp a dolere dellUnfortunio del dmicojche li 
auenne prefio. il feflo Ddrio pddre di 'X.erfe d<mò mol 
told impietd di CambifcyCr comdndò modefiamente er 
impdròlifdcri loroje di fudmdno fcriffe le uirtu delti 
Re di Egytto imitddoli in humanitd et mdgnificctidy tal 
che folo uiuo cr morto uifu per Dio tenuto mantencdo 
loro leggi. Li Mdcedoniui gudftarono molte leggi co le 
loroydiche tdcdoyper pdlfare aUi eftemi letterati chelk 
p trunsferirono per imparare . Ne libri de facerdotì 
fon notati Orpheo,lAufeo,Meldmpode,DedalOyilpoes 
td Homero cr Lycurgo di Sparta . Dipoi qfcun tempo 
Solone AtheniefcyPldtone PhilofophoyPythagora Samio . 
Eudoffo Mdthematico , Democrito Abderite ylnopide 
Chio. De quali tutti ne appariono uePigij di alcune pa 
tue di alcuni pitture yCT da alcuni denominato il los 
coydoue piu ei conuerfarono , cr a quello che att^c^ 
no ycr certo che ne furono piu Pònatt. poi 'Orpieo 
di li prefe il fubietto di molti Uymni , de li Orgii , o 
de li inferi'. Di li fono le cerimonie di Bacco come 
d’Ofyri cr di Cerere ,crddU fepolchri loro il fare 
Pdtue,cr che mercurio mandi Vanirne a luoghi deftina 
ft’jCr chi riconducea Api morto ne Jficcaua un pezzo et 
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to huttdUd incdnnd d Carderò latrante» Le pene deUi 
ìmpii cr amenitd de campi EltJìL Dt che Orpheo fe ne 
fé bello in Grecia» Et Homero pone Mercurio CyUenio / . 
,'^ouocdre con la uerga le anime degli Heroi,che errati \ 
d^andauatfD intorno al fiuffo dell'Oceano JLofcogUo di ) 
Leucadeje porte del Solerli fogni de popoli , cr il pra V 
to remoto doue U jìmulachri de gioueni morti erano Lo 
ce ano è il N//o le porte del Solere tieliopclijl prato ( 
c di la dalla palude chiamata Acherufìa de li morti,er ‘ 
U prati preffo a M emfì la maggior parte fono fepulchri , 

er paludettc piene di calami , la naue che trapaff i ha ' 
uarii nomigli greco è Pinatraja moneta obolo che fi da, i 
\Sbdrone il ncchiero cr indi non lunge il tempio dedica \ 


to aVombrofd Uecate,le porte di cocito,cr quelle della / 
obliuione con catenacci,^ ferrature di bronzo, le porte ^ 
d^a uerità con la fiatua di giufitia fenzd capo,^ mol / 
te 4tff poepe,che anchoraui fono,come ne la citta de 
Acanta di la dal Hilo a Libya mille cinquecento fiadii j 
^^drittoa Memfi è il uafo forato in fo ndo» Dou e ogni ì 
giorno trecento feffanta facerdoteffe buttano acqua del 
mioyCT lafittionede l'Afino è tolta da certe folenni» 
ta, che tutti li nodi che'l primo ua ingroppando in una 
corda lunga chi fegue li ha à difciorre » Melampode ne 
irco li facri D/o«>/?t,cr doche fi dice di Saturno,la pu 
gtt ' de Titam.cr infine doche egli fcriue » Dedalo Iter 
roride labirinto che ci fece in Creta, ma quel di Egytto 
c in piede da Mendete edificato fecondo alcuni da N«<ro 
ne molto ottanti a Saturno, il numero delle fatue erano 
pai^i in quello, cj queflo lo architetto del procinto di Vul 
cono in Memfi fu Dedalo doue li fu la fiatua dedicata 
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con dimmhonorijche lui di legno fe hdued fdttdjUhog 
gi è uno tempio inund ifoUdi lAemjidDeddlo confe=> 
crdto. Che Homero ui fùfii,oltrdd molti giudicii è Id ^ | 
póti one ddtd di Helend d The lemacho per oblidre li df ' J 
fdntu, Toltd di Thebe compojid dd Volymnid moglie di . ^ 

Them'o per toglier uid memoridiZT le donne deUd det. | 
tdT^hebe Id u fatto contrd tira, cr dolore^chiamatd Ve 
nere dured,d cui preffodlAemjiè iicdmpoconfecnUOy • ' 
deto dureo da lei, Circd di mdritaggio di Gioue^^ di 
"^ùnone, er lo dndare deUi di d foUdzzodUi Ethyopi 
è che li Egittii con grdnfejld portano ogni dnno di' la 
ddl fiume d Lybya il delubro di Gioue, et doppo alqudti 
giorni lo reducono. Molte loro leggi ne portò Lycurgo 
Vldtone, cr Solone oltrd Id Geometrid et Arithmetncd 
Vytbdgord daUi loro fdcri libri lointrdre delle dnime in ! 

diuerjt cor pi fi moto del f ole, et de pia neti,ld dijiintioié | 

delZodidco,et altre regttle djlronomicd,ln [coltura fra 
ìiétri Theledeo,ejTheodoro\figli di Rico mafiitnenel 
pmulacro d* Apollo Pithio in Samo,doue Id/^netàfe The 
^eodeoV altra T heoìo ro in Ephefo,che poi giute pareano 
una mano me defima. cofa nuoua a Greci, non aUi Egytii 
che ldUorando\on debite mifure,li pezzi fatti in pienti * 

^ luoghi,crinq>idrdntaconueniano. llche in Santo 

moflra la detta flatoa , che infino a poco fotta, ^ , j 

lumbilicocongiuntd conle mani difiefe,^^ j 

le gambe in attodi andare fi correjpon 
de,chepare fola un pezzo, cr de 
' una mano.detto deUi Egyttii 

pajfmm aUi Affyrii^ ^ 
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ìlei terzo fi contengono i fatti di t^ino, primo 
RedeU*Afia, CT parte de gli Arabi, 

Di Semiranùsfualpofd , crfucceffore . 

De Uedijìcatione di Babilonia da lei, . 

De lafua ^ej^editione contra li Egittijy Ethiopi, CT 
Indi » 

De li otijy er delitie, er fine di Semiranùs, 

Di ULentnone, cr Titone . 

Di SardanapaUo, ultimo Re dì A fiiria ♦ 

Di Bace Medo , ebe io fuperò. 

De i Re di Media, piu opinioni, 

J3e-i CdWei , cr lorofeienze , cr profi filoni . 
Ladeferittione deW India, 

De i Scithi, Amazzone, Hiperborei, Aradi anchom 
• r<< cc/è fauohfe , 

TfeUe ifole dell’Oceano a mezzodì , 
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Etto infìtto d qui de i Dy, 
de gli antichi Re, leggi, co» 
pumi, cr [acri d'Egitto,cT 
del tiilo ,feguiremo aU’A» 
pa, al Regno de gli A fiirij , 
cr perche deUi indigeti loro 
non ft hi notitia,cr nino il 
primo pi, di chi pijfe ferino 
in guerra chiaro,r^ dedito a uirtu infin dafanciulh, 
da lui cominciaremo. Eleggendoli adunque Nino e piti 
robufii della giouentkyper fargli piu animofiglt focea 
in arme ejfercitare di continuo,^;’ toler^e grandifiim 
me fatiche . Poi fatta lega con Arico Re de gli AraH, 

gente riccd,zr potenti jUma,< 0 ' ufatain libertkjbenche 

babbi Re , perche e lo fanno fempre detti loro, oltre 
che effendoinmezoaideferti,con pochi fiime pnti,no 
te folo a gli habitdtori,ne i Perfii, ne i Macedonij,bcn^ 
che uince fiero l*Afid,mainonglifoggiugarono,eT pe- 
rò fatta Nino confideratione con efii , affali con gran 
gente t Babilonij loro,con termini al tempo, che Babim 
Ionia la città anchora non era,benche dell* altre nobitì, 
che per la lunga pace inufitate a guerra, facilmente fu 
rono efpugnate, e i loro Re uccifi co figliuoli,z^ fatte 
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tributcaie, P« in Armeni<t ejpùgndte al primo affaltò 
pìtt città, Barbazane il Re conofccndojì non gli poter 
refilkre,fegligettòa pie con molti doni,onde Nmo U 
Kiuefti del tutto, togliendo folo uettoua^ie,ZT alcuni 
Capadocij^che fecomilitajfero contro a i Medi A cui 
il ReFarno, congran gente opponendoli fùuinto, er 
morto con la moglie, cr fette jiglìucli. Per lequali u t 
torie piu accefo Nmo, jè difegno [opra quelle parti di 
Afta, che fono tra il Hilo , e'I Tanai, Onde laffato uno 
de ' -i amici prefide a la l\edia,in diciotto anni foggtu» 
gi> tutta Afia,in fuori, che i Batri, cr gli Indi, Lia per» 
che e non e chi babbi pofto l'ordine delle guerre. Noi fc 
guendo Ethefia di Guido , diremo folo ,come e uinfe i 
Cadujiif Tapiri,gli Hircani,i DraneiJ. Deruici,i Car 
mani, gli Corimnei,i Rombi, i Vorcani, Parthi, Perjt, 
$Hfiani,c;‘Ca/}>ij,benche per ftretta bocca aquei fi paf 
plpercio porte Cuffie nominati , cr molte alle natio» 
ni ignòbili, IBatiriam per il forte luogo,cr gran po» 
polo fùrono'^m'altro tempo referuati. Onde tornato 
in Siria, crlicentiato il Re de gli Arabi con doni, e:;" 
jfoglie magnifiche, cercaua luogo opportuno a far una 
città, piu che mai fuffe fiata, o potefje ejferegloriofa, 
come eflifopragU altri. Preparato adunque il bifo» 
gtb' a fin fui’ Eufrate inquadro,con lefaccieda ila 
• lunghe , che le due di tejh , cioè fhdij cento cin» 
quanta, le altre nouanta,cr certo,che e non fìt giamai 
città di circuito maggiore, ne di fi fuperbemura, alte 
cento pie^,larghe tanto, che ire carri infiemeui cor» 
re<mno,cort miUe cinquecento torri,alte dugento piedi ^ 
conhabitatoripL maggior parte Afiirificr nobili, per 
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firz<i moltiy<cT d^dtre nationi uolontdrìj,eii quali di» 
ttijì i campi a torno,da fe la chiamò N w<<,cr f abito fi» 
mta fi Vimprefa di Battra ,doue Semtramis gli uen» 
ne fopra. In quefto modo, uno Jhgno abbondantif» 
fimo di pefdfUicino ad Afcalone città di Soria^con un 
tempio appreffo della DeaDiretta,che halafacciadi 
donna Jl re fio pefce, perche (fecondo le fauole )fcon» 
trandofi Venere in cofiei a cafo ( come è fuo cofiume ) 
la fi innamorare d"ungiouane,che gli facrificaua,tal» 
mente, che fubitofeco fi congiunfe parton'ma 
figliuola^di che uergognandofì poi, mandato uia ilgàfl 
zone, cr efi>ofiii la fanciulla in luoghi folitarij fi fom» 
merfe,doue per commiferationedei Dei,prefe la detta 
firma . Onde gli habitatori non folo mangiano di quei 
pefci, ma per li Dij gli adorano. Effendo la fanciulli» 
na interra, certi uccelli, che iui s*induceano,miracotó» 
fornente a nutricarla tolfono,con Vali coprendola, b* 
con latte dalle uicine capanne aìlattandolaima uenuta 
alV anno, bi fognandoli cibo piu firmo, rt^juano il ca» 
ciò a pafioYi,di che auuedutifi quelli, cr apofiato il luo 
go trouarono la fanciulla bella a marauiglia,Gr poco 
dipoi la donarono algouernatore per il Re fopra Lpa 
fiori Simma nominato,che fenza fig'i,per fua fi la pre 
fe,cr lachiamò Semiramis,chefuonain Per/i^c wt» 
trita da uccelli, liquali per tale pietà furono per 
adorati da Siri . Cofiei già grande , Mennone perfetto 
di Siria, mandato da Nino a riuedere gli armenti, con 
Simma alloggiato, di lei s'innamoròjn tal guifa, che 
liprefeper donna, CT u Nino condotta, n'hebbedue 
figliuoli* lapanto,z;‘ Nidafie,^ tanto oltra alla heU 
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tezz<i TÌufci uirtuofdtchefenzdl^inonfacedimprefa 
alcuna» Nino (come è detto) uergognandojt^cbe i Bai 
tri foli rejhfiino^ con efercito di piu nationi, andò a 
t cJpugnargU. Dice Ethefia^ che i pedoni erano decifet* 
te uolte cento mila , i cauaUieri dugento mila , i carri 
f oleati, piko manco di dieci mila, cr feicento,che par 
rà fauolofo a chi non confiderà la grandezza d'Afia, 
cr a. chi non babbi letto, che Dario andò contro i Soci 
con ottocento mila,c:r Xer/è contro a i Grecia con tan 
; ti ^ a pena numerare fi poteano , cr in Europa non 
I . ' nolto, che in piu efi>editioni Dionifio falò d'uno cit» 
tà di Sicilia Siracufa,cauò cento mila pedoni, o' dodi» 
cimila caualieriyZT d'uno fol porto quattrocento tri» 
remi,C3‘ quinqueremiiCT gli domani intefo,che Hans 
rubale ueniua loro addoljo,ficiono la def :rittione de cit 
Udini da portare arme de confiderati,dieci uolte cento 
vdlOyCr tanto piu che ogniProuincia d'Afia, permU 
nimdch'eUdjujfe,[enzdi compar atione haueua piugen 
%e,che la If. Uà, benché hoggi fio al contrario, Qujd 
numero di gente addujje Nino, ma in piu parti per ef 
fereBattra luogo af}>ro,^ montuofo,conmolte città 
erfirti per oppugnarUUa fede Reale era Battri,gra 
difiin'i con rcKca qu<fi inej})ugnabile fiotto Zoroaftre, 
' Je contACccc armati non uficiua de confini per 
citrareìl ninuco in luoghi iniquiicr cofi l'ajfrontò,^ 
glie ne uccifie centomila , Onde Nino coftretto a riti» 
rarfi a gli lugi de monti, rifreficati i fiuoi ritornò, er 
I ninfe, per il gran numero,che haueuaionde ogni natio» 

ne fi tornò a guardare la atta fiulk, che tutte Nino in 
€rèue prefie,fialuo Battra , per efifi re di naturafòrte , 
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O’hcnproui^, Doue écm tempo deempito Mena 
none,che era [eco impdtiennc deWirdore uerfo Semi» 
nmis, nutnd'o per lei d NinOyldqudlefagdee,Grd*d» 
nimo uiriteyper ditta uidjche VordimrUydi certohabi 
to ueflitdyche s*erdhuomo, o donna non fi comprende» 
ftd,cr contri al calore del Sole tanto commoda , ehei 
Medi poifempre l'ufarono.Giunta cofkiin campo^zT 
in pochi di confìderato ilfno detta terra , uide^che la 
roccdperlafud fortezza era male guardata , atten» 
' dendo i difènforial baffoionde tolti molti ufati difk» 
lire luoghi rottiyZT pietrofìyper il refto detta uaU%,, 
benché con gran difficultk [opra ui fall in perfona^con 
tuttiyCr preja parte di cjja rocca fece leuare a piu po 
tere il grido perifpauentare ilrefloyZr farjì intende 
re nel campo. Per ilcheidifènforida baffo ^ ueggen» 
do^ [opragli inim'ci,perdifj>erationefi abbandon<0t 
Tono, er cojÌBattrauenne inpotefiadi Ninoyche am» 
mirato detta uirtk detta giouineipoi contepiplando^che 
bettifiima era^é marito lachiefeper mr fie^offèren» 
dogli in cambio Sofanefua fìgliuolajna recufando Me 
none , il Re lo minacciò canarie gli occhi , tal che per 
la paura , cr pel dolore s'appiccò , er cofì Semiramis 
uenne Reina, Nmo compojlo quel fhto a proi' fìto, 
con i thefori dìBattri , quafi innumerabili, 
tornò licentidtiyCr premiati ifocij, Doue Senurami* 
gli portoti Nino il fecondo. Ma poco dipoi uenuto tl 
primo Nino a morte Jafò il Regno atta donna,d}egli 
fece un fepolcro nel paIazzo,alto noue Ihdij (come di» 
ce Ethepa) ZT* largo dieci, ilquale effendo la città in 
pianura appareua da lunge molti fQlij,cometm(t!^ 
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furdtd tcrre,che<inchordp dice effireinpie» Benché 
i Medi ruìndpino KinUtqudndo p fecero Signori d’A* 
prU. Sprzdndolì Semirmis fuperare il marito in co 
fe egregie^edipcò una città in BMonia,conuocati(don 
de pipino^ ottimi architetti ycon tre dici uolte cento m 
la opere tutte delfuoKegnoJn [uVEupate^egualrnh 
te numero p&dij trecentofeffanta in circuito , con torri 
altera' P^IPM groffo, che fei carri inpeme ui 
correuano , d'incredibile étezza ( fecondo Ethepa,) 
F a ClitarcOfC;' quei che uiprottopoi coAleJfandro 
diàcono pie trecento feffantadnqueyZT ^he ogni giorno 
fe nefaceuA un feidio , er cop in un'anno fu ajfoluta, 
altra i muri, gli edificij anchora prono di mattoni con 
glutinati con loasfalto alti (fecondo Ethepa)cmquanta 
papi,fecondoi moderni ,cubiti cinquantafalarghezzu 
piu che per dui carri, le torri larghe , cr alte a prò» 
portiqnedel muro jer ano dugento cinquanta. Ne ma» 
rauiglia pO'Che in tanto circuito pff :rop poche torri^ 
perche effe do iui per tutto paludijnon parue a gli in 
gegnieridauna banda far torri, tra i publici muri, 
cr gli edipcij,era il Pomerio largo due iugeri,ey‘per 
pmrlaprepo , prepofea ogni fhdiouno degli amici 
coni mari. Tal che pmto l'anno la città già pana, con 
^^...^'pqnteoueilpumeerapiu Pretto cinque pidij fo* 
*^a colonne , con ^andifima arte pofe, dodici pie di» 
fhuite l'unta l'altra,legaJte le pietre di fopra con mor 
p di fèrro jLncaPrati con piombo,cr accio,che Vimpeto 
del pume prima p rompepi,poffono molti,cr grand 
toni di pietre alquanti fopra detto ponte , tra loro di* 
pinti d proportione. La larghezz<t delponte era tré* 
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tdpkài,àitrdut dicedrOfCiprtjJòtCr pàlmCtdmraui 
glUgrojJcJid piu nobile operdyihemAÌ(ìfAcejJeJlfiu^ 
me erd in canale lungo trecento feffanta jhdij,con i mu 
ri groj^i^quanto quei de Id cittàyCrdue palazzi per 
fòrzddUe bocche del pontCyparìd ogni gran citta. De 
quali quello a Occidente correndo il fiume a mezo di , 
circuito eradifefj'antalhdij» con altiy er magni fichi, 
muri di mattoni cotti , con un'altro cerchio piu aderta 
trodijhdij quaranta di mattoni crudi,lauorato a figu> 
re di diuerfi animaliyGr del colore notino color iti y\. * 
cento mattoni graffo y l'altezza (dice Zthefia)cinqud)J^ 
ta pafiiyCon fettunta torri. Poi piu dentro il terzo cera 
chio trenta fladij con le torri fucypiu largOy cr piu ala 
tOy che'l cerchio da mezo , f colpito , er dipinto a norie 
caccicy paffando ogni figurai quattro cubiti , cr effd 
Keina al naturale a cauaUo , che hauea trafiffo utt 
Pardoycr Nino uno Leone^con tre porte di ornamene 
ti uarij di bronzo, in mezo era la rocca . ,ValtrÒ pda 
lazzo ad Oriente circuiua trenta jhdij : alcune fia 

gare di bronzo per NinOyCr pef leiy cr per alcuni ca 
pitoni, Niafoprd tutti di Gioue (da i Babilonij detto 
Belcon)fimuldcri diguerrOyCr di cacete, cr effendo 
un luogo molto baffo , nella città ui fi canore u. Ugo 
in quadro di dugento fhdijy cr murare attorno * 

toni cottiycr asfalto trentafei piedi findo , faccendoy-^ 
entrarel'acquadel fiume per canale dalla regia fua, 
per due ttieycon uno firniceydoè portico ad ogni banda 
di detta fiff t di mattoni cotti,con asfalto drentro,crdi 
fiiori,qu<Utro cubiti groffo,effendo i muri uenti mat* 
toni larghi^cì^ fuperauano il portico dodici piedi per 
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ak injìno al lago . il che fornito' in fette giorni , cr 
empiuto a fuo modo,rimejfe il fiume aUa fua uia^con 
^ due porte di bronzo aWentrare , cr fhoccare di detta 
a ^ fòffay infinochei VerfiUejfiugnarono. Ma in che fòir= 
ma fkff^ il tempioyche eUa fece a Belo in mezo la cit» 
tà^non parlano gli oMttori.Vure è famayche egli era di 
as falto , cr di mattoni , cr tanto alto , che i Sacerdoti 
d'indi ojferuare poteuano il moto delle IkUe d'Oriente 
in Occidente,con tre gran jhtue d'oro incima, AGio= 
'' 7 , a Giunone, ad Opi, Quella di Gioue jhuain piedi 
‘ quaranta piedi,dlta miUe talenti Babilonij a pefo,qnel 
la di Opi in fedia di altrctanto pefo , con un Leone a 
ciafihedun ginccchio,ZT alcuni fer penti, trenta talen= 
ti a pefo. Quella di Giunone in pie talenti ottanta,con 
una tejh di drago nella deftra,neU'altra una baccheh 
tjt Lapidea. Attorno tutti a una menf a d'orodi cinque 
cento talenti, quaranta piedi lunga, larga dodici, con 
due ua(f d^ liquori, trenta talenti l'uno,cr piu, cr due 
turiboli ai. '^tanto. Tre tazze, una inanzi a Gioue du 
gentotalenti,C altre ogin,iunafejfanta,che tuttohebbe» 
ro i Per p,de frutto ogni edificio',crqucl!i ei guafhro^ 
no confunto poi il tempio: talché poco fe ne uede: anzi 
fon juafì tutti campi, oue era la città. Ooppo a Semi= 
taini^ un Re Siro edificò preffo alla rocca un'horto in 
fórma quadra in palco a una fua fauorita Perfiana 
dikttandofì quella di giardini in monte,con arbori,cr 
prati , come ne fono in perfia , Era quefio ogni faccia 
quaranta ingerì, con tante uolti , l'una fopra l'altra, 
efie pareua un monte d'intorno dirupato : per fonda» 
" mento erano uolte bafJe,poi il piano , poi de le altre di 


mdno in mdnopìu sfogate , Unto che le fupreme erano 
^altezza cinquanta cubitijiarghe dodici piedi, i muri 
fenza rijpiarmo ferrati uentidua pie, poi il piano ulti* 
mo,con trauoni di [affondi quindici pit lunghi, larghi 
fei,pn un fuolo di canne conglutinate dUsfaltp,condue 
crolkfpa di mattoni cotti,muraticongeJfo coperti di 
Ugple di piombo,che Vhumidita non penetraci, con ri* 
cettacoliin piu luoghi, fe pure tacque penetrapno , 
^Ppr<i fra il terreno alto per ogni grande arbore^ 
diche ut erano ajfai,cr di piu forte . La luce difoti. i 
uoltt,erafi bene compartita, chei Re habitar ui potè* 
uano,con acquedotto per tutto fecreto abondante.Ma 
^ntrainis, oltre a Babilonia fece piu cittdfopra l'Eu 
frate,cr fopra ilTigri,iqualifiumi,nafcendo uicini a 
IW 07 I// d'Armenia , fislargaua poi mille cinquecento 
f^ijper ttLedia,cr Paretania,onde è Mefopotami^ 
detta, per effere tra duoi fiumi , iquali entrano per U 
Babilonia nel mare roffo finifcono , faccetr' -ùchigli 
habitat^, come fanno i p'on fiumi dilù > ordinario 
gpr le fiere, p» mercati , che per quei fi frequentano , 
fece cr cofiei tagliare de i monti d'Armenia una pie* 
tra altra,cento cinquanta piedi quadra,larga ogqi fac 
da uentiquattro,or i carri la conduffe a l'Eufrau[ 
^inMconlenaui a Babilonia, cr la drizzò neìki pX 
nmle firada , opra marauigUofa , che dalla forma fi 
chiama Obelifco,uno di fette miracoli del mondo,Bensi 
chnonpada marauigliarp manco del asfalto,che non 
folo òafhfii a tornanti edificifjna ogni famiglia,con tut 
to che fieno iui innumerabili, ne feccano per fare fitqg. 
co ttUtoV anno,cr per dire dQndeenafca,èun fònteui 
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tino d una uor aggine, non di troppo ^dnàexxA » 
eshaUun fìatofulfùreo,crfi moUflo, che a ogni ani» 
male, che ui fi accojh,fe gli chiudono file uie del JpirL 
to,che e muore fubito , Et cefi di Ik dal fiume e piccioli 
palude c^n fimo perpetuo alle riue,doue fe alcuno de 
la natura di quella ignaro pure la tocca, rimane con» 
glutinato fi, che aiutare non fi può , che non fiacome 
rubato a fòndo,ey‘ pocofh,che e torna a galla morto, 
Paffando poi Semiramis con grandi fiime copie per Me 
d a fece un giardino al monte Bagifhxno a Q’okc [acro, 
:di jhdij dodici, cr uifice tirare acqua perpetua perir» 
rigarlo, Ne molto longe dì indi [quadrare con gli pie» 
coni un [affo uiuo diece fétte fbdij alto , cr [colpire 
da baffo di cento figure, che ciafeuna gli offvriua con 
lettere Sire dicenti. A Semiramis,e [uoi fidi uaffaUi, 
Con argini diuer[o[il piano tanti, che [u ui fall , er 
pafiòuiuaCaconacitta,pure in piano, apprtffo aUa» 
quale effendf* anchora un' alti fiima pietra ui fi [ufo edi 
ficij da [guazzo, ear hor ti ameni fiimi, donde [copriua 
al piano tutte le copie , cr iui fhndo alcun tempo a 
' piacere, a* otio, non uolendo pergelcfia del Regno 
tor marito ,fi eleggeua alla giornata de [oldati i piu 
fam(fi,che al baffo dimorauano, che poi fìratiati gli 
^às/aofnmazzare: partendo poi dUndi,per gliEcata» 
^ al monte ìarico trouando per piu fkdij precipitij 
grandi,e2rjpefii, per maggior gloriacon ijfiefa immen 
fa facea tagliare gli ofhcoli, cr riempire li anfiati, 
onde eUa accorciò la uia molto , cr fèccia commoda, 
che anchora ritiene il nome Senùrarmo.Giunta inEca 
tana città in piano , un palazzo ni fi fuperbifiimo. 
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Vid non ut effencio acque dfuo modo, non bardando 
d difjkultàyforò alle radici una montagna fkdij dodici 
uicina. Orante nominata aj^a, cr alta uentifei jhdij, 
per tirare un fiume , che in un lago di là fi perdeua , 
cr cefi locondujje per canale , largo quindici piedi, 
altoquarantacinqu€,di Media in Perfia, cr d'indi pti 
re per V Afì a tr afeorrendo fempre peni fuo ,ofaced 
tagliare monti,carpietre,o adacquare uaUoni,con liar 
gini: [opra iqualijbora fepolcn drizz^ua a i capita^ 
niyhora città alzando, fempre doue p accampana y ’ 
Jpeculare il campo, di quefi tumulti ne appaiono , . 
molti,col nome anchora di lei, Trafeorfa poi l'Egitto, 
cr gran parte di Liì>ia ifacripcando nel tempio di 
Ammone,intefe che molti popoli Apatichi Vadoreran 
noper Dea,aUhora che le inpdie del pgliuolo fuo Ki^ 
no lui fufino pale fate, Dipoi in Ethiopia prefe piu c^t 
tàydoue, oltre alle altre cofe marauigliofe, e unlago 
cento^ feffanta pie di circuito,con l'aqua calure dis 
minio,di odore pmile a un buonuino uecmthOelqud^ 
le chi beue,fenzd corda conpffa i fuoi delitti , ben» 
che non fe gli creda , porgendolo per ebbro. Sono gli 
Ethiopi diuerp da ogni natione,circa il fepelire, chiù» 
dendoi corpi interi nel uetro ,con fdle fopra cólonne 
peripxtue (fecondo Herodoto,)Md Ethepadtfe^ch^ 
gli bruciano, cr in jhtue pmili d quelle d*oro,o d'ér' 
gento (fecondo la f acuità) lo ferronoin uetro , chtp 
uegga la effigie, i pouerigli fanno di terracottd,pure 
con uetro attornojhauendone gran copia. Ma di ceffo» 
ro poi, tornata Semiramis [inBattri , per lungo uiag» 
gio.parendoli perder tempo,pemòd'affaltaregli I«a 
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diani pdefe piu ricco, cr piu beUo,chc alcun altro per, 
molti, cr gran fiumi che lairrigano,talchedue uoltc.^ 
V anno ren de biade, frutti,con maggiori eie fanti, 
piu robufli chei Lybici.Oro,argento,jèrro,rame,pie» 
trepretioJe,ej altre delitie,potifiimacaufache eUa ui 
dppUiò fanimo» Regnaua aUbora inlndiaStauroba» 
le, [con infinita quantità d^armati cr bene in punto» 
ìlche f apendo lei , commandos tutti perfètti de le fue 
Vrouincie , che conferuafiino quanta giouentu potea 
Ufm, cr fruire anni di nuoue armi bene in punto in 
Satiri li menafiino . commandò anchora i fenici Syri, 
cr Cypri, et altre regioni da nm,che ne facefiino mol 
te idonee, per fiumi, O' da [commettere per portare 
per terra al fiume indo principio de l'ìndia» Non effen 
do in Battri ò altroue li elefanti per fpauentare l'India 
che ftimauano non fùfie altroue di fare fcorticare tre 
cento mila buoi, cr ultra carne ^ per li operarij fare ctk 
ciré hui’ ^cr empierli di fieno , in forma di elefantL 
Ttrentu jfero uno à cauaUo [opra d'uno cameUo.ll 

chefùfì fecreto,che per duoi anni che e fi prepararono 
no fi feppe mai.ll terzo uenute le copie che fùron(feco 
do Etefia) tredici uolte cento milia pedoni, cinquatami 
la a cauaUo , cento mila carri , con altre tanti huomini 
in fu^meUi , con ffiade lunghe quatro cubiti , le nani 
furono circa didugento mila di due pezzi [opra can 
meUi, AuezzatiicauaUiànon fi ffiauentarede neri 
elefanti » il che imito poi Perfeo di Macedom'acona . 
tra i Romani , che ne haueuano di Libya, benché 
tale ftratagemaà l'uno, cr a l'altro giouò poco» 
Intefo tanto sforzo il Re degli lndi,neU'ìndofi fer»' 
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mjconcircd qudrantdmld rumi di cdune^diche ne lo», 
ropdludi^cr nelle ripe de fiumi hdnno dcuitid, er fi 
p'offe che uno huomononle abbrdccidtO' per Id loro 
durezd attifiime a imi per fiumi con tutti quei de Vln 
dii dtti ausarmi . Maggiore numero affai che lo ini» 
muo fatti domare di nuouo affai elefanti (cofad uè* 
dere horribile, Maacquiflando pur fempre laKeina. 
Staurobategli mandò per ambafciadori a doler fi che 
ella folo per ambitione fe gli moueffe contro, non fen» 
do mai da loro fiata ofefaincofaalcuna,poi per le:», 
tereda parte minacciaud , che pigliandola uiud la fos^ 
firenderiain croce. Alche ella ridendo riffiofecche a co 
battere fi ufaua armi nonlettere.Etgia infui Indo ri» 
congiunte le nani con quelle di canne attacandop abat 
taglia con gran flrage da ogni banda, al fine l'indi in fu 
gd fi uoltarono,eJfendpfmmerfi la quarta parte , cr 
piujcr affai prefi»Md parendo a Semiramis dipafja 
re troppo tardi con le nani, fece il ponte sonoàimo 
prepdio a l'entrare,cr dVufcire, hauendoj^vupate Vi 
fole uidneycr le citta infui fiume,poi laffati a buona 
guardia centomila prigioni,pafiò con tutto Vappara 
to.AUhora Staurobate fimulando hauere perduta ogni 
ffieranza , perduta tarmata, fi tirò bene adentro per 
tirarldAlche benché eUdconofcefirinfòrzateadi^piò 
le guardie del ponte premeffe iuifintiele fanti , we le, 
ffie Indiane il rifertfiino » Ma per un Siro che li ìndi 
bauienoprefo fcoperta, quanto piu di terrore hauea 
dato al principio tanto piu d* animo dh loro, facendolo 
bandire il Re. Seguiua la KeinaaètUefchiere, onde 
Staurobate li ffiinfe adojfo i caudkrijt i carri ^ con la 
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fdUngedopo» Ma rotti i caualierit al primo impeto 
i pmuUcrijperche i cduaUiup contro a uerielefan 
deU'odore delle pelli bovine Ipauentati a di/petto di 
Sefori parte fuggirono^parte neUi inimici traboccaro 
no. Seguila francamente la Reina la buona occapo» 
ne tra liprimicombattendo^crgUafronte al Re che 
inmezo ala falange p era fèrmOyHientecrJpauenta* 
to per il difordine de cauaUi,con quella venuto ale ma 
nijconi veri elefanti per aUtCTl^i fopraunode imag 
^Ori nel defro corno a cafo con lei p fcontrò, cr dopa 
fogxan battagliajbenche difeguale conculcado gliele 
fanti gli inimici camelli , cr lacerando i rettori con il 
mifulOfVuno fopra V altro cadendojl refopuolto in 
fuga, con una altra ventura , cheU Re al primo colpo 
feri Sentir amis di faetta in uno braccio, cr dipoi con 
un dardo in una JpjUa , Onde effa non ofante le feri* 
tt,che in verità non furono grandi, del carro folto in ' 
unocait *^t,cr apenap tolfe dal mufo dell'elefante 
Regio, cf^afò il ponte, il quale troppo fretto a tan 
ta calca uè ne morì off ti de fuoi , gli piti annegando , 
Voleva Staurobatc entrare, cr lui nel ponte , Ma da 
molti prodigii,V‘da gli auguri,^' nati fpauentato an* 
dare la lajfo via , ha qual fatta per mutatione de i 
prigio^^ in Battra p tornò , Voue licentiati li auplii , 
daunoEunucho intefe che Nino cercava ammazzar* 

' la,onde effa giudicando quello effere il tempo dall'ora 
colo e predettoli al pgliuolo perdonò comandando ai 
prefètti, che come Re,che era l*obedilfeno,etfubito jpa 
ri (come credono quelli popoli) ai Dii. Dicono alamt 
che effendo cUa nel fyo tabernacolo un numero di co • 
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lombi ui uoUrono,^ poco poi um colomba piu ne 
ufci/ie tUa poi piu apparue^t però i Syri con affettio 
ne adorano la colomba. Signoreggiò coflei tutta Apa^ 
infuorache gli ìndi (fecondo Etbepa)annì quaranta^ 
doiibaueuendone uenti quando prefe lo fcetrq. hi Athe 
niepyO" alcuni altri dicono che il Re di Syria di lei in 
namorato per donna la prefe. Et parendoli oltra ala 
gran beltà modePaJli fegratia di regnare tre giorni 
fola(ilche lei haueachiefto)con lo fcettro^crPola Re 
gia,CoPei il primo di in uno conuito /plendidifimop 
/ree inclinare tutti i principi del Regno , Il fecondo U '* 
nobili , cr primi popolari, il terzo mife il marito in 
prigione , di cui non p parlò mai piu , cr con grande 
ammo rejfe inpno che c detto,Succeduto à coPei Ni/io il 
pgliolo pce pace con tutti iuicini, et al còtrario della 
madre nonplapò mai uedere fenon dalli Eunuchi,^ 
concubine,pimando la pUcità conpper de piaceri, er 
per feruarp la reputatione ogni anno conf:^ certo 

numero di foldati nuoui di tutte leprouinc e,con nuoui 
tapitaniylicentiddo i primi , gt gli tenea intorno aUa cit 
tachep afknepino da feditione. Solendo la continua mi 
litia, cr imperio farei foldati ambitiop, ^ i capitani 
piu pagaci , er cupidi , cr che egli non pareffe Pir in 
odo, Tal che non p uedendo, come un Dio il uefheraua» 
no,cr ^a pena il capo à bUpemarlo, Auueniuanean 
chora che i capitani, er li preptti a le prouinde,zr U 
aminipratori de le cofe regie, crgUgììtdid fcambiana 
dopjpeffòpguardauano dalli errori , cr in tale uita 
continuarono trenta Re anni» M,ccc Ix, pno a Sarda» 
oapaUo.Dipoì regnaroli medi, et come dice Ethepa, 
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detti trentd Re Afiyyij non meritando fama non n*é 
ferino pure il nome Je non di Theutamo^che mandò 
Mennonedi Thitonein càuto a Troiani uigejtmodct 
N wo a er Semirams , doppo mille anni, cr piu, A cui 
Priamo ,comefuddito, domandando aiutò. Theutamoli 
. mandò dieci mila Etbiopi [otto Mennone , er altre 
tanti Sujìani condugento carri falcati , Era Thitone 
in quel tempo proiètto di Per fu al Re grati fimo or 
Mènoneil figliuolo prejkntifimo d'animo tr di cor» 
po.Cofiui edifico in uno luogo eminente di Su fa una re» 
già che duro infino al regno de perp, detta anchora da 
lui Mennoniacr la regione conia firada Leofèra che 
pur lui fìltco ,cr li Ethyopi di Egytto ne mofirarono 
una Kegia,oue uogliono che e nafeeffe. Venuto adun* 
quecomrod'Agmennonecrde li Greci con dngento 
mijia pedoni, cr dugento carri fègranproue. Ma poi 
da quei di Theffaglia occifo a tradimento li Ethyopi 
recupi: ^*0 fier fòrza il corpo fuo,ne riportarono il ce 
nere ì Titt 'e in Ethyopi a,Et quefio di Mennone fecon 
do lefcritture de Re Barbari . SardanapaUotrigepmo 
Cr ultimo da Nino fe li (àtri furono delitiop cr moUi^ 
cofiui effèminato perche altra che e no fu maini fio fito 
rejuefiiua da concubina di purpura er di fiale fattili fi 
me con*gefH diputtana,parlare,accorciatura,et lifeio, 
et delfeffofuofcordatofoppcnrtaua Jfiejfo quel che egli 
faceua,con cibi di libidine incentiui,cT tanto li fu l'ina 
continentiagrata,che elafciò per precetto nel fepula 
chro infcritto afuccejpìri , Quel fola p può direque 
infine tuo fùjfechetimaginafii cr con amore godefii, 
vpmiU parole , per liquali cofiumi uno Arbace di 
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ULedUhuomo uirtuofocT ài grande unimo , ejjenàó 
Vanno capitano de Uiedi intorno a fecondo Vua 
fanz<t, fatta amicitia con Belefo nate capitano de Ba^ 
bylonijyda lui fu flimulato a farft Re de l'Afia a cui co 
meafirologo er facerdote fra li Chaldei fempre ue^ 
ridio Arbace dando orecchi , laudati li fuoi ricordi 
gli promiffeuincendo farlo Satrape dela patria fua* 
Btcop apofh accarezZMdo ognuno, per uedere pu» 
re un tratto cantra achi emachìnaua una carraffa de 
oro che e donò fu meffo da uno Eunico palatino un luo» 
go che e nide un tanto Re uefHto er acconcio da ba^ 
gafda, talché eglitne parea già hauere g^enuto Alche 
a Belefo refèrito cominciarono a foUecitare ognuno li 
fuoi a rebeUarfl, Communicata la cofa col capitano 
deUi Arabi loro amicìfimo che foUecitafi li fuoi , er 
li Per/l uicini er amici,Venuto[il fine de Vanno, a cafi 
ritornati, Arbace già férmi li JAedi,e^ con me fi fidati 
•li Perp et Belefo li Babylonij.Et fecondo Upar*'* il pre 
fitto di Arabia , al principio de V altro anno a Nina fi 
trouarono con dire, che à loro fecondo Vordine ritoc» 
cauano le prefetture» llchenon poteuaeffere.Maper 
ifcoprirfì,effendo quattro natiom largamente di quat 
irocento milia armati con buom fkccati o' gran prò», 
uiftoni de uettouaglie a tarme uennero,contr%Uqua» 
mi Re con le altre naiioni/hringendofi li /baratto, er 
caccio fettunta fhdij a dietro . Doue attendendo quelli 
^rifarp,SardanapaUo fi bandire a loro fkccati che chi 
U daua Arbace er Belefo morti gli darebbe dugeto ta» 
lenti, er uiui il doppio, con la prefettura diMedia». 
ìUhe non fumandoli mrfarij da capo ufcirono inca» 
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pOjCr àdcdpo cucciati ne li uUoggimenti cioè al moti 
ktfacendo penpero li Uledi ritornarp in Media cr in 
luoghi forti conliuicini dipnderp.Belefoconaffirma» 
re che li Dei apertamente doppo alcune fatiche prò» 
metteuano lorouittoriafi che U terz<tnoltafe affron 
tarono,dòue Arbace con maggiore jhrage de li fuoi che 
primUi francamente pugnando fu ferito, cr perduti li 
alloggi ame ti ne li monti diBahloniaapenapridufje 
ro. Onde udendo li capi abbandonare Vimprefa Belefo 
jhndo lanette a frdogarejia matina quando già par' 
tire uoleano lì ritenne attefhndo,che pa pochi giorni 
harebbono tale éuto che refbrieno uinccnti ,accotili 
Battri a gran giornate per mandato del Re a profis 
marp in aiuto di SardanapaUo , onde Arbace p fè loro 
incontro con alquanti capitani bene armato peraccor 
darli feco ò di morirai. Ma fattifeU amici fecretamen» 
te *in campo li conduffe, er intefo per f^e che SardoM 
palio è^i^uoinon lo flimandopiufenza guardia atm 
tendeuano'Sfacripcq cr à sguazzare col campo effu» 
foyla notte li affali mezi ebri cr adormentati ne le 
tende, talché ne occifono di f armati affai cr quelli che 
pure fe armarono , fendo fenza guida ò morire bifo* 
gnauaò fitggire ,purcop mólti cd Re pfaluarono in 
NinaAlqualedata lac^r adì fuore a Saiameno pateUo 
della moglie, attendea drente à prouederp,Salamno 
due uolte affrotatopfùla prima copretto a ritir arp^ 
"La feconda fempto cr morto con ^an parte del rem 
fio, fè correre lo Bufate roffo del fuo [angue , dtrà 
quelli che ui annegarono» Sentendop atomo la ofidiom 
ne di SardanapiMo molte nationi per ufeire diferuiM 
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fe duinfono d Arhdccyonde il Re per cdtnpdre dlntdnco 
li figliali mditio che erdno tre mdfchi cr due jèmine a 
Coptoprefide di Paftagonid con grdn qudntitd d*oro 
cr d'argento in cui hduedpiu jède, Scriuendo a li altri 
che lo aiutafiinotche era per mantenerli injìno uenifii^ 
no,anzi non credea effere ej^ugnato^ejfendo^ li fati 
che aUhora fi perderebbe che lo Eufrate li fujfe 
inimico y che non parea pofiibile . Etcop jhndofi^on 
effendo aUhord catapulte da battere^ ne arieti da in^ 
tronareyòuigne dAaccojhurficr tagliare [otto, ne per 
la altezzd de muri [calare potendofi, cr la citta prò» 
uijh de ogni opportunità . Due anni erano paffatiy 
quando il fiume per pioggia tanto crebbe ychegittò giu 
del muro piu che uenti jhdijiaUhora credendo il Redo 
nere perire , per non uenireinmanodeUi inimici y di» 
rizzata una pira nella regia con tutti Ufuoi ornamen 
tiytheforiyConaibineyCr eunuchi fi bruciò.Entrati liini 
mici ne ficiono Re Arbace ueftitolo di manto ^io con 
pieno arbitrio di tutto, cojhu remunerati ll^r dimente 
li focqpronuth Belefo(fecodo li patti ) Satrape di B4 
byloniayCr altri in altri luoghi fecodo li meriti. lAd fin 
gendo Belefo di hauere fatto noto ne l'imprefd di effor 
tarne il cinere de la regiu incenfa di SardanapaUo alla 
patrUyCr drizzarne unoaggere infuUo Eufrate col té 
pio del fuo Dio y che li nauigantiuedere potè fiino in 
eterno le reliquie del regno de li Afiyrijyil tutto otten» 
ne, llche chieder li perpiafe uno Eunuco che fi era fot» 
tratto dall'incendio de thefori immenfì. Uaueua ancho 
r a ottenuto Belefo che Babylmia fujfe fempreefente, 
M.a rifapendop dd detto theforo , Arbace commiffe 

la caufa 
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IdCdufd d li cdpitdni, liqudli confeffando il Reo effert 
cofi, d morte il condetmaudrio . Md il magnanimo Re 
corroborando con clementia la benignità non folo non 
uolfe che Belefo morijf€,ma gliene fe quetazd er rifer 
moUone^d prefettura , dicendo che maggiori erano li 
meritiyche il furto yej' ne confegui maggiore beniuolen 
tia.Cojlui hauendo amore a lafud patria fe Jpianare 
Nind infino a fondamenti, et portarne li ornamenti cr 
thefori rejlati de la arfura in Ecbatana, che fur gran 
diiZ!T cefi ilregno afiiriofu translato in Media» Dos 
ue,xxx. Re continuarono anni,M,cccc. inquanto a fas 
cerdoti Babylonij.quejii fon come quelli di Egytto depu 
tati a [acri o" àphìlofophar e farp buoni afirologi 
per predicere il futuro,cr medianti li auguri}, incanti^ 
ey' facramentijnterpretare fogni cr prodigi}, mitigaa 
re, li cap auerfiyprouocare li profi)eri,non come li Greci 
adulti. Ma da putto per fuccedere a i padri nella feien» 
tia. ì^.i Greci già huominiui fi danno , O' o la 

tafeianoprefioy per non ui effere guadagno o la fanno 
quefiuaridyCon indurre uarie fette^GT niffuna tenerne. 
Talché tra fi gran philofophi ( come ei fono tenuti )fe 
tu ne uolefii una minima certezza^nonpotrefiit Sifo» 
no tra lor confufi.ma li Caldei aduno pongono il mondo 
fcmpiterno,erfenza principiOyCT lordine, cj Vornas 
to che fi uedein effo procedere dalla diuinaprouidens 
za, tutte cofe non a cafo prouemreo jfontejna per 

ferma determinatione, cr uoluntà de li Di}, er poterfi 
per lunga off ruantia de le fieUe circa al nafeimento oc 
cafo,ey‘ colore di ejfe,preuedereil futuro,CT f[>ecials 
mete perle cinque altra a Solerei Jjma^chiamati da Gre 
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d vUnttiy^mdf^imt Saturno come principio , Benché 
ftimìno piu fermo, cr uìrtuofoil fole,chi<V(tudo li altri, 
cioè Ione Marte Vener e ,0^^ lAer curio Mercurij ,per^ 
, che andando con li diri fegni fenza errore con particu^ 
lare corpo mojbrano tutti il futuro come interpreti della 
uolota diuinajeaitado bora uenti.hor pioggiejìora cddi 
immenftjhora comete, horaeclipft del fole,zir‘ delaluna, 
aperture della terra, cr altri fegni ò dibeneodimdt 
aUi huominiyCr aUi luoghi , etiandio particolari ,mdfU 
me a i Re.E^ che nel corfo di quelli Mercurij fi compren 
dono trenta altre JìeUe che ei chiamano Dei conpliatori, 
flandone la metà fempre di fopra, V altra fotta terra per 
rapportare aUi Dei quel che noi facciamo, cr a noi quel 
lo che*l cielo apporti , cr che ogni decimo anno , uno de 
fuperiori come angelo , cioè nuntio, mene a jlare con gli 
inferiori, cruna de gli inferiori ua a quelli di fopra» 
Tutto con ordine prefcritto ab eterno, cr che li De/ fo^ 
no dodici attribuendo a ciafcheduno un mefe , afun fe» 
gno del Zodiaco,cr per quelli fegni fole , cr^ma , cr li 
altri cinque fare il corfo loro, il fole in uno anno la luna, 
in un mefe. Li altri chi in piu chi in manco anni fecondo 
lauelocita doue egliè pollo , con proprietà di producere 
chi mde,cr chi bene, onde li Caldei per la natura immu 
t abile di efsi,cr ajpetto fra loro predicona^molte uolte tl 
uero,mafime ad Aleff andrò cantra Dario, ad Antigono, 
ad Nicànore, ad Seleuco,cr non foto aUi Re,ma atti ìdio 
tiytanto ejfreffo che e fono parjì diurni. Et olirà à fegni 
del Zodiaco cognofeerne quarantacinque, de quali lido» 
dia che ft uoltano a Borea giouano a la ulta , Li dodici a 
Kotho cioè a mezzo di procurano morte, chiamandoli tu. 
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did Jd tuttOyO' Ili lutti per ejjere il profìimo dUter» 
rdfureilcorfofuo piuprcflo .noti per iieloatdytnd per 
Idbreuitd del cerchio yprouanào per l'ombra deUa terra 
che Idofairache la è iliujhratJ dal fole, lUhe dicono li 
Grsdj^madeUa Eccliffe del fole non ardifcono aprirfì, ne 
prcdicerld. Circa ala terra fonocontrarij atti altri , do 
che la ha forma di fcafa concaudyZT certe altre opinion 
tii in opportune. Ma che e fieno fopra li altri in Aflro= 
logia ognuno fi accorda per la continuatione di tanti 
anni yche forfè fìachi noi creda quattro cento tremilia 
injino che Aleff andrò pafò in Afta . Et quefio de Cal= 
dei.Hora per le molte opinioni drca li Medi noi fecondo 
il fedito tutte le porremo, che efaminare fi pofino . He» 
rodotoche fiori quando ICerfe ferine che li Afiyrij reta- 
to anni cinquecento furono dalli Medi opprefii,cr U 
Afta flette gran tempo fenza unafommapotentiareg» 
gendofìapopoloytnfino che li Medi fecciono uno Ciaxare 
perla fuagiuftitia Re , ilquale colligandofi con li uidm 
fatto generalmente capitano,detto ufficio refìò ne 
i fuoi pofteri infino ad Aftryage , che fu da Cyro cr li 
^triPerfi extinto di che piu apieno dipoi, Ciaxare co» 
mindo a reggere l'anno fecondo della dedmafeptima 
Ofympiade ( fecondo Kerodoto. ) Ma Ethefia Gnidio ^ 
che fi* delifoldatide Artaxerxetquando et ne cohattea 
con Cyro il fratello , er prigione diuenuto di ejf > Cyro^ 
perche era medico eccellente ,fu da lui'trattato fempre 
honoreuolmente dice hauere cattatala fua hifloriadelli 
annali di efii Regger che poi aUi Afiyrii Arbace di Me 
diaincontinente uinto SardanapaUo reffe anni.xxyiii. 
e il figliudofuo Mandane atmcinquanta.Sofarne. xxxy 
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anqudntd poi Artecdmin.xyiij, Arhidnt, xxxx, Arfteo 
deUi Cddufij fu in und grdn pugni fuperato , liquali da 
lui firthtUdronOypmht uno Parfode Perfianohuomo 
forti fimo cr di grande ingegno già al Re grato, cr 
honorato molto per uno giudicio felli inimicò,etfe ne me 
nò in Cadupd tre milia pedoni cr mille caualieri.Doue 
data per "Donnaunafua foreUddunode primi feli apri 
contra del Re cr lo induffe a prouocare li Cadufija 
rebeUarfi cr recuperarfì in liberta , cr co]ì fatto loro 
capitano con dugentomiUa contro a Arceo capitano de 
Arijleoche conottocentomilia di Mediaera in Cadujìa 
uenutop affrontò et ruppeci cinquatamilia IAedi,et uU 

10 cacciò per laqual proua Kecreato di Cadufe con gran 
prede in Medialo' gloriofo pene ritorno,che poi uecchio 
hauendo retto humanamente in morte mdadijfe chiun^ 
quefacefe mai lega con li Medi,Grfcchechi ne ragia* 
naffe p sbandiffe. llchefuolferuatoinfmo che Cirofog 
giogò li Medi CT loro . Succeffe ad Arfeo Re Medo 
Artines che regnò anni.xlij.Arribano,poi.xl, Quando 

11 Parthi da efi Medi rcbeUandop aUi Saci, crudelmen* 
te pugnarono per due anni.Poi fatta pace li parthi pur 
tornarono fatto a Medi . Hebbono li Saci in quel tempo 
una nob le Saca per Regina beUicof f ima cr bella Tar 
ma nominata, ne do pa marauiglia perche le donne fo* 
no li roba pe, ne fi fottopongono a huominiche non fie* 
no forti f imi. Cojiei come prudente attefeà domar alcu* 
tii Barbari uicin',i li quali li Saci per non e jf ere da lo* 
ro tributati dauano tributo crii ridujfecòn deftrezzd 
aejfere manfueti,edipcandolor attaché in poco tempo 
uennerofelicifime. Tal che morendo li fecero un fepol» 
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:o chro il piu ntdgnìfico di alcuno altro in quelle parti, doè 

[i una Pyramde in triagolo larga ogni faccia al pie tre fta ' 

IO dii,alta piu d'uno con la fiatua fua in cima d'oro a guifa 
7 di colojfo co cerimonie ogni anno come à SemideaMora 

te per parile de l'india a pienoja difinguercmo in quota 

uè tro partiyle due deUequali uerfo Oriente cr uerfo me» 

ri zo di toccano il mare,queUa a Settentrione ha il monte 

i Hemode che la (parte dalla Scythia che hobìtano i Baci, 

ro la quarta a occidente tocca lo Indo fiume maggior deìli 

ile altri in fuor che'l Nilo . E la ìndia ( fecondo alcuni )a ^ 

y oriente a occidente uenti otto mila fladii , cr da Setten» 

U (rione a mezo di trentadua mila, Tutto fatto al tropico 

0 del circolo Efiiuo,talche in molti luoghi uno fide ritto 

1(0 . non fa ombra quando il fole uien di fopra ne l'Orfa la 

t* notte ui fi uede, ne lo arenturo di chifufii nel e fremo di 

0* efjji a mezo di,doue V ombre del fole uoltono a Aufiro^ 

)g ' Hilndja monti affé grandi, ZT pi^ni d'arbori frutti» 

lo fert,Gr belli: grandifiimt fiumi, cy" altre acquCtCT plog 

b gie a tempi ejìiui. Talché rende due uolte l'anno con ua 

p rie Jpetie d'animali di terra, cr di aria grandi zirfor* 

ir ti,mafiimamente Elephanti, piu affai che i Ubici , cr ne 

ji ammaejirano quanto uogliono per le guerre, cofi gì i huo* 

[f , mini fono grandi forti, cr fani per l'aere puro, cr ac» 

i« \ que pure. Hanno oro affai, argento,rame, ferro, auri» 

1 calco, altre cofe per bejiie, cr per loro uiuere, nufii 

; mamente legumi,ctr miglio, per le irrigationi, Oriza, 

t cr quel che èchiamato Bosforo lin fomma non hanno 

i mé careftia, anzi l'inuerno, quando altroue fi (emina , 

0 iui fi ricoglie il rifo : la fiate fanno la femente d'oriza , 

, ài fifam di Bosforo, o" migliOfZrfenzufeminared» 

t' F iti 
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tri frutti dlJdi^ct ne k paludi certe radiche fuaui et cot 
te et crude mafime di cane groff \ Nette guerre ui met 
tono care jlia perche li rujìicicotuttochelieffercitis'd 
mazzino fe flanno per li campi ficuri etcoji li frutti^ 
Giudicando li fondati ejfer loroognicofa uin^endoXi 
fiumi reggono ognigrannauiglioli piu detti monti ca» 
dendo di Settentrione cr fe necongtunge affai nel pia» 
nocche poi nel Gange morono, E largo il Gange trenta 
fladij pur da Settetrione corredoa mezze di neWOcea 
no. Ma da prinàpio piega a Oriente per li Gangaridi 
cofi detti per lui, doue fono molti cr ma fimi Elefanti 
per la paura de quali nijfuno Re foreflieri ui pafib 
mai. Ne Ale jf andrò magno Mnàìe uinta tAfia cr li 
Indiygia fuffe a la ripa.folo per li Elefanti in punto al 
la altra riua quattro milia. Et lo indo anchora cade da 
li monti di Settentrione nell'Oceano CT chiude e termi 
na'tra fe el Gange la indiariceuendo per il piano ELip 
pani Hidajpe cr lo Acefine gran fiumi CT certi altri no 
uulgari. La cagione di tante acque (fecodo i philofo» 
phi) c per lafua bajfezzdyejfendo li Sciti Batri cr Ar 
riani piualti,onde l'humidita perfuattiUurafcende et 
fa quelli fiumi. M a quello che dicono del fiume di Siila 
pare miraculo,cioè che cadendo in precipitio dal monte 
detto Stila per non mfchiarfi con altre acque fi profvn 
da ne piu mai appare. Dicono Pìndi fe effere tutti nati 
Usbèche quafi di numero infinito, ne mai hauere recepu 
te Colonie,ne madate fuore,uiuedoin principio di fruii 
da fe nati,etficopriuauo de le petti de loro proprij ani 
mali, cr cofìfer gli Greci inftruttida necefiita. Infìno 
che a poco a poco col parlare et co l'infiruméti de le ma 
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td ttpn^hU d'animo de ogni cofapUidfono. Pure di 
fono che non ui effenio anchora terre muratela picelo 
le cafe iti piu luoghi fii capitò Bacco cÒefercito di uerfo 
Occidente f he fenza [contro feorfe tutto doueper il fo» 
perchio caldo diuorando la pejie molti deUifuoi^eglico 
me prudente all monti liconduffey doue refrigerati da 
uenti cr heuendo acque pure di fonti furono fatui, onde 
quel mòte dal effetto fu eh amato fianco,che da materia 
afabulare che Bacco fu re aff unto nel fiaco di Gioue,et 
che ui piantò arbori cr uiti et ne fe il uino,etche eUi re 
dujfeque uici acittà et dal diurno culto obbedire le leg 
gì et iudicij.Et che affai dÒne militauano [eco. Ne ejfen 
do trouata la trÒbajufauano cimbali cr tamburi , doue 
regnato anni cinquanta doi per uecchiezza fini, A cui 
fucceffero gli figli, poi gli nipoti, per colpa de uno de 
quali a popolo fi riduffero. Gli ìndi de monti et gli Gre 
ci dicono, che Hercole anchora ui regnò armato de la 
claua cr peUe di Leone, che domaua'per la fua 
gran forza li monftri di terra cr di mare , cr che 
hebbe molte mogli cr figli mafchi,iAauna figliuola , 
laquale laffata uniuerfale (ignora diuife a li altri le cit 
ta afuomodo,hauendouene molte edificate, deUequa» 
li Palinibrota è la meggiore con palazzo Regale fon 
tuofo in luogo forte ,fi per gli fiumi a torno, (ì per gli 
tumuli ui alzò, Onde mft tenuto Dio,glicuipofterire 
gnorono tempo affai fenza fare cofa memoranda, non 
guerra, no città non pure una colonia.Onde a poco a po 
co molte città fi ribeUorono,moUe pure in(ino ad Alef 
[andrò [otto Re fi tennero. Circa gli inflituti mafiU 
me de loro antiqui philofophiil precipuo c che niffuno 
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uilìafchidU 0 j,ne piu ricco uno, che un* altro, perche cop 
p adeguala. potenza,0‘ cejfanoVingiuriei Rimando ua 
re quelle leggì,che le fortune di uno pofinouiolare,cr 
fono diuift in fette tribù» La prima è de philofophi,iqua 
U, benché di numero inferiori, fono tanto maggiori di di 
gnitàima non commandano, CT efentid'ogni grauezz^ 
con prouifione abbondante da priuati,per fieri f care per 
nini, cr permorti,comehuominidiDio,Gr confeiidi 
quello,(ì fa appreffo aWinferi,0' [on tenuti ogni anno 
predicare publìche fKcita,pioggie,uenti,malattie,che rU 
mediare fi poffa. M.a predicendo ilfalfo,dtra pena non 
hanno,che filentio perpetuo. La feconda è de gli agrieoi 
tori gran numero,nelfuno inaigli molefla,amhoraifot 
dati combattendo,onde e nonni c mai carefiiajnon entra 
no inattà,maper i campi con k mogli, cr figli attenda 
no a i lauori, dandone tributo folo al Re,onde altri no ha 
uendo a fare con efi non hano odio, cr no fono odiati, per 
che neffùno prillato uiha polfefioni..La terzufin pafto 
ri fempre alle campagne con t loro tabernacoli grandifii 
miicacciatori con reti,cr con armi, che le fere non man 
gino gli huomini,o il be filarne, cr gli uccelli infiniti non 
confumino le femi.^el quarto luogo gli artefici d' armi, 
0 d’ifirumenti aratorii,ofimili, perche non habbinoatte 
dere ad altro, hanno il frumento da la camera del Re , 
efii, cr loro famiglia. Nel quinto i foldati nel numero 
dcterminato,che in paceanebora fi efercitano,chiapie, 
chi a cauallojchi con Eie fanti, col uitto de i Re.llfeftoor 
dine,gli EforijCioè riferitori di cio,che per tutto fifa, 
nell’altra cura hatiendo ui tifano diligenza, con autorità 
d’ammonire ilRe ,douemancafiiin fauore de baroni,o 
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altri, Vultimo fonai conjìglitri ài minornumero^fo* 

, me tutti huomini di uirtu compiutijbauenào a interuenU 
re alle deliberationiytnafiime dubbiofe circa i Rr,er po 
poU^cr è grado fra loro a proporre, crrtjfoJere.Vfio 
d'una tribù jnon può prender donna in un' altra jne mutar 
efercitio. Sonni affai Elefanti fortifimi^cr gradi,ne(co 
me crede alcuno)fi congiungono confufament e mafehio^ 
fimina.Ma cornei canali', o" altri quadrupedi: lafemi 
na porta fcdici mefi,or adatta fei anniiuiueno comune» 
mente quanto un'huomo ben ueuhio,o al piu dugento an 
ni.Hho gl'indi officialiyche i forejlieri no freno oltrag 
giatiycr infermandojgli fanno curare co medici a pofta, 
cr morendogli f epelifconohonor atamente, dando larob 
baalfuopiu profrimo, me i giudici nonriffarmiano U 
pena a delinquétifrach'efferfr uoglia,zTq^eflo circa a 
gf'ìndi. Bora de i Sdthi doro contermini, béche al princi 
pio hauefrino piccolo territoriojcon lauirtu, cr forza fi 
aUargaronod'origine loro in fui' Arafrijiume,cheue» 
dtndofr per la paucità uilipedere s'èleffeno un Re /òr 
tc,er guerriero,fottoilquale per i monti,infino alCau 
cafro auquiftaronojp il piato, infrno a l'Oceano, aUa Meo 
t(rfe,cr al Tanai, Circa l'origine loro,dicono eh' una pul 
ZeUa,dal mezo in fu bedisfrma,C!r d'indi in giuuipera 
partorì dada terra un figliuolo,che fr chiamò ScithaAl 
lujlre piu eh' alcun' altro,da cui e il nome lcro,tìebbe co 
jiuidue figliuoli eccedenti frimi Vintone, cr N<jp<$ ,che 
dopo a nobilifiime opere ,p partirò lo flato , chiaman» 
do Cuna parte Vlutoni,ej l'altra ÌAapi, cr pria che gli 
loro ficee ffori fi eflinfeno dada traccia, che c di là dal 
Tanai , infino doue entrati fiume mito in mare > con 
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ti popoli fra VOctino d* Oriente c ilmdreCa/pio ,er 
li Saci li Maff tgeti cr li Arimajpi cr piu altre colonie 
furono dedutte per uirtu de loro Re de popoli fuggio» 
gati^una mafiime de Afyrij traPaflagoniae il ponto» 
V altra di Media doppo al fiume Tanai^che poi furono 
Sauromate appellati . Quefii dipoi alquanto per for^ 
Zd d'arme depredando per laScythiafuroncaufache 
niffuno ui habitajfe ,fenon femine , che non inferiori 
diforzd 0 d'arme alli huominiyper loro fela prefono, et 
uenncro fi nobili per piu fucce fiioni, che Cyro ajfaltan* 
dole ui fu occifo con tutto lo efercito de Perfi er fojfie» 
fo in croce , altra che gran parte di Europa cr di 
Afia fuggiogoronocofioro,cr per dirne anchor ale co 
fe fabulofe parimente in fu'l Thermodoonte fiume fot 
to una Regina beQicofa occuparono alquanto de uici- 
nijlaquale uenuta a morte, la figliuola , laquale per U 
fua uirtu fu crefache di Marte fufic conceputa cr lei 
fel credeua ,fe allargò molto piu,lajfando gli huo=> 
mini a cucnare è a tejfere. Se partoriuano mafchi 
gli ftorp auano gambe cr braccia , alle femine in 
cendeuano la mammiUa deftra , che non le impedi fii al 
maneggiare delle armi. Onde fono dette Amazone, 
cioè fenzamammiUa. Edificò cofteiuna gran città in 
fui Thermodoonte da feTemiftr a nominata, con pa» 
lazzo correjfiondente alla grandezza. Ne in pace man 
cauadi efercitare le donzelle in armi,cr feruare li 
ordini, tato che infino al Tanai fi eflefe.poi in una guer 
ra pugnando francamente occifa,la figliuola piu di lei 
iUuftreprefo il regno ,fimilmente efercitaua le putine 
a portare armi cr poi adulte le adufaua a caccie, Mo» 
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flrò di fare d Marte facrificij, et a Diana detti Tauro» 
boli, che tutti gli fuggiogati li efcquif mojdoedila dal 
Tanafìeno in Trhacia, donde tornando a cafa con gran 
/pogliedrizò piu templi, infino in Soriajet fu fi giujla 
Crficlynente che gli popoli ne flauano contentifimi . 
Morendo le Regine fenza figUCile piu profimane fuc 
cedeanozT durarono gran tempo,tal che defiderando 
Eurifleo,the HercolenatodiGioue cr diSemcle peri 
cold]fe,lo mandò per il Baltheo et per la fpada de Hyp 
polita Keina,che li co efercito ualido uinfe cr prefe ui 
ua.Onde queUaflirpe dipoi declinò fcmpre.p(r che le 
genti a torno prefo armo per non fare fotto a femine 
fempre poi le molefì areno. Ma co tutto do Penthefilca, 
già morto Hercok figliuola creduta di Marte in aiuto 
di Mettere pafio co me Ite Amazzone, et benché morto 
iUrouaffeffegrd prcue cÒtro a i Grec.Alfine da Achil 
. iUe ìjjorta il regno de le Amazzone fiefiu fe, et di qui è 
che li paflori fentendo raccontare tate opere didÒne, co 
me fittioni erfàuole le afcoltano uo’enteri. Ma noi già 
pofiamano a le gran cofe d*Afìauerfo Settentrioneffe» 
guiremo a gli Miperborei,cÒ tutto che paianocofe fauo 
lofeMecatheo antiquiflimo autore, eyr alcuni altri pon» 
gono nell'Oceano di la dal Vrfa al rincontro de Celti , 
una \fola poco minore, che la Sicilia,habitata dagli Hi 
perborei fertile di uariati frutti . Et che due ucl» 
te l'anno rende, cr che ì^atcna iui nacque, onde Apoi 
lo è loro Dio,et e ffendoui quafi ognuno buono Qythari 
fla, tutti come facendoti ogni giorno l'honorano in un te 
pio betlifiimo rotondo pieno di doni con la città pure a 
lei dedicata,Hànó particolar linguaggio.fono amici de 
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greci^mdj^ime de gli Atheniefi cr Delij.che ah antiquo 
iui arriu andò fecero gran doni al tempiOyConla inferii ' 
tiene greca. Et uno Abari poi di loro in Grecia raffer 
tnò amicitia con li Delij, quefta ifoU la Luna ap* 
pare baffa molto, tal che in effajì uedeno certi,come tu 
muli di terra manifefii. Dicono che il loro dio ogni xix» 
anno uiuaa jlare,cioe quado lereuolutioi delle fteUe 
fimfconojlquale anno é detto dadi Greci Metonos,cr 
che tuttala notte daU’equinottio tiernale inpnoal na^ 
feimento delle pleiade Apollo come in fua lieta jh^ 
gioneui canta in fu la Cithara.ftano fotto fignore,che 
pa de Boreadi cioè della pirpe di Borea, prepofi fem 
pre al tempio. Saltando bora in Arabia tra la Soria 
cr l'Egitto uerfo Oriente, fono li Abbati. terra deferta 
per la maggior parte con poca acqua cr manco fr ut 
ti,rubatori infuperabili,pche foli fanno l'acque,ey‘dq 
ue cauare pozzi contro al calore grand fimo, cr,pe* 
ròneUi Afiri, nelli Perp domare mai li poterono ne 
al fine li Macedoni,benchc in la p efendefino piu ch'ai 
tro ePerno,doue c un faffo grandifimo con una fola 
uiache pochi armati bafano a guardarlc,et li non un 
ge unftagno puzzolente cr amaro,fcffanta Padijlon 
go,largo circa a cinquanta che produce Asfalto ,del» 
quale hanno entrata grande, fenza pefeie ò altro aqua 
tico animale, benché molti riui di bone acque u' entrino, 
Vien fui' Asfalto ogn' anno in mezzo, che pare dalon 
ge unaìfoletta di due campici tal uolta tre,chel'in 
coll chiamano Tauro quando è piccia uitello,^^ xxii, 
di innanzi ne hanno fegni. Sentendop per piu fadij a 
torno il fetore oltra al folito,Leuando a l'oro a l'ar 


T E R Z Ó. 47 

gentOjolrdmeouearma ogni luftro, che poi ritorna 
ceJJ'andoiluapore^onde li habitatorCui (lanno fempre 
amaUti er w'uono poco^madoue fon bone acque Jh<m* 
no palme d'dfpii frutto incerta uaUe piante di Bai 

famosa medicina opportunoy er digran pret’o non ne 
nafcet^o altroue. La contermina parte alla diferta fe 
lice è detta perlacopia di fruttile:;’ cofe preciofcycome 
t calmo odorato cr quello che chiaman fchinOy è Ufo 
Ho di fuauifimo odore^e:^ la gumma deW arbore detto 
Mirra. Appreffo per honorareli Dijp:r l'uniuerfo, 
nella fua parte eftrema incenfo.Altroue coflo. capa er 
cinamomOyCr altre herbe et arbufli odoriferi in tanta 
quantità che ne fcaldano , gli forni er di che altroue 
fe ne honora Dio,ne fanno Ictticiuoli aUi fchiauiyCome 
è crolla di cinamomo refina Therebinto. Ne i monti ha 
no abeti cr cedrici altri arbori grandi^CT quello che 
e chimato Baraton , cr cauandola terra in certi luo 
gijie uegono fuori odori fuaui.tal che da longe paffim 
do fi fentono fondendole zolle al fuoco y come fi fa il 
bronzo er ne fanno pietre che neUi muri affettate pio 
uendo poi, fi confondono fi le congiunture che pare un 
muro d*un pezzo folo. Vroduce oro in pezzi puri cr 
ffejfo grofii come unacaflagndy non bi fognando fuoco 
a trarloy cr c/ì lucido che fa piu bella ligatura intor 
no a gemme eh' altro oro, ha tanto be filarne cheli piu 
ne uiuonoynon curando grano.er pur chi neuokfii af 
fai ui fe ne faria. la parte contermina a Scria produce 
fereyleoniyO' Bardali maggiori cr piu feroci che la 
Libia, cr Tigri Bab lonij,cr nitri mefcolatiyciocfirut 
to cameliydi firuzzo cr di camelo grandiyCome carne 
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to er pelo minuto in apo,occhi grofii cr negri, coUo lo 
goaWinfu,mufo corto er aguzzo con le penne tenere 
d contrario del Struzzo,di due piedi con l'unghia du^ 
ra cr biforcata tal che ua da terrejlre,^ come ucceU 
lochi non p dzi da terra. \n odio molto ai cauaìli, da 
quali in fuga uoltifp difendono col gittare aS'Indrita 
io rajpando grandi fifi a guifadi unafromha,poifo^ 
pragiunti nafcondono il capo,non perche credono cop 
ftare nafeopi, ma per difendere la parte piu debile cr 
uitale,ejfendo la natura nutrice fedele, non foto del tut 
to,ma ancora delle parti. Là C amelopardali mipuradi 
Camelo er Pardalo hanno la perfona cr lunghiadi Ca 
melo ma minori cr di piu corto coUo,capo di pardo cr 
coda lungha. Sonai Tragelap er Bubali er altre for» 
me pure e^miPe,pereffere locoejpojha mezzo di 
cr al Sol e generatone di grandi animali. Come in 
BgyttococodriUi,caualli dipume et pmili.Ethyopia et 
Ubya Elefanti Dr aconi eruarij Serpentacci cr inln» 
dia non foto Elefanti,ma pietre di uarij colori er natu 
ra come è il ChrifaUo che è acqua pura , cr però pi- 
glia piu colori yCon folidata non per freddo, perche eoa 
me di ghiaccio p lique faria al fuoco,ma per forza ce» 
lepe.hi Smeraldi ^ berilli tra le minere de metalli p 
generano pur per forza del Sole cr celefe. Tal che in 
alcune piccole pietre uedrai il colore puro del Sole, o 
del aere cr io che li huomini perauaritia p sforzano de 
imitare, adulterando il CrifaUo er che'l fole ne pa cau 
fa p uede ih molte Jpetie di carbonchi, cr di penne di uc, 
cello rojjè lucide er crocee, cr del colore del Smeraldo 
i'Jpcmecome l’arco celefe, Li phipei dicono do effere 
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i corpi cdejii che infondeno le queliti loro,^ cheti 
tSole uiuificd anchora come fono fiori frutti cr herbe^et 
da Podore cr fapore fecondo che è piu infonde, onde t 
none da dire che il marmo òdi P arosi fola o d'altro 
luogo nofiro fa da eff '.re comparato a quelli de Arabia 
in bianchezza o in luflro o in pafta o in pefo, perche il 
calore lo condenfada peata loaffina,cr il raggio lo il 
lumina, per quepo in Babylonia fono Paudui di colori > 
ìnille;cT ne Vultima Siria PapagaUi Porfirioni,Melea 
gide (come appare) uariatifiime,cy' quanto piu t'accoa 
Jii al Sole piu cofe fimi li trouerai et però in Libya doue 
e può maco li frutti delle palme fono mal coloriti et pie 
coli . Ma ne l’ultima Soria maggiori piu fugofi cr piu 
foaui,percio detti Cariote Migliori fono quelli d' Ara» 
bia e Babilonia di fei dita lunghi, colore di oro, chiari et 
roj^i alcuni , Gli arbori alttfiimi fchietti infìno in cima 
gli rami in largo ffiefii^na nella bada a mezzo di la par 
tea Soriaefpojlaè detta Felice ,coltiuatacT piena di 
mercanti,cheuannoper le fpet 'erie per riuenderle per 
tutto. La parte che tocca l'Oceano di la da la Felice mol 
ti fiumi cr paludi è non poco ff>aticfa,cr fèrtile di due 
_ uolte Vanno, con Elefanti affai,boui cTpeccore di coda 
grande a marauiglia, cr uarie ffietie di Cameli , maf* 
pmedi due frigni ditili per do nominati, de la cor» 
ne de quali crfangueppafconoinpmti,cr gli opra* 
noperfomierocondiedmedimineerpiu di grano cr 
cinque huomini in uno gr abatto adolJo , Altri ancho* 
ra ammali detti AnacoUcrLygerijfctie^Dromeda • 
rij che fanno in un giorno gran uiaggio fenzd bere. In 
guerra due pugnatori fu ui fanno uolti le ffiaUeVu* 
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tto d Vdltro àd fcguitdre dudnti cr d retro, e' dd fdpe» 
Ttche neUe bande adrento ftatmo foto li pajiori per li 
taberndcoli cr /e belile in luoghi dmpli,trd liquaU cr 
Id felice cr Id deferta per cdrejlid d’acque, anzi piu a 
Vanente e tutta arena, tal che e bifogna a paffarla at» 
tenerli dVorf ain cielo come è nauigantiicr quejlo de 
la Arabia. Via come foffeno fcoperte fette ifole a mez 
zodi nell’Oceano , è da papere che uno lambolo Greco 
da pueritid mercatante morto il padre paff tndo per U 
Arabia per comprare Jfecierie,fu prefo con li compa 
gni dai ladroni,cr con uno diefi pollo a guardare be 
jlie,doueunaltrauolta ripreft da liEthyopi,furonoco 
dutti per la maritima in Ethiopia per farne una ej^ia 
tione al cojiume Ethiopico durato uenti età , ponendo 
ogni anno per rij^olla dell'oracolo in mare due forca 
flieriaUduenturdinunnauicello ,chedoi lo potejfejio 
ben reggere con uettouaglia per leimcli, imponendo 
loro da parte di Dio tenerli fempre a mezzo dìa Vi 
folejèlici di alcuni huomini,oue arriuandoftarianobe 
ne,o'lorola patria feicento anni goderebbon in pace. 
Ma fe perfraudeop uilta fi piegaffero altroueffareb 
hon la mina a tutti loro,cr fono quelli di felliut face 
do per il lito fdcrificij,^’ orationi per efi. Partiti 
adunque lambolo e il compagno il quinto mefe doppo 
molti affanni capitarono a una ifola rotonda di fta» 
dij cinquemiliaionde ueduti fubìto,alcuni ifolani in una 
fcafe ufcirono loro incatro mojirando ammiratione,er 
benignamente receuendoli in terra dauano loro quel 
che accennauano, benché diuerfe ali cojium nojlri» 
Son maggiori di noi affa,cioè quattro cubiti il manco 
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con Voffdjcmt nerui pUgdndofi d ogni pdrte. Onde c 
fono fi forti che e non poteudno trdrre loro di mdno co 
due mdni und cofd,pelofi folo il cdpo, li cigli^cr le pdU 
pthrejbdrhd folo di mito il buco delle orecchie molto Ur 
gOyCt lingud doppidytdlche le paiono due, cr fanno due 
noci infime, cantra fanno ogni ucceUo,cr quel non po:^ 
le pofiibikyuno parld con due d un tempo,cr dijputd in 
teUigibilmente.Gr fono infibono dere ,che d modo del 
poetd Id perd fi perpetud in fui fuo pero , Id me» 
la fui melo,et Vuud in fud ulte, il pcofuprd di fico Vano 
intero, col di pari d Id notte, tdlche il Sole d mezzo il 
cielo non ui fa ombrd.uiuono d parentele quattrocento 
al piu infieme con giardini perfe fruttiferi , cr cop li 
campili biade Je canne ui producono certo feme fimile 
aìVeruo bianco che macerato in acqua gonfia quanto un 
jtouo di colombo, di che fanno pane ottimo, hanno affai 
fonti caldi, cr freddi per bagni,cr per beuere attendo 
nolfcientie,mafiime aaftrologiacon uentiquatro lette 
re fecondo Unir tu del fignificarejin fette caratteri, de 
quali ciafcuno ha quattro interpretationi uiuerebbono 
cento cinquanta anni, cr piu fe li effettafino l* ultima 
uecchiezza. Ma a certa età fi eleggono per legge la 
morte. Karofe in fermano, cr fe pure febre gli tiene cer 
to tempo,o altra infirmiti fi proueggono col morire. 
ÌHonfcriuono a trauerfo , ma da alto in baffo.hano due 
herbe fra V altre che a dormimi fu no fi può fuegliarp: 
le donne fono communi, cr comuni li figliuoli penfando 
ciafcheduno effere il padre,et li fcabiano piu uolte a chi 
gli allatta che le no riconofchino il proprio.Somi certi 
animaletti rotondi come tefiudini con due linee a trauer 
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fo in ftd gobbOftt al finire ài effe uno occhio et uno orec 
chio,talche per quatro luoghijfiedonoyper quattro odc^ 
no. Neluentrefolounointeflino. Atorno atorno piem 
diche nonno a ogni banda fenz<t hauerp auoltare, il 
f angue de quali è di uirtu mirabile in attaccare un me 
bro redfo intra fatto fe mentre è caldo con quéUo fe un 
ge,cr al loco fuo fe accojlafiltreche è fona ogni fer{^ 
ta fubito ogni parentela aUeua uccelli off ii mjafiimt de 
una forte grandifopra liquali pongono li mammoli de 
una certa età che uolando queUi alto feffiauenta come 
uile V abbandonano Jd piu uecchio comanda come Re,pot 
preffo aUi.cl. anm 4 fuo modo fi occide,il piu uecchio fuc 
cede, il mare a torno è tempefiofo molto e non amaro.. 
Non ueggiono l*Orfa neappreffo un pezzo, con fette 
ifolefimili di interuaUi, liquali pafconpde un foto cibo 
per uolta, cr con modefiia de uccelli il piu alefii o arrogi 
fio fenzafapori o guazzetti. Adorano il fole.e:^ li cor 
pi celefii hanno olio , cr uino d’oliui.cr ulti fenza cui» 
to. Sonui di gràdifiimi ferpentima fenza ueneno boni] 
fimi in cibo , uefiono delicati panni d'una lanugine che 
nafee in mezo de le canne, che tingono in porpora con 
f angue d'O^ighe hanno cT<dtri animali. A certi di 
magnano fol pefei , a certi uccelli , a certi altra carne . 
Ognuno ha fuo efercitio .feruonp l'un l'altro auicende 
infuori cheli uecchiJU di fefiiuicantanohymni mafiime 
al Sole a cui fon dedicdte tutteTifole,fepeUifcono nel li 
tetra le arene in luogo che fempre il mare uibutti.lÀ 
frutti de calami predetti,ui crefcono.et minufconofeco 
dola Luna.zr ìambolo.ey il copagno ueggowper ejfie 
ritntia che tacque tratte de li fonti caldi, mai non p af 
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fnààdUdno felle non nonpmefchiaudnocon ld freddi ' k 
0 con nino freddo,et flettono iui dnni fette. Poi conflret ' 
ti d pdrtirjì come feditiofi,et di peruerfi modi, hebbono 
und fcdfdd'dccordo d loromodoyc^ cibi per fei mefl, 
che dii (judttroddndo in terrd dreno fd del Re d'india 
il compdgno di lambolo fl fommerfe efjendo cdpitdto rf 
^td UdUe fu condotto di Re in Pdlimbrotdcittdmol» 
toinfrdterrdjl qual Re per amare molto li Greci, er 
Id dottrina loro Vhonorò molto,^ con gran doni il ft 
condurre in Perpd. D'indi in Grecia di poiafaluaméto \ 

di quefle infule referi,CT fcrijfe,et deU'lndU cofe per 
ìnpno dUhor dincognite » 

t 

Ne/ quarto fl contiene» 

pe//t Ethyopi oltre a Libya» 

cóme fl cdui l'oro neU'eflrema parte d'E^tto » 

Delie maritime d'Arabia * 

Dell'Oceano uerfo lndid,cr de popoli atomo . 

Delle atuiche cofe di Libyd,Gorgone,cr Amarne • 

DeUi Atlantici er cofe fauolofe . 

Dt Uyfa er quel importino le fauole» 

De Titani,^ loro origine» 

DiDionyfloietiandiofauole 
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AVENDO deferitte injis 
no aquile co fe degne di me» 
moria dett'BgyttOtet di Apa, 
prouincia per prouinciaji'or» 
dine uuole che di Ethyopia Li 
bya , c?“ deUi Atlantidi par» 
liamo. Vogliono gli Ethyopi 
che fi creda che eifiénogli pii 
minati al mondo, con prcuare che tra loro non andò 
mai alcuno adhab'tarey^coftelfere puriindigetiyol» 
tra che eglie ueripinile molto che nelle parti di mezzo 
di fupino le prime creature, che li primamente l'hu 
miditacheera nella terra dal Sole feruido impreffa ge 
nerafù Dicono anchora cheil culto diuino , cr mijlenj 
facri infiituti non ui furono mai da loro intralafciati,co 
me religiop fempreyO' pif Tal che il principe de Poc 
ti appreffogU Greci nella lliade,induce Gioue,etglid 
tri Dij andare alla fragantia de confueti facripeij in 
. Ethyopia er che peno a Dij accettifimi moPr arp,che c 
non permipono mai , che Re eflerno li pgnoreggiaPu 
Benché con grandifimo apparato ciotentapino molti* 

Cambifeui perdette tutto Veferàto,betKhegxdttde ,CT 
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lfencinllrutto,a' poco manco rimanej^i Smird 
mis efpertipimaydr fttgdceygiapreffo loro uedendo ut 
era poco auanzOyli lafciòinpacc.HercoleiGr Dionypo 
benché tranfcorfo quafi il refto^non ne uolfono, non fo» 

10 a drentOyfna detti contigui att’EgUto.lntendendo ch’t 
ranouer fogli Dei pientijiimi. (Ma quel chepiuuale') 
fn ejfugnabili , cr dicono che li Egyttij fono colonici 
EthyopifadaOfiri tradutta,éT olirà aglihuominiil 
terreno , perche il Ni7o ogni uolta che gli inonda , w<i. 
riempiendo di belletta di Ethyopid il mare al lito bxf* 
fOyGT li fc aff )da difeoftando il mare. I Iche ft uede a pie 
nonette bocche del Niloricoprendop la renad'effa ter 
ra ogni uolta apoco apoco. ìtem perche molte loro kg 
gi li fe ojpruanOyCio'ehonorare gli Re comeDijyetPtt 
diare piu in fepulchri che in palazzi*^ <^tre ^ifdpli 
ue^fare patue fopra naturali di grandezzUytt gli carat 
ieri dette lettere Jbenche gli Egittijhabbinoleloro par 
ticuìari purelifacerdoti tifano le Ethiopichefacreno* 
minate che gli padri fuccepiuamente moPrano a p» 
gliuoli , lequati appreffogliEthyopi fono uulgate cr 
profane, gli facerdoti pmilmeteinuePacadidafempre 
cr loro puripeati, portano il feettroin forma de uno 
aratro come il Re cr cappelletti lunghi in tepa con una 
patta in cima diajpidifordi auoltati,per moPrare che 

11 machinanti contro al Ke fono fottopoPia mortiferi 
morp.Le lettere predette fonopgure d"ammaliymeM 
bra d'huomOyinPrumenti d'artepci,non rileuando par* 
te di noce y comelenoPre lettere in pittura o fyttabe^ 
Ma una parolacrf^cffoun fenfoJLo p>arauierpgnip* 
capare prepojilcocodrittomalCil'occhiohuomo iujlo 


er conferudtore àtUi altri , la mono aptrta liberalità, 
lachìufaauaritUjZT cop altri membri^ inprumeti:* 
ti,fecondo che oprano. Sono differenti dalle altre naa 
tioni etiamneUe lettioni del Re. Eleggendop li facerdo 
ti di loro chi è riputato migliore,eletto,come furiop lo 
portano atorno, che'l popolo inginocchiane lo adori co 
me da Dio dato, et quello anchor^ha fue cbpitutioni n^ 
può fare ricco alcuno,non punire fe non fecondo li or^ 
dini.ì^on ui è chi facciafatlgue ne i danati^ma fanno ut 
mr uno daWOceano,che porta il fegno della morte , col 
quale i dannati in cafa rinchiup p occidono a lor mo» 
do, Non mandano in eplio giudicando infamia che un tri 
fio deUi loro pa uifio dalli efirani. Attenne , che uno hau 
uendo riceuutoil fegno deUamorte, fuggir uoìfe, diche 
aaortap la madre per non uituperare la fiirpe con la 
cintura fualopr angolo, ne il dannato hebbe ardire di 
repug!narU,macheilKe fuffe fottopofio a tal fegno e 
piuftupendOfperche li facerdoti di Meroe accordandoji 
li poteuano mandare detto fegno, con dire che Dio il co» 
mandijacuipotentiaejfendo fopra ogni potentia , er 
altre ragioni ab antiquo ojferuate , fecero che alcuno Re 
fioaife fenzd ètra forzd»ìnpnoche Ergame Re in 
Meroe dotto indi fdplinegrechejreggendo Etolomeo fe» 
tondo Egytto,hauuto il fegno,deftramente con molti ar» 
moti fotto entro nel aguato,cioe ne penetrali del tempio 
aureo er uolto il fegno della morte fopra tutti loro, uc» 
adendoli '.talché dapoi li ètri p guardarono di fdjer» 
zarecontraa i Ke, benché cr Re ojferuino contra de 
gli amici,una ufanza atrocifUmajàoè che fe per difgra» 
tia diuentaffe zoppo o mutilato d^alcuno membro tutti e 
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piudccrttifi ftorpianoa quel modo parendo cop ricom 
prirlo.cr come e fono partiapi delle profferita , cotrnem 
nirfì cofìejfere delle cofeaduerfe^C^ morto quello oca* 
derfi giudicando tal fine gloriofo cr fedel teftimonio 
d'amia tia.onde è difficilifiimo opprimerlo perforzdo 
per infidie tra fi pronti defenfori.Sono di diuerfe gene-» 
rationi Ethyopi,fecondfi li luoghi piu o manco preffo al 
fiume 0 uprfo Arabia o Libyajiprejfo al fiume fon ne** 
g;rifiimi di faccia conforme cr capei cre/fi ,feri cr for=^ 
ti di unghie come beflia acuta uoce ymagnano quafi de 
ogni cofa cr quando poffono, tifano bafioni aguzzati al 
fuoco* Scudo di corio di bue crudo ohafte da lanciare. 
Hanno arco pure alcuni di legno quattro cubiti lunghi 
fi>ortando nel fagittare il pie fianco auanti molto con fu» 
matelefaette hanno il bafloneycrledonneil mede fimo 
itipnoàcerta etàcon unoanneUettodirame incafirato 
neC labrOyper la piu parte nudi, à cafo difendendofi dal 
fole ò i* altro impaccio. Alcuni pure p copron gli pudédi 
con code di pecore , alcuni pure ue fieno pelli , Altri fol 
brache di capelli teffuti infino alombilico.Hon hauendo 
lepecoreloro lana^uiuono parte dt herbe ymafiimed'u^ 
na che nafeie intorno alle lacune. Alcuni di frutti di certi 
arbori , fotte aUi quali fi difèndono anchora dal fole di 
mezo di. Alcuni fiminano Si fame cr di quello uiuono,et 
del Lotho arbufceìlo. Altri di radici di cnwie, molti (tue * 
celli checon tarco amazzano.Altri di pecore, or dilatm 
te. Adorano alcuni fole cr luna , come corpi fuperni cr 
incorruttibiliyCr la sfera mondiale erhuomini che per 
benefici! loro à gli mortali fieno futi fopra gli altri , Et 
però lfis,?an,Hercole,cr Gioue fono g/i Dìf. Alcuni no 
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credono in Dio alcuno, beflemiando il fole quando egli 
uien fuori per le paludi fcbifandolo.Hanno uarieufanze 
in fepeUire: chi gli butta nel Nilo , chi gli ferua in uetro 
per uederli fempre,chi in uafì di terra intorno aUi tem» 
pliyper liquali giurano con fomma ojferuatia. Son uarij, 
cr circa alcreare del Ke fanno alcuni glimigliori,jìU 
mandola monarchia ejfere dono di fortuna , ma non l^ 
uirtu. Altri ipaftori come quelli che fanno bene curare 
le ottime cofe. Altri gli piu ricchi che pofino aiutare chi 
non ha. Altri di piu robujli che fta il primo à difendere 
fe or li dtri,La riuiera del Nilo uerfo Libia è fopra Pai 
tre bella cr copiofa con iffeffe paludi da fchiuare Para 
fure,t(dche per quejiaparte, tra li Ethiopi e Libici fo» 
ttogr^l ptigne IfelfoyO" tra una generatone medefìma, 
C 2 T cantra gli Eie fanti, che tenendo alp acque, cr giunchi 
cr canne, altri cibi deUi ampli flagni che fa il fiume^ 
male uolentieri cacciare fenelafciano,Anzi inpnone)le 
capigli pepano, ^uolentieri referienoli effendo nati 
in lochi flerili fenza acqua et calidifimi di ferpentacd 
pieni, che con loro fi amazzano fcontrandofi per bene» 
re,perche li ferpenti in frotta fe gli auoltano alle gambe, 
in modo che PEle fante di natura fionda al fineruinaco 
' la fihiuma alla bocca che la fua tanta forza non li uoa 
g?(4,cr m terra poi da molti è lacerato , Habitano quel 
li ferpenti in le jfelunche er conuaUi fchifando lochi 
aperti,monlhrando la natura ad ogn*unoconferuarfi. Ne 
io parlo di quefio,come alcuni che ò per mendace fama , 
ò per il femore di narrare merauiglie, non meritano fia 
loro prefiata fede,lAa Aghatharchide Gnidio, nel fico» 
, do fuo deWAfia . Et Arthemidoro Ephefio nelPottauù 
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iiUd fud GeogrdphidyCr dlcuni fcrittori in Egitto fi con 
uengono con quel ch'habbidn detto * Et certo qudndo noi 
quiuì fummo ^hauédo prdtticd fecretdcon piu fdcerdoti^ 
cr con dlcuni uecchi d'Ethiopid inqudnto con le hiftorie 
conueniudno,quelponemolafcidndol*inuentioni, cr trd 
ìecofe dnchord notdbili ^ fono luoghi neU'efiremitd di , 
Jcgittouerfo Ardbid dd Ethicpìd fecondi fiimi d'orojben 
che fi ccifii con affanno grande cr fpefa. in quefio modo^, 
I^dfcono in una terra negrifiima certi marmi candidifii 
mi uergati d*oro,che a cauargli bi fogna piu opere,cr i 
pejiare poi affai piu,Onde tutti li dannati^ anzi H calun 
flirti anchoraa tortolo in guerra prefi fono li deftinatif 
uendicandofi li Re con arricchirti di continuo, tutti ftan 
no incatena fenzaripofo,òdinoite,odi giorno con gnor 
die didiuerfa lingua, che non (i mouino à mifericordia, 
fanno pezzi prima di quelli marmi, perliqualiritroua* 
r e, zoppe infinite cauano di continuofecondo chelipra» 
tichiuannomonfirandohorquahorla con un lume in 
mano,cheld lucidezza fifiopri. Hcufano altro artificio 
à farne pezzi che forza di picconi cr biette , Non fola 
battendo i negligenti, ma con parole cltregiandoli li gto* 
uenetti attendono a portar fitore li pezzi piccioli ad huo 
mini robujii,che in uafi di f affo durifiimo con li martelli 
li tritano come grani di ueccia^poi doi ò tre femine o uec 
chi ne fanno poluere fittile in certe mole,fquaUidi tutti 
cr puzolenti fenza hauer da coprir fi pure le parti pu* 
dibunde,cofaa uedere mi fer abile, non ui ejfendo pure 
uno che moftridi curar fi dilafiiod'infermi,donna,uec^ 
chiOyO putto. Anzi quando mancano con li bafloni lifue» 
gUonojtal chemolti tr alt mani loro moiono con molto 


LIBRO 

migliore forte di quelli che p foftengono,?onp dipoi 
queUdpoluerein tAUole larghe apendio alquanto ftmst 
perandola con acquAtCr macinando apoco apoco come fi 
fanno li colori che la terra fi dilegui e il corpo [olito ri* 
manga che poi con mano afcìugato o con /pugne fi da atti 
mae/tri che lo pongono in fornace inuafi di terfa cotta 
con piombo alga marina cr femola de orzo con la bocca 
fretta cr ferrata bene con luto che in cinque notti con* 
[unte V altre cofeyfol loro in fondo rejìa poco doTpefo pri 
mero diminuito, cr perche la minerà non manca mai, 
quanti piu fono piu ne uerrieno, Mofirado la natura per 
la fatica del canario quanta habbia ad effere Vanfieta del 
tufiodirlo , cr foUicitudine del guadagnarlo , cr che il 
dolce t con V amaro turato,Hon fi fa chil trouafjè ,ma un 
Re /ù antiquoMora per mofhrare (he genti fieno drieto 
d fino Arabico crlito di Ethyopia ad Noto Trogloditi 
fariniera di Carmanea,comincìereno dalli lotiofagi^f 
eJfa,CT Gedròfia infimo al fine del Arabico fino longtfii 
ma rimerà con due lingue in mare luna al uficire della 
Arabia felice fialtra infino fiotto a Trogloditi Delti Ietto 
fagidiCarmonia alcuni uanno fiempre nudi con le mo* 
gli communi cr figliuoli. Alcuni peggio che be/lie [enfio 
non mofirano (TaUegrezza o di dolore ,ne dificernendo 
il brutto dal honefloin uallioficure apprejfio alle acque 
0 incauerne cr fiure fiotto a i promontori fanno nudri» 
tedanatura^perchecreficendoilmare da terza ìnfino a 
nona, porta li pefici col flu/fiofiquali per quelle cane eua 
gando per paficerfi ui rimangono fra certe pietre che Vin 
coli acconciano alle bocche che minuendo londa il peficie 
refi,cr cofi uiuono leuando quelle pietre cr riponendo 
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U ogni giorno fecondo UcongregationiyUdnnocon tmul 
tozr gridi aUa preddy li huomini difendono dUi grandi 
le donne ei putti d piccioli buttdndoli in [ecco , dot /cor» 
pij murene pefci Cdniy^ jftffo uituli mariniyCr dltri ins 
cognitiyCombdttendo con U grdndi er ftri con come dguz 
ze di cdpra o con fafi lunghi d pojìddppuntatiyche U 
pecefiitamdefird hdmollro loroycr foprd fajU per lo 
fole rouletti li cocenoyuolgendoli come noi in fu la grati» 
coldypoi per la coda h fcuotono che la carne p jficchi dal 
la fpindydeUaquale fanno munitione per le carefitype» 
ftando le polpe infafi caui col feme del paliuro herba, 
PuUiglidfuauifimd alloro gufo, in forma d'uno mot» 
ìoHericocendola pure al /ò7f,cr in terra a federe tanta, 
ne éuorono quanta e pojfono.Hon dubitando che Netta 
no manchi prouederliyche pure alcuna uoltauitn /or ma 
le.pndee bi fogna che pafchinodigomgole che ue ne fo» 
no gr ondi f ime conli fafi Jfezzundole cr crude, poco 
differenti dalfapore delle opre. Non trouando Congo» 
leyd le (pine ricorrono rodendo come cani il tenerume pe 
fondo il duro. Tal che tornando poi la pefcaggione per 
quattro di continui magnandg yCr gridando a l'tmpaz*‘ 
zata in modo di canzona, in qual donna p fcontrano con 
lei giadono fenza penfamento del future alcuno . 1/ 
quinto di nonno aUi fonti come uno armento tn frotta 
dal paPoreconduttocon certa uoce che dimoPra ire abe 
nere. he donne portano i fancìuUi,che lattano, i padri li 
maggiorettiyCr tanto beuonoche ritornare non poffeno, 
Cr come ebbri a cafo fino a Coltro giorno dormono. Nc» 
fi am alano non u fondo piu che un c/f»o,cr per la bontà de 
a natura, poi ritornai dlito ripefcano,ono però di piuf 
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te lunghe ydoue flandofì al frefco parte pefcano crefcen 
doli mare infino a loro, il lorfepulchro è il mare reftim 
tuendo il cibo a chi f hanno tolto . Di tali léliofagi che 
fi anno per gli promontorij non fi fa Vorigine perche no 
pufandoal principio naui nonni fi poteua andare per 
acquarne* per le pendici atorno dirupate per terra.On^ 
de alcuni phyficigli concludono indigeti non ne hauen 
do altra (iiertezz<t bafii la uerifimilitudine al nero cona 
traria Jpeffo. Li Chelonofagi fiannoinuno groppeUo 
de ifolette baffo fenza frutti, ^ejf cr pf^ffo al contU 
nente^onde Umore fra loro e fi tranquillo, che infinite 
tefiuggine che la notte al profondo fi pafcono,il giorno 
a giàa fianno al fole col piano del corpo in fufo , tal 
che da Itige paiono nauiceUi. AUhora li Barbari da piu 
bande a effe notando pianamente con corda de alga le 
tirqiioin fecco attendendone parte a tenerle che non fi 
uoltino fiotto fopra e al fondo tornino. In terra poi le 
euifcerano,^ cotte al Sole un puoco magnano quel che 
è buono.DeUa trofia fanno nauiceUi o coperte di capa 
ne de le picciole uafi per acqua da beuere,0' cofi d'una 
fol preda cauano cibo uafoyCafe , er naui . No» molto a 
Unge fon queUt che fi pafcono di ceti, che l'onda (finge 
a terra ar ftcodo i gradi fi fatiano,mail piu deUe uoU 
te de alga fi pafcono , o uanno rodendo come cani il piu 
tenero deUi ofii di efii ceti , che ei feruano per carefiie. 
Lariuiera piu preffo a Babyloniacr a luoghi cultiuati 
ha fcmprepefce,t^dendodrietoal lito reti di calami 
fefiicon alcune porte in biUico,che al fiuffofe aprono, 
al refluire fi ferrano, onde il pefice che apafcerfi eraen 
trato guizando cr faheUando,o oUra d uitto da loro 
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iduendcrned uicinù Altri per hauere il terreno quaft 
pari all' acque tirano per piu jtadij foffe atte loro uiUe 
concUufure diuiminiychep aprono er ferrano (come 
è detto) cr cop hanno pepi in abundantia: Li Kizofa» 
gi al lito di Ethyopia [opra Egytto al fiume kfa^ma^ 
gnano radice di canne lanate , cr poi con [api pePe co» 
me papa,quanta ne piglia una manose fanno pize qua 
dre in lungo^zT al Sole cotte hanno il pane aUqro gupo 
foaue^ondeepi Panno in pace Jn quatoaUihuominiyma 
non in quanto atti Leoni che da li deferti al caldo,Siper 
trouare ombraci frefco,p per pafeerp di minori fere 
alle paludi di quepi ne uannojie quali fenza artm cede» 
riano fe la natura nonni prouedepe,Perchenel 
mento della cankula PelUfenza cheuento ffiri uiuan 
no tante zenzare,^ di tal forte che non pungono mai 
altri che i Leoni, onde effe tornano p per il mqrfo 
acutOypperil fuono alloro pieno di fpauento^ Vicini a 
quePi fono gli Uiofagi cr SpermatofagL Qi^ePi IkPa 
te magnano degli frutti che capano de gU arbori JP in 
uernata herbe germoglianti in luoghi cmbrop,gli ìlio 
pagi uiuono delle cime delti arbori per quelli polendo , 
ergittandone a i pgUuoli, combattono jfeffo Micini co 
uicinipergli pafcoli conlibaPom pgnori facendop de 
ninti, lAacommmemente di fame peripono mancando 
loro la uipa , cr il potere falire a nutrirp . Gli epre 
mi di coPoro fon gli Cined diuerp da ogni altro in luo» 
ghi affrifimi , cr tra pere oue peno rari fonti fu per 
gli arbori dormano poi a l'alba p pongono in aguato 
pTeffo a V acque con loro armi, che i boui pluePri , cr 
Pardon a bere uadino,cbeè quando il Sole c piu cocen 
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^ tc liquali animali tanto beuono che aiutare non fi poffo 
^no,AUhcfra quelli Ethiopi con fujli fa]^i,et dardi facit 
mente gl ioccidono, cr per compagni li diuidono , ben» 
che fopr agiunti da altre fere loro ui rejiino , ma raro 
tanta aflutia ne ufano. Et fe aduiene non ne potere pi* 
gUare ogni giorno , con gli corij de già prefi fi fefien» 
{anojbagnati cr pelati^cT alquanto boUiti fono ottimi 
I fitZiitarl/ infiuo da putto auezzi <t trarre giu il cibo di 

fi ^ luogho altS con la freccia. Difeoflo a quefli uerfo pone 
te, pure in luoghi filuejii fono EthyopicÌHUÌuonod*Elt 
ìi ' fanti afrettandoli in fu arbori grandi che s*accoflino, 

' Ala» '•le con mirabile audacia, et piu defirezz<t piglia 

Molila coda con la finifira fi piantano con ambo gli pie» 
I diala cof :ia deftra loro di drieto,CT con una fcurricel 

la bew fiimo arrotata, che perdo legata al collo porta 
nofrejjeggiando i colpi gli tagliano inerui dcUa gam 
ba deftra attenendefi forte ^ la coda,tal che l’immenft 
forza a la beftia non gioua, cr certo che ne la morte de 
* l’uno fta la uita de l’altro, morendoui freffo ambedoì , 

perche giunto a tal termine lo Elefante,p sforza fer» 
i rarlo tra qualche arbore o fajfo. llchenon reufeendo 
' in un tratto cafea, benché qualche uolta cefi infranga il 

fuo uincitore. AUhoragli altri caedatori per li fretta 
anchora uiuogli frnccano pezzi della carne drieto , er 
fi sfamano. Magli uicini piu fauij fenza pericolo gli 
appoftmo aUi arbori oue efii appoggiano per dormire, 
cr f amolo capare, non fi potendo quel leuare di terra 
> ' per non hauere il ginochio jlefiibile. Sendo il conofeere 
I* ^ tali arbori ageuole,aUo effere confumati dalle cofte del 

* la qeftia, cr fordidati. Onde fegandoU preffo a terra 


i 


LIBRO . 

tdto che e hi fogni buon pefo a ruindrli^et guafte le peàd 
te humune che lo Elefante no fe ne acorgeffe la mattina 
facilmente gli amaxx^orefupini , cr li proprio riz» 
zandoi tabernacoli infino che gli bajla fguazz^no^ 
cr quefio detti Ethyopia occidente . Le pojli a me» 
zo di col nafo corto fòrte ftruttofagi fi chiamano , 
perche uiuono de animali participanti di accetto er 
de quadrupede g;randi quanto il ceraio pta di pia lungho 1 

cotto tondi netti fianchi con due alejcapo lungho cr fot» 
tile gambe fenzu giuture cr ti pie bifidi. Non uolano per 
la loro graaezzu^ma con Pale aperte toccando un pocof 
la terra con lipiedi,paye che uolinocol uento,mafifme 
a feconda paiono uele.Trabendo nel fuggire adietro Ò)ù 
li piedi fafii quanto un mattone . Ma aluento contrario 
rejlano quap immobili, piglianp in piu modi,metten» 
doui coloro ogni fiudio, perche dalle loro polpe hmno 
che mangiare,datte petti uefie,ey datte penne letto , cr 
del becco che è grande ey ^n tagliente infirumenti col» 
quale fono feriti ffieffo difendendofì Puaettaccio» Tra 
li firuttofagi,eT le foUtudini fono li Acridofagi di mino 
re fiatura negri cr macilenti cr perdo uelocifiimi , uiuo 
no di locufte che Zephiro cr Libeccio a prima aera fpin ' 
gono del deferto brutte cr negre . A pigliarle fanno 
grancatape di fierpi cr di herbaede per le uatti de mon 
ti, cr di lungo uedendole apparire ut appiccano il fuo» j 

coiche per la humidita emittendo fimo denfo le locufte da 
quel tocchecafcanoyche loro per tutto Panno infalano,ha 
uendo fole affai,ej‘ tanto guftan loro che di pefeie non ^ 
curano 0 quadrupede. Et pero. fono macilenti uiuendo al 
f^u anni quaranta preuenuti da mifer abile malattia , 

dot da 
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dot àd un pizìcorein tutta la perfona^dx eflinguere non 
p può chcinpedicuU alati tutti firifoluono prima il utn 
tre,p(H il rejlo o fìa per il cibo o fia per U infkentia dello 
aerepochifSinU uimorono dtaùra morte . in quella lom 
ma fono campi Ipatiofi cultiuati già che poi una piogm 
pauipìo tanti Aranci crfcorpionichcebifognoatU in 
iòti Juggirjì Alche fi legge di molti altri paefi. In Italia 
in certo Ifiogho tanti It forici filuefiri germugliorono che 
a li habitaÈri fu forza andarne An Media multipUcoro* 
notanto li pafftri che le biade mancorono.tAéUi Atario» 
'ti con la pioggia uennono tante raneyche fi trafmutarono 
ouejefono,GT chi non fa che tra le opere che ferno immor 
■idie Hercolefo cacciare U ucceUacci dejiimfalide che di» 
fertauanoil paefe i Et alcune citta di Libia per il mare 
uicinato de teom fono abbandonate.Tornando alla Ethyo 
pia a mezo diji delti alla Greca Cy nomini ^da paefanifal 
uatichi aUeuano cani per li boui filuefiri che dal tropico 
eflluoinfino a mezo inuerno la ne uatmo,zr non fi f a, fe 
da altre fere cacciati o fé per carefiia di pafcoli o pelea 
doAn tantaquamitacheeTynamini refifiere non potrie 
no fenza cani,pigliando anchora con quelli deW altre fie» 
re dicheuiuonotbenchedeboui fi uoglionoa infalarli a 
bifogni.Li ultimi di cofloro dalla effigie in fuori fono co 
me ferenti Trogloditi da Greci , pafiori detti uiuono de 
armenti in adunanze con particulari fignori . Le donne 
fono communi fatuo una del TyratmOyoUaquale chi fe oc» 
cofia paga per pena una quantità di befiicta giudicio del 
Ke*Quando le Ethefie ffiirano uiuono dt pultiglia di fan 
gue cr latte cotta un pocojli altri tempi di carne di ma» 
no in mano de le piu uecchie omalaticde,o che fi fiorpiom 
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no. AUi ^dn aldi che pafcoU fono feccÙ, Udnno alle pd* 
ludiy perleq'4ali fanno fheffo zuffe Vma adusianzdcon 
Vdltrd. Non pongono altro nome aUi figliuoli che Tauro. 
Ariete o pecora^come neri padri cr madri di ciafcuno: U 
poueribeuono fuoco dipaliuro,li ricchi de un'altro fiore, 
che pare mojlo ,ma trifio , uagando quacr la'^J^ondo 
Vherbey coperti fol le parti pitdibutidc con pelli , cr' fi>U 
de li efterni aUa Egyttiaca circoncidono li putti , ma col 
rdfoioyfdluo chi per qualche cadimento fufit'azoppato. 
lÀ faldati Megdueri detti con feudo tondo di corame cru 
doymazzdferrato o lancia o arco , Kidiculi molto in fe»' 
pelirfiyfirafùnandoficon funi di uimini di paliuro, por U 
capo cr per li piedi in luogo alto cantando cr ridcimof 
poi con fafii lo ricoprono a furia^cy cofì il laffano ficca 
tali fu un gran corno di capra. Non uengono prima a l'ar 
mcyche fola e per li pafcoli ,/c non fi rompe ad alcuno la 
teftd con faffoypoi con li archi fendo buoni drcìerìytutti fi 
confumerianofele piu ueahie fonine nonli tramez^fii* 
nOypercheaUboranone chi traghdyUenutt in uecchiez^ 
Zdyche e non pofiinopiufeguire U armenti, fi legano per 
la coda a un bone gagliardo per feguirli al manco mor^ 
to dalli piu fedeli amici cr aiutato ad un bifogno , cr cofi 
li infermi di mala forte, /limando beneficioyufdre di quel 
fiato che a ni/funopo/^i giouar benché raro fe infermano, 
talché uno di grandi fiima età non mo(lra,lx.anni:cx 
cJjì noi crede ,confiderileuariationi de luoghi, cr ue~ 
dra l'aere fythico tutto diuerfo da quel di troglo 
diti, cr ilnofiro differente da molti altri . Giacciano 
gli^fium in molti altri luoghi , Si che i carricari» 
chi cr gli ejferciti ui corrono come in terra, tagliando 
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il uìngcon Ufecunjmo l’ftremiù dcUe uefti fi fendono 
^dojfo aUihuomini per il freddo efiremo^U uijiapof=: 
^^fcdjl fioco non u'èf uiiuce come altr otte. Lejlatue 
di metallo crepino,ne mot ui tuonaofulgura^, tanta è 
la Jpefitudine delle nube , di che il contrario e a punto 
ne l'ultima Egytto , cr ne Trogloditi oue per la fre* 
pentia de raggi del Sole, da nona a ueffronon fi uede 
no l'uno l'jltrojun fcalzo i pie fi brucccia,cr chi non be 
ue [abito ji tnore. Pongono a cocere al Sole come noi al 
fuoco la carne in uafo di rame con acqua in poco d'hora 
è cottdyO' pure ui habitano,tanto è lamore del terreno 
patrio ey- lo adufarfi cr tanta contrarietà fi troua in 
fòca d'fiantia di paefe . imperocheda la Meotìde doue 
fono gli Scyti accafati nel profondo giaccio infino a 
Khodijin dieci giorni fono naui da mercantie tranfcom 
fe. CT da Rhodiil Alefiandria in quattro. Poi per il 
Hilo infino in Ethyopia in dieci. Sotto al cielo ardenti f 
fimo che fonoin tutto uenti quattro giorni. Et per 
non è da reputare menzogna che fieno urne nature di 
uita di fattioni,cr di cojlumi Hor adetto detti huomini 
nonfiainconueniente dire le fere di quelle regioni, il 
primo il Kinocerote detto dal corno che ha in fu le narc 
piatte duro come ferro , e poco minore che lo elef tnte 
di colore bufeo CT di pelle durifiima. Infèfio per le pd 
fiure atto eie fante, er perche fi conofce mmo forte 
con aftutia fi prouede aguzz^ttdo il corno al [affo, per 
che nel uentreilpuo colpire come fi>ada gliele taglia , 
facendoli mancare con il [angue laforz<t> Lo elefante 
e auuerfo fi sforza preuenire il colpo , cr col propo» 
fcide gremirlo nel fianco che [eli uien fatto per la [uà 


fortezza il IlorpUyhéUiJ^imo Jpetucoh. A pprfffo gli I 
Trogloditi fono le sfinge come (ì dipingono^ le gro^e 
fono difciplinabili a. molti efercitijj.' altre feluatiche ei 
befiiali, E il Cinocefalo quafi di Jraturad'huomoye:^ di 
uocejnd indocile al tutto fiero fguardo mafiimc ne i cU - 
gliyO'ufcendo alla cinocefala (come accade) un tratta, 
fuori la uulua non torna mé piu al luogo fuo. Oueui, 
che chiamano hortOyper la fua beUezz^» cr lunga età, r 

ha faccia di Leone il refio di Pantherayma no„ maggio 
re de la damale il toro filuefire al tutto ineJfiugnMle 
fortifiimoytt fiero. Maggiore afiai che i domcfiici uiut 
di carne defiro,cr ueloceaguifa di cauallo fejfoja hoc 
ca inpno aUi occhiyCol pelo rojfo riuolto at'infUyOreC» 
chi bianchi che di notte lucono con due coma durifiime 
che ei uolge a fuo modo , tal che e non è fera che ei non 
fe la magniybtnche egli attenda piu a le armentali,con 
tro del quale nonuale arme ne caniycr tale ha pelle che 
nuUa ui fi attacca^ con inganno fi ^glia le piu uolte in 
fòffeciecheydoue ei fe affoga per la rabbia della per» | 
duta libertà, Mirabil co fa che uno animale fola hobbia 
uìrtu di leoneyCelerita di cauaUoyforz^ di toro,cr pel» | 

le come armato di tutte armi, Crocute appreffogU 
Ethiopiydi lupo e di cane congiuntiypeggiori che ambe 
doi infiemeyCon fi duri denti che fi mangian Poffa age 
uolmenteey' digerifconle fcriueno alcuni che elle con» 
trafanno Vhumana noce (benché io noi credo, ) De fer 
penti ut e affai yCT di piu forte , cr credendo aJU uidni 
di cento cubiti di uedutayer p^tr montagnette quan 
do fi panno rauolti perii campi , La uerità è che e ut 
fono grandmimi per uno che fuuiuocondutto irtAlef» 
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fmdrUm (figlio modo.VtolomeoM, dtkttd,nà(fi dt cU». 
•‘^<mtiy^p^i<mim<diddUi grandi prmij a chi gUtU 
jidduccua^cr molti n'htbbt incogniti aUi Greci t ej frali, 
altri un ferpcntc di trenta cubiti che certi cacciatori fan* 
dofì ^el rauolto come pigro prejfo a laeque da fere frt 
quent^epermagncarle,conlacoda in un tratto tirando». 
|f,/e a bocca, fecero penfiero di pigliarlo. Onde con buone 
corde feli mi jfono francamente a tomo, ma poi uifti li 
grandi occhi che fembrauanofuoco,tT il ffrifeggiare de 
^inquieta lingua intra il fero ordine di demi^cr udendo 
il fono horribile delle fquame fuiluppandop ,ben<hegU 
Vhauefino li cappi a la coda fe auilirono, maftme che la 
fera con horrendi fifchiun di loro in un tratto s’nghiotti, 
cr un'altro da lungi conia coda afe tirato confumo in pon 
chi morp. Li altri appena, pompando, non ofante Vefem 
pio,( uincédo l'auaritia ogni paura)p deliberarono pl^li* 
orlo , cr conpderato che piu di arte ui era huopo che di 
forza feciono co buone corde una rete cocaua in Itigo qua 
to pareua il ferpe. Apofiato il conile oue e tornaua. alqua 
ale co grd fafi,cr terra ferrata bene lentrata ne peiono 
‘ un'altra appreffo larga a l'etrare^a fretta dréto quoto 
la rete, et uela te fono dreto apiito poi da lugealqto ritor 
nodo la fera già pafeiuta al conile co gra tumulto fìidato 
ria cauaUo arcieri,et cani cògridi,etfuoni di trobefa af 
f aitarono pure da lunge che la he fio ne andaffe ala fua 
uia,oltra che hauieno dalli dui imparato quella alzando 
la tepa non fapendo a chi uoltarfì,e9‘ tuttauia con fafi 
erfaette percoffa,e:^ fgridata a la tana p flrirife.Laqua 
k trouandochiufa,cr tutta uiabattutanellauicina en» 
tronelacci cheejfa sforzandep lacerare gli cacciatori 
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ìd Hrdfono fon fubito bdttendoU df^rdrntntt d tjMuntd . | 
de Id codd,etful mufo è in fu denti con pili ùj^j errojfex 
Zdndoli. Per ilqudle dolore Id ferd comincio a quietdrjt, - 
er in breue uentre quafì m4n/Mef4,cr cop fu condutta a 
PtolomeOfilquale bene premiati li cacciatori Jdf e nutria 
re con cibiapofa monPrandolaper miracolo a chilo ui(t 
tdua. Non fono adunque fi mendaci li Ethiopi fe Uu tU^ 
cono hduere de ferpentiychenon fol buoi , rr (vnilt ani» 
maUingoUinOymache atterrino li elefanti, & ùdiuori» 
nOyperche poi li hanno con piu modi auolti per le gambt^ { 
con la tePd alta a fronte con pfchi,cr occhi ignei lo j 

uentano p,che lo atterrano. Seguitando bora a lpn(ì Aì^ i 

hico aUi comentari deUi Re d^Aleff tndria ci atterrèno, J 
cr a chi le riuiere fue ha cerco, Sendo que(io paef tapo» j 

chi noto come a Pifoh Brittania,^ la regione fotto del j 

Orfa.Ma de la Britaniacon li fatti di C.Cefareche lafe j 

notdypropagato l’Imperio Romano in quelle bande par* 
tereno ne li altri libri. Le bocche adunque dell’Arabico >. 
fono entrano nel Oceano che guarda a mezo di, un lungo 
per piu fadij conpni di qua a la Arabia di la a li Troglo 
diti. La larghezza fua dal porto di Panormo a lo oppop j 

to cantone in mare di fadij xyii.in un giorno p paffa. Ma ^ 

mano al Tirito monte è tanto larga che dall’uno canto 
nonp uede l*altro,Pringendop tutta uia inpno a V Ocea* |/ 

nojcr per le gratti ifole, er jfepf ; ui è trifo nauigare à 
per legni g^opi,dtra al gran fiuffo , er concitato che ui T 
(urge. Dal lito depro inpno al deferto fono Trogloditi , j 

et da Arpnoe città pii lito p trouano in piu luoghi acque 
ufdre de fafii,béche alquato falfe,et infra terra un niote - 

/ficcato intorno intorno uerdeggiante p,cbe e toUe U 
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UÌII4 guarda.con un ftagnio di pie, male naui 

gdhile àtìì^Ajroiiiecon tre ifolejihe le due di fichi, CT 
dioUuefonocophfe,laterz<inon produce fenon mele 
àgrìde,ZT àffd.Viuld 'e d golfo grande chiamato Aca^r 
tarto ccn uno angu(ìocherone(fo,onde fi uarca a l'opofi» 
to mare al ifola Ofiades. Ixxx. flradij lunga , già da fer= 
penti infejlata,onde ha nome che pàli Re di Egytto fer 
purgare^ hauere li Topatij pietre tnnjfarenti come 
(tetro del colore del oro, pena la tejia a chi altri ui ètrafii 
che i cercanti per li Re con miferia e frema nonni poten 
do foggiornare mai nauilij fenon a porgere d cibo a chi 
cercafaicendoli deiunare jpeffo amai (or grado,^ biafte 
mare per la fame. Di notte fi appofta il topatio che reluce 
re fi ueda in altri fafii,pche al Jole rejìao ofcuri,ode li cer 
cdtori che a forte fi traghono,pongono la notte ilfegno a 
q l luflro,et li dipoi li mafiri li cauano. Nefle motagne ap 
preJfofonoU Strutto f agi, et li paflori Trogloditi infino 
diporto dalli primi Greci Sotyrachiamato,eJJendofi già 
lifaludti. Dipoi è il golfo cotririo aUi primi séza coUe ò 
tumulo folo tre pafii fondo, cr pieno d’alga, fi che gli ap 
pare tutto uerde, per laquale alga , cr per non ui effere 
mai tempelìa, fono pefci infiniti. Ma a le nani maj^me 
che elefanti cercano,infidele. perche ponendofigli,o fono 
dal uento /finte negli fcogli,o tenendefì arriua fe arrena, 
nojn acqua poco piu alta che l’huomo , Onde è non può 
ufeirea Jf ingerle del uado, fi thè e bifogna aUegierirle, 
chei non tocchino fhndo,Ne cofi fono falue al tutto , acca» 
dendo ffeffo , che il fìujfo in poco di bora tanta barena 
ui mette, crche la naue ui pareua drente murata,o' lo 
afigettare aiuto da gli uicini t nano perche non ui fono cr 
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ndtù di raro ui pdffono , non ui cffmdo aUrd mr^t c&c 
'Elcfmtiyne code ént accennareppofpi un a fpe^dnzA fom 
U uicyche il fluffo grade fu li innalzji come dejtrd di Dw* 
llche non uenendo gli piu gagliardi per il cihc buttato nel 
mare i piu debili. Rimanendo in maggiore calamiUypem 
che i gittati efcon di ftento prefto. Ma loro poi ùorrieno 
trouarechegli oaideffe. De quali l'arbor reflandori^Uy 
moue a compapione li nauiganti a longe come fepokbro 
deUi morti loroytenutiper mandato del Re denunciarU 
oue arriuano,Diconocheantiquamenteaaade ét Vaom 
que del golfo deUi Ittiofagi yp mcffono a un tratto a Val* ' 
tra riua laffando il fondo <^ciuUo,cr Kef*,cr poai poi 
al pio luogo tornarono . quePo della nauigatione diC 

Vtolomàie inpno al monte Tauro celebrata per Ptolo* 
meo fecondoyper trouare Elefanti, Del Tauroin la il lito 
piega ad orienteydoueVomhre nel foipitio epiuoal me* 
zo del giorno per due bore capano al cikrario che a not, 
con f^u pumi djeda i monti detti Seborei capando prò» 
ducono therba bibipOyCr cardamomoypalmealtipime et 
altri frutti altroue ignoti di fapore apro adrento in ter* 
rafono bombili fere,Elefanti,Tori ftluePriJeoni crp 
miliyCr c nauigatione pericolo/a per le molte ifole fen» 
zacofa utiUyfaluo mirabile ffrcie di uariati ucuUi, Dila 
è mare altifimo pieno di ceti , che affondano ogrti nane » 
che dia loro, a poPa nelle crepe yoltr amenti no, Tagliedo 
loro il raggio del fole la uiPa da perfeguttarle, fono que 
pi Trogloditi ne i monti Seborei come riuchiup. Vaùra 
riuierauerfo Arabinp cbtatna Nettuno daS^altarechc 
iui dedico Aripone da Vtolomeo mandato a poprire quel 
la cqPa era tuttajche per U doti fue c chiamata Eelicecr 
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ddUe molte pdlmt che produce gt bone Alche non épiuu 
me’zogUffno percareliUd^acquacr caler grande, cr 
però il tre^o tra il mare e il deferto per li molti fonti et 
riui come neue frigidi di fruttiferi J^uone herbe, ej fiori 
uarij è belli fimo, CT merito dalli habitatori benché Bar» 
bari dedicato a Dio,con un tempio antiqui fiimo di durifii 
mu pietra con lettere incognite Guardato fempreda uno 
huomo cr da una donna, ma con tutto che quefle genti fie 
no felici reputate,bi fogna loro dormihfua per gli orbo 
ri per le tante fere, cr piu che Vifola li eppofta al prò» 
montorio dalle frre è daiominatache gli nauiganti uegm 
gionp dalle naui errare infrottaychiamafì detto promon» 
toriopetra dal Arabia palefiina.Onde li Gnti cr M/* 
nei ne portano il Tus,cr altri odori per uenderli a mer» 
canti che per tutto poi ne portano . V altra maritima fu 
già de Maranei bora è de Garindani, perche celebrandoli 
nel tempio in Bemce ogni quinto anno la frjia Hecatom» 
bèfacrificio di cento boui, benché li fufiino cameli di piu 
grafii,Tuttiliuicittilaptransferiuano,crpoi nel par» 
tire portaum) di quelle acque pen fondo conferire a fa» 
nita,Ondetornmdoglì Maranei carichi ,daGarindani 
furono opprefii in uia,ocafi arnhoragli rimafti in Mara 
nia. Dotte effendo il terreno atto a biade cr befiiamt,con 
buoni (benché pochi porticT monti fertilifiimi)preftop 
freer ricchLDila da qfto pno,nefegue uno detto Lamite 
con borghi popobfi d* Arabia Nabathei,che non foto in» 
torno al golfò,ma infra terra affai, hanno grandi armen 
ti,gli antiqui di cofioro giufiamente reggiendefi cotento 
rono del befiiame. Ma poi con alcune naui Piratice ffio» 
gUauano tutti gli mercantid’Alejfandria,o‘imitanio 
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Ufentd de popoli del ponto gfe’ ammdzzdUdno. Ne pris 
. mcefdrono che dalle triremi Egittie cdlUgatLraddòp» 
piarono Idpend.Sono di U poi pianure che pefuirtu deU 
l aeque producono l'herbd medica in gran copiai e^ilLo 
to arbuceUo quanto uno huomo, er oltre a ti iumenti cd 
CdmelifaluatichiyCerut.Gr danij.T alche i l€oni,p*ardi,(cr 
lupi lafciando li deferti uolentieri la uannOyOnde aUi pa» 
fiori bifogna Ilare continuo prouifli,^^ top tanta fèrtili:^ * 
td e mifchiatd di f^icolo per la natura cop nuurigna a 
tutti come madre. ’O'indidaqutPi p dipende un golfo 
cinque cento padij chiufo con piu er grandi fogli fatico^ • 
fo ad entrami , mafimamente per uno che porta tanto 
forte che bi fogna affettare cheHmare palzifoproèffo^ • 
Cr il^^utoapropopto.LiBamzomeni fanno intorno a 
quefi cacciatori co un tempio da tutta Arabia celebrato. 
Ne/ mare uteinofono tre ifole con piu porti : la prima fit 
gidhalntatdf^ ne appaiono fndamenti di pietra es: co 
lonne co lettere barbariche, come erafacra ad ìpde , l'aU 
tre due fenza ruina akuna fono piene di oliui dalli no fri 
dtfferéjt molto.Da indi in la fono fogli abrutti séza por 
to et séza poter ui pure attaccare l^acorcyct durano fiadij 
pode uno altifimo mote cauernofo alle ra 
dici cauado il mare di cotinuoco tanto rumore che non c 
tronoche V uguagli, Sorbendo cr rebuttando fempre con 
grande fumé mole immenfe d*acque,ta( che alcuno della 
confa ignaro della paura folo uie tramortito,gli habita» 
tori fono ditti Tamudeni, Dipoip truoua un gran pno 
pieno d ifole ,che paiono le echino fie mancando fempre 
Ufondo^ uerfo il litOyCon monticeUi di negrifime harenei 
difottoèuncheroneffo col piu commodo porto che mai 
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defcrittopd detto CarmutaAmpcrochc [otto di una rua 
pe altififm pd eJ}K>Pd d ZephirOj e il golfo non folo bel 
lOytnd uti%perche molto è frequentato, il monte e cento 
ftddij incircuito uerdeggiante con Id boccd del porto di 
due iugeri capace di dua milk nauitranquiUoydoue met 
te uffo grande fiume. ì^elmezo è una ifclettaconpiufon 
ti iold cr piena de horti,ne porto piu il fomiglia che cot 
ione de Carthaginefi,deUa utilità di cui diremo al fuo l^o 
go , con pefci affai per il grande fondo,(^ acque dolfi, 
Apprejfo cinque monti altifiimi ui furgono equidipanti 
bon Ifiatioytdlche paiono le piramide d’Egitto , inpno in 
un golfo circondato da grandi promontorij,doue nel mea 
zo apunto furge un monticeUo a guifa d'una menfa con 
tre templi celebri a dei incogniti aUi Greci. ly indi poi 
la rimerà ha fonti jfiefii cr riui delicati con il monte Ga» 
bino pieno di uarkti arbori . intorno alquale fono gli 
Arabi ditti Debas che uiuono di latte dicameli loro fo» 
mieri,Gr che opronoinguerracome noi glicauaUi , con 
un fiume che mena oroicr benché no lo fxppino canore, 
nonne lafciano portare uia le barene, fe non atti Boetij 
cr Peloponnefiiaci per un beneficio già da Hcrcole re» 
ceuuto.Vicini a quefti fono li Abilei,cr Gafandi regione 
manco calda , anzi Jfiejfo humìda per le freffe nube che, 
ogni e fiate a certi di la fanno fertile, ben che poco cultiua 
ua,attendendogli habitatori a fare cane in logo p lo oro 
fenza altro fuoco, onde Apironp chiama in pezol we co 
me una fcintitta infino atta groffezza d’una noce regia, 
che ei ufano per maniglie cr per cottane empiendole 
di gemme , cr perche hanno carefila di ferro ne permu^ 
tono cqnlaorp.gli Garbi fono dipoi,^^ Sabei di più 


mmtro che tutti gli altri infime che piu cofe pretto i 
fe mandino per il mondo piu perjttti odori^me è di 
preffo aUa marina balfamo cr Cajta cr una nerba che 
mde guarnir abilmente a li occhi, feccanon tanto piu 
nel continente fono pine ameni f ime del arbore Thuris, 
cr Myrrhe,Falme , Calamo odorato Cinnamomo 
Talché li mandanti per mare o per terra fentono da lun» 
gela pragantia^afime quando nentijpir ano a propop 
to»Et nella prima ueradbe ogni arbore è in fucco, paiono 
quel che dicono U farittori Ambropa» Me rompere li bi» 
fogna come qui and già feuhi. niente dimeno intanto 
priuilegjm di natura,cr loro hanno li loro mali, non yo* 
fendo li Dij che per troppa plicita li habbino a biaPema» 
re.Fercioche tra quelli odoramenti praticano ferpenti 
éjfai cr pepimi de un palmo refi di colore, che p lancia^ 
no a li huomini cr pungendo Pomazz^no.Amalanp an 
chora di certe lente egritudini che ebifogna fare fuffumi» 
gationi dicofeptide^meè di Asfalto cr di barba di 
becco perche il troppo buono odore tintafa c in debìlifeie 
generando ogni fuperPuitafapidio, La citta principale 
p chiama Saba in monteranno li Re d’i piu honorati del 
popolo,manon a bacchetta, perche ufeendo de la re* 
già polo un tratto c lapidato per uno antiquo ora* 
colo • Sono ricchifimi di oro cr d altre cofe , per* 
che con picciolà pefo de loro frutti , ricepeno gran 
dipimi prezi da mercanti inpno incafa , ne mai fu* 
remo fubiugati o mepi a facco . Onde nella regia fo* 
nouapdeogni forte tutti (toro cr diargento , letti cr 
triclinij coi trejpoli de argento cr altre maferitie» Le 
colonne de portici grandifUme con gli capitelli pur de 
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^j^ento er molti d*oro,neltagueari , aoe quadri del 
palco ^ delle porte jche fono di auorio o di fimile mate 
ria hannojìate in mezzo de oro con pietre pretiofe , di 
mirabile ornamento filici uer amente lungo tempOyUon 
per fuadendo loro colei che è caufa d'ogni precipitio^ 
cioè fambitione a poffedere lo altrui . Quel mare ( co 
, fa che da aUi fcrittori da inueftigare ) rojfeggia tutto 
conpiq ifojs dette pure felici doue il beftiame è bianco 
fenza corna lafemina, le città non hanno muro atomo 
frequentate da mercanti da piu bande^mafime da Vota 
na , luogo di mercato principale da Alejf andrò Magno 
edificataaHo sboccare deli'lndojuogo attifimoa nauim 
* glij de ogni forte. Circa la pofitura del delojniJJuna del 
le fette fieUe a torfa circonjianti ui p uedono di marzo 
dalle tre bore in lacche fa Pupidi molto e nauiganti,Viè 
re la maggiore di effa ua inpno a mezzu notte poi 

quap fi ofcuraji pianeti non ui p f coprono mai, ma al* 
tre PeUe affé maggiori che a noiydi nafàmento er oc#» 
cafodiuerfo, Vaurora non ui precede il SoUymain un 
tratto il corpo folarep uede ufciredi mezzo l'onde , 
non rotondo come a noi ytna in forma di colonna acce fa 
in cima come di carboni di mano in mano pigliando lu* 
ce per ipiatio d^un'hora auanti giorno» Voi rotondar^ 
in un fubito come un feudo , er dare Vufata luce , er 
ff'onde calore yol coricarli al contrario per piu hom 
re cr per tre ( fecondo Agatarchide ) pare che con 
altri raggi frlendayilqual tempo è molto i in mo» 
do che Vincoli non fentono tanto caldo, er hanno lu» 
me ’Zephirro , Libeccio cr Euro nonui frirano conte 
a noùApprejp) aUi Ethiopi nopfa che uento pa moto. 
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chi dppreffhgU Arabi cr Trogloditi fono caldi, CT co 
tinui,che berta non ui crefcie,ne gioua di fchi^arli fot^ 
to ombre, che 4Uchora gli tiri trouono cr ti indebiUU 
fconojonde Borea meritamente ui è adorato che fìrefco 
ittpno la arriua et li ricrea. Ritornando a Libya un'al 
trauolta confine aU’Egytto a Siene alle Syrte cr a le 
con trade adrento quattro gencr adoni ui fono di gente , 
Gli ì^afamoni guardano a \^o/o. Gli Annottiti al_ occi 
dente.Li M.armaridifono fraVEgytto^ Cyrene in 
fui mare. Gli ultimi fon detti Mace piu popolo ,fi che 
gli altri intorno a le Syrti piu abondanti anchora di 
frutti ordì befiiame crpiu diligenti. Le due ultime 
nationi,non al tutto faluatici ne di humanita alieni crea 
mo Re. Itagli Anochitinon conofconone Re, ne giu» 
jlitia , intenti a latrocinij in fu le bocche del deferto j 
nelquale poi fi faluano fenza cafa o fi>elunca di pelle di 
capre muniti a nuda altro prouedendo. Li baroni Ly 
bicifenxA cittahanno torri in fu Inacquo douegli rin» 
chiudono quel che auanza loro. Scongiurando ogni an» 
no li popoli a obedientia,ey' cofi bene li trattano , altri 
menti come ladroni li perfeguanojuf ano armi acconto» 
date al pianOtO^ a la loro agilità. Non Jpade o fiocchi, 
ma tre dardi ej molti fafii una t afta di corio, Trahen 
‘ do a longi molto,aforefiieri non feruono legge o patto 
purché e pofiino. La regione preffo a Cyrene è tutta 
piano abundante di biade uigne oliui cr paflure per al 
cuni fiumi che la irrigano.llchefela parte uolta a Noto 
tra deferi hauefii, faria come lei et bona cr bella , pa» 
re a ardere una marina fenz<a arbori fenza uccelli o 
quadrupediin fuori che qualche dama alcuno bone 
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%t^re , piu d drendo fono monticeUi di hdrerie , doue 
^^che nòti (ìd cofd dd uiuere) pure ui njfcono [erpeti 
ti mdfime terdjie^dalcui morfo rdri cdpdnoincdppì 
doui li peregrini jpejf ), che ejfendo quel di colore di hd 
rend d cdfo li Cdlpefìatio er quelli fi uoltdno col punge» 
re pejiifero. Di quefti pjffdrono gidin Egytto^cr Idfd 
^ednoinhabitdbileymd furono fpenti. Dicono che intor» 
no dJ^;^rtiJj uedono Jpejfoudrie cr horribili forme 
mdère d'animali cr alcune fidrefèrme^cr alcune pre 
cederti 0 feguirti cr in tanta grandezza che danno ter 
rare aUi non pratici circondandoli alcuna uolta cr toc 
candoli che pare un corpo freddo. ìlche (fecondo i phi 
Jìci')auieneche non ejfendo in quel paefe uento 0 po» 
chifiimo , per le regioni uicine fierili per la piu parte 
che non mandano dafe uapore onde uento fi generiJPat 
refitmlmentepernon uieffere monti, jfelunchejne fm 
ìtttjdpena mouerfi come obtufo, cr denfo. Onde e ui fi 
moftrano fimili figure, come ueggiamoapprejfonoi U 
fiate ne le nube apparere diuerfe effigie che tardi fi mo 
uino^cr cofi le nube al baffo gli non bene refolute,Vhuo 
mo in quelle giunto fe le tira drieto 0 innanzi le fpinge, 
cr cofi pare che quel tale idolo da perfe fi moua , onde 
il Mandante ignaro fi fpauenta pertanto piu fe egli fi * 

ferma 0 uolge uedendo cofi fare al fimulacro,il quale fe 
gli uienea cadere di retto [opra per il calore de Vhtto 
mo refoluendofi li fa fentire i 7 freddo che è commifio 
all* aere. Eurono,cr in Libya Amazone molto innanzi 
a quelle del Thermodonte inScithia.c^ moltoinnan^ 
ziàlaguerraTroiana'.ne minor proue fimo, benché 
da moltifianole e filmate , Onde le altre perche fono piu 
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mane 4 U memoria no/lra, a chi noi fa ajfufcano la fa 
ma delle prime, lAanm che Vhabhiamo letto non fola 
appreffo gli auttori di quelli tempi^ma apprejfo li mo 
dermici fondere no in T^ionypOyChe'fcrijfe gli argonaii 
ti facendo mentione di Dionyfio , cr di molti altri He* 
rei, furono tl Ubya di piu nationi donne forti, er belU 
cofeJeUequdi a gra fatica Perfeo potè ejfmgtutre le Gor 
gonejbenche fortifimo et di Gioue figliuola , et'fmmo in 
Grecia a tépi fuoi. Erano le Gorgone nelle e freme parti a 
Occidetedi fommaprellatia,cr per quello che neferit» 
to per feruarft cafe in arme fi efercitaua.no infino a buo 
na età. Poi attendeuano a figliuoli cr d gouerno de le co 
fe publiche. Et li huomini come a noi le femine per cafif 
aferuirle come a principeffe, dando come nutrici il latte 
munto a i fanciuUi,o dtro cibo fecondo la età, che le femi 
neattendefiino alle guerre, pilche fi brudauano la mam 
miUaJperdo da Greci Amazone appellate . Inunaifola 
habitàdo da Tritonde palude dd fiume Trifoe detta,che 
in quella finifce,prelfo al Oceano occidentde , l'ìfola ha 
nome Hejf)eria fiotto a Hejpero cioè ocddente,e la dritta 
pdude uicina a Ethyopia col monte Atlante altifiimo 
piu che dtro in quelle parti, Vifola è di frutti abondait* 
tifiima cr di pecore , er pero non fecura di frumento, 
caldifiima quando il fole è a mezo iUielo con molti lapil 
li di gran pretio Carbonchi , Sardomid er SmeraldL 
QMfte Amazone con Inanimo grande cr gagliardaoc 
capando prima tutti li uicide Vifo'a ,fduo quello de li 
Ethyopi letiofagi ditto Menes,per ejjere eflimato fa» 
cro,non contente aUUfola molte genti propinque fubiugo 
fonojidificanio una città fra l* altre fatto d fagno ditta 
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'' ^heromfp) àdUa fornut , uinfonogli Atlanti cr molte 
Sttre protiinde, furono gli Atlanti humanifiima gente, 
cr per lafdichà del fito popolofì con molte gran cittì 
de gli quali (fecondo i Greci) deriuò L*originedelli Dei, 
diche diremo appreffo.Niir ina di quefleAmazone Re. 
ginacon*trentamila apiedi cr doi mila a cauaUo delle 
piu rnembrute cr animofe , armate a coio di ferpente ; 
]padelungheJjaftacrarco,con il quale nel fuggire fa 
girtauano,a Libyà hauendo V animo, A/f alto prima Cer 
cene cittì de gli Atlantici che uenuti al conflitto cr fi* 
peratiuolendoritrarfije Amazone con loro mefcola^a 
te entrarono in la cittì,cr la bruciarono occtfì tutti gli 
inimici per dare effempio aUialtri,da le donne in fuo* 
re cr gli impuberi che per ifchiaui tennero. Onde l'aU 
tre citta deUi Atlanti mandarono loro le chiauijiquali 
henignamete riceuuti,l\irina reedificò in luogo di Cér 
cene Myrinalacìttìponendoui ahabitareiprigioneri 
cr' altri uolontarij. Poi uifitata da e fi Atlantij per co 
mune decreto con ampliflimi doni cr gran fommìflio» 
nt, fc legacon loro promettendo rifiorarli preflo . Che 
moleftati poco poi dalle Gorgonide uicine Myrina gli 
foccorfe,et fatta la giornata affai nimici occife , cr tre, 
milia ne prefe,le altre neUe felue fi faluarono , Dicefi 
che coftei per eJUnguere il nome Gorgone fi sforzò bru 
farle in dette felue. Ma non gli juccedendo ne i monti 
appreffo fi accampò, Doue facendo negligente guardia 
come uincitrice le tre milia prigioniere tolte tarmiche 
poterono, fecero gran danno fin che Myrina r affettati 
gli orèni tutte le pofe a filodifpada. Voi fatte fepeUi 
re le fue in tre gran tumuli, anchorail nome tengono- 
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it k Am'dzone.'Kifiicendofi un tempo poi le Gorgon^ 
furono da Per/co quafi tutte morte , con Uitdufa [òro 
Kegina,ultimmente Hercole cr queUe;et te Amazone 
eftirpò nel tempo che piantò la cotona al fine di Libya , 
parendoli inconueniente che /emine haue fiino fignorU 
ne gli huomini, per lui da gli altri moflri Ubera* 
ti. Ne/ qual tempo aprendcfi la terra per uno terre 
remoto finghiotti Pacqua della tritonide palude , CT 
hoggi è campo.Tornando a Myrina.coftei wtonaatai^ 
bya cr in Egitto giunta doue regnauaOros figliuolo de 
ìfisfece con lui amicitia,poi per la Arabia aprendcfi 
la wacon V armi fi gran jlrage deUi Ar<tW,cr poi pre 
fe Boria. Doue gli ambafciadori di Cilicia con gran do- 
ni fe gli detteno. Per la qual fammi filone lei i fe'per 
fempre liberi. Dilche anchora hanno il titolo , Soggio 
gò cr le nationi intorno al Tauro potenti fiime . Poi 
per la Frygia piantò in fui mar e il termino della fuct 
ntiUtiaiey‘ parendoli la ragione Doricacommodaàcit 
ti ue ne edificò und dal nome fuo magnifica yCT aUro 
in nome delle fue Duce ffe come è NinaCyrne Fythane 
cr Pyrnea appreffoalmare. Non intrò mai in infuU 
(he nonui edificafife, come in Lesbo lAytilene da nome 
della fua foreUa ch'era feco.Coftei fopr agiunta un trat 
toin mare dalla fortuna, uotandofi alla madre del» 
li Dei^fufojfiintaa unaifola aUhora foUtaria ,dout 
infogno admonita , la dedicò a ditta Dea . Dirizati gli 
altari con facripcij ogni anno,cr l<t chiamò Samothra^ 
ce,doc Infulafacra. Benché alcuni dicono che chiaman 
dop Samo cr entrandoui U Tracenp de ambedui il no» 
me. Altri dicono che arriuate le dette Amazone in Epy 
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^^Oytd mudre dtUi Dei pidcendoU deità ìfold ut trdduf» 
fe i figli CorybdtUiyd quali chi fuffe pddreyfolo ne [acri 
fecreti pcohiUne, er cheeUa ui inftitui i myfterij > che 
anchord ui p offeruanoycr fe che il tempio pipi Jicurtì 
de tripi, Doue Mopfo fcdciato di Thracid da Lycurgo 
fe dgiunfe con Sipylo di Scythid che anchord lui fcaadd 
to andana alla uentura. Quefti doi con i loro ferrane 
dop addoffo^e Amazonecon gran pugna le uinfeno 
amazzdtene molte con Myrina, V altre uedendo non 
potere repperep tornarono in Libya, cr quepo delle 
AmazoneMauendo fatta menti one detti Atlanti uet* 
remo^tti Deidalorodifcepydilche i Greci non di por» 
’dano molto. habitauanocoPoro all* Oceano detti felici. 
‘Eteffendopq crhojf itali uerfo de ognuno, fu creduto 
i Dei ejfere da loro mapime introducendo il poeta eccel 
letipimo di Greci. Giunone chiamare VOceano padre del 
li Dei, crTheti madre, il primo che regnò fu Celo il 
quale reduffegli huomini in comune che per i campi era 
no fparp moPrando loro apicurarp intra i monti er fa 
re citta feminare er pare ohe dienti, vinfe gran parte 
del mondo a Occidente er a Settentrione ^grande of» 
feruatore di /?efle,cr indouino . Dipinfe Panno con le 
pagiomfue fecondo il Solere;' i mep fecondo la Luna , 
talché Pignoranti del fempiterno moto dette Pelle, ue» 
dondole fare il corfo che lui prediceua er coffe future^ 
epimauano che lui ilcomandaPi,talche doppo morte fu 
per Dio adorato.Col nome diCelo ,fu chiamato etiadio 
fempiterno Ke,pergli altri benepeij a ciafcheduno.Heb 
he di piu mogli ,xly. pglide quali^yif. benché ognuno 
halle ffe un proprio nome, p chiamaroTitani dalla ma 
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ire Titedyldqudle per U prudentidfud cr altre fingt^ 
Uri uirtu ,fu doppo morte elUmdtd Dea, cf nomina^ 
td Terra. Hebbe figliuole due celebratij^ir/Ie Regina et 
Red detta Pandora. La primogenita Regina prudente 
Cr obedientifiimayoUeuò in grafia della madre tutti i 
frateUiyOnde fu nominata la gran Madre. A cui benché 
dnchorauirgineUatransferendop il padre aUi Deiyfit 
commeffoil fcettro. Coflei accio che uno^l [angue lo 
ro reftafi Re [ maritò a Hiperione il fratello , v;/ gu 
generò due figli Solecr Luna fi belli cr fi egregijche 
i Zif perinuidia di commune confenfo tagliato a pezzi 
Hiperione, fommer fono il figliuolo nel Po fiume ^ onde 
Luna pel dolore fi precipitò della Regìa , ma la madre 
afflitta cercando dritto al fiume pel figliuolo , la notte 
il uide in fogno che la confortaua a dar fi pace, che la ne 
uedria prejlo uedetta,et che lui, et laforeUap uolere di 
nino erano immortaliyCT che il facro fuoco del cielo da 
lui folo fi denominarebbe,cr l'altra luce detta Menas , 
di luna haueria il nome^onde racconfolata,narrado Vin 
fbrtunio^CT uifione per tutto gli fe per Bij adorare, et 
leianchora ferucutdo caflita perpetua fu per Bea cele 
hrata. Ma a ogni uolgere di luna infuriata con i ciemba 
ti che furono della figlia a capelli ^arp corretta perla 
terra. Perii quale affetto miferando i cittadini ritene 
dola cr fuftentandola una pioggia in un tratto con te^ 
peflayCT fùlguri uenendodeUe mani loro la tolfe in per 
petuo, diche jlupitiferuarcnofempre il nome de fuoi 
figli Sole,cT Luna,Gr per gli doi fonimi pianeti . Et a 
lei drizzarono la ara con ciembali,et tamburi celebrati 
dolacomeleii figliuoli • Ma fecondo altri, Vorigine 
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, li Regina fit in Frigia,doue regnaua Mence Re ancho 
rd di Libyd con Ufud moglie Dindimajl quale nonno 
lendoft alleuaj^i perche femina eranel monte Cybelo 
la feejporre alle fierejequali non fola nonla magnavo 
fio. Marfin le proprie mammelle la allattarono, maj^i» 
me P4rde/e,cr Leone ffe iiijìno che una pajiora la ricol 
fesche da quel luogo la chiamò Cibele,che beUij^ima ere 
ingeJiiofd la prima fu che congiunfe piu calami 
aia fiflula,etgli accordò in fu ciembaliyet timpani, etui 
ballò fu,etinfegnò guarire pecore,^ fanciulli, co cofe, 
cr con incanti, in modo che fi* chiamata madre. Fu di 
cojiei offeruatore precipuo Marpa Frigio,huomoprtt 
dente, gt di ingegno mirabile che a immitatione delle 
uccide calami di Cibelele pofe tutte a una tibia fola^ 
cr che fufi prudente lo dimoftrò uiuendo fenza rnom 
glie, MaCibele nel piu bello degli anni fuoi pinna» 
morò de un giouine Frigio detto prima Atis dipoi Pa» 
pa,con lui fecretamente praticando di cui ingrauidata i 
parenti il fecero occidere ne la regia con le balie di 
lei , per ilquale dolore infuriata Cibele a chiome ffar» 
fe correua fonando il tamburo ballando per tut» 
to, di che increfeendo a Marpa per Vanticha amici» 
tia, le tenne per tutte le prouincie compagnia , inpno 
in iiifa doue regnaua Dionypo con cui era A pollo huo» 
mo di grande ejlimatione , cr mentore della lira,on» 
de nata fra effo,cr Marpa contentione de la prepari» 
tia del trouato fer giudici gli Nifei,doue Apollo toccan 
do fol la cithara , uinto rimaneua per la nouita del 
multiplice fono de la tibìa,onde e ui aggiunfe il canto > 
ma allegando Marpa che p attende jfe fola a tinfrumc 
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to ApoUo rtplichche Mchora lui ft dliettcffe dare ih 
fiatOyCrfoU Umano adoperafiiyO" cofìfupfrioregiu 
dicatOy^ infuperbitouiuoìlfcorticò di che poi pentito 
tagliò lecorde a la lira che non p udiffe mai piu fua ar 
monta . Alla quale poi le Mufeaggiunfeno la upce detm 
ta lAefon Lino quella che Làcanon da Mupci c detta Or 
pheoycr Tamira k Hipate^crperhipate, Dicono che, 
ApoUo ripopa la àthara^zT la tibia neWafftro di 
nipo , di Cibele già innamorato con lei errando ondo a 
gliUiperborei» M<< uenuta in quel tempo una ^andif 
pmapePe aglihuominiyZT fruttiydaVoracolo hebbe» 
ró. Bip)gnarp trouare Athi,zr fepelirlo , cr adorare 
Cibele, ma emendo Athigia ajfunto feciono Vimagine 
pta,GT intorno a quel piagendo cepò il male jet una ara 
a Cibele con cerimonie particolari, cr uno fontuofo te» 
pio in pepinunte con le medepme folennità, doue da Mi 
da Ke poi pirono dedicati doni ampupimi ,cioe Pardi 
d*oro,cr Leoni circa la P<tua fua che la nutrir onOyO* 
quePo detti Atlantij cr Frigi/. Doppo a Uiperione i p 
gliuoli Celo AtlantetGT Saturno p jpartimo il regno» 
Ad Atlante toccò la parte piu nobile in fu VOceano co 
Valtipimo monte da lui ditto poi Atlante, fu copui 
molto i^rto de corp celepi,primo detta Sphera dij^u» 
tò.Onde è tratto che foPenepi il cielo con gli hume» 
ri, cioè il prmamento» Hebbe molti pgliuoli, cr uno 
fra gl* altri pijPimo,et giuPoHefperonomitiato,che un 
di fall to al monte a contemplare il cielo, fu datti uenti 
rapito. Di che no potendop raconfoUre la plebe da tutti 
gpptron honori diuini inPituitij:ol nome detta piu fubli 
me Petta di fplendore,cioè HeJ^ro, Hebbe,fette pgliuo 
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ie U fe ditte Atldntide,doe Maia, Elettrd , Taigeta'^ 
Afteropi^Kldnoe,Cdenoche di Der,cr Ueroi procrea 
rotto i principi de l'hutnandgeneratione,M<iiadiGiom 
ue generò Mercurio inuentore di piu cofe utili^ er /’<*/ 
tre 0 edjficdtori di città o dutori de popoH,He folo i Bdr 
bari md grdn parte di Greci attribuifcono loro la geni 
turd deUi antichi Reroi,Gr furon prudenti che uiuenda 
furono deificdteyey' VUdde,et ì^ymfe che è tutto in quel 
le parti nominate. Saturno al contrario del fratello 
fu crudeli fiimo,cr duaro,e:r di Khea la foreUa generò 
Gioue Olympo nominato . imperò che l'altro Gioue 
fratello di Celo regnò in Creta molto inferiore al nipo 
te di gloria. Benché padre aglidifci Cureti che daino 
me de la moglie chiamò tifala Idea cr hoggi ui fi mo* 
flra il fuo fepokhro. ìlche non nieganoi Cretenfi, del» 
quale al fuo luogo. Regnò Saturno in Ciciliain Italia » 
Cj" in Libya, benché uerfo Hejferofufi il fondamento 
del fuo flatOy perche altroue fola per le fortezze do» 
minauajet hoggi in Cidliai luoghi fòrti fi dicono Satur 
nij, figliuolo Gioue al contrario manfueto , CT benefico 
fu padre nominato^tdl che fu forza a Saturno di laf» 
farli il regno rebeUandofeli per la crudeltà fuai fuddi 
ti prima il combattè confidatofi ne TitaniyContra i qua 
li Gioue refìato uincitore perla fua uirtu fe infignori 
del mondo cafiigando i peruerfì , CT premiando i boni» 
Onde è fu in uita^ey morte per Dio riuerito, cr Gioue 
nominatOyCÌoc Aufiliatore^zy' fempUernouniuerfalme 
te adorato^er queflo in quanto a Gioue Olympo. Ho* 
ra come promettemo trattando detti Dei d'E^ytto, dire 
modi Dionyftojbhhe difficile fiaperla difcrepatiadel 
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lì feriti ori antichi dirne il nero . Atemi ne pongonót 
trtydcuni uno fola do i phifui che fu inuentdìre del tii* 
no, da immortale padre creato, anzi che lui è il ui» 
no.Adducendoche lauitefiiin principiocon Paltrepil 
te come in alcuno luogo nafeette Vuua da per fe, maxime 
pluejlreyGr coft Dionyfto hauere due madri.Vuna qua, 
do la Ulte p diflende, l'altra quando fa li racend.La pri^ 
ma pirpe è della terra,la feconda della nua^alcu*^» è 

nacque di Cerere, di Gioue,cr fu dalli huomini dipi 
pato,<cr cotto, cr che la madre ricomponendolo inpe» 
me lo refufeitò. llche tutto a la uitep reduce, che hauen 
do dalla terra,eT dalla pioggia nutrimeto produce gli 
racemi de quali p ejjp-ime il uino a lacerargli. Cerere e 
la terra. Gioue l'acqua che dallo aere uienej,e membra 
cotte è il bollire per i canali,o' tìni,che la madre il rU 
componga c che il feguenteannorindfce,zT certo che 
appreffogli antichi fcrittori, et poeti Cerere è madre , 
Cr ne i poemi di Orpheo fe ne annotano cerimonie non 
lecite a pale fare a ciafeheduno , er chi dice che glie p* 
gliuolo di Semelepure al uino accenna,chiamandop gU 
la terra Thione, cr Semele uuol dire la cura di tal Dio 
effere honePa, er Thion è detto per gli facripeij , er . 
che nacque due uolte di Gioue , cioè che pel diluuio di 
Deucalione perdendoft le ulte co gl' altri arbori, Kinac 
que come del panco di Gioue per la fuafuamta,laue» 
ritaè che pi inuentor di fare il uino^cT gouemare ar^ 
bori fruttipri,cr del initiarpMoè confecrarp,Gr del 
le cerimonie baccanali. quelli che tre n'afegnano,dicono 
che'l primo pori in Indi a,doue per la fertilità del pae 
fenafconouue da per fe, delle quali egli ejfrejfe il uia 
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ino,«o/?rò fcrudr li fichi cr altri frutti ptr Vimtrno^ 
ne fi radendo, il che l'india offeruò poi hebbe il cogno^ 
me 'Barbato. Voi per il mondo mcflr ondo piantare,eT ~ 
fare gli torculari da nino fu chiamato Leneo cr frai 
Dij aferitto . Et hoggiil loco doue nacque e celebrato 
cr molte citta ritengimoil fuonome,CT altri monumc 
ti.ìl fecondo fu figliuolo di Gioue cr di 9 roferpina feco 
do àtri di Cerere, che fuinuctore di molti infirumenti 
ru)tici,et primo giunfe gli buoi allo aratro lauorandofi 
la terra prima jolo con le mani. Onde le fatue cr pittu 
re fue hanno le corna a dimojirare la fua doppia natu 
ra,cioè con infirumenti et con i buoi, il terzo nacque di 
Gioue cr di Semele di Cadmo con laquale conuerfando 
Gioue Ifeffojn Thebedi BeotiaGiunone per ira prefi 
la forma d*una anciUa della peUice , gli perfuafe chie* 
dere aH' amante ufafi feco in quella maiefae flato che 
facea con Giunone», llche ottenendo la giouane da tro^ 
"m cr fulgori fu fubito eflinta,ma il figliuolo fu nel fe* 
more di Giouereferuato infìno algiuflopartoipoi nato 
per celarlo Gioue lo dette in lUfa citta d’Arabia a le 
liinfe a nutrir e, ilquale dal padre crdal locho fu ditto 
X^ionifìoche belifimoinbaUi,crinfefle educato a pe= 
ragrare p dette il mondo con done affai che lui armò di 
Thirp componendo le difeordie per tutto cr infegnatt 
do li facripeij cr miflerij,cr quali fu fino li giorni fea 
fliui per ballare cr mupca,cr quali dalauor are. Siche 
al tempo fuo fa fempre pace. Alcuni purefuperbi etint 
pij calunniandolo che egli andana con le bacchi decor» 
rompendo l' altre donnejuio li faceauenir flolti,ò lace 
rare d'effe batchide.Efjendo neUi Thirp afcopfocchi^ 
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ìlche nonpenfdndo li nduerfirij erano occip , cr d<^Ui^JL 
foldatì. Pento fu uno di quelli, cr Nino Ktdelli in» 
di,cr Licurgo de T braci al Helejponto^n^ak fingen 
do con Baccho amiftajo uolfe opprimere, doue quel pa 
co di mare che d'Apa in Europa uarca^or dinato che paf 
fatele f emine con Bacco la notte li faldati Poccidefin 
no,ma [coperto il tradimento per Tkarope uno del pae 
fe,Dionipo paffando con le donne fecreto ritorno aUi 
foldati,onde Licurgo credendole di la, die fra le donne‘ 
in uno luogo Nifeo ditto, cr tutte le ammazzò . in 
tanto ripajfato Dionipoconlifoldati,trouatoil nume» 
ro in di f or dine uiuo il prefe cr gh fece cauare glipcchi 
pofli in croce tutti gli fuoi domejìici, donò a Tharo » 

pequel regno con patto che celebrafi ogni anno li or» 
gij, A cui fuccedendo il figliuolo Agro continuaua detti 
facrificij. Quando ui capitò Orpheo che ui aggiunfe 
certe cerimonie che poi furono Orphe e nominate, Adcu 
ni poeti mafitme Antimacho,dicono che Licurgo regnò 
in Arabia non in Thraciuydoue a Dionipo opponendoli 
fu uinto . Nldjfe de India Umifioin fu uno Elefante, 
ar il fine di tre anni giunto in Thebe li fu la Trieteri» 
deinflituta.Primoche triomfando acafa ritornaffeco 
le Jpoglie, Dilche fi accordano tutti, cr che gli edificò 
molte città in Grecia, anzi che li Eleenfi Naxij cr liba 
Intontì in TheetI , cr altri uogliono da effo hauere ori 
gine, cr li Theeti prouano che e nacque li ogni anno a 
certo tempo ui furgeuno fonte di bowfiimo nino che 
uerfa tre giorni continui. Altri ne monfijrano templi, 
altri le regioni a lui dicate, altri la obferuationedefuoi 
myjler'ij. Et finalmente molte citta lo uogliono fuo autto 
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rf, et il poeti ntUi hymni le numriiCX ^ome e mequé 

in t^yfa ^e Ar^ihia benché liaccoli di Libia al Oceano 

dichino lHyjaejJ' ire li ne mojlrano monumenti con» 

firmandolo molti hijiorici Greci cr antiqui poeti, llcht 

breuemtnte diremo recitando infieme quello che ne dice 

Dionyfto che ferine delle Amatone detti argonauti, del 

la guerra Troiana,e^ che Lino trouò in Grecia li nu» 

meri er l<* melodia del canto , cr Cadmo di fenicia ui 
• * ^ 

portò le letterecon li proprij caratteri , fermò il 
Greco Idioma jponc do li nomi atte cofe, onde commnt 
mute le lettere furono dette Fenicee . Dipoi perche li 
Velafgi furono gli primi che le ufarono furon dette Pe« 
Ufge. Hebbe Lino affai difcepoliinPoepa cr Mupea, 
li principali furono HercoleTamyracr Or pheo feri f* 
fe del primo Dionyfto in lettere Pelafge . Lequali ufo 
anchora Orpheo cr Pronopide che fu maefiro d'Flomc 
ro.Thymito di Thymitodi Laomedonte attempo di Or 
'^eo per agr andò la Libya dice hauere uifla l^yfa al 
Oceanoyli habitatori dettaquale dijfcno che Dionyfto fit 
educatoli,^ Cofe affai di lui,ej ne fece uno poema, ti 
tulatoFrygio in idioma cr carateri antiqui, Ag%iun» 
gendoche UamonKe de una parte di Libya hauendo 
p moglie Bjtea foretta di Saturno cr de Titani andan 
do a Jpaffo preffo atti Ceraunij feontrò la giouene 
Amalthea,che betta parendoli latngrauidò d'un fan» 
ciutto che riufei bello cr forte amarauiglia,donado a 
Amaltheaper la uiolenti a la contrada uicinaal regno 
fuo,che hauendo la forma de un corno diT auro era del 
ta corno occidentale piena di uiti cr di arbori fruttife» 
ri che poi da lei fu detto corno d* AmMthea come ogni 
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fertile regione. Ma temendo Hamonetìra de Khea,< 
madb il fAciuUo in ì^yfa aWOceano.He a^cb^ra itti fidi 
dofene ,neU'ifola uicina aUa Tritonide palude ,<dU 
Cr dirupata con una folaentrata ftretta (nr forte , cr 
perciò porta bJyfia chiamata uolfe ft educajfe , in prati 
fempre uerdi cr giardini pieni di frutti er uiti fenza 
culto per li molti riui cr ft hono aere che piu ch'altro= 
ue iuijìuiue.entrato che fei, fi trottano arbori (hefifi 
che il fole non ui può con fonti da ogni banda dolci 
frefchiypiu la è una ffelunca ampli f ima cr rotonda Co 
ffoie atorno in prccipitio ornate di fi uarij marmori 
che colore non è che iui non fta.AUe entrate in effa foa 
no arbufceUi da ogni banda con frutti fempre er fron^ 
di grati fimi aUa uijlaealgujlocon uariati augelU,ehc 
li fan nido uariamente pitturati cr di canto foaue. 
Dentro poi è tanta luce che fempre ui par fole con pori 
natiuia guifa di ffaUiere ^ma f ime cafia^ onde mirabile 
odore continuo ne refulta . fonui diuerp habitacoli Jli 
Nymfe ornati a uarij pori fuperando la natur agogni ar 
te,e7 tutto C anno Anquefo luogo diè Hammoneilp» 
gliuolo alla tiymfa H^yfa di Aripeo,che lo educajfe,^ 
ad Arifeo l'ifolacognofcendolo fapienteda difenderla 
da Khea,et a guardiadel fanciullo Minerua adolefcen 
tulajnata del pume Tritone, onde è Tritoma detta pru 
dente a marauiglia cr forte cr fempre uergine,che tro 
uò molte arti cr grandif ime proue fe di fua per fona, 
mafimamète contra di un monfro nafciuto dalla terra 
' Alcida nominato in Frigia prima uifo buttando fuoco 
immenfo per la bocca , onde la regione p chiamò Frigia 
adufa,et d'indi^ mòte Tauroinpno In' india abbruciò 
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tutto» Dipoi ritornato permare in Tinidd abbruciò li 
arbori dd Libano monte, poiper Egitto cr Libia a oc 
adente confutate le felue di Ccraunia,et li huomini che 
non fuggirono aUi deferti face a peggio , fe Minerud 
con fapietìtia et forza non l'hauejfe eflinto cr fcortica» 
to er e]lfendo quelle fcaglie beUifime a uedere er fecu 
rifiimt fene fe armadura: per ilche fe fì crucciare la 
‘terra che U parturi U_giganti per uendetta, liquali 
Gioue con Valuto di Dionifiocrde li Olimpij fconffe 
et diftrujjè. Quejlo Dionifìo cltra alla forzaanchora 
giouanetto fu inuentore del uino,fe tagliare i frutti et. 
piatele arbori fecòdo i terreni, Diche piu irata Kea la 
matrigna,nÒ fferado di piu torlo al marito, ft torno a f 
frateUi,cr fi rimaritò a Saturno,cr tanto lo incitò con 
li Titani ch/€ e mojfono guerra ad Hamone cr lo ruppe 
Yo,ilquale non fi potendo rifare,per careftia di uettoua 
glie in Creta fi fuggi aUi Cure ti, che li diedero per mo 
'ffie la figliuola del Re nomata Creta. Ma perche Sa» 
turno trattaua maltfiimo li fudditi bene auezzi prima 
[otto Hamone non fi fidando fe non di Tit^i paruea 
Dionifìo tepo di ucdicare il padre, onde co la fiducia di 
dugento gioueni aUeuati fecoinarme,conuocatigliui» 
tini, cr m^ìfiime le Amazone per amore di Minerua 
uerginecT beìlicofauolentieri ìli andorono fiotto quel» 
la,cr cofi con Titani affrontatili molti ne mori da ogni 
banda.Pur rotti li Titani Saturno ferito con alquanti 
pajfati li deferti fuggi aluoghigia di Hamone, Dioni» 
fio in l^yfap torno con li prigioni, cr monfirando uo» 
Urli occidere tutti, li fedi formare in mezo deUi fuoU 
Douefolo dolutofi de Titani , liripofe fenza lefione in 
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Ubtrti*lJ^udli ad dltd uoce per Vinjfierdtd uUdtCome 
Dio il ringrdtUrono pregandolo che per fuop riceuefa 
/?,cr cop libato il uino giurarono fare p&r lui inpno a 
tnorte,Vfcendo adunque con qt^efo augumento cantra 
di Saturno, Arifteo liinpitui per piu eff alt aria facrifi* 
àj,ejàe Nyfei ui andorno li piu nobili, che da uno Re 
loro primo Sileno(l' origine non p fa)Sileni erano chiami 
moti , e:^ parche egli haueua lacodaalpne de lombi li 
paperi portauan quella in fegna.Paffati Dionipoli ie» 
[erti, benché ptibundi CT pieni di fere , a Z ambirà cit^ 
tà occife una terribile fera detta Campes,che hauea mor 
tiinpniti,onde euifu moltoreueritoe^permemcffiali 
dirizarono uno gran tumulo,che durò molti feculi,pro 
cedendo dipoi ufo tanta modefia pel camino ^che ognu» 
no li denta uolentieri da uiuere,cr lo feguiuan molti ue» 
dendoche foloabbajfaualiperuerpetgl'impij Giunto 
uicino alla citta di Hamone Saturno lo ajf rontò, che ri 
fuperato unaltra uolta er drente a furia JfintoJa notft 
meffe fuoco in la città cr cercò difuggirp con Khea 
er alcuni de piu cari , ma fopragiunto fu a Dionipo 
dpprefentato,ilquale no lo trattando come lui Hamone, 
non fola li donò la uita,ma come parente confortandolo 
in luogo di padre lo ritenne er Khea di madre. Tal che 
lei pòpi giu li odijcome pgliuolo loamaua,ma Satura 
no no, alquale dipoi nacque uno pgliuolo ditto Gioite, 
da Dionipo amato piu che fratello, tal che fe lo lo fe^ 
ceherede,O‘C0pui per le fueuirtu dipoi fiipgnore del 
mondo.Et quando Hamon fu cacciato Vincoli hebber 
repìonfo daWOracolo che Diompo non fola racquifa^ 
rebbe il regno,ma diuerria pgnore deWuniuerfo et poi 
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farid ddordto.llchc d Dionijìo nudato jìdnimh^ cr di' 
la primd aitr ori d edificò uiìdàttd alpddre col tempio^ 
Cr curatori deUirejjfonfifdcri.'.Portaua Amonuncapo 
de Ariete per cimiero er però fi dipinge con le corna, 
altri dicono che gli hauea in tefia comcàua cornicolcyet 
cheUfigìiuoloincio lo fomiglidUdyO' cofi fi dipinge, et' 
perche l’oraculodgiunfe cheefariareputato Dio feU 
tifilicdtione per acquiflarfi il tutto. E^tto prima do» 
ùeegli infegnò piantare le uigne fare il uino crferua» 
re li frutti er Rene fece Ciouedi Saturno adolefcente 
con uno prefetto ilquale ottimamente lo inflrui talcljt 
e fu diptoOUmpOyO' per concludere effendo la deità 
delli altri Dionifij-dubia, ognun confi ff a que fio per il 
uero.Coftui doue il terreno non era aUe uiti attou'infe» 
gnò fare beuand 'e di orzo poco inferiori di fuftantia 
er di fapore al wno . Dicefi per alcuni che ei domò li 
Titani,nonin Libya, mainfulmare tornando ini dalli 
iddi apunto ohe e Titani tentauano torre Creta al 
fuo pddre,et che Gioue Minerua er liaftri Dij andorom 
no la di Egytto ad aiutarlo, CT cofi ninfe cr che trafila» 
to poi Hamone atti Dij. Gioue fi fi fignore del tutto, 
crquefto di cojloro il fecondo Dionifio fecondo alcuni 
figliuolo di Gioue Gr delodeìnachodi Egytto u'infe» 
gito confecr are. il terzo di Gioue er di Semele Greca, 
come li fuperiori peregrinando con effercito lajfo moU 
ti trofei cr donarij,oltra al piantare uiti er arbori di 
frutto. Menò fico donne come il primo le Amazone,Cf* 
aggiunfi cerimonie aUi Orgij,talche effendo la fama de 
fuperiori quafi in oblio,Vopere loro, furono k quefio at 
tribuite,Qome interuenne al ultimo tìcrcole delti tre. 
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iequdU il primo che mcque in Egytto perdgrdU in dr ’ 
megrdnpdrteàel mondo piantò in Libya l(f colonna, 
Valtro Cretenfe udorofo in arme inflituétrgiochi Olym 
pict,cr pure tutto ft dei ad Hercole di Gioue et di Alca 
mena,per mandato di Euryjiheoinnazi poco aUaguer 
ra Troiana,zr che ei piantò V altra colonna in Europa* 
Alquale perla pmilitudine del nome morto che è fu li 
furono l'opere delti altri attribuite,et pare un foiosa 
proud di chi dice che fur tre Dionipij è che neUa pua 
gnadi Titani uno Dionifioera con Gioue crii Titani 
furono molto innanzi a Semele^ne e da dire che Cadmo 
di Agenore fiapiu antiquo che gli Dij: Etquejlq deUi 
Dionif \j fecondo il pronte ffo oYdi ne * 

Nc/ quinto p contiene * V 

JìiDionypo Vriapo HermafroditocT Mufe conjeco 
fe fabulofe. 

DeUe.xq.fatiche di Kercole,cr delti fuoi * - 

Delti Argonauti di Medea ♦ 

Delle pgliuole di Peleo . • , . ^ ’ 

Di ìafone» 

DiThefeo* 

De fette Regi dThebe e li loro antiqui i 
Di Oileocr dipendenti . 

Delle pglie de Afapo,CT figli di Eaco * ^ 

Di Pelope Tantalo Oenomao er Nù)&e* » * 

Di Dardano infino a Priamo * 

Di Dedalo, et la effeditiont cotta Cocalo Re di Sicilia* 
Del Minotauro cr labirintho . 

De Arifleo Dafne Euridice Orione * 
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Q_V A S UmpopibiUche nel 
li fcrittori delle cofe dntique 
non fi troui qualche mend<i,et 
fepure dicono il nero per U 
uetufia non fono tr eduli, cr 
che è piu antiquo che VorigU 
ne detti Det,cr Herot? Ma il 
peggio è che fono tra loro jfief 
fo contrari , perdo li piu cauti, tacdono le cofe trop» 
po antique come fauolofe,e(iendendofi a le piu propin 
que EforoCymeo difcipulo di Socrate date a hiftorie, 
loffando le uetufie,dattilieraclidi comincia Catti fihea 
ne,cr Theopompofuoi coetanei dotte piu nuoue, Hoi il 
contrario de primi dire uogliamo,Effendo li meriti del 
li VLeroi,z!7 Semidei taliyche li pofiericon li diurni ho^i 
nori,zT facrificij li hobbin celebrati cr fattene. Si che 
hauendonoi di fopra( fecondo li libri de barbari )nars 
rati li fatti de popoliefierniydei luoghi particulari fe 
re,cT qualità. Nel libro prefenteefporremo quel che li 
Greci ne dicono co le guerre,et opre degne di memoria 
in pace mafime dette leggi,onde èmefliero replicare 
un po di Dionyfio antiquo molto(et fecodo li Greci)che 
fe bene a ognuno. Li Egyttij lo uogliono al tutti perfe, 
chiamandolo Ofyris mentore di piantare uiti perii 
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mondOyU ìndi'prouonochee n<icquc ap^effo loroy cr 
U feiluinoM Greci che Cadmo de Ag^oncr nundato 
dal Re di Venicid 4 cercare di Europa toTm e detto che 
fenza lei fi reflalfeye^’ luifuore,non laritrouando,cr 
affermandoli Voracoloin Beotiachemaipiunonriue:» 
dria li fuoijn Beotia fi ftrmòyZT ui edificò T hebc,pre^ 
fa per donna Harmonia figliuola di Venere^delaqua^ 
lehebbe Smeley\no,AuthoneOyAgauey PolydoraySeme 
ie belifiima fu da Gioue jlupratajaquate dubitando 
che per ifiratio do li hauefii fatto ylo pregò a^acerefe 
co come efaceacon GiuncneypilquJe congrelfoejhn 
ta , Gioue mandò il figliuolo per Mercurio a nutricare 
ad liyfa alle ì^ymfr in la jfielunca tra Yenidae il Nù 
Io. Onde e il nome Dionyfio dal padre^zT da Hyfa. Ilche 
teftificaHomero ncUi hymniUyfainfioridùcoUefidU 
fende. Con la fylua non longe da Benicia . Ne anebora 
dallo Egyttooueil marefende,Etcheedimelìico moU 
ti paeft da donne anchora accompagnato , cr doue non 
crefceuano uitiymoflrola dccottione deWorgio,da alcu* 
no detta Zito^quafi del fapore del uino^cr che ecafii* 
gaud Limpijytraquali fur Petheo^cr LycurgOy^ che 
tgli pofe in libertà Beotia in honore della patria ,eà' 
jicataui una dttàcol nome fuo,hoggi Liberdizr paffa 
toin india tornò doppo a tre anni con gran Jpoglio, 
primo inuentore del triomfo fopr a uno elefante di la, 
onde liGreciyCr Thraci li inftituirono li facri Triate* 
yidjdoe ogni terzo anno con le bacchide infieme tran» 
f correndo jie donzelle con U Tyrjì, cr con Hymni , cr 
canti f accendo mentione al fine delle furiofechepertut 
to a feguirono,Vu molto grata la muentione del uino,jì 
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per U fua fuduitd,lì chcfd Ihuomo piu rohujlo. Ma di . 
dop ne IdK^d^ro ognuno prega che Diofia propitio. 
d chi'l beue^^ 'doppo cena dandop con acqua inuocano 
'Giouefaludtorccome quel che dUegrdtZx nollafcia iw» 
fanire per l’acqua che’i mitiga, cr con Cerere maxime 
lo adorano come neri fcPegni della uita. Dicepd’unaU 
tro Dionypopiu antichojnato da ?roferpina,c^ di Gio 
ite chiamato da moki Sebaps,gli [acri del quale per ef» 
ferdishonelli celebrano di notte CT primo ginn fei buoi 
dUo aratrOfOnde ei fi effigia cornuto. L’ultimo di Seme 
lafciuo a marduiglia,et beUo,armo donne col Tyrfo, tri 
le qu^li furono alcune uirgineUe dette Mufe perche era 
nooltra a le difcipline di canto erudite cr Choree,Sile=* 
no andò fuo pedagogo injhrutto di bota arti Dionyfio ar 
maua bene fotto confoprauejie di pelle di Pardo. Ma in 
pacenedi folenniuefie fiorite, cr delicate a beuere at» 
tendendo, et aggrauandofi la tejìa con mitra ft fafciaua, 
onde è il nome Mitri fero,che gli remutarono poi in dU 
deme. fu etiandio chiamato dimiteraiperche furondoi, 
di due madriycr de un fol padre benché a l’ultimo fe ats 
tribui fchino l’opere del primo,effendo manco note le co 
fe piu antiche. ìnquantoche l’artica è che non effondo 
ufi gli huomini col uino,cr beueniolo fenza acqua i piu 
inebriandefi con le mazze che per ufanza ognuno por® 
tana, fi mazzi^auano fi che ne moriua ffieffo , onde egli 
infiitui che fe ne dcjfe poco , cr per bajìoni ufafiino fe= 
fule. Ha altri nomi pure da li effetti, come e Bacco.per 
le bacchanti,Leneo dal torcolareche ftringe l’uua,Bro» 
mio dal Throno. fpigenie perche e nacque due uolte , 
triomfatore perche et primo triomfò ,cr che fi figuri 
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in due modij che'l primo per l'Atì^d ufanzd era bar 
bdtOyV altro fenza un pelo CT belle» Alcuno oio attrì» 
buijce a due effetti contrari! del briacoìracondo ò aUe 
gro,andarono con lui Satyri piacendoli li baUi,CT tra»' 
gedie lororidutteionde efeli attribuifee linuentionede 
l’arte fcenica ludi teatrdi,o‘ mufici,c6 fare effeti chi 
l efercitaua che fi offerua anchora , cr quejio fecondo 
li Greci da tutti li Dionifiij.Di Venereycrdi cofiui n4C. 
que Priapo cofa conuenicntek chi ben beuefialìbidino 
fo,onde a nominare copertamente il fegnode l'huomo 
fi dicea Priapo , come injirumenio atto a generare 
hauuto fempre in ojferuantia fomma»Li Bgyttij ftcono 
che li Titani occifo ofyri lo ffartirono tra loro in tante 
parti,quanti erano particide.Ma non uolendolipuden 
di alcuno di loro li buttorono nel fiume. Ma ifìde poi oc» 
tifili Titani dette quelle parti aUifacerdoti, che adora 
re le facefiino.manon fi ritrouandoli pudedijne fenel 
tempio uno fimulacro chiamato da alcuni Tifalo,deCal 
cuni TifvneyCT non foto ne tempU,ma in uigne, cr hor 
ti drento a la città fi pone come guardiano, er caftiga» 
tore de ladri,GT non folo nelle cerimonie di Dionyfio è 
inferito,ma in tutte Vakrecon particulare letitia.Hac» 
que divenere ancora,or di Mercurio llermafrodito 
colfeffodi mafchio,c:r di femna corpo delicato u fan» 
do però il coito da mafchioAlche dicono effere potente 
di naturain male ò in bene.Hora hauendolofeguito,cr 
le mufe di loro diremo.Li piu,cr li migliori autori, di 
cono le mufe effere figlie di Gioue,ej‘ di Memoria, M4 
due ò tre Poeti , tra quali è Alcmeone le fan figlie del 
cielotcr de la terra circa al numero chi ne pone tre chi 
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noue,ma di nout ]ì accordano li piu degniììomero, cr*. 

He frodo yify; chtf erano belli finte, pone tìefwdo, et li no 

mi. CliOyEuterpeyThalia, Melpomene yTherpcore,Er a* 

tOyPolymnia,Vrania,cr Calliope, di tutte la piu nobile 

conl'efqcdtiociafchedunaa perfettione di Mufìca.Co»- 

me è Poetica,Melodia,Saltatione ,chorea, AflrologU 

mmeri.Chele fufinouergini è che la uirtu deUe fcicn 

He h incorrotsa,che le fono ditte M'</è c che le infegna» 

no co/è bone,o“ utili, che in genere non fi fanno , con gli 

nomi aUi ofpcij accomodati,Clio ti uol dire Gloria che 

Poeti p congiunge, Euterpe dolcezZàaUi audienti, CT. 

bonaexuditione,Thaliaècheuiuace èia famade poeti, 

Melpomene che la melodia adoldfce ogni amante, Pter 

* [icore gaudio aUi au ditori per la dottrina Erato more 

che per la fcientia ti è portato, Polytnnia la immortale 

gloria che in mufica fi acquifta,Vrania dal del detta ad 

€ui ci innalza con la fapientia contemplando Calliope 

chèla uirtu pa reueritadaciafcuno,zrquepo delle mu. 

■ fe Pafado bora a Hercole altra che eglie difficile efpri 

mere con parole la grandezza de foi fatti che nijjuno. 

mai equ'peròyè anchora periculofo , peroche non faciU 

mente p crede alle cofe fiupcnde,ej‘ troppo antique, on 

• de è mefiiero laffarle,che non tolghino il credito poi al» 

V altre.P arendo molti che lopere hodierne peno molto 

differenti dalle Herculee che era pure homo. Io non nie. 

go che molte cofe ui fieno fauolofe. Ma c oche fatto c, 

per effoUere piu quello che fu in ogni modo ef :eUentifi 

mo come ne Theatriil Minotauroàlqualefappiamonon 

fu come fi dice. NeOi tre corpi di Cerione cr fimili , cr 

certo ella faria iniufla cofa hauendo Hercole domato 

_ • • • 
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tanti mojlriydiche immortali bonari ne confegui de tra 
bere alle laude già cantate. Non dico però chi» per pie» 
tà di lui 0 uoglia ma tenere li ditti de quelli Vrifci , Ma 
uo mojlrare in che modo lo effaltano. Di Danae di Acri 
fo cr di Gioue nacque Perfeo,di Perfeo er di A^pdrome 
daydi Cefeo Eletrione . cojlui prefa per donna Euridice 
di Pelopene generò Alcmenajaquale ad inganno di Gio 
ue jluprata ne generò Hercole,onde non folp la uirtu co 
corfe a farlo nohilfimomala Jiirpe.Diconoche Gioue 
coniunfe tre notti non per amore de Alcmena^ ma p& 
procreare uno figlio piu compiuto . Et perche e fapeua 
quella effere pudica^noniiolendo forzarla Jn forma del 
marito Anfitrione la ingrani dò. Poi al tempo del par» 
tOydicédo Gioue in prefentia deUi Dei che il nato in quel 
injiante farebbe Kede PerpdoriyGiunone mandò Luci' 
na fubito a ritardare il parto de Alcmenaianto che no* 
fceffe Éuriftheo, Di ^he ingannato Gioue, dijfe ad Giu* 
none. Re pa Euriftheo Hercolelo obedifea inptioa 
xij. fatiche. Ma dipoi il mio fora immortale.Soluta al fi* 
ne Alcmena dal parto per paura di Giunone ejfiofe U 
fantolino in luogo dipoi deltoUerculeo.DoueMinerua 
con Giunone abbatutep a cafo fiupita de la qualità del 
fanciuUo,efforto Giunone a porgerli la zina . La quale 
fucciando Uercole con piu uiolentia che la età nòpmette 
uaoffefo Giunone il buttò ma. Ma Minerua il riportò 
àUa madre. Marauigliagràde,che la madre che perna* 
tura puole operare per la falute del figlio lo effionefie, 
la matrigna che Podiaua à morte lo aUattaffe in terra. ^ 
Di che pentita mandò due dragoni a deuorarlo , che lui 
da ogni mano prepone uno aUa gorzdji prezzò ♦ Onde 
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hauendo nome Afceo Herddeo fu chidmato non da it (fdm 
dre^ma 94 a(tjmìrtuofo percjufa di Giunone, In que» 
Jlo mezzo Anfitrione cacciato dì Thmnto ne andò ad 
Thebcydoite Hercole nudrito in laudabili effercitif uin» 
cena ognuno alla lotta er alle pugna , talché anchora 
fenzà barba deliberò liberare Tbebe( parendoli fuap4 
tria)daltnbutoche'l£.rig}ne Re de Minij temuto per Li 
fua gran pofentiaogni anno acerbamente ri fcoteu a, On 
de primieramente trattati liexattort per Eriginonon 
^ molto bene li cacciò uia^perilihe Erigine mandò fubito <t 
chiedere a Crr on^e Re di Thebe li capi di tale atto Jlqux 
le impaurito li haucria dati,fe non che Hercole radunata 
' ti molti giouani y CT armatifì con le jpoglie dali loro 
progeniiori a li templi confecrateyHauendo tolto Egire 
tto l'altre armi ma de le cape che ribellare non fi potefii 
no , er uenuto a T hehe con gran gente li ^oueni in uno 
cattiuo paffo lo djf aitarono cr con gran flrage lofegtti 
reno infimo in Orchomeno^ey' conìui entrati efpugnaro 
no la Regia de Minij, cr in Ce fa la mandarono a terrai^ 
perilche da tutta Grecia Hcrtole cominciò efjere temua 
to cr reuerito, cr effo Re di Thebe li diè la figlia Me 
gara per moglie cr la cittì in gouerno.Di che turbato 
EuriflheOyRe de Argo mandò per lui ì follenere tor» 
niamenticr pugne yche in Argo fare uoleua. Ma recua 
fando egliyGioue li fece intendere che gli haueua a obbe 
dire infino a.xij. fatiche, cr poi farla immortale: pure 
Herco'e nonuiandaua,parendoliindegnòferuìre a in» 
feriore di fe di uirtu.Onde Giunone tantc> furore li imm 
miffeche euolfe occidere fuo nipote, ma fcappando uid 
lolaop uolfe atti figliuoli con l'arco come a feri inimici, 
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poi ìnfe tornito pd dolore fi rinchiufe per non udire 
chi monfirauidi lui compifi one ^ilfinejiederjìSo effere 
infitti di obbedire in tutto a Eurijiheou lui ne andò, 
di cui gli fu impojlo de occidere il leone de U felua Nc » 
medi mdriuiglid grande , cr difidun pelle ch^ ferro 
non fe li attaccaui ò bronzo Muto ne pietre lo amaccha 
uano,onde era forzu jhr ingoiarlo > Stauajì queflo Leo» 
ne tra Mycene cr la felua intorno al monterà uno aue» 
nimenta chiamato Tritone a le cui radice era la ffeljin^ 
Cd recettaculo di eff t fera. Laquale f abito che ttide He>^ 
cole la drento p fuggi ,onde lui ferrata fona parte de 
Vintrata li per forza di mani lojbrangolò, er dela pel 
lefene fe armatura cr ornamento. La feconda opera 
fu Lydra di Lerna con cento capi di ferpenti che taglia 
tine uno ne rimetteua due , talché pareua infuperabile, 
maUercole aduertito ìolao chefubitotroncauaunatea 
jla co faceUa incede fi il collo recifo che il fangue no uer 
faffe, diche fi generauano V altre tefte le eflinfe al fin tòt 
te.Doue tinfe lefaettefue di uenenofubitaneoycr che al 
fine eflinfe luiLaterzu fu che egliportaffe uiuoilcin» 
ghiaie della felua Erimantea. Perilche Uercole injfiaUa 
nel porto col corpo in fu per ifchiuarele z<mne, cr era 
fi terribile che Euriflhto fi nafcofein uno uafo di bron» 
ZO.Vinfe poi li Cent aurei receputoincafa de uno de lo 
ro ditto Eolo, donde il monte uicino è nominato Eolo che 
per honorarlopiucduò uno uafo di uinodi fotto terra 
dato loro da Dionyfto,cheJolo per uno Hercole nomina 
to il manumetteffero , cr erano già alla quinta fiirpe, 
di che ricor deuole Eoh il lAanomelfe,cr tanto fu lodo 
re per la fita bellezza cr perfettiont , che li Centauri a 
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torno dal fiume inebriati a furore U cor fono ì rubarlo \ 
Bone afiondendofi per pauraTolo foto Hercole lo dife 
fejbenche fufiìno dì Bij generati dal lato di madre, di 
uelociti et forzai di cauaUo prudentia de huomo, benché 
Biforìjti di cauaUocT di huomo. Armati di Tede fuelte 
con le barbe accefe le piu grandi fimi fafii et fcurigroM 
uifiime.MaHercole confido deUa fua uirtu tutti gli oc* 
cideua,fe l^ loro madre nehula non mandaua giu piog» 
gii a uolta rntta,che nocca poco aUi cauaUi alti huomini 
affai , che nel terreno molle fdrucciolauano pure cefi U 
maggior parte occifijl re fio fi fuggi, è piu clari pirono, 
Bafnis Argeo Anfione,lìippocione,OrisdJj>ole,Meldn 
chete,Thereo,Berpo,Yrixo. Benché anchora quelli che 
fi fi*Z&rono capitafimo prejlo male, in Arcadia uolendo 
fare uioletia ad alcuna foreUa di Adraflo che pure Hcr 
cole occifie, diche ne confegui fiomma laude , per hauere 
uendicato Euriftheo che fi 1‘odiaua.rAa dando Fo/o fica 
polturaai Centauri come cognati, co una faetta di Her^ 
colefipunfe a cafone fi trouando rimedio mori , onde e 
fu da Hercole a grande honore fepulto nel monte che 
fenzaaltroepitafiio è dittoTolo piu nobile monimento 
che tolonna alcuna,bcche Fo/o uic pure fcritto.lion per 
€pitafio,ma pel nome del monte . Mori a talguifa CT 
Chirone Centauro punto aUaffiroueduta.La quinta im 
pref i futa cerna delle coma di oro ueloce piu che cera 
ua,doue operò Pingegno non manco à tempo perigliofo 
che laforza,0‘ fi beue la inueftigò che la prefie a dora 
mire, altri pure dice che elefiraccb acorfo.Bifognandoa 
. li poi cacciare li ucceUacci de la Stimf alide palude in td 
ta quantità che efii diuorauanoli ricolti pure con arte 
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battendo ma tduoU di rame col romort li fpauento /?, 
che ej^i fuggirono per fmpre. Vedendo adun^e Euri» 
fìec che le imprefe difficili li accrefceuano gloria , per 
ignominiali comandò che effo proprio nettaffe la corte 
di Egeo molti anni incolta cr piena di bruttar a^a lui 
per non fommettereli homeri fuoi a tanto obbrobrio 
ui fece correre Pignone fiume,CT in un di lo modo. Lai* 
dahile opra di fi uile officio, per prudentia.AdJutto poi 
nel Peloponelf ) il T oro di Creta amato da Pafìft , cfie 
egli imbarcò con lo aiuto del Ke iAinosAnfiitui a Gio» 
ucil padre per tante gratie i giuochi olympici in luogo 
doue potè fino conuenire uarij popoli nella panurji lun 
go il fiume Alfeo , con corona in tefta come benefattore 
iT ogni huomofenzafoldOiCr in quelli giochi (benché 
di piu forti) lui ne fu generale uincitore Non hauendo 
ardire alcuno di cÒbatter co effo. Perche altra cofa e lut 
tare con li u fati in guerra mortali, altro con li pugili, o 
pancraftriaci,o efercitati in leggieri zuff e, liquali gid» 
chi dipoi p la reputatione di lui fur fempre in prezzo • 
Non t da tacere,che tutti li Dijper le fue uirtu celebra 
do effo in ripofoli di folenni li conferirono doni . PaUas 
l'oliua in fegnodi pace , Vulcano la clauaiy la coraz 
za in guerra. Nettuno li cauagli, Mercurio la jfada. 
Apollo larco,er la mitra Ceres le effiaticni è purgare 
la morte de Centauri. Quanto alla fua profapia, la pri 
ma donna mortale da Gioue tocca fu Nioù di Foro= 
neoJ*ultimaSemele,feftadedma daNiobe.DeUaquale 
cominciò à generare mortali, ZT fini in quella ftirpe, 
perche e non fi cogiunfe piu poi con mortale, non jfiera 
do di rifare piu Hercoli^ma dipoi affaltato da giganti 


CL V I N T O, 78 

prejfo dhfoU Vallane fu francamente ^aìiercoledi 
fefoychl pe amazz ò ajf ti. Onde no minado Gioue gene» 
Talmente Olympij quelli che lodifefonoyc^fegregan* 
doli degeneri, foli Dicnyfìo cr Hercole nati di madri 
mort^li,tra li Olympij reflarono . Non perche nati di 
Gioue, ma per la pari emulatione di uirtu nel fare bene 
a ciafchedunOjCr pafcendolaquilali precordii al inca» 
fenato Vrcjnetheo , perche tglimeffe ilfuogodel fole 
veUi huomini,ììercole , acicche uno per hauerci bene 
fatto,non patifA tantocon le fue freccie occife Paquila, ■ 
erfugli admeffa la feufa apprejfoaGioue . ImpoftoU 
dipoi torre li cauagli à Diomede Thacro da li prefepi 
di bronzo, in cauezzc di ferro tanto erano feroci , cr 
che per biada magnauano carne de uiuiforejlieri. Her^ 
cole dato loro il patrone, atte f e poi adomarli, er gli ad 
duffe a Eurifleo,che li confacrò a Giunone, lajiirpede 
quali durò infìno aAleffandro Magno,nauigò CT con 
ìafone a rapire il ueUo dell'oro in Colchi, di che diremo 
poi apprejfo . Comandatoli anche ra che ei toglie ffe dal 
petto di Menalippe Regina delle Amazone il Baltheo, 
per lo Leufmo con gente eletta nauigando entrò per la 
bocca delThermodontefiume,a Thenvfcyracitta prin 
cipale Amazonica,et chAefe ditto cingiilo,ebc le Amazo 
ne dijfcno di portarlo in cima delle lanci e, et in uno tipo 
unite. AeUa inanzi aW altre fecÒdo il fenfo del fuo nome 
uelocifima,fu da lui uccifa.La feconda filìppi de una 
piita fola Parthoe dipoi che fette uolte haueua a corpo 
a. corpocÒbattuto cr uinto Laquarta Eitribya tato in 
arme offerta cr p forte che aiuto med no uolfe che aUho 
Tali bipgnaua, mazzo et aleno, un'altra Eurybid, 
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fiht et Arthemi U grd cdccktrìcCyDemyrdy Afteridy 
VidrptyThermijfdytt Epide. Ldqudk hàucdojiXìrginitA 
ppetudgiurdtdyliercolefece ch'eUd no Upotej^i rompe 
re,tultiihd lAendlippe Keindjbmche fortifiimd giu po 
fe Id corondy^T cofì morie le piu nobili yV altre oppref» 
fe,Anthiope toccò per dono d ThefeOyJ^enalippe fu fai 
udyperfoil Bdlthco. Ld decima fatica furono i buoi di 
Cerione ìnpno daìl'Oceano di Spagna, alchf gli fu me 
jliero di graie efercitOyperche era fama che'l Re (TfH 
beriaCrifeo detto dal thè foro hauefe tre potenti f mi 
figli di corpo CT di gente da per fe ciafcunOyeS" però E» 
rifìeo ue lo Jfinfe, MaHercole alla uirtu folita ricor^ 
fe adunò gran gente di Cretenfì confidadofi inefiiper 
hduere purgata la loro \fola di fere, tal che poi mai piu 
tie or fi ne lupi o fer penti ui aperfono. ìlche fe per amo 
re che Gioue nacque iuiyCr ini fu aUeuatOy cr potende^ 
d'indi ufcire per tuttOyinLibyaprima /ce/è,ercon A« 
tbeo che per lafuagranforzdyZT dejirezzd haueua 
occifi molti herrantiyfolo a folo combattendo lo amaz^ 
ZÒ* Eteffendo per tutta Libya fere,donde gli accade» 
ua paff are non folo afiicuròyma ui piantò uariì arbori, 
mafiimamente oliuiyer niti, talché non cede a regione 
alcundyCafiigandogli imp»,er fccelcratiymafiimamen» 
te Tyranni,Di che prefagi i ferpenti infino in cuUacer 
carono d'amazznrlo , poi fatto huomoEurifleo non 
reftò mai infidiarli. Di Libya paffato in Egytto ui am 
mazzo Bufiride che hauea piacere fare cofi a tutti i fo, 
refiieriynel paff are edificò in uno ffatio fertile la cittì 
che dalle molte porte. Cento porte fu detta che in flato 
durò infin chei Carthaginefi la ejpugnartmo. Per Li» 
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hà poi ritomdndo <t U Gade arriuato in fui Oceano oc 
cidentale^dirizzà da ogni banda del cotinente una colo 
na,poi pajj^oìn lìibcriain tre pugne [confi jfe tre fi» 
gli di Cryfauro, cr tre eferciti , menandone i buoi per 
mezzo de Riberia,doueunRegiuflrfiimo a grande ho 
noregli riceue^per il che ei gli fece parte di quelli buoi» 
Onde ejfo Re ognC anno gli fece poi facrificio d'un toro 
il piu beUo,^ ne è otichorala razzàfiuoifacri appel 
la^, fatta mentione de le colonne J dafaperecheèfono 
'doi monti d*ognì badala l'entrare del nojìro mare adrc 
to affai ne l'Oceano. Ne quali Hercole piantò dette co^ 
lonne^ittando tanto terreno a le radici di effe, che ten 
trata dell'Oceano fi ftrinfe finche i Ceti non uipoffa* 
no. Alcuni perii contrario dicono che l'uno, er P altro, 
monte era congiunto,et che egli gli diuifeche'i flujfoen 
tr afe frale terre. Io laffandoa ciafeuno il credere fuc^ 
trouo un'altra opera fua fimile in Thejfaglia , luogo 
dettoTempe intorno al Peneo fiume,Doueelfendofta 
gni co una [offa ne fece campi fertili fiimi in gratia del 
li Greci, Et in Beotia al contrario , tagliando il Mineo 
allago doue erano campi per uendetta detti habitatori 
'di Miriganda città per gli già fatti Thebani da ejfa 
prigioni, Pofii adunque inHiberia i migliori del pae* 
fe per gouernatori pafiò con grandifiime copie in Gal» 
Ua^doue leuò l'ufanza di facrificare iforefiieri, cr fc 
' guendolo molti ut edificò la gran città de Alefiia, doue 
^ tanti gli uicini concorfero che effendo manco affai gli 
habitatori daUer cole pofii diuentarono tutti barbari» 
Benché detta attà fiariuerita affai da Celti, et per Me 
( tropoli tenuta peramore del conditore cr libera» Infin 
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cht CXefareche per i fuogra fatti fu edificato Id ejfiu 
gnòcraggiufeal Romano Popolo con l'altre^dttìl Ce/ 
tice, Proccdendopoi Hercole uerfo Italia fece una JfiU 
nata in cima a l'Alpi che gli ejferciti giuméti et cariag ' 
gi uia paffajferoy occidendo i montanari cr capj loro , 
ufi a rubare i Mandanti. DoppoGaUia cr VAlpi tra=^ 
paffò Liguria regione afprifiima cr di poco frutto con 
tutto che gli Coloni s'affatichino molto a cultiuarla cr 
per do piu robu jli diuentino et per il poco cibo a gili gt 
franchijlauoronui cr lefemine a prezzo iC?" d'una ac» 
cadde cofa memoranda J.aquale cjjendograuida et uenu 
ta l'hora del parto mentre lauoraudfi partì cornea fa» 
re fuo agio,cr tra certi uirgulti piu difcofio ch'ella po 
te partorì fenza alzare puntoin gemito. Poi rinuolto 
il bambino in certe frondi a lauorare tornò: cr benché 
fi fentiffeil uagitodel fanciuUotnon lalicentiandoilcÒ 
duteore fi apparecchiò a lauorare che al fine moffo a 
pietà lalicétiòyfattali bona lagiomata.Trapajfata poi 
Hercole Thirrhenia in fui Teucre fi pofe doue e hog» 
gi Roma da Romulo figliuolo di Miurte edficatayche al 
Ihora teneuano gli Aborigeni ymafimamente doue o il 
palazzo tra gli Aborigeni i piu preflanti Potitio cr Pi' 
nario on edam il riceueronOytakhe infino a hoggi refta 
il nome loro , cr in detto Palatio c anebora la fiala a 
chiocciola Potitia nominata dalle pietre delle cafi loro. 
Per laquale hojpitalità Hercole promiffe in genere , 
che poi deificato chi li dedicaffè la decima delle entrate 
fue lo faria ricchtfiimo in perpetuoiilche chi offeruò 
gli aucncyper panerò che c fu fie^t alche poco tempo pd^ 
fuchi hebbe a dare quattro talenti per dedntdgCT' poi 
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iMCuUòrÌQcbijìmoài tutti iRomam, fatta Uflim 3ft 
Uni fuoi I dette inélh'mabili doni altra che tenne corte 
bandita piu giorni,^ perdo i Romani antichi gli edi» 
fcarono il tempio in fui Teucre yet ut con facr aitano det 
te decime, Tenendofi poi Hercole drteto il lito nel cam» 
po Flegreou'cino aCumaydetto perche ei buttò già in 
cendij come Ethna monte di Sicilia, Hoggi Vefuuiocon 
fegni ejpref ideila anticha arfura,fì scontrò in huomi 
ni grandi cr forti ytna fcelejlL Vercio detti giganti, che 
affrontandolo fi dice che i Dei perche non foggiacejjè a 
tanta forza difcefero ad mtarlo,et cojì occifi purgaro 
no la regione de fmili moftriyche per la loro^andez* 
za furono tenuti della terra figli, cr quefio de giganti 
fecòdo molti da T himeo hijìorico approuatu TTindi pur 
dritto al lito arriuato a Auerno /lagno de acqua alida 
che col mare fi con fondeuano, tra JAi fieno cr dice arco 
a Vroferpinayne fe laco feparandolo dal mare co argi 
ni (ì grandi che la firada e li fiopra lierculea detta , e 
di circuito detto lago fiadij cinque di chiarifiima ac* 
qua , Ha per il gran fondo pare uerdeggiyCr fecondo 
fi dice ab antiquo li fi congiurauano i demonij. Peruenu 
to dipoi a certa pietra de Pofidom’atiyintefe che già un 
cacciatore loro ditto Andragalthia ufato a confecrare 
i ca{ù cr piedi delle cacciagione in fu qualche grande or 
bòre a Diana,prefo uno grande cinghiali fi mangiò i 
piedi dicendo, che fi gran capo bafiauafufpendere, fiotto 
alquale ungiorn6dormetato,quelcapocaficògiuil fiuo 
Vinfranfie,ne parere de triarauiglia ; perche quefia tita 
(fecondo fi legge) cafiiga Vimpij uolentieri. Di che il co 
frano aHercoleinteruenne, perche era piu che ne con* 
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fini fra Reggio cr Locri flracco un di dormire uotenm 
do,per le molti Cicadenon potea,tal<ihe pregò i Dij, 
chele cacciajiujoji che eff<mdit6perfempreuid frari 
rono da li. Giunti aUoftretto tra Italia cr Sicilia lar» 
go. xìij jhdij ( fecondo Thimeo) pafiò a nuoto con i buoi 
attenendoli al corno d'uno di efii. Poi da Peloro cojleg 
giando ad Ericeje Nymfe da due bande ui feciono fur» 
gere acque calde che è fi recreaffe. Luna tìymetraChia 
mata Chiajl'altraSettea^iapoi nel Regno di Ericejfi» 
gliuolo di Venere cr di bute^da quel sfidato aUa palea 
Jtra che uincendo gli daua il Regno f <o,H^rco/e gli of= 
ferina in cambio li buoi,ma dicendo Erice quel nonefr 
fere premio eguale al fiato fuojkiercole replicò piu fii=* 
mare quelli buoi,che quel regno , perche perduti quelli 
non faria immortale. Onde Erice uenne con lui aUi cefii, 
cr moriiGT cofi quel fiato fu confignatoda Rercole\aUi 
habitatori infino che uno di fua fchiatta ui arriuajfe^ 
che molti fecoli poi fu Dorpeo di Lacedemonia ,che ui 
edificò Heracleacittà pel fuo progenitore fioquale fi 
prefio cr ebbe t che i Carthaginep temendo nonguafiaf 
fe lo imperio de Penici con grande sforzo la mandaros 
noper terriydiche altroue. CircuitaHercole la Sicilia 
infino doue è hoggi Siracufa, cr informatola pieno del 
ratto di Pro fer pina cr de le Dee compagne, facrificò 
loro nel fonte Cyaneun Toro de piu belli , ordinando 
che cofi ogni anno fi offeruaffe a Proferpinaymafiime in 
trando poi fra terra i Sicani con forte efercito fegli op 
pofero,et dóppo grane pugna ui perirono mafiime Leu 
caffiiyPedicrateyEuffonOyQlicatayEutto, cr Chrytidein 
■ fino hoggi nominati PLeroi ^ Tra Leontini poi piaciti 
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dogli il ptOf ui lafciò piu monumentL Onde gli Agire» 
nei gh inf\jtuirQnp folennitkcome a. OioOlympicoJben 
che lui primo ilrecufàjU^pd confirmatodd Demonio 
jpronofiicdndoli VimmortalUk propinqua il coporth^ol 
tra chej buoi per una uia fajfofd ui lafciarono le peda» 
te come in ceraio" cojì i pie fuoiyonde piu fel tenne cerm 
to. Ejfendo già alla decima fatica,doueper piu obligar 
fe i Leontinjcauò loro un lago innanzi dUa citta quat 
tra ftadij in circuito aUi ueftigij deUi buoi et fuoi deno» 
'‘minato con un tempio a GerioneyCr uno al nipote lolao 
cr il modo di facrificare ogniannoyanchoraofferuato 
' dlolao^ymaj^ime. Non fi tagliando prima i fanciulli i 
capelli che gli occidino ampie uittime^e^ c tanta la for 
za di tale ojferuatione che qualunque fanciullo refia 
difacrificarliy diuienemuto cr attratto. lAa poi adem 
piendoVufanza fancmafi fubito. La porta onde entra» 
no nel tempio ha nome Heraclea.celebrangli ,cr pa» 
lefire publiche ,corfi di cauaUi cr balli douei ferui 
tra liberi accettati non f apendo muouerfi a tempo i h» 
beri gli guidano cr quel di infieme mangiano. Ritorni 
do in ìt alia drieto al mare amazzÒLadno che gli fu» 
rò de buoi con piu colpi , uno de quali per difgra» 
tia a Crotone tranfcorfe tal che fe ne mori fuo amicìjU» 
moyonde egli fece un magnfico fepolchroypronojiican» 
doli una nobile città col nonne di Crotone. Circuito poi a 
piede il feno Adriatico , it^ di Epiro nel Peloponeffó , 
gli fu impofta la.xi. fatea di efirahere Cerbero daUi in 
feri. Di che prefo configlio fi confacrò ad Eleufina, a i 
cuimefierii Mufeo figliuolo di Orpheoeraprepojlo. 
fu Orpheo di natione Thracenfe diOeagjro figliuolo in 
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iottrine,cr in muficd ecceUenteyCr poeta foprd d qua» 
lunque pdffdtojcol poema in mano^^co tale^anto che 
p diceua,tirareafe arbori,Gr fere.cófcui perimpren^ 
dere beneTheolcgia fi trasferì in Eg>«o a i facerdoti, 
cnde tornò d'ogni altro Greco eccellenti fimo Ito er 
tonato poi con gli argonauti morendogli la moglie per 
lei difcefe agli inferi yCT la recuperò col canto da Pro 
ferpina, ìlche fatto haueuainnanzi Dionyfwper la ma 
dre SemelCyma Dionypofece lafuaimmoYtaky onde ha 
il nome TheoneMercole adunque con queflifacri afof^ 
fOyaVroferpina giunto yCT come fratello riceuuto rU 
hebbe Thefeo^cr Perithoo^et oltre a l'opinione di ognu 
fio frafeinò Cerbero in catena alla Aria.V ultima fati 
ta fur i pomi d'oro dalla ejlrema Libia delle hefreride, 
in che iferittori forte uariano. Ponendo alcuno come 
fono d'orOyGTgndrdati da un draco horribile^altri che 
le fono pecore col titolo di aurea per la loro beUezzd , 
come c dire aurea Venire ^altri che le hanno lalanaful 
udy^'jr il dracene effere la buona guardia de robujli pa^ 
Pori, Mapa quel /? uogliaytìercole occifo il guardiano^ 
ne portò i pomi a Euriftheo,attendendolo effetto d'im» 
mortalità per l'ultima fatica. Manoi per dir a pieno 
de l'tìejperide ^ furono due famofi fratelli inPonente 
Heffero detto l'unOyl' altro Atlante ^ricch fimi di peco^ 
re di lana rojfeggiantCyO' però mila aurea dette da poe 
ti. Do«e Hefreris figliuola di Hefrero data per mopie 
di Zio A tlate,che die il nome a la repone li procreò fet 
te figliuole beUfime erfauie^nominate bora AtlantU 
de bora Hefreride. De le quali innamorato Eufiris Re 
d'Egitto mandò Pirati a rapirle a punto che HercoU 
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dàmpiuUld feconda fatica. Morto Antheo Libico che 
folca femore uincere in palejira a Bujìri p uoltaua inte 
dendo che facrificaua i forejlieri a Gioue ♦ al quale data 
condegna penitentia fe n*andò drieto al Ulilo in Etbio^i 
pia doue ccafo il Re Emathione tornando p abbattè , 
che i Pirati ntmenauano lepglie de Atlante rapine fot 
Uzzandop quelle a cafo pel giardino, onde Hercoleoc 
cip conlefaette alfaliredcUaripad'Egytto repituilc 
figliuole a Atlante Jlquale per tato beneficio oltre agli 
altri doni Pinfegnò Afirologìa^mafiime la Sphera , che 
lui mofirando poi m Grecia fu detto che gli era fuccedu 
toa Atlante a fopenere il cielo conglihumeri. in tana 
to le reliquie de le Amazone del Thermodoonte cantra 
a i Greci moffe come progenitori di Hercole mafiimeco 
tra gli Atheniefì per amore de Antiope Keina , benché 
alcuno dica de Hippolita che ne menò Thefeo con aiuto 
de i Scithiingran numero pel Bosforo Cimerio occu^ 
parono Thracta , dipoi ne campi fi fermarono prejfo 
Athenedaloro detti Amazoni.doue Thefeo coni citta 
dini^zar Antiope ufcito ne amazzò lamaggior parte ^ 
er /parfe ilrepojbencbe ui perdefii Antiope, che fran» 
camente pugnando ui fu morta, il refio delle Amazo^ 
nedejperandopoterefalueacafatornarp fi uoltarono 
a Scithia. Quando Hercole adempiuta ogni fatica da 
l'Oracolo intefe bi fognarli per la fua immortalità tra» 
durre una colonia in Sardima ifola fiotto i figli che ha* 
tiea de le Thejpiade,che ejjendo anchora giouenetti die 
loro lolao per Duce, Machifuffero cofioro e dainten 
dere che T hejpis di Erichtheo pgnore di quella parte di 
A'thene che da lui è detta Thejpia , hebbe di piu donne 
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cinqudntd figliuole , doue Hercole giouinetto cdpitdndo 
fe penfiero <Pingrauìdarle tutte, On^c inuitéto The» 
fpi a certi [acri fidi lo impie fi di buoHuino,e:r ottime 
uiuade che fi ddormi come morto.Onde Chiamddo Hei* 
cole le fanciulle ad una dd una in certa fiantia le ingra 
uidò tutte in cinquanta mafchi , Thejfiiadi poi detti . 
Quefii poi co borio eferdtofotto de loldo fecero detta 
colonia fatuo ducychefi refiaronoin Thebeylajbrpe de 
quali dchora ui e reuerita, e fette ne reftarono in The» 
ffi chiamati poi Demuchi cioè primi della dna ,h altri 
giunti in Sardigna al piato gli pofe nome lolea coltiua 
dola di arbori fruttiferi infiniti,^ tanto crebbero chf 
liCarthaginefìper farfene fignori moffon loroafpre 
guerrcycr pericolofe, di che poi ìolao cinta la cittaU 
chiamò lolea con affenfode Theffiiadi che per padre 
il teneanOyCr cop Vinuocauam nefacriycomegiai per fi 
Cyro, cofiui hauendofeco Dedalo di Sicilia ui fe molte 
preclare opere ditte anchora Dedalee.GimnafijJudicij 
templiyejc. Toccando poi la Sicilia lolao quando tor 
nana in Grecia molti de fuoi inuitati da la amenità de 
Vifolacon li Sicanifì mefcoloronocon fare a lolao doue 
fi era fermo templi , Intanto li Theffiij in Sardigna 
bollendo dal Or acuto che e non farebbono mai fubiuga» 
ti tanta barbarie andò à fiore fra loro che fuperati di 
numero col tempo diuentorono tutti barbari y CT àUi 
monti fatiti con befi'ame affai fi tolfono in tutto da li af 
' folti efier ni yt alche li CarthaginefiyCr H domani in uà» 

■ nopiuuoUeli affaltorono per l^affrezzude luochi. 
Ma Hercofé fperandofì hauerle fatiche fornite dono 
^ Megara la moglie a ìolao per la diligentia ufata ne fi» 
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gliuolu Poi non uolendo ftarc fenzddd Euritho Re di 
Oechdidft ddomndare lolcyma quello perche egli ha» 
ueua rijìutdU Megdrd djfeuolerneconjìglioy^lo 
fcherniud^perche Hercole ne menò lifuoicdUdUi d Thi 
rintbo ,^ìjìto dUhoru di Euritho figliuolo penfdndont 
quel che erd d Tirintho ne dndò, cr dd unddltd torre 
jpecoldud li pdfcoliMdelJendo li cdUdUi dltroue ocultd 
ti Hercole come coJpdto d torto deUd torre il precipito^ 
per ilqudle dtto fceleftifiimo und dtroce infirmiti li uen 
ne ddofJoydeUd qudle per gudrire d Neleofe n*dndòche 
Vejfiidfii del homicidioy Ne/eo confultdndo do con li fis 
diuoli effendo Nefiore dnchord putto conclufono che 
non erd honefioyonde e fe mndò d Deifebo de HippoUa 
to doue efpidto nongudri però . Al fine intendendo dd 
Apollo che li bifogndUd uenderp iufio predo , er dire 
quell d pecunid d figliuoli de ìfito, dd dlcuni dmid p fe 
uenderein Api, onde ediuenne feruo di Omfde puU 
ZeUdfiglidde UrddndKegindde Meonij hoggi Lidi 
fdmofi mdfiiméper il fiume Pittolo^CT Mendndro^ er 
di li mdnddto il predo d quelli putti fubito guari. Doue 
d contempi dtione de Id pdtrond purgò Id contndd di Id 
droni^mdfiime Cecropi pdxte mord,zr pdrteprepyCT 
conpringendo Sileo liuUnddnti dlduonrli in dono le 
uigne con und Zdppd in teftd lo fini. Poi elfiugnò Id cittì 
de li itoni li dpprefiò er ruinò perche e ddudno recetto 
d rubdtoriyp che d leuirtu fuericonofeiuto Om file non 
folo il liberò Md li generò Ldmone oltrd che gid Her* 
colehdued deundfud conferud Cleoldo.Dipoi torndto 
nel Peloponejfofe gente contro di Re Ldomedonte che 
hduendoli depojìtad li cdUdUi dcquift* 
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utHd occifo il mirino mojlro che infeflMti Troia ingan 
nato l'hauea^dilche poi conti argonauti^ VarihdoU ue^ 
nutoil tempo auendicarlicon.xyiii.naui lunghe(fecon 
do alcuno.) Ma fecondo Homero non piu che fei inducen 
doTrepolemo^che dice Hercole mio padre per li cor fé 
ri negati da Laomedonte eJiinfePhrigi yCr Troia fot 
con fei nauiycr pochi huomini armati . A Troia giunco 
con elei tifimi a la città fe campo laffato a^ guardia del 
lenaui Oicleo di AmjiaraOyLaomedontenelfubito cafo 
penfandoft toltaloro l’armata hauere Hercole prigio» 
ne lacorfe con li fuoiyO' occifo Oicleo, et cacciati li coni 
pagai nelle nani ritornando da Hercole fu intercetto 
ZTmorto,eyr Troiaprefafol Priamo campò perche jo 

10 de fratelli jì era sforzato di attendere le promejje^ 
cr li fu refo il regno . Hepone fu data a Telamone in 
premio,ejfendo fiato il primo in fu le murayZT n’hebbe 
lacorona.OccupatoHercole ala roccha che fortifima 
era.Tornato nel Peloponeffo negandoli Augea Re del 

11 Helienf certo premio patteggiato fi sforzò col fauo» 
re de Oleno de opprimerlo,ma ref fendo Augea fiera 
colefì reduffeconOlenodoue celebrandoli le nozze de 
Hippolita di effoKe figliuola data ad A fatuo, Euritio 
ne Centauro ebbro uolendoli fare uiolentia Hercole lo 
amazzò.Poi tornato aThirintOydaEurifiheofimulan 
te che tradire lo uoleuafu cacciato con Alcmena Efidea 
cr lolaoyche in Archadia ne andarono a Etneo, doue in 
tendendo che Euritho di Angeo conduceua la pompa di 
Helide a Ueptuno in ìfihmo,preffo a Cleona doue hog 
gi è il tempio fuoloaffaltò,e:!r con molti lo occife. De 
tjuali priuata Helide fu prefa facilmente ej eff ugnata 
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prìntd rotto er occifo Angeo che U dette d Tileo figlU 
nolo di ejfp Angeo dal padre fcacciato perche Arbitro 
delia lite che a Hercole p ojf ’.ruapino le prmeffe iudi 
cauaAn quelli di Hippocoonte cr xx.ptoi figliuoli cacm 
ciato uii il fratello di Tindareodi Sparta occifo gU 
fottio di LicymmOjHercole per Tindareo pigliandola 
perl'amidtiadi Licymnio s'affrontò co Hippocoonte^ 
CT doppo aj]xra pugna fracaffatolo prefe Sparta CT 
la confegnò a Tindareo padre di Capore et Polluce che 
la tenefi per li pofierifuoi. Morirono in quepa pugna 
pochi Herculei, ma de piuilluPri . Ijìfocr Ryfeo con 
^'^ii.pgU di XX. che haueua. Ma di quelli di Hìppocoon^ 
it! lui er dieci figli con gran numero di Spartani, Ef* 
fendo poi in Arcadia con Aleo fecret amente gl^impren 
gnò la figlia er fe n'andò a Stymphala,inMo crepiti 
to il uentre alla mefchina er al padre fcoperta fu data 
a uno marinaro che l'annegajfe. Dalquale prejfo al mo 
te Parthenio uenuta l'hora del parto ottenne dipendere 
in terra per un fuobifognoyzr partorito un putto tra 
uirgulti fi tornò alla naue.Doue mojfo il patrone a pie 
tajin Endapalio portò di Archadia la donò a certi uian 
danti di CarUyChe in Afta al Re di Myfia Teatrante la 
donarono,?u quel fanciullo trouato da paporiy che una 
cerualoaHattaua,Ondeillor Re Cormtho per fuolo 
adottònóminandolo TelefoyCioè da cerna nutrito. Co» 
fini crefcendo e uolendo pur fapere chi e p fuffe dal 
oracolo in Delfo intefeche in Myfia lo faprebbe.Doue 
trasferendoli er da Teatrante cogmpiutOynon hauen» 
do mafchi li die Argaope fua figlia e il fiato in doteyper 
amore diHercokyilquale fiato con lineo cinque anni, 
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& af)ìigend(^ per U morte del figliuolo di Lycimnio, 
cr del frateUo ìfito, abbandonata Arfhadicj^/K il Pelo» 
poneffiocon molti de li amici in Calidonìa non hauendo 
legitimi figliuoli Ifiofò Deianyra di Oeneo^gia morto 
Mdeagro, perche Oeneo facrificando uno anno perla 
gran ricolta di frumento aUi Dei tuttiylajfò Jiare Dia;» 
naiDilcheU Dea [degnata li lj>infe adojjo uno porco 
horribile che tutta Calidoniaconfumaua.Onde Melea» 
grò il giouinetto co huomini eletti di hafta lo amaz^bt 
cr donò il premio che erauefiirfidi quella pelle a Ata 
lanta di Schineo che ben ui fera portata* Ma in fatto di 
lei innamorato^ perilquale donò li figliuoli di Thefiio 
fratelli di Altea madre di Meleagro che ui fi operariy» 
no [degnati che unaforaftiera tanto ne portafii, tor» 
nandoleiin Archadia gli tolfero il dono, Meleagro al» 
Ihora per l'honore fuo oltra aW amore gli pregò molto 
a rendere quello ffiogìio^ma in uano.Onde aU e mani ue 
nuli Meleagro li uccife . perilche Altea maledicendo il 
figlioycheper una frminahauefii morti li ZijydaUi Dij 
ottenne che mori, dicono le fabule che nato Meleagro le 
Parche infogno diffono a Altea , che*l figliuolo uiuereb 
he quanto un fiizzò che in fui cinere era ffiento . Onde 
ella co diligentia grande il cuflodiua,che poi p la morte 
de fratelli bruciando il fe perire , di che poi pentita fi 
appiccò. If» qucfto tempo Hippoto in Oleno irato che U 
figliuola Perhibiafufii grauida con tutto che di Marte 
fi dicefii la mandò in Ethobaa Oeneo che la decide jfe, 
ma Oeneo fendoli aUhor a morta la moglie cr un piccia 
lo bambino,non curando de Hippoto [e la prtfe* Dt cid 
hebbeTideo,¥Lercoleintantoingratia de li Calidonij 
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Tirato un ramo del fiume Acheloo rende molti campi 
fertilifiiH^ di ra^cemi .pomi granatimeli cr pomi. Onde 
finge^ che fi combatte co Acheloojch'era informa di To 
rocrlilP^ZZ<ifiiun corno che donò aUi Btholi pieno 
di uua^ pomi er di ogni ragion frutti , chiamato di 
Amalthea z:r di douitiajCT chefufiidurifiimoè lafoa 
tica di fare fimili opere , difefe VLercole anchora li Co» 
lidonij cantra deTheJfiroti ,anzi eJfugnÒEfyra loro 
città occifo il Re Bileo di cui rapila figUa cr ne hehbe 
Trepoleno tre anni già tenuta Beianyra,GT in una ce» 
na un po caldetto h uenne dato tal pugno ad Eurynomo 
feuditri per picciolo fallo che e moriydi che e s'afiiffe ta 
) a che e non uolfe piu fare in Calidonia. onde partendo s 
con Deianyra fola, cr Uylo di lei hauuto , In fui fiume 
Eueno ariuato doue Nejfo Centauro tranjfortaudt 
a prezzo, màdata inazi la moglie la [enti di la chieder 
li aiuto sforzondolailCentauro, onde con unafaettail 
trapafiò in fui fornire del fiupro.llquale morendo di ffe 
aUa donna uolerli per premio infegnare uno medica» 
mento che'l marito non potrebbe ufare con altra che 
con lei, che la mifehiafii il Jferma già uerfato col f angue 
della fua ferita cr li ungefii la camifa , che lei credula 
raccolfe.Peruenuti in Trachinia al Re Ceico con li fui 
militi Archùdi , Hauendo Eilanto molato il tempio de 
Apollo in Delfi ui andò aiutato dalli tAelienft cr amaz 
zo Filanto , cr donata quella patria à quelli di Melia 
cacciò uia li lncoli,tencdop però per fe la figlia di Filati 
to.DeUaqualehebbe Antiloco z:T due ne haueuadi De 
ianyra fenza Hilo cioè Clenea cr Diopite.ìn quel tem» 
po li [cacciati di Driopapartefi edificarono Caryjloin 
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EuhoediCr pdrte in Cypro con li infuUni s'impdrentos 
ronOyCT' pdrte cofjdatijì che Eurijìheaodiau^ìiercolc 
p fedone tre cittì in PeloponeJfoyApne^Hermione, Eio 
nd. l^utdpoi guerra tra Egineo Re de Dor enp detti 
Epiotiy cr Corono pgliuolo di Forotieo Re de ^>dpitiy 
che fono intorno al monte Olimpo. Sendo li .Lapiti pii* 
forti li Dorienp ricorfono a Hercole promettendoli U 
terza parte del paefe Dorico.Onde inpemefon lorOyCT 
con li fuoi continui Archadì occife Foroneo con molti al 
tri cr cacciati il refto del difirettop ilqualefu laguers 
ra confegnòla fua parte aEgino che la faluafiaUi de= 
fee udenti fuoi. Prouocato dipoi a corpo a corpo d<{Cyos 
ne pgliuolo di Marte in Trachinia, cr quello occifo dà 
Icono per lacchi maritimi arriuò al Re Ormenio, cr li 
chiefe lapgliuofa kPydamiache gliene denegò f apendo 
che egli hauea Deianira ma ne per la uita cr la cittì et 
la pgliuola di cui Hercole generò Cripppo . Fe guern 
anchora aHi pgliuoli di Eurito Toxeo Mellone cr Pi» 
thao in Oechalia perche già li negarono loie foreUdy^ 
tutti ocap prefe la cittì cr ne menò la putta in Eubo» 
tardone falitoinfu'l monte Gineo per facripcare,mdn 
candoli la tiefe atta aUi facri mandò Lyco per effa a 
Deyanira in Tracbinidydoue Lyco gracchi andò del rat 
to de loie Deyanira unfe quella uefe del medicarne che 
Hexoli diffe ne Lyco fe n’accorfe , tal che ueftitofene 
Hercole lauorandoil ueneno del f angue uipereo diche 
erano infette le fagitte fue^per la pafione primamente 
• ’amazzò Lycojipoi a corfo in Trachinia tornandOyDe 
yaniraconfeia del fallo p appiccò , macrefeendopiu il ^ 
'duolo. Mandò Lycimnio cr lolao all'Oracolo in Delfo, 
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Onde hebbe che è drizzdfii una gran pira in Ocra da 
combat armato i cheH rejìo efeguirebbe Gioue» llcbe 
bene intefo entrò armato in detta Pira pregando gli 
amici ui attaccafino fuoco^ma non hauendo ardire alci* 
no Fihttete , perche eUo fece herede delle fue fagit» 
te il fuoco ui appicciò, onde tanti i fulmini fubito cafca^ 
ronochela Pira in uno uedere fuconfunta , deUaquale 
udendo loL-o r accorre le off t non ue le trouò , cr cq/t 
fu creduto fecondo che Gioue hauea detto aUi Dij nefuf 
fè itojCr come a Hercole gli facrifcarono. Ritornati in 
Trachima,Qr referendó tale auuenimento.Menecio di 
\ttore pria fuo amici fimo gli inftitui facripcij d*un To 
0 d*un Capro cr d'uno Ariete in Opunto ogni anno , 
:tcofì quelli di Thebe.Gli Atheniep come principali de 
Greciycome Dio il celebrarono, che fu efempio aUi efet 
ni farlo Dio. Dicono lefaude che Gioue perfuafe a Gin 
none nel fuo nafcimento dire che lei Vhaueffe parturi» 
tOyZT gli mofrafi amore materno, per ilche lei fé lo laf 
fo capare fra le gambe in letto, per tale atto Herco» 
le ottenne maritarp in Hebe poi in cielo, di che il Poe* 
ta, Uora in delitie congli Dei p pofa. Con Hebe debe 
pie che è pia ffofa. Benché p dica non effere de xij.com 
me prediffe Gioue, perche gli bifognaua remuouernt 
uno a feruarc il numero, cr quefo quanto di lui p può 
dire. Venendo hora alli Argonauti con liquali cr egli 
fu,è da intendere che [afone di Epne nipote per fratello 
di Pelia'Re di Theffa^ia robufo di corpo cr di ani* 
mo eminente , depderando fare opere memorabili 
per il mondo a effempio delli antichi Heroi , cr maf* 
pmaméte di Perfeo,communicatoil peperò fuo col Zio* 
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QiieUogli promise ognifauorefoloche ti mdUdfrU 
uajjt.ptnht non hautndo figliuoli tn^^fchi tffntudche 
il jrdUUoper Id uirtu dtl giouinttto non gli togUtfii 
lo fiato, ZT gliptrfuaft il conquifio del nello d*oro in 
Colchifamcfi fimo, per jfiingerlo neUdferitì di popoli 
del Ponto,che per ufdnzdoccideudno tutti glinduiganti 
efierni.ufon magndnimo confider andò che qudnto una 
imprefdèpiu ardua tanto piu badi gloria. /fc fabrica» 
re una naue al lito di Pelia,maggiore che V altra prima 
et meglio armata, per fama deUaquale accep molti gio* 
uem di Grecia ui andarono, che poi uarata lafon ne elef 
fe folo cinquanta quattro. Ca fiore cr PoUuce i H&cole, 
Telamone, Orpheo, Atlanta di SchineozTgH Thefiif, 
cr la chiamò Argo fecondo alcuni dal nome dell* Archi 
tetto che ui andò per mantenerla (fecondo altri ) detta 
daUa f id uelocita Argon aUa antiqua,ZT Hercole ne fu 
capo come piu efperto altra aUa forza. Partitaadnque 
de ìolcho di la da Athos monte cr Samotracia die per 
fortuna in Sygeo pr amatorio di Troia , doue trouarono 
una uergine pofia a uno fcoglio per pafio di uno horren 
do Ceto che con fumando lariuieradihuomìnia lei toc» 
caua in forte perirade Uettuno gabbato da Laomedote 
Re, d* una prome fifa per hauerli (fecondo lefauole)edi» 
peate le mura Di Tr ia,oltre che un* altro male ui induf 
fe cioè una pefie che gli huomini amorbaua et i frutti,on 
degli bifognaua( fecondo l'Oracolo d*ApoUo)trarre un 
giouine Troiano a forte a fatiare detto moflro cr pefie 
che toccò a Efìcne figliuola d'eff ) Re, CT quefia era che 
ajpettauaal fcoglio l’horrendo fine fuo. Ma Hercolelo- 
dijlolfepoi amazzò la fera,z^ hebbe icorperi promefii 
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id tdomS6u,ttpojidin fuo arbitrio U fanciulla di an 
dare condii o rimanere ji andare eleggendo non tanto 
per il beneficio quato per la tema di non fi codurre piu a 
tanto ri fchioylìercole la accettò er confegnò al padre et 
icauaUi infìnche tornammo yCr cofì nauigando non moh 
to in la tal tempejla gh oppreffe che dcfperati afpettaua 
no dal mare ejfere afforzi , fatuo Orpheo che ej^rto di 
religione fe ^er tutti noto alti Dei Samotraciy ej fubito 
cf/?ò ogni fortundyfcendendo due fiammelle in capo a Ca 
fiore et PoUuceyOnde fu creduto che per quelli doi i Dij 
liberati gli hauefino che in ogni tempejla accadendo al= 
li doi germani le attribuirono. in T brada dipoi fcefi [co 
)rorno piu carnefici che tormentando con uerghedoi^ 
germani gli conduceano a fot ferrare uiuiyper mandato 
del Re Fmeo lor padreyacquijlati di Cleopatra fgliuoU 
di Borea ìGT di Oritiadi Erietheo permuta fuafiotie 
à'unaltra moglie de Eineo Idea detta,figliuola di Dar* 
dono Re de ScithiayCr cognofeendofi femmamente ama» 
re dal marito contro a fgliajlri l'hauea indutto a ciòyet 
in uero quelli gioueni Vhaueuano un giorno oltreggiata 
in grafia della madre loro. Perii quale fiero jfettaco* 
lojlandoftupitiglt Argonauti, quelli gioueni come Dij 
gli pregauano per la falute loro,narràdo il fatto a pitto. 
Ma Fineo li giunto che non fe ne impacciafferoglt admo 
niua,per che i padri non punifeono di tal forte i figliuoli 
fe la grandezza delpeccato non gli inajferaffeyma ef* 
fendo tra gli Argonauti gli Boreali fratelli di Cleopa* 
tra madre de giouarii fubito gli fciolfono '*mazz<tndo fo 
lo chi refijleua. Onde Fineo conuocati a furia i popolari 
con gli altri ftglifuoiyaiojjoagli Argonauti fìjlrinfe. 
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Do«e HercoJc fecondo U folitd uìrtu operdndo occifono 
lui er i figliuoli ycfpugndron Id KegidtCMdron^Cleopd 
trd di prigione , cr dondrono d Borcddi il regno er Id 
mdtrignd^confortdndoli però che fenzd lefìone Id ritndn 
ddj^ino di pddre in Scythidyil^udle Id dmazzò di f abito, 

CT loro furono tenuti pij dd (Quelli di Scythid . So bene 
che dlcuni dntichi pongono che ¥ìneo cdu ò giacchi d quel 
li figliuoli, ciT che Bored fece il finale d lui, cr che Her 
cole fdlito di monte HydrU gli Argonjuti il lafcidrono» 
dilche non mi mdrduiglio fi per Vdntichitd ,fip<^Y e fiere 
Poeti quelli d chi fi refèrifcono.pure il aero e che i Finei 
di Uff dio il regno d Cleopdtrd loro mddrefeguircpo gli 
Argondutiyche poi in Tauried nonfdpendo l'ufdnzd cht 
tutti iforejlieri fi fdcrificdfiino d Diattd ìfigenid prepo^ 
pd di Tempio doue ciò fi e jfequiud gli conobbe, CT Ube» 
rò.di tal ferd ufdnzd fu Vorigine,che Eetd er Perfe fi^ 
gliuoli del Sole regnxro l'uno in Colcho, Valtro in Tdua 
ricd dmbo crudeli fimi, d Perfe ndcque Hecatepiu crude - 
le dnchordche'l pddre,che non falò hdued pidcere utde= 

' re tormentare huomini,md ài fud mdno gli fdettdud , ne . 
bdfidndoli il ferro , fi dette d ueneni con tanto fiudio che 
Id trouòlo Aconito, delqudle fatte piuproue inforefiie 
ri, di fineVdccocchò dl,padre ,c:r prefoilKegm,^ 
il Zio per marito . fxcrificauano a Diana gli nauiganti 
fiimindofì cofi farfi immortaliydi cofioro nacque Circe, 
Medea, e Giako, Circe in ueneni efercitandefi ,molte uir ; 
tu feoperfe di herbe, che data per ifpofd al Re de Sdrmd 
ti d' diami detti Scithi poco ui (lette, che duelenò il mari 
tó.cr occupato il regno a uiolentie er crudeltà attendea 
^ contra a tutti gli huomini,onde a furore cacciata in una 
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ifold dell' Oceano con molte donne fi rìduffe,ma fecondo 
gli piu inaino promontorio d'ItdU da lei detto Circeo , 
JW edea bhhe dalla foreUa e dalla madre auezz-a <iHc ma 
tie era pur piu mite fupplicado al padre per iforejlieri 
:on trafugarli jfeffo.per ilche Beta er per injiigatione 
della 'moglie er per la innata crudeltà uededo placabile 
la figliagli pofe guardie afjrifimeyche lei inganate una 
nette p fuggi al tempio del Sole alla marina a puto che 
gli Argonauti di T aurica fcampati difeendeuano . Da 
laquale tutto intefo cr commendata gli diffeno quello a 
fare andauano, Bffaammonitili a guardar fi di aiutarli 
prom^e. Datali la fede già ìafon di fpofarla,p chepos 
,^e le guardie in detto TempiOyalueUofe imitarono t il» 
quale quel chefuffe diremo. Che Frixo d*Atamante er 
la foreUa UcUe per fuggire la matrigna fi miffono a 
paffare quel braccio di mare che è tra Grecia eri* A» 
pa^fecondo il refponfo deU'OracoloJn fu lo Ariete del» 
ìa pelle d^cro, dotte fommergendop Helle dette il nome 
a VUeUeffonto.lAa Frixo attcnendofi meglio arriuòin 
Colcho , doue per adempiere l'Oracolo facripcò a 
Marte lo Ariete cr attaccò la pelle al Tempio, con re» 
fPonfoche'lRe Beta morirebbe allhora, che nawganti 
la rapiffe.no. per ilche Beta altra che era crudele di natu 
ra occideua quanti ue ne capitauano,pngcndo farlo per 
facripcare,fortipcatoil'Tépiocon gran muri er molte 
guardie euocate di Tauricaiche ha dato a Greci capo a 
f noleggiare che glier ano Tauri foffianti panie pie na 
ri oìtra al dragone fempre depo^cioè la forza et la foUi 
citudine a guardare. Lo Arietep piglia per lanaue che 
haueua in prora la efpgie di Ariete.Ma tìeUe p hauerli 
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(omtnofp) VondeggUre uomìto fdcendojì dUa j^ondd c4 
fcò in mdre. dicano dice che Gdtnbro Re di Sc^hid dòdi 
doinchùlcodoue erdprigione ’Erixocol fuo peddgogo 
detto Arieteilnndmordndojì del giouinettoV ottenne dà 
Eefd er fe lo fece herede, M<< il Veddgogo fecondo Vn 
fdnzàfcorticdtoo" Id pelle di Tempio dfjijpigU die il 
nome» Poi hduendo Eetd ddWOrdcolo che'l fine fuo fd^ 
rebbe qudndo i nduigdnti la rdpifino , la fece indordre 
che gli prouifondti credendo gudrddre oro fìefino uigi 
Idntifimijmd creda cidfcuno a fuo modo. Guardati Ufo* 
neei compagni al Tempio di fcojlo a Sibari citt ì regia ^ 
ftddij, Ixx, lAedea fi accoftò aUa porta in f^ingtia 
T aurica chiamando gli fu apertOyCon laquale irrumptà 
do gli Argonauti et occidendo a furia alcuni pure pfitg 
girono. Keftando folo il drago che Medea occife con ue * 
neniyllando quelfemprefopra detta pelle ^et quella tolta 
fe n*andò con lafone alla naue»ln tato gli pappati nuntia 
ta la cofa Eeta a feguire fegli pofe conpiu che potè, et 
ne ginn fe alcuni anchora al lito.Tra quali ifito fratello 
di Eurijieo di un colpo occifo» Mele agro con gli altri af 
fettatop occife Eeta cr i compagni»Pure gli migliori de 
Greci jferi ti uifuronOylafonyLaerteyAtlanta,etgli The 
Jpiadicheinpochidi Medea con facci cr con radici di 
herbe rende fani, A mezo il Ponto poi forgendo la tem» 
pepdyOrpheo aWufato fatto il noto aUi Dij Samotraci 
la quietò . et di li Glauco Deo Marino gli accampanò 
doi giorni , in tanto predicendo a Hercole le guerre che 
effequire doueacrta immrtalitàyet aUi Tindaridi che 
gUfarebbeno Diofcuri adorati,cr a nome proprio no* 
minandoli. Tepido che per i noti ctOrpheo gli Dij lo 

haueuar.o 
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haueuano mdnàdto accio chefubito ripdtrUtifacrificaf?i 
no per la/alute^dueuolte apertmenle data loro, uem^ 
ti poi allo sbucare del ponto al Re Bizantioja cui ha 
home la città ut confecraronoun uotiuo altare cheancho 
i nauigantireuertfconopdr la Vropontide poi et KeUe* 
•/ponto al lito di Troia Hercole mandò 'ificlo er Thela 
mone fratelli per Hefwne cr per icauaUia Laomedon» 
te. Liquali a pena giuhti e in carcere pofli cercaua di op 
^imere gli altri con tnjìdiejndtato da i fuoi figliuoli in 
, fuori che da Priamo che diceuadouerfi rendere idepo^ 
/iti cr feruarle la fede, ma da i fratelli ributtato fecrt 
4amen^ diede a prigioneridue/fiade che amazzaj^ino le 
j^^die,cT cofififaluarono aUanaue,^ raccontando il 
cafo,gia Laomedontecon gran gente infirutto gli affai 
to,dou€ doppo ajpra pugna rejlò uinto operandoli Her« 
cole att'ufato,dicono alcuni che per feaQhorala uitatT 
Troia etglialtrifuoi infuori che Priamo, che ne fu Re 
f^tocome giufto Cromico, alcuni poeti antichi dicono 
che fu poi polo confici nauL Alche fie accorda Homero 
(com e detto.) Giunti poi in Samotracia fa'tti glifiacn 
fiolennia i magni Dij confiecrarono le Piale nel Tempio 
che uifiono , ma non fi ejfiendofientito mai de loro nuoue 
m The /faglia fi diuulgòche glierano annegati, onde 
Velia /coprendo il fiuo animo perfido coflrinfie il padre 
ìafione a bere il /angue Taurino,occifb prima il figliuo^ 
uno Protomacho, crdenuntiata la morte alla madre 
Amfinome,cheuirilmente netti penetrali detta reoia fé 

ou,f,,prrg.moi tìi con^r, iLpii. Arrigo 
Ji notte al luogo detto Hormo preffo atta città di Chol 

^^[ntefiaUrrnadellifuoi^congUArgonauticonfiultam 
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Ud fe fi àtwfii djf alt urlo in prouifto,ouero andarne 
ognuno a cafa,CT ritornare con piu sforzo.Npn effen^ 
doli piuche.liii.contrad* uno Re di piu citta. ìlcheefa 
minandofiyUiedea fe offerfe con arte fare Pelia morire 
preflo cr aprire loro la regia, Vimadata del modo mon 
ftrò li ueneni da Recate imparati cr da Circe che la no 
haueua mai uoluti adoperare. lAa che aUhora per uen» 
detta del marito li bafldua Vanimt intr are nella Regia, 
occidere Pelia er darne loro fegno dalla ffecula , fe di 
notte con fiamma, fe di giorno con fumo. Fatta adunque 
unaimaginea Diana jui feruò dentro li ueneni. Dipoi 
co medicani fife tutta canuta,et crejfia,et di colore di ue 
chifiima, cr cofi preferendo l'imagine entrò nella cu ^ 
come facer dote jfa di Diana parendo a uedere cofa 

fantajìicayOgnuno come pazzo coir eua, che lei amonen 
■doareuerirelaDeapietofamente che per loro bene in» 
fino dalli Hyperborei ueniua.U popolo quafi furibundo 
al Re la condufferojlquale con le figliuo(,e(tanta erala 
fuperftitione ) certo credeano che Dio per felici farli 
mandata Vhauefie. Affermando quella per Vaere in po 
che bore in fu dragoni effcrfi la condotta ytranfcorfit 
prima gran parte del mondo per pofarfì oue fuffe un 
KepiOyGT chehaueuain commifiione con medicine ri* 
porlo in giouentu a do piu anni felice uiuefie. Di che fin 
pito PelUylAedea per traboccarlo in tutto fife arreca* 
■re da una delle giouine acqua purUyCT rinchiufafi in ca* 
meraconfucde3‘ medicamenti nelfuouero affetto ri* 
tornò. Onde attoniti tutti giudicauanOyche Dio era con 
leiycr piu che la mojìraua con incanti effigie di drago* 
ni in aercyfopra liquali dice aeffere la ita , talché il ke 
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comando aUe figlie in tutto l*obbedifiino,etiUio circa, il 
corpo fuckNon udendo che ferui interne nifiino a tanto 
myfterioja notte poi dormendo , Medea dijfe a le fan» 
ciuUebifognarlo in Pezzi ^ocere in uno uafo di rame^ 
Diche fmarrite queUeydiffonouolerne uedere prona in 
altri. AÙhora Medea [quartato uno Ariete li per la ca 
fa gra tòpo aUeuatOya lejfo il pof e jet eccoti co arte fuori 
[altare uno a^nojche fé le faduUi cofentirlijLn fuor che 
Alcefle che moff t da pietà no uolfe interueniruL Val tre 
fcannàdoil padre,Medea uietòaltnméti tagliarlo Jinpé. 
no facefiino certi noti alla Luna, con lampade accefe,^ 
c(fi intqt terrazzo alto in lingua Colchica con lunga 
diceria cianciandoli Argonautiyuedute le faceUe a cor» 
fo intra fi miJfonOyGT uccife le guardie del palazzo ^ 
trouarono le fanciulle che pel dolore occidere fi uoleua 
no* Ma la fon come parente confortandole che per puri» 
ta fallito haueuanojn ulta le ritenne, poi raunato il po» 
polo mofir òche la impietà di Velia non haueuachiejlo 
manco,ma pure uoleua che li Velidi in fignoria-reflaf» 
pnOyOr le fanciulle hauefiino condegni mariti* Alcejle 
di piu tempo a Admeto fu jfofa figliuolo di Perito in 
Theffaglia,Amfinomead Ambremone fratello di Leon 
teOyEuadne a Oeneo di Cefalo Re de Focei. Paffati poi a 
Hifthmo di Peloponeffoylafon dedicò a Fìetunno la na 
ue ArgOyOnde la fama fua molto fi Jparfe.Poi rimanen 
do appreffo di Creonte Re di Corinthoyli Argonauti 
udendo andarne aUe loro cafcyHercole perfuafeloro 
prima efequire una opra memorabile , queflo era fart 
torniamcti er giuochi in luogo à tutta Grecia accomoda 
tòahonore di Gioue Olympico primo deUi Dei, Akbc 
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giurddo tutti Jki ptr mandato di ej^i trono il luogho 
Elea intorno al fiume AlfitOydoue corfero cauaUiyoltrx 
d Palefire cr pugne fiotto effireffe condì tioni , poi fiems 
preludi olimpici chiamatiydoue concorfiero di tutte le 
città uicine chi per combattere chi per uedere e (fendo il 
nome di Her cole celebrato, chi poi correjfiondendo col 
udore fie ne fece amicitie con affai cittàydeUequdi cana- 
ti molti ftrenui in poco tempo fece Popre memorate,ar 
mando. di tutte armi.Benche gli Poeti per farlo piu fin 
pendo lo deficriuino nudo.lafione fiato ton lAedea.x,anm 
min Coryntho crpcrla fua heUexxa cr uirtuhonos 
rata hauutine oltra a Didymo cr Theffaloaun parto, 
.Alcimeno cr Theff andrò s'innamorò di Gfauce figlia 
di Creonte cr dal padre la ottenne, cr fi iforzaua che 
Medea al diuortio acconfentifife,con dire non per dijfir^ 
gio,maparhauere figliuoli fuccejforiin quel regno il 
faceua.llcbe Medea di inda uolontà udendo chiamaua 
gli in tefiimonio del giuraméto in Colcho, ma lui no 

fi piegando,li comandò adipartirfi fubito. Ma ella un 
giorno fola da Creonto ottenutola notte fi transfigurò 
con medicami, cr per la regia attaccò il fuoco in piu luo 
ghiinefiinguibiU trouatocon certa radice. Talché la» 
fonfeappato a pena Creonte, cria figliuola fi bruciom 
ronoJUumdiconocheU figliuoli di Medea portarono 
' doni auenenati à pofia a la ffiofa che la fer cafeare mala 
ta fubito , cr uolendola il padre confortare in braccio li 
nori,cr luiapprejfo, Medea non contenta fcappando il 
marito(tanto Vamore fi eraconuerfo in odioffeannòtut 
. ti li figliuoli in fuori che uno che li ufei de le mani,cr nel 
tempio di Giunone li fepeUM co certi amici fi condùjjt 
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d Thehé,d HercoU cercandolo de U fede già in Colcho,> 
(he luinondeneg^.hfon per tanti nuli, olirà che ogntt 
noi luicioimprjperaudfe medefmo occife » Kejlando 
attoniti li Corinthij per tanti atroci cap ne fapendo oue 
cercar de corpi di quelli fanciulli. Vor acolo di Pithio li 
admoni che nel tcpio di Giunone come Heroi lireuerifi 
no.Theff alo adunque doppo il furore de la madre in 
Corimbo tornato jin Colcho poi fi traiferiymorti li Peli 
diy^ come loro confanguineo ne fu fatto Re, er li die il „ 
nome fuo,bencbedi TheffagUa fieno piu opinioni. Me 
deain tanto hauendo Hercole per pazia amazzdti li 
propr li figlialo guari con fuoi remedij, cr de aiuto il rt 
chiedeua che egli uolendo no potè per effere ohligato a 
'Eurifieoyonde eUa fe n'andò in Athene a Egeo di Pan» 
dione,'Delquale(fecondo alcuni)partorl Medo Re poi di 
Media, Altri dicono che la ut andò da Hyppoto di Cre» 
onte accufatOyCr thelafuaffoluta,altriche paffando 
di Trezcna Thefeo in Athene lafe cacciare d'indi come 
ueneficaypofia però da Egeo fecurain Eemcia donde a le 
parti piu oltra a un gran Refi transferi, a cui procreo 
Medoche dette il nomea Media, crqm fio di Medea, 
benché li Tragici pnghinocofe horrende,ey‘ e opinio» 
ne che lei in gratta de li Atheniefi ne menafii Medo il 
figlio fuo,^ di Egeo in Colcho,zr che Eeta il padre ef» 
fendo fcacciato da Perfe il fratello, per opra di Medea 
lo efiinfe,^ r acqui fio il fiato che poi dilettandoli pel 
Ponto fece Medo Re di quella parte de afia cheechia» 
mata da lui Media. Horaper uedereil fine deUi Argo» 
nauti fecondo li antiqui,^ moderni mafiime Thimeo , 
UauendoEetachiufoconpiu naui dcme sbocca ilT aiuti, 
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LIBRO 

che e non ne ufcifiinocolrapìtoucUo quelli dVinfund» 
uigarono infino doue egli n<r/ce,er cui ( cofd digrvfiinut 
de hifiorid )portatain fpaUd U nane infino aU’Oceàno 
Settentrionale per quello d finiibra d le Gade arriudrò 
no^ZT poi pel nojiro mare in Grecid , di che ne appare 
ucftigìj lungo alVOceano,doue alcuni habitanti li adora 
noytnafiime CajloreyZr PoUucCyCome aufiliatori de na^ 
uiganti col nome Diofeuriy et lo Epiro de le Gaden*ha 
fegni manifejliyzr in fulmare Thyrreno il porto The 
lamone.lxxx.fiadij preffo a Roma da Telamone argo» 
nauta.cr prejfo a Pormie Caietada Eetd,CT piu che 
traportati da tempefia de le Syrte di lÀh^dy zsrintefa 
dal Re Tritone la natura di effe, li donarono un Tripo 
de di rame [colpito con lettere antique che in Hefferia 
fimojlra.l^e è da pretermettere che alcuni uogliono 
chee penetrafiinodalebocchedel Hiflro di mare 
driatico. Ma s'ingannanoypenfando che da una delle hoc 
che predette che nelpontoi mettono fi deriui unramo 
tranfuerfaleynel Uadria,percheU Romani che feciono 
guerre affai in quelle parti uedono chela piu uicinadi 
effe bocche diftaud,per qu(trdntd,fiadij dal golfo 
\ driatico ,ma ld conformità de nomi e caufa Jpeffo de li 
errori. Detto de padri paffero a figli . Morto Kercole 
alcuni de figliuoli fi fermarono in Trachiniacon il Re 
CeicOydoue crefeiuti mafiime Hilo Eurijleo intro in fo» 
ffetto li toglie fiino con li amidMicene, Ondebmandò 
dCeico a proteftarli che dando piu ricetto a li Keracli» 
di figliuoli di Lycimnio di loldo òaU Archadimiliti già 
di Hercoleyefariafuoinimco,Ceicononp fentendoper 
refiftere licentiò quelli gmeni che tentando piu luoghi 
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crniffuno per paura riceuendoli . Li Atheniejì giujìi 
cr humani conc^er loroTricorimho^hcggìTetrapo 
li : doue moltiplicati^ non degenerando in forza cr in 
prudentia,Eurtjlheo con gran sforzo andò loro adoffò, 
che Mutati da li Athenief/ottotre DuciyloUo^Thofeo 
cr Hilò il fracajfarono occipli figliuoli, cr lui fuggen 
dofi in un carro fu da Riio giunto cr morto,per laqua» 
le uittoria li Reraclidi fono d* \olaocontra diAtreo ji 
uolfono nel Peloponeffojlquale doppoEurifiheofehd 
ueuaoccupata Micene con l'aiuto de Tegeati gU 
afronte l'uno cr l'altro efercito fotta a Ryfiimo. Riio 
sfido ajporpo a corpo qualunque,con patto che uinto , li 
ReracSdì fe ne andrebbono cr uincendo Atreo cedefii 
al Regno che era di Eurifiheo, 

* * 
Verilche Licimnio con parte de figliuoli di Renale cr 
Trepolemo apprejfo deli Argei uolentieri riceuutiji 
rimafero. Lialtri tornati in Tricorintho /pirato il tem» 
po, ritornarono nel Peloponeffoidi che al tempo fuo 
Alcmena andandcfene 4 T hebe non comparendo piu fu 
per Deaadoratajlrefto delti Rereclidi^hauuta daEgi 
■ no di Doro la heredità che Rercole lafcio alla fua fede 
pofono lor fede in Dorica : poi ftandofi tn Argeo nata 
differentia foprale elcttioni fralui crEycimnio, Ly^a 
cimnio lo amazz ò. Onde li bif ^gnò fuggirli in Khodo, 
regnata aUhorada Greci fotta Tripatodi Eorbante, 
dalquale ui fu amicabilmente riceuuto\ hauea Triopa» 
to in tre parti diuifi li fuoiche ui fe tre città , Lyndo^ 
\lyfoyCamyro,talche a poco a poco s'infignorirono di 
tutta l'ifola per il nome mafiime paterno . Coflui andà j 
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poid Troidcon Agdmennone,ln qudnto d ThcfeoJ dd 
intendere che e nacque di Egeo,di ìAettunOj e di Ethrd, 
di Vytheo,dd^qudle fu nutrito in Troezena^ che rico» 
nofciuto per Ufegni pojHgiada Egeo fatto un malfa fi 
transferi in Athenc.coftuidepderandofarjt come Hcr* 
colegloriofoypmilfed domare limpij per mare\Corym 
fleto il primo detto dalla Corynaffetie de arme co che 
c tradiua li forefiieri.il fecondo Scyrone de ìfihmo, che 
piegaud duapini l'uno uerfoV altro per phtere legare 
un piede d mefchini forefiieri aU'uno,^ all'altro, CT 
talfando poi li pini hauea piacere uederli dipipare . 
Amazzò poi H cinghiale di Crommio che haueu^ recifi 
molti prefianti huomini.Scyro di Megara altra a que?^ 
fti che ddfafii alti fiimi Scironij da lui appellati gittaua 
con li calci li forefiieri nel mare uerfo Cleondyleuò di 
terra cr Cercion luttatcre preffo a Eleupna che occide 
ud e idnti.Occifee^Vrocufie in quella parte di Attica 
che Curdéoe chiamata,cofiui poneud li peregrini in lei 
tocrfe glierano piu lunghi tanto ne tagliaua CT fi pif* 
corto p slungaua a mifura,onde è il nome Procufies Ri 
cognof ciato The fio in Athena per li fignali che Egeo 
nafcofiyUi condufi il Tauro di MarathoniagiadaHer 
cole di Creta condotto nel Peloponeffo yilquale Egeo 
conficro a Apollo. Hor circa il Minotauro per conti» 
nuore li tempi,Tettamo di Doro di KeUenio di Deuca» 
Itone nauigando con li Eolij cr Pelafgip fe pgnore di 
CretOydoue prefa Crete per donna rihebbe AfieriOyiU 
quale ui regnano , quando Gioue(fecondop dice )di Fc 
niciain forma di Tauro ui portò Europa che n'hebbe 
tre figli Minor Khadamanto er Sarpedone ma poi di» 
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uenuU moglie d Ajierio non ne potendo hduere figlino 
lijl regno rimafe d lì figliallri^de quali Khadamanto 
fu legislatore^inosReche deltona di Lyttio pro^ 
creò Lycafio poi de ìda di Corybante hehbe il fecondo 
Minos^che alcuni fantw pure figliuolo di Gioue, primo 
deGreci cheinmarefignoreggiajfeXofiuihehbedi 
fife del fole figlia Deucalioe,Crateo,AndrcgeOfAria» 
dndyoUra à molti bafl:dr di» Androgeo coronato de gios 
chiinAthenejo' alloggiato in cafade figliuoli diPaU 
tante jEgeo n^entrò in tale fojfetto che e lo fece ocidere 
da li habitatori de Attica preffo a ìnoe^efifendoli ligio 
ulne a certi JfettacoU.Minos andato per li inter fettori 
crfctkrnito fe certe maladittioni olirà al proteftare 
la guerra che tutti li fruttili cr per il re fio di Grecia fi 
feccorono, perilcheli capitani de Greci conful tondone. 
VOr acuto intefo che li bifognaua andare a Baco di Gio:* 
ue figliuolo cr di Egina di Afopo che per loro facefie li 
uotiyCr cofi ceffo la liceità infuori che in Attica che da 
VOracolo hebbero di fiore alla pena,che impone jfe loro 
JAinosperlamortede Androgeo» Minos impoje loro 
fette zitelli cr fette pulzelle ogni anno in pafio al mU 
notaurOyZ^ cofi à forte tratti. Reflò la carefiia paffati 
poi fette anni fenza hauere il tributo,Mio neUi affaliòy 
cr hebbe altre. xiiij.perfone fimili. tia l'altro ano T he 
feo per liberare la patria in Creta nauigò a che le ne* 
gre da Egeo admonito che tornando in bianche le mu» 
taffeyCome eifede Ionia. Arriuato The feo , cr effendo 
heUi fiimo Ariadna de Minos figlia,fe ne innamorò in tal 
modo che la gl*ingegnò ufeire del labirintOy cr amaz* 
zare il fratel Minotauroycr la notte fi fuggi con lui , 


dje giunti in Dia ìfoU , Hoggt NafoyDionifìo di lei in» 
namoTAtopydd Thefeod’hebbe pur con minuccit^zs' t<m 
to li fu cur diche per difgratU morta la ioUoco in cielo 
conuerfa nella corona di fteUe^col fuo nome. Li compa» ■ 
gni di Thefeo per lei adolorati p [cordarono di muta^ 
re le uele^tal che di Attica uedutiyEgeo pc fondo tifigli 
uol morto de la roccha p precipitò y cr mori . Pre/b il 
Scettro ThefeOy^ portandop da humanOyZT magna- 
nimo ytanti popoli a lui p trans ferir onOyChe'Athcne di» 
uenne la prima città di Grecia y té che Deucéionc. 
primo pgliuolo di lAmos già Re dette Fedra a Thefeo> 
per donna con tutto che hauefk pgliuoli di Hyppolita. 
AmazonOyche laforeUa diThefeo atleuaua in Tr^ena 
intanto.Fedraparturitigia AthamantCyZ^ Demofon» 
tCyUenendo Hyppolito ilpgUaPro già grande, zr bel» 
ìifimo in Athene a certe /è/ie,/c ne innamorò pjche tor» . 
néo quello à Trezcna fece edipcare un tempio a ue». 
nere nella roccha per [coprire il loco doue era ilgarzo 
ne,et poco poi andado quiui con Thefeo tirare feluolfe 
adoffoyil che egli recusàdOynÒ prima furono in Athene 
che la matrigna Vaccufòal padreyche richiefa di coito 
Vhauefe.lAa Thefeo per faperne ilueroymandò un fuo . 
[dato a efaminarloydoue il garzone [opra un carro ad 
cafo effercitandopyintefa la calumnia tramortì, onde li 
cauaUi fentendop liberi, accorfo mofi precipitarono il 
carro et il loro pgnore in piu pezziyf^he poi intefo il ue 
rOyli Trezeni per Dio lo adorarono.Thefeo oltre alla 
calamità del pglio,nefu ejpulfo dalli Atheniep,Z7 p nto 
ri in efilio.Di che pentiti poi,riduffero le offa fuein 
la città cr li feciono deU*Apoun tempio,da lui detto in . 
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ThefeoconVoperedetquuUeffhido cmmifìoil rapto 
di HeUna er lo sforzo di Pcrithoo contro 4 Vrofcrpi» 
tid diremo che Perithood'ìxione morendoli Umoglie 
mppodamid hduedone un fol fanciullo, perf ta[e a T bea 
feo ejpndop gUfedra occifa,ad rapire Helena di Gio» 
ue figliuola er di Leda dL x, anni modefla cr bella a 
marau'glia,con giuramento che a chi la toccajfe,poi 
per forte aiuteria Valtro ad rapirne un'altra limile. 
Però ad Lacedemone condutti hauutala commoditane 
menoreno Helena in Athene ,llche hauendo per male 
li Atheniefi,Thefeo la mandò in Afidna città Attica 
ad Ethra er altri fuoi che gliene feruafiino. Onde Peri 
thoo^icendouolere Proferpina,Thefeo ne lo fconfor- 
taua,per la impietà contr a deUi inferi,maperfiftèdoil 
giouine,aUi ìnferi difiefono etfur prefi.Ma T hef w da 
Hercole liberato,Perithoo ui reftò à purgare lafua tea 
meritàybenche alcuni dice che cr lui fu [ciotto, Nelqual 
tepo li dui ofcuri fratelli di Helena con forte effercito 
rumata Afidnafa recuperorono menadone uia anchora 
Ethnaad Lacedemonia pofono il campo. Ma occorre» 
do bora à dire fecÒdo l'ordine de fette Duci intorno ai 
Thebe , e da intendere che Laio Re Thebano tenuta 
gran tempo locafla di Creonte,nehauendone figliuoli 
dal Oraculo intefe che male per lui et per la cafafuafe 
n'hauefie.Et ecoti locafta parturir un fanciullo, Alqua 
le il padre forati con ferro gli piedi, di che fu detto Edi 
po,eff)onere lo fece, ma a chi lo dette moffo a compafiio» 
ne a Polibya laferua il'confegnò. P affati poi molti an 
ni andando Laio a l'oracolo per faperefel figliuolo fu f 
fe uiuojfi feontrò in effo in Focide che lui anchora uolea 
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Ud fdpm àtl piàrt in uno paffoftretto non lì conofce 
do» Lato arrdgdntemente dicendo , tati della uia , cól 
giouene uenne a ferri cheVocdfe. Nelqudle tempo U 
sfinge beftid di due /petiepreffo dThebeinunfcoglio ' 
proponeud dubij con perderui Id uitd chi non gli inter» 
pretdudyohduere locafidper donnd col regno affoluen 
doli, per il quale premio molti ui perir ono.Lo Enigma 
fu,quale animale è di due piedii di trei di quattro.Edi 
po interpretando Vhuomo perche infante uà con gli pie 
di cr con le m am, poi robufio di dua pie. Voi uecchio col 
bajione» Ld Sfinge fi precipitò dalfcoglio» Edipo tocm 
co il regno cr la madre per moglie, de la quale hebbe 
Btheocle,Volynice,Antigona er \fmina che già grandi 
fcoperta la cofa,il padre per uergognaftrinchìufe,on 
de i figliuoli mafchi patteggiato di regnare ogn'uno 
un^anno et Etheocle prima come primo uenuto a Panno 
parendogli bel giuoco il dominare fe fiche il fratello- 
i'hebbe a fuggire. Uquaiea cafo al Re Adrafto de Ar 
go peruenuto. Domc anchora Tideo di Ocneo, di Etho 
lia fuggendo fi per hauer e amazZdti in Calidone Alea 
tho er Lycotheofuoi nipoti capitati in un tempo, et da 
Adrafioriceuutiuolentieri per certo Oracolo c per 
la loro uirtUydie loro due fue figliuole, Argia cr Poly» ^ 
nice,Deifile a Tideo jperando farli ritornare in fiato» 
onde cominciando aiutare il Thebano mandò Thideo 
Oratore a Theocle per Vanno che toccaua al genero, lU 
quale in uano ejfiofia Vimbafciata,tornandofe fida cin 
quanta huomini pofii da Etheo con le infidie ajfaltato 
che lui occift tutti per la fud uirtu fi riduff * é Socero , 
tl quale piu aVimprefaconcitato fece lega con Capa» 
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neo^Hippomedonte, o‘ Pdfthenopeo di Atlante di Sd 
neojquàli nonJ>otendo hauerecon loro AmfiaraoucUe 
predirò yilqude ontiuedutoiThebeil fuo morire fi 
era nafcojìo,Argii di Polynice fpofi con mi beUifiimi 
coUim gii di Venere doniti a Uermiom, corruppe 
Enfile moglie diAmfìirio che li li perfuidejje indire 
ajhebe.En Enfile de AdriftoforeUi,cr dMhon Ar 
bitn tri lui cr il marito [opra il Regno,onde eUa fen» 
tentiò per il marito con patto che gli andaffe a Thebe, 
per li quale perfidiiyAnfiiraoimpofeid Alcmeone il 
figli uolo che egli uendicaffe la morte paterna nonguar 
dando ch'ella fujfefua madre . llche lui effequi dipoi , 
ma per la confeientia poi di ejjere Matricidi furiofo di 
uenne, vfeendo adunque con gran gente Adraflo fece 
quattro capitani AmfiaraoXapuneo yHippomedonte , 
Varthenopeo,cr accampiti aThebe Etheocle dr Poly 
nice fe amazzarono , Capaneo falito a gran minaci il 
murane ruinògiu morto. Amfiarao aprendofi la terrd 
col carro fu forbito fenza apparirne mai uefiigio,orin 
fine tutti i fette Duci con infiniti mortali ui perirono » 
Liquali uolendo Adrafio fepelire fu da Thebani prcdjim 
bito.GT cofi ad Argo fi tornò, ne hauendo ardire alcuno / 
di fepelirli. Gli Atheniefi di tutti i Greci preftantifiimi 
diedero loro fopoltura. Gli figli de quali per comma 
ne cofiglio uendicare uolendofijtntefono' dall'Oracolo U 
fognare che Alcmeone di Amfiarao fuffe loro Duce,ilm 
quale per certificarfene , er fe egli doueua occidere la 
madre di si hebbe rijpofta $ Apollo, perche lei altra d 
la coUana,hauea accettato anchora un Veblo da Ther» 
[andrò figliuolo di Polynice,cbeegUui andaJfeAl quale 
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Vtblo cr coUdM donò gk Venere a Hermiona di Cdì» 
mo che doi hebbe Erifile U coUdnd da Pojynice etc. Ale» 
meonfdttocdpitano con gran gente di Argo cr detti 
cini decampo a Thebe in und dttroci^ìmd pugna fu fu» 
periore ,ondemdncdto l'dnimo a Thebani conTyrepa 
nate conpglUronoquel che fare douefino che gli con» 
fortòd partirpyCT cop la notte ufciti,p fermarono in 
quella parte di Beotidche eletta Tìfea,ta mattinagli 
Argei /pianata la città a cafa con gran fpoglie p tro» 
trouaronOyCt con lapgUadi Thyrepa che loro a Delfo 
per uoto offerirono che effendo profete/f t li p fece piu 
incitandola il /pirito/pe/Jb con rejponponi mirabili, 
onde fu SybiUa nominata,cioè piena di Dio, de uerp de 
laqudle p dice Uomero hauere interferiti ne poemi fuoù 
Di quelli hord che abbandonarono Thebe morendop 
Tyrepain Tilfepogli fur diurni honori inpUuiti,Gr 
dipoi cacciata Dorenp glip Perono,o‘poco doppo 
repdtine parte nelle habitationi di Giunone a Athene 
p trasferirono e/Jèndoui Re Creonte di Meniceo,md 
di li anchora fcacciati, in Doriola tornarono occu» 
paté Grineo , Tineo , cr Euboea cr già Beoto pgliuo» 
lo d*Arneey‘di Nettuno pa/fato in Bolide hoggidet» 
ta The/faglia,feche quella parte dotte p fermòfi dtcef 
fe Beotia. arcale Bolide bora» Trai pgliuolidi Bolo 
di Hellene,non di Bolo di Deucalione , tAinas fu Re in 
"Eolia ilpgliuolo di coPui Hippoto, hebbe di Menalippe 
unkltro Boloja pgliuola del quale Arneda Nettuno in 
grauidata di doi fMciUi^fe cruciare p il padre, che li dei 
te a uno di Metaponto,che ne la mena/fe,ey cop in Me 
taponto partorì Bolo cr Beoto che il Metapontino per 
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fuoidUeuò daU'Oracolo indulto che peruirtudi loro 
egli peruerricL ignote di M etaponto. Cofioro già gri 
dinatafediticnein lAeUponto^fìgnore ne fecionoilpa* 

’ dre ddottiuo. Poi uenute in difcordìa. Arne ey Autoli» 
pe moglie del fignore, Q^ejU gioueni occifono Autoli» 
pe,cr conalcunenduidi atmcie^con U madre ne an» 
darono acerte ifole del mare Thyrrheno,doue Eoloedi 
ficaia la città di Lyparijiafece chiamare Eoli, Mi Beo 
tq ad Eolo loro auo padre di Arne transferedqfi nel Re 
gno gli fucceffeyCT chiamò lacittà Arnia dalla madre » 
i popoli Beoti dafe Itono a coftui figlio hebbe quattro fi 
gliucUllippodamo,Elettione,ArthelicOyAlegenore : di 
Ahgenore nacque Elonio,di Archelico Proterone CT 
ArchefilaOycheaTroia andarono D«ct de Beotij.Di 
Eolo di Deucalione nacque Salmoneo che con molti di 
Eolide fi transfèrì in Elea in fui fiume Alfeo, cr ui edi» 
fico Salmonea prefe per dona Alcidice di Eolo,de laqua 
le hebbe Tyrea di bellezza eftrema» Ma Alcidice mo» 
rendo prefio Eolo ne prefe un*altra,che fubito come ma» 
trignadiodiocontradi Tyraftconfumaua,Ma fulmi 
natodaGioueilmaritoperla fua impietà Nettuno di 
Tyrea procreati, Peliacr Meo la diede a Cr eleo per 
ifi>ofa chen'hebbe Amithaone Pereto cr E fone» Yenu» 
to a morte Crefeo,cr nata controuerfìa per il regno tra 
Pelia cr Neleo,fu penfato che Pelia in Colcho gli uidnd 
fi pofajf poi parendoli poco in compagnia di Melanifi^ 
po er Biante figliuoli di Amithaone et di Aglea^et dcu 
ni Achei Phthiotiyet Eolq nel Peloponejfo fi difiefe,Do 
ue Melampo ottimo indouino fanando le dÒne argine fa 
natice uenute per ira de Dionyfio,Anaf agora di Meta 


ponto Re Argino gli donò le due pdrti del regno yche 
Melmpo diuifécol fratello, pre fa per, donna ìfianyra 
figliuola di effo Megapento.Di cuihebbe Atifato, lAd 
to* Biante Pronoe di Antifatto cr ’Zufippa di Hippo* 
ioontenacqueno ìfianyra,Polybia,Amfionio. Malajlir 
pe di Melampoty" Biante fuccedé do neUi fiati Argh 
uijbleleo con i fuoi pafiò in Mejfene , doue con uolontà 
delti habitati edificò Pylon,prefap dona Cleote de Am 
fione Thebano che gli creò.xij. figli Peridimeo il primo, 
liefiore l'ultimo che fi trouò alla guerra Troiana ere. 
Circa i Lafiti er Centauri, Oceano hebbepiu figliuoli 
di Theti (fecondo le fauole) che hebbero nome de fiumi 
come Peneo in Theffaglia. Oelquale cr di Creufa Nti» 
fa nacquero Ipfeo cr StylbiaXofiei d' Apollo hebbe ha 
pitho cr Centauro. Ad Lapithotoaaronoi luoghi in» 
torno a Peneo detti poi Lafiti prefa per moglie Eurio» 
nè deArfinoo,chegli parturi. Barbante cr Peri fané. 
Barbante euocato dal Re Elettore Re di Battra in Oleno 
temendo delle forze di Pelope,gli fu confegnato il Re» 
gno delti Elei che fucceffe a figliuoli d' Egeo cr Attore, 
V altro figliuolo di hafito Peri fané de Aflyegeade Ipa 
feo Hebbe yiij. figli, che il maggiore Antione hebbe di 
Melate di Amonthaone ìfiione ,cofiui con promettere 
grandi fiimi doni a Efione ottene Cita fua figliuola per 
moglie , deUaquale hebbe Perithoo poi non attenden» 
^do le promeffe, Efione gli tolfe i cauaUi,aUhora che if» 
fionfimulandouolerli fatisfarein una [offa di fuoco il 
fececadere,per la quale crudeltà non uolcdo alcuno Re 
eJpiarlo,al fine Gioue lo purificò,benche poco poi appref 
fo alti infieri a una rota il relegò in fempiterna pena per 

che 
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che purejjendo fcelerito fu ardito tentdre Giunone di 
ftuproyonde Gioue( fecondo fi dice) gli oppofeuna nu^ 
be in forma di Cjiunone.neUa qualil feme Jparfo cr 4 
* terra cafcato procreò i Centauri jche daUe Nimfe aUcua 
ti nel monte Pelio cr uilii agitare cauaUe fur detti 
UipocùitaurLe^in uero e fur i primi che ardi fiino ca» 
ualcare cauaUL Cofioro come parenti addimandondo a 
. Verithoo una parte del Regno cr li>rezz<tti a guerra fi 
dijfofenoylaqìtalìion andò auanti.Poi da lui multati al» 
knozz^delafigUalAippodamta a Thefeo data fatti 
ebbri uol fono fare a le donne uiolentia. Onde Thefeo ei 
Capiti occifero di loro molti, cr uia cacciarono il refio , 
che fmdtito poi il nino ne feciono uendetta notabile, la» 
fidando pochi de Lapiti in uita,cbe parte in Poloe de Ar 
codia parte in lAalea fi ridujfi roje quali quelli di Fo:^ 
loecrefduti era depredare dandofigli uidni,i Greci 
adunatagli eftinfono . Inquanto a Efculapio figlino» 
lo d* Apollo (fecondo ft crede) cr di Coronide fu d*inge 
gnofubhlimejn mediana fe prone fiupende fonando gli 
sfidati, Creduto anchora che e fufeitafii morti>perilche 
accufiato da gli inferi,Gioue il fulminò. Di che il padre 
Apollo non fi potendo altrimenti uendicare amazzò li 
Cyclopi che haueuano quel fulmine fcdnricato,per ilcht 
Gioue il fece feruire a buomo un tempo,lafdò di fe Eficu 
lapio Machaone cr Podalirio che a Troia fergrd prò 
ue in medicar di ferite.Onde furono efenti in tutta Gre 
cia,cr quefto di coftoro. Circa le figlie di Afiopo CT fi* 
gli di Eaco , di Oceano cr di Theti nacque Afiopo^ nonne 
di Piume in Piliunte. Cofiuiprefia per moglie Mcropc 
di Ladone nc generò Pelafgo cr \fimenojU,xij,femÌM* 
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ìfmetioreffìhin Beotiaprelfoolfiumeìfmeno clele fe^ 
mine Corcyrd dd Nettuno Kaptd a lUfold diede il nome» 
Sinope dd ApoUo dette il nome didatti fud poi» Di co 
fiei McqueSyroche dette il nome d Syrid, Di Corcyrd 
ledcoycnde fonoi l'eddydtcui ndcque Alcinoo che 
guidò Vliffeinìthicd . SdUmisnpitdddNettuno die 
tk il nome d Sdldminddi cui creò Ceneceo che occife il 
ferpente fini furdto che guaftdudld fudifold. Egina fu 
ejfiortdtd dd Gioue , dd Filiunte dU'ifold che di lei hd il 
nome. Et gli procreò Edco pddre d/ Pe/co,cr di Theld 
mone. Eeleo giocando d trarre ildifcoacafo amazzà 
Foco^delqudle homicidioin Vìthia diTheffagliadal Re 
Attore ecidio gli fucceffe.di Pe/io,cr di Thetlìt nac^e 
Achille che fu a Troia con Agamenone .Telamone par 
titofi di Egind prefe per moglie Glauda di Cechreo in 
Salamina CT gli fi* Rf» Morta la moglie di Euryhiade 
Alcathoo Re de Athene hebbe Eantoche andòdld 
guerrdTroidnd. Bifognahordd diredi PebpediTon 
tdlo farfì alquanto piu alto.ln Pi fa città del Peloponef 
fo cognofduta Egma di Afopo da Marte negeneròoe 
nomao^che hauendò fola Hippodamia dall'Or acolo in:^ 
tefe che'l nipote amazz<tre lo douea. Onde per conferà 
uare la figliuola intatta^ej" non fi difcoprire fendoli da 
molti dimandata. PrepofechecU accorrere la uincefii 
thdueria,maperdtndomorirebbe.ilcorfoera da Ptfa 
fino all' ara di Nettuno preffoad ìjihmodi Corintho^ 
fdcrificaua prima il Re uno Ariete Jl combattitore cor 
reua in quadrigajl Re l'hauea a feguire, er giungen» 
dolo con l'hdjia Vamazzaua hauéndù.ttelocifiimicorfie 
nfCr Myrtilo ottimo auriga, Doue armato Pelope fi 
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ticcefe in modo cfHippodamia che a correre p dijpofe j 
et fapédo il pericolo corruppe Myrtilojet cop dii* uro, in 
tatto ginfe,Onde Oenomaocredcdop morto anticipò oc 
cidendop.Pelope ottenuto con la fanciulla il Regno.Si 
bene gouernaud che infiniti la fi trans fermano ey- dal 
nomefùoe:^ Nefosfupoi Peloponeffo* Tantalo a co* 
fluì padre fu figliuolo di Gioue ricco Re gloriofo in . 
^Ua parte d* Apache è detta Plafiagoniaygrato aUi Dij 
per amore del padre , poi perche ei palesò quello che 
egli udiua a menfaloro in uita perfo il pato, cr poi co 
pena pngolare appreffo a gli inferi fu punito. Di copui 
nacque Hiobe che nituìre di.yij.mafchiyet.yij.femine bel 
lifime j! pre ferri a Latona che perdo irata a A poUo et 
Diana comandò che faettafino quelli fanciulli a uno 4 
unOyCtcop Nioèe in un giorno fu di figliuoli gioiofa CT 
fconfolata. Gli progenitori de Ilo cominciando, da Teu 
ero primo Re di Troade nato del fiume Scamamdro et 
de la liimfa idea , diede il nome a Tenaria Batea U 
figliuola fu di Bardano di Gioue figliuolo pofailqua 
le glifucceff i in T roadc ^ da fe la nominò Dardania 
edificatainful marcia città Dardania.Herittonio a co 
fini figliuolo felici fiimo uiffe er fortunato, dicendo Ho 
mero Herittoniotra It fortunati con.xxx. miliacorpe 
rinefuoi prati.Dicofiui nacque Tros da cui li Troia» 
ni,eT hebbe tre figliuoli ilo A ffaraco er Ganymede,a 
ilo padre di Laomedonte toccò la pianura Troas doue 
egli edificò ilio Laomedonte procreò Titone et Priamo, 
Titone in Ethiopia orientale fattop Re per forzajbeb 
be da Ida Niennone che in aiuto poi uennea i Troiani, 
Priamo de la moglie Hecubahebbe molti figliuoli fra 
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g/i attri Htttoreinarme nobMf^.mo,dAjfdri<^ toccò I4 
Vdrdidiid, generò Capi, Capi Anchine che di Venere 
procreò EnedtrdiTroidnieminéte. Ganimede fanciul 
lo di fommd bellezza da gli DÌj(fecondo le fauoleyapi 
to fu pincernddGioue» Per dire a pieno bora del Mino 
tauro di Minos et di Cacalo di Sicilia. Dedalo de li Eri 
chtheidi de Athene figliuolo di Mitionedi Epulamo di 
Erichtheodi Athinee fu in architettura ecceUentifiimo 
Cjcon Vaiato di certi che lui fi eleffe^fe opere nurade, 
tnafiime fiatue che parieno jfiirare , precipue ne la 
guardatura cr inatto di caminare, ìnche di lungo fu^ 
però le antiche difettofein piu partii Cofiui hebbe a 
fuggirli de la patria hauendo ( benché coli ecceUente") 
per inuidia morto Tato fuo di foreUa nipote cr difce* 
polo, perche fit inuentoredi piu infirumenticomeè la 
rota figulina, cr lafega di ferro a imitatione de una 
ntafceUa di ferpente con che /ègo un legnojet il tornio, 
cr era perfarfi ogni di piantai che tornando Dedalo da 
darli fepoltur a moftr andò dolore, ZT diman dato chi 
egli hauea fepolto riffiofe un ferpente, erfu perciò fco 
perto,cr chi crederebbe che lo animale da cm il fanciul 
lo hauea hauuto lo effemplo il relcuaffe^dilche accufato 
Dedalo alli Ariopagiti fi fuggi a certi popoli da lui 
detti Dedali* Poi in Creta arriuatofu da Minos honoa 
rato moltOydoue (fecondo le fauole^ejfendofi Pafife 
del Re figlia innamorata de un Toro,Dedabgli fabria 
co una uacca di legnojntro loqualela putta fi sfogò, dii 
quale defiderio, fu caufa liiettunoirato contra di Minos 
che folendoli ogni anno f acri ficare il piu belTauro fi 
trouafii i Parendogliene ma uolta un troppo bello glie 
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ntoccifcutfdtro.Onde Nettuno fiche Vdjìfe fenein 

namorò generò il Minotauro da li poeti decanta 

tojwfino aUi hiimri Tauroybuomo da li ingtu,Perilqux 

le Dedalo fece il Labyrintho^donde difficilmente per le 

molte uie fi ufeiua^anzi chi no le fapeua no poteua ufeir 

fuori ,‘doMC il monfirò deuorò , ogni anno, yq.puttiy 

cr yij.uirgineUe Atheniefi . Pure temendo Dedalo di 

Minos per Ufabricata uacca* Pafife li donò una na» 

ue in che fi fUggi , Seguendolo ìcaro il figliuolo in u nal 

tràycheuolendofcendere a certaifolaannegò.Dandoil 

nome al ifola cr al mare atomo . Arriuato Dedalo in 

Sicilia da quella parte che obbediuaaCocalo ui fu ho^ 

noratafhente riceuuto per la fama fita^CT dipoi corre* 

Jpondendo alle opere piu accarezzxto.dicono lefauole 

che hauendo in Creta Minos feoflate tutte k nani che el 

li non potè fli fuggire y che fi fece ale con ceraci con 

penne afe al figliuolo cr uolar uia.Ma Icaro uolon* 

terofo alto tenendo troppo il fole li liquefo la cera CT 

in mare rimafe. Ma Dedalo uolando baffo cr Ifeffo con 

le acque ajf dando la cerajaluo fi condujfe in Siàlia,et 

benché fauola cr tanto celebre ch% non t'ho tacciuta* 

Cofiui in Sicilia fece opere ajfaiymafiime Limbretta la 

co preffoaMegarafinde e/ce Alabo fiume in marcyzr 

preffoa Acgrahantina luogo detto Camycoin un faffo 

edificò una città ftringendo fi la firada che treò quat* 

tro huomini difendono à difpetto de ogni effercito, doue 

Cacalo fé la regia per li fuoi theforiyCauò anchora nel* 

lacontradainSelinanti una ffieloncacheconpiciol fuo 

. co fa tanto uapore che ui fi fida fi foaue che à molte tn* 

firmtà è appropriata Etejfendo la uia al tempio di 
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Venere che e in falfopreffo a Erice emgujid crin pre 
cipitio con argini la fefadle,ey’ altre opere che'l tetti» 
poha confumate ,mafimamente lo Ariete d'oro in fu 
t altare di Venere et di Erice che uiuopareua.ìntefo Mi 
nosche Dedalo era in Sialiacongratide armata ft fc<t 
la a Acraguntinahoggi detta Minata lo màndò a 
chiedere a Cocalo che oltre al dire dift , lo inulto in un 
bagno incafafua,cr tanto ue lo tene che efi,uenne ma. 
coinfempiterno. di cui rimando il corpo aUe naui con 
ejporre il cafo. Onde li foldati li feciono due fepolchri 
unofecretodoue ripofono le uere offa ^ l'altro magni» 
fico nel tempio di Venere da pojlen molto celebrato • 
ma nel edificare poi li Acragantini la città regnante 
Thuono trouorono le offa di Minos cr le mandornoin 
Creta.Li Cretenfi rimajli per il Porto fenza guida ma 
le tra loro concordi parte à Sicani amici fi accofiorono 
edificatali la città MinoUtparte drieto al lito un'altra 
fetK feciono che dal fonte Erigio che per quella paffa 
Erigia nominarono.a cofioro doppo la effugnatione di 
Trota capitato Merione di Creta co li Crefen/?,e come 
parente ui fu riceuuto.ccflui abbadonata la città Ochia 
ra ejpugnò alcuni de uicini ej U ih poco tempo fatti rie 
chiyConflrufferoun gran tempio alle madri Dee, la di 
Creta addutte^doue erano fommamente celebrate per 
hauere dato a Gioue il latte (fe ondo (i dice)che Satur 
no noi feppe, er peio in ftelle trans ferite che fan VOr» 
fayllche afferma Arato ne fuoi uerfi. cr noi ne diremo,. 
Come deità propitianon foloàpaefani ma aUi uicini co 
particolari myflerij credendo certo confeguire feliciti , 
publica cr priuata,cr oltre aUi uafi d'oro et di argen» 
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to lipdefdni li inflituironofi grdn tempio che non baftd 
do U qudlitd del terreno, Afligitone Re delliAgrynei 
ui fe condurre Jd lunge cento Jlddij per uid afprd er 
difficile fafii immenfi in fu cdrri d qudttro rote cr cena 
to pdTddi boni contribuendo uolentieri ogniuno d dette 
madritAUequdli poco inndnzi aUdetdnojlrd tre mlU 
perfine eranofdcrdtecon grdndifiimi terreni, Paffana 
do d Ari fico, aUeuandojì Cyrene cr ìpfeo m corte di Pe 
leo ApoUo{hfnche djfdi zÌteUd)la trafugò in Lybid doa 
ue e bora Cyrone^cr al tempo cÒpreffd ne generò Ari 
jleo dcuile Nimfe matrici li pofono tre nomi lUomio 
Arijleo Agreoiperche ddloro egli imparò coagulare il 
latte fi&e il mcle,e( loliOytakbe e fuapojleri come uno 
jyionifioXojlui poi in Beotia hebbe di Autonoe di Cada 
mo Atteone che fu lacerato dai fuoi caniCfecondo le faa 
uole^trafmutato in ceruo da Diana perche la richiefe 
di coito fico cacciando a li monti uicini al tempio de la 
Sete, Altri dicono perche fi uantaua fuperarlain caca 
cie.fid quel fi uoglid l'una,^ V altra caufa era fufficien 
tea fare crucciar e Di and, per la deliberata cafiitacy* 
per la gloria de la uenatione in che gli Dei tutti le cedo 
no. Perfo Atteone l'Oracolo de Apollo prenuntiò ad 
Arifteo la immortalità nell'l fola Chio, doue trans firia 
tofifendoui lapeflecomein tutta Grecia, fi facrificia 
SyriojleUa,talche leuandofifubito l’Ethepe per la loro 
frefihezza purgarono ogni male.cofa miracolofa, che 
colui a chi poco inanzi li Dij haueuano lafciato lacerare 
il figliuolo à cani'hauefii tanta gratiapoi, Coftui lafcia 
jti linepoti in Chio fi tornò in Libia ala madre Nimfa, 
Dipoi neU'ìfola uagando de Sardi parendoli bel fito ui 
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piantò uitìyCr drhoriyCr ni acquiliòdue figliuoli Cdri 
«o,cr CdUcdrpOfttduigdndo dipoi in Sicilia u*infegnò 
fare Polio feccare li fruttiy^ fare il cacio ,onde e ut fu 
ddorato,mafime da quelli che hauieno oliui, ultimo ab» 
boccatofi con Dionifìo in Thracia imparò da quei Or* 
gij.Poi nel monte Remo non comparendo piu fu tenuto 
Dfo da Barbari,^ da Greci. Inquanto a Daphni^et Eri 
ce. H(uque Erice di Buie Re indigena di Sicilia di , 
VenereyCofluip edificò in cima del monte Erice la città 
con la roccha a la madre confecrata con uafi pretiofi^eT 1 

altri doni da popoli offeriti^ ZT daUU, talché Venere | 
amò fempre col nome Ericina , cr piu che mancati per 
il mondo molti templi ^quelrefiò fempre mai féruati li 
donarijyOnzi olirà à quelli di Enea che e ui pofe paffan | 
do da Troiain ìtaliaM Sicani l'han fempre augurnenm ' 

tatOyZT li Atheniefi fignori in quella parte. Et li Roma | 

ni pgnoripoi di tutta piu che altri ui contrihuirono^co» 
me à progen'trice loro^zr fautrice, talché li confoli , CT ! 

altri magifiratiyzr militi, che la arriuono con doni la ; 
Hanno a uiptare deponendo ogni fegno de priorità fe» 
mine,zT mafehi in atto de allegrezza come credono che 
la Dea fi diletti.Et il fenato conjiitui che le città ami» 
che che erano li.xxyij.ui contribuiffero certo che d’oro t 
con,cc.prouiponati di continuo pure Romani . Daphni 
fu di t\ercurio pgliuolo,ey' di una Rim fa delti monti di 
Erijdi Sicilia tepidi pernatura,zrfcrtiUpimiper li 
molti fonti chelairrigano con querele glandipre affai 
maggiori che altrouejuiti,e^ altri frutti mele mafime, 
talché l’efercito deOarthaginep,henche affamato 
grandipimOf^mip rifece con una feluaamenipima ri» 
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duttoii effe ì^imfcydoue nacque Daphni nome tratto 
da Lauriche quìui germogliano, coffui ejfendo ricchif 
fimo di boui data cura dieffi fu Buculo detto d'ingegno 
acutifiimoytalche nel guardare componea uerfi BucoU* 
ci da Siculi molto celebrati » dicefi che innamorato di 
Bian'a la delettaua in caccia con fuoi uerfi. Ma egli dà 
una Nimfa amato,queUa li protefio chefe s'impacdafii 
con altre lo priuarebbe della uifia , lui un tratto eblnno 
coniungenddfi con una figliuola de uno Re l'interuenne 
Ó* c.OrioneC fecondo le fabule ) di corpo maggiore de 
ogni altro Heroi,CT piu robufto auidifiimo di cacde^eT 
di fama reedific'o in Sicilia Meffana detta primaZacli 
da lo Ae Zacloto , cr ui fortificò il porto con immenfi 
fafii. D4 quella parte donde Sicilia fi ffiiccò da \talia( ft 
coda liantiqui^ia'con lei congiunta in ffiatio anguflo 
che da ogni banda di continuo daU'onde commoffo fi fichi 
antò finalmente . Onde il luogo da! ffiartimento Khegio e 
nominato auanti affai che Khegio la cittàui fufii. Alcu 
ni dicono che fu terremoto.Hefiodo poeta dice che Orio 
ne fu quello che la dluifeyCT che li edificò nel Promon 
torio uicino a Peloro un tempio a l^ettuno di gran uene 
rationCydipoiin Euboea morendo per le fue prodezza 
fu adfcrittoin àelo Orione fegno.llche ajfermauaHo» 
mero con piu uerfi nella fua meda. Hauendo detto deUi 
huomitùgrandiyej' Semidei che nel principio promifii» 
faren fine al quinto libro , cr nel fe fio diremo di tutt$ 
leìfole* 


Uel fefto fi contengono, ^ • 

Le cofefduolofc ài Sicilia, cr di fita forma , 

D( Cerere, cr Froferpina,zr del grano, 

Dt Lypara,GT Eolia ifole , , 

Di Melila GUucOtey’ Cercina Dei, 

Di Oechalia Cirno,cr Sardigna , 

Di Pithiufa,cr delle Baleari , * 

DeU’tfole fuore a ponente , *,• 

Di Britannia hoggi inghillerra , 

Di Bafìlea,cr dello Elettro cioè Ambra, 

Di Galatia Celti Riberia Lyguria Thirrenia • 
Di Riera, CT Fanihea ìfole fuore a mezo di. 

Di Samothrucia,Gr mifierij de fuoi Dij , 

Di Uafo Smirna,cr Calidna, 

- Di Khodo etiandio cofe fauolofe , 

Di Lesbo,Chio,Samo Coo,er Colonie in effe , 
Di TenedOjCr V altre Ciclade,^ altre minori 
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PP A RtememdosiA( 
U gloria deU'hifiorico efpri* 
mere ogni cofi^et li modi de te 
pi piifjati aedo che ad efjem» 
pio di quelli reggere ci pof^ia 
moiuedo ingannarli molti, che 
per effere laudati neU*ornare 
no p curano dell'ordine^ come 
Thimeo che per fare di eloquente profefione fecondo 
la etàfuajonfuma troppo tempo in riprendere chi dife 
famente ferine, T alche alcunili danno titolo di detratto 
re. Ma Eforo ponendo l'hiporia dtfefa pure con elom 
quentia diuidendo ogni libro ejfrejje piu It particolarie 
Et in tal modo noi di quanto ne è conceduto di tutte Vi» 
fole da per fe tra lequali Sicilia là prima offendo la mi» 
gliore,cr piu famofaper antiquità deferiueremo . Era 
quePa chiamata pria Trinacria dalla forma. Poi dalli 
S cani indigeti Sicania.Poi da italiani uulgarmente det 
ti Siculi che la p trasferirono Sicilia. Di circenferentia ; 
quattro milia trecento quaranta fadij^ewe da Peloro in " 
fnoa Liliheo miUe fettecentoja Lilibeo a.Pachinno 
-> per li campi Siracufij miUe cinquecento,da Pachinno 4 
Peloro mille cento quaranta , ab antiquo confecrota 4 
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Cf rerCjCr d Vrofcrpind,Li poeti dicono che doppo 
le noze di Proferpind^CT di Piato , Gioue U donò d U 
Uimfi AnacdliptrdiCr quelle due' Dee il primo appa» 
ritener che il frumento ai nacque da fe per la bonti 
del terreno. Dicente il clarifiimo poeta , la terra /ponte ; 
genera iltuttocomeyCrhoggine campi Leontiniy cr 
altroue il frumento fenza feminarlo , cr'm fine dire fi 
può li prima uifio^GT da quefie Dee meffo in ufo . Che 
Troferpind fiifii quiui rapita con li fiori in grembo è da 
creder e^ne prati [otto del monte Etna non lunge alacit 
tàìdi gigli pieno pe r tutto cr altri fiori tutto l'anno di [ 

tanta fragrantia che lì fegugi non ui hanno odorato to * 

gliendo loro li fiori ogni altro odore. Quefia prateria 
è nel monte con precipitij a torno altifiimiyonde alcuni 
lo chiamano VmbilicOyda baffo anchorafono prati bo* 
fchetti o" paludettey cr una grande cr profonda 
lonca uerfo Settentrione. Donde fi dice che Plutone ufei 
in fu* l carro con Proferpina iuiin braccio fi fom^ 

merfejufa con Diana Minerua cr altre polzeUette a fa 
re di quelli fióri uefie a Gioue^cr che ciafeuna fi hauea 
eletto un luogo Minerua intorno aHimera città a lei fa 
arata doue le Ntm/c fecciono fcaturire il fonte calido per 
H ercole, quando e ui pafiò con li boui , benché il luogho 
non muta fi nome di Minerua . Diana ottenne dalli Dif J 
VìfoU preffo a Syracufa,Ortigia dalli Oracoli^ che li fi 
rendono ) nominata doue le Nimfi in gratid di lei fer 
na fiere Aretufail fonte che non filo aUhora, ma hoggi 
abondantifimo di pefei non fe ne tocca come facri , anzi 
cheakuni in guerra hauendoardire magnarne incor/b r 
no in grauifimi infortunifeome diremo poi. Proferpina I 
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fi eleffe intorno d Etna^ma perche pluio fi profondò co» 
leiprelfodSir4Cufa,gli habitanti UconfecrarqnoUfon 
te GianCjCT ogni anno perfine priuate uioccidono Vit 
timejnidpicciole'.poiit^communiun Tauro inftitutodd 
Hercole che iui ne la palude ìmmerfi uno de boui tolti a 
G ertone. Dicono che non ritrouando Cerere la figlia co 
faceUe accefe al fuocodi Etna perii mondo uigabondi. 
infignaua il grano a chi n'hauea compafiione, mafiima» 
mente aUi Atheniefi^che poi facendone participi li uici» 
ni,li celebrarono ogni anno li mifterij Eleupni antiqui 
con fommacajìitd.ma li Siculi, perche furono li primi, 
non filo a Cerere, ma fanno facrificij alla figliuola , cr 
piuuolt€l'anno,al tempo de ricolticon quella cafiimo^ 
ma che a uirginefi richiede a Cerere in quel tempo che 
fi feminax.di continui con maggiore apparato, dicendo 
cefi dishonefie er ridicole che in quel tempo cofi fecio» 
no per mitigarli il dolore . Diche oltre aUi altri poeti 
Carcino Tragicoche piu uoltefu à Siracufa k tali mifie 
rij fa mentione . cr io trono che Cerere , date olir a al 
grano leggi molto utili detta fu Legifera er certo mag 
giori doni effere non ponno che lipredetti due al uiue* 
re. l\a chi fu fino li Sicani fuoi primi habitatori fili<* 
fton,ponechefufiinodi ìberiazT dal fiume li Sicano 
hauere il nome. Thimeo cÒtro alla infiitia di cofiui li po 
ne indigeti,moltecofe allegando, ma lauera è che li Sica 
ni [urli primi habitatori in piu citta de monti per te» 
ma de ladroni , con uno capo per citta , ma Eruttan» 
do Etna per molti anni incendij immenfi di uerfo 
-- Oriente li habitatori al pie , aUe parti contrarie 
fi fuggieno che molti feculipoi ceffata larfura,li 
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Siculi di ìtdUajìpoforono doue era abBdndoridto'crin 
robba crefciuti er in pfone liSicani cocejTero loroppm 
racerta parte piu.Andaroui dipoi Grece colonie che in 
riua al mare ui feciono piu citt'^y ne moleflati ogni di 
piu Greci ui abbodauanOytalche Vìfolani laff ita la loro 
lingua Barbara greco parlarono jet cofì Stcani et Greci 
in uno mefcuglio Siculi fur dettile Eolie fon.yij.StTon 
gyUy Eunomiay di Didymi Einicodes, Sacra» VulcaniOy 
ìjparayquajt di diftantia cr digrandezz^ parUonge 
da Italia cr da SiciliacentocinquantaftadijCT lamag 
giore non pafja cento cinquanta ftadij di circonferen^ 
poco tempo fa buttauano fuoco,di che ne appa» 
re VarfcaojzT hoggi in Strongile et in Sacra di alcua 
ne cauerne efeie uento cr fetore con arena cr con fafi 
rouetiyonde alcuno tiene che da quefìe a Ethna fieno uie 
fotterranee per gli effetti fimiliyinhabitate infino che 
ì^yparo figliuolo del Redi Aufonia male con i fratelli 
dì accordo con nani lunghe piene di foldatiin una di effe 
fecie una òtta col nome fuo cr Vi fola ne V altre fola fa^ 
cendo lauorare la terra ychegiauecchio arriuandoU 
Eolo di Hipportoglidiela figliuola f^r moglie cr le 
ifoleper dote , cr /è «c ritornò in Italia , doue e hoggi 
Surreiito^CT ni fu doppo morte per Dio celebrato.Èoa 
lo alquale dicono e jfere capitato Vliffe ygiufio Re cr 
pio mafiime uerfo i forejlieri fu inuentore delle uele^c^ 
preuedere che uento trarre douefii ojferuando lafiaiw» 
majonde i poeti diff mo che gli haueua gli uenti in cufio 
dia.Et effendo pio che gli era deUi dij famigliare , cr 
hebbe fei figliuoli yAftyochOyZuthoyAndrocleOyTt eremo < 
neylocalleyAgathyrfoyChe per il nome fuo furon molto 
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fiimatL locajle regnò neWfjlremeiìtatU circa Ehegio, 
Teremone er Androcleo daljlretto che fa la Sicilia infi 
no aLilybeo a Occidcte,per ilquale fìto i Siculi e i Sicani 
difcordijlo donarono d'accordo a figli di Eolo olir a aUa 
fama paterna di fcretifiimì, Azuthogli campi Leonti* 

* ni anihora Zuthia di ttt\ad Aghatyrfo la parte et la cU : 

tà del nomefuo» Ad Aflyocho Lypara che tutti lauda» 
burnente reffero^ey cofi iloro figliuoli , M^ancata poi 
la fiirpegli popoli preponendo al loro parerei miglio» 
rilgli Sicani sdegnati prefono le Armici in pochi anni 
confumandofi l'uno l'altro gli Gnidij cr alcuni di Kho» 
do molefiati datti Re di Alta ui traduffero una colonnU 
fiotto tantalo di Gnido da Hippotodifcefo Decimo detta 
fiirpe di Hercole , laquinquagefimaOlympiadc netta 
quale fu coronato uincitore Efeftìliade di Lacedemonia*. 
nel feeder e Ventalo in Sicilia trouati gli Egefiei et Seti 
mtntij a fronte a Selinuntij s'accojiò er uifu morto con 
affiùde fuoi. Il refio fiotto tre capi Gorgone Thefiorc 
Epitherp circa cinquecento a Lypara furono i ben uifii 
er ui rimafeno, cr perche i Thyrreni feorreuano per 
tutto feciono naui per difènderfìyey cofi parte contra a 
Virati attendendo parte alouorare in poco tempo mul 
tiplicarono fi che fi infignorirno detta città et de l'ifioUf 
mandando a lauor are nett'altre Eolie che in /patio du 
' xx.anm fi /partirono uinti in mare /pe/fogU Thyrre» 
niidette /paglie de quali le decime fono anchora appefe 
al Tempio in Delfo. Ha Lyparaoltra atti campi fertilif 
fimi bagni utili a molte infirmiti er ui concorronomól 
' ti ma/?imamente di Sicilia . nafceui anchora lo metallo 
attume^di ckehanno gran utile nonne naficendoaltroue; 
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ih ìKomni poi mi fono per loro^ZT benché fìa picció 
U è tanto di frutti cr di pefci abondante che gran gen 
te ui habitaM Lypara uerjo Ponente è una ifoletta che 
da uno accidente e detta Ojleode» Perche facendo i Coir 
thaginejì guerra con Siracufani con gran numero di nd 
ui piene di piu forte mercenariijynó hauendo da pagarli 
al tempOyCT quelli tumultuando in torno aUa naue pre 
toria terribili per ejf ire feff mta milia infìemefu dal fe 
nato cornute Ifo a Pretori yche con buon modo in detta 
ifola lipofafiino mofhrado coft elffedire^et poi gli laff'af 
fino et coft da le offa di quelli Ofleode fu detta. Sono tre 
ifole dode Sicilia guarda al mezo di.Melite luna pre/ 
fo a Syracu fa ottanta jiadij ha piu porti cr boni doue 
fanno fcalaquafi tutti gli mercanti, che a Ponente paf» 
fano,effercitandop gli ifdani in piu arti mafiimamen» 
te in fare tele fottilifiime di lino, alloggiare bene con ho 
neflantie di Cypfolauorate er palme cheiuinafeono.. 
fùànaaquefla e Gauda portuofa palmi feratCcrcU 

na poi preffo a Libyacon una citta non ignobile et por 
to non polo per naui onerarie , ma per lunghe. T>aLy a ' 
para per il mare ThyrrenoEthalia ricontraa Populea 
nia cento jladtj daun Re nominata,oue fi caua una pica 
trafpongiofa chepefia in pezzetti in le fornaci butta 
ferro ^r adi fimo guadagno^perche ogniuno ne adopra, 
maf imamente uiUani cr faldati. Difcoflo aqueflafla» . " 
difcccJl’ifola da Greci detta Cirnos dalli Romani Cor • 
fica. Di piu di.ccc.milia anime Pórti boni mafimamete 
il Sir acufìo cr due nobili cittì,Calati cr t!iicea,queU 
la dai focenfi edijìcatache poi ne far cacciati da T hyre r> 
nij’altra daThyrreni maritimi fignoridelV altre if de 

atorno. 
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dtornOythc felU feciono tributaria per la repna cera et 
mele, di che Pifqlaabonda. Hanno ferui,manonfimah 
trattano come noi: è montuofa perla maggior parte 
abundante di latte cr di carne, il mele deUi arbori aUi 
monti è di chi fel ricoglie,le pecore fecondo il fegno fo^ 
tìójaìuate aUi patroni fenza altra guardia, ma quel 
par cof a noua,che quella, che partorifce attende folo a 
fe,il padre al bambino gli primi giorni,fonui molti ar» 
bori tapi dotte il mele nafcie amaroiparlano diuerfa Un 
gua barbara cr difficile , è la Sardigna quafì a quefl^ 
giunta di grandezz<tp‘tri habitata dalli lolai cr The» 
Jpiadi cheHercole per reffionfouiuendo dell'Or acoloco 
me è ditto che ui edificarono di bone città con Gymnaafij 
Templi or altri edificij di che ne fono in piedi, cr fecon 
do un'altro rejfionfofempre liberi,talche i Carthagine 
fi et gU Romani benché con gran gente Pi fola occupa f» 
fìnojoro hauere non poterono , per le cauerne cr per 
bricche naturali cr fatte amanoper gli monti con gra 
copia di pecore tra barbari difefi. Onde egli f e dono fra 
chi per lo meg^iojbenche gli Thejfiiadi molto tempo poi 
cheìol40 in Creda fece ritorno in Italia paffarono do 
ue c Cuma, e' una ifolapreff ) alle colonne tre giornate 
traLibya cr ìberia detta Pithufa .dalli molti pini fi» 
mileaCorcyra digradezza con alcune ulti cr palme 
nelle uaUL Ma in fu gli monti lane perfetti fiime in piu 
luoghi , ne piani qualche una , con porto acommodato 
prcffoa Enefo dttà Colonia de Carthaginefuclx. ana 
nidoppo di Bidone bene fafciata di muro cr 
fe conhuomini di piu lingue barbarice,ma gli piu Peni 
ci, Sottui altre ifoleuicinea ìberia una giornata detta 


dUn Grccd Gymtk^e per gli habitatori nudi al tepo dei 
IdefiatCfìna dalli Romani et da. loro Balfaridal trarre^ 
della fromba che fanno bene tutti , La ifola piu in la na 
hamaggioredifeyfenon Sicilia Sardigna Creta Eu^ 
boea Cypro Cimo cr Lefbo la minore in qita,di arme 
ti abonda grandi et di [onora noce con frutti piu che Vc& 
tra» Ambedue da piu che trecento milia huomini hoHta 
te che fa loro molto bono iluinoyìnane hanno poco. fan 
no olio di lentifco cr lo mifchiano con graffo dì 
porcOyZ^fe ungano ,fono tanto feminìeri ^che fe una 
donna loro da ne pir atipia rifcattano con tre huomini et 
con quattro.hMtano in fafi Cimati in balze cr in cuni» 
culi fatti a manojtiaturali per i latroni. Non hanno mo 
nete ne portare ue ne lajfano . Dicendo che Hercole fi 
moffe contra Geritine di Chryfauro per la fama deU'o» 
royej^ però militando con gli Carthaginep^tolfono il fòt 
doyin uino cr in donne. Ncflc nozze loro P multati [ubi 
to magnato l'uno doppo Poltro fecondo l'età fe fufiino 
miUe con laffofaufono carnalmente ,t7 marito è Pulti 
mo. Ne/ fepeUre anchora fantaftichi con certi legni dì* 
membrandoil morto poi in uno uafoconfàfi il ffppref 
fono in perpetuo.Ognuno porta tre frombe Pana auol 
ta a i capelli l’altra per cèturajl' altra fempre in mano 
gettano piu groffe pietre che ètra nationey cr con tal 
furia chele paiono machine ffezzando li elmi feudi cr 
le cor azze yCT fi diritto che a merli no fi può affacciare 
ufati da fanciullo a trarre già il cibo con la fromba. De v 
Pifole nell’Oceano al fine di Libia piu giornate n* è una 
grandeyCrfeftilifiima diftinta di campi cr di bofehet* 

- ti, cr felue di arbori fruttiferi fiumi nauigéili coUine 
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allegre, grandini tiarij dì pomi, horti pieni di buone 

herbe con riuigqrgolitanti d'acque dolci , habitationi 

fuperbamente edificate , er ornate in mezo a praticelli 

adombrati con fottilij^imi artijicq a fiori afiimiglias 

ti , folto a quali il calore della e fiate non offende • 

Gli fonti beìlifi mi fono anchora appropriati a fonila , 

CT fare robufie membra , con parchi di diuerfe caccia^ 

gioni,er altri animali ordinarij,p€fd a[fai,ey‘ boni di 

mare,cr di fiumi con pefchierea pofia. L'aere falu^ 

bre , er temperato con frutti tutto l'anno , cr fio» 

ri come a pnmauera, talché non di mortali,ma habita 

tioni paiono di Dei,cognita poco tempo fa in quefio mo 

do. Nauigando gli Fenici a diuerfi mercati tradujfono 

piu c olonie in Libya.e^ in Europa a Occidente che poi 

arrichite pajf trono le colonne di Hercole, dr nel Che* 

roneffo ultimo di Europa edificarono Gadira con un te 

pio oltre agli altri edificij fontuofo a Hercole copticu* 

lari cerimonie infino a hoggi . Doue molti Romani ri* 

conofcendo qualche gran uittoria da quel Dio grandi fii 

mi donarìj ut attacorono,or monimenti uotiui. Hauiga 

do poi detti Fenici a mezo di da tempefia piu giorni tra 

portati,arriuarono a quefia ifola,onde falui redutti re 

uelarono tutto per ilchegli Thyrreni di naui ricchi fii* 

mi uolendoui mandare una colonia,non fur laffati dal*, 

li Carlhaginefi accioche anchora i loro citttadinida tan 

ta amicitia allettati Ufi transfèrifiino er firacchi delle 

guerre atroci er continue ache erano cofiretti da li lor 

capi.Tornado a Europa nell’Oceano Gallico a l'incon* 

tro deUimonti Hercini altifiim,fono molte ifok,la mag 

giare è detta Britamia non mai da externo ne da Dicm 
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nyjìo ne dd. Hercole diro heroe dAneggUtdfe non di 
prefcnte dd Caio Cefxre ptr le fue mxdbili opere chia^t 
ntdto Dio foggiugdtd et tributarid fdttddl Kontdno Po 
polo diche al fuo luogo, 1^ quefldifold trknguUre jìm 
nule d Sicilia conlefaccie diflortee;^ inequdi col prò» 
montorio ditto Cation dccojio molto d Europa quanù^ ì 
poco mare, ma quando è alto circa a cento fladij.V altro 
promontorio fi chiamaBeleriolonge quattro giornate 
al continenti, Vdtra parte detta Orchac uerfo il rna^ 
rejil fianco fuo uerfo Europa è il piu corto di jiadij feU 
tecento quel da Cation infìno al fecondo quindeci milia , 
il terzo uentimiUa:zx cofi lafua circonfèrentia è fiadif 
quaranta doi mUa,popolofa per tutto di abongini con 
ìilorocojlumi antiqui integerrimi^ej alieni dalla jiu^ 
tid nojlra,ln guerra ufano carri a modo deUi Hcr« m» 
torno a Troia, le cafe fono la piu parte di calami ò di 
legno,Kipongono il grano con le jfiiche mondandolo al 
ldgiomatd,magniano de un cibofolo cr quello fenza 
guazzetti cr di uil predo. Hanno grandifiimi freddi 
per ejfere uolti ad Settentrione, con piu Principi er Re 
gi in pace jianno,ma di loro piu ad pieno ponendo come 
Cefare li domafiùCirca lo elettro Bafilea è una ifola ai 
incontro di Scithia fopradi Galatia,douele inondationi 
del mare lo buttano per fortuna,ne altroue fi troua,ben 
che molti poetiti' hiftorid ne dichino cofe che hoggi 
nonfianno,mafiime che Phetontedel Sol figlio giouiw» 
cello ottenuto dal padre per un giorno il carro de la lu 
ceJLafcio li corfieri tranfeorrere alto , che infocando il 
cielo ne nacque ilcirculo Galafia, Dipoi calando troppe 
arfa una gran parte deUa terra GioueUfulmwò rea 
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ducendo li auuUi al cumn primo» Md Vhe tonte net 
Eridano cafcanéo le Nm/e foreUe per il pianto in 
arbori Popoli tranfmutate ogni anno in quel tempo get 
tado lachrime lucide che indorate fono lo elettro ^ma 
noi ber dirne il uerojo elettro fi troua in Bajilea pre» 
àettayOnde li habitanti lo portano al continétey et dHndi 
poi fi jfiande.Ver fornire la Europa , li Celti hebbero 
un Re egregipyche hebbe una figlia piu bella er di mag 
giore perfona che altra mai,cr tanto forte che non tro 
uando pari fi fdegnaua congiungerfi a alcuno^ infin che 
Uercole uinto Gerione cr edificata Alefia la cittì in 
Celti Ufittenne etiam da parenti attentala uirtu fua 
cr lo ajfettoycr ne genero Galate^che fopra ogni altro 
forte non li bafiandoil regno aiuto (t fubiugò molte na 
tioni che tutte le chiamo da fe Calatia , da lequali una 
produce dugento milia huommi da guerrajun* altra cin 
quanta milia amici tutti de Romani cr con affiniti con 
iunti.Et perche fono molto a Arto effofii hanno freddi 
immenficr tutta l'inuernata neui li fiumi ghiaccio fo* 
fienendo ogni efercito carri cr carriaggiyCr fono gran 
di fiumi cr Ifefii che efeono parte di profundi fiagni 
parte dali monti sboccandone alcuni nel Oceano di la 
alcuni al noflro mare mafiime Eridano po il maggiore 
per cinque bocche finifee di qua»ìn la il Danubio cr 
Rhenojnfiulquale a noftri giorni C.Cefare fece un pon 
te di mirabile artificioyznr filo con li pedoni paffato do» 
mò li GalatLSonui altri fiumi nauigabili che non acca» 
de porli che aghiacciano quafi tutti, fiche ui fiuafu con 
paglia Ifarpagliata cheH pie fiamma poi la fiate ui 
può tanto li uentida ponente cr da Settentrione che 




LIBRO 

tlitudtio pietre ì pienumano ,0" come fe barene /m/?L- 
nonefan monti togliendo tarmi a li kuomini le uefle e 
il cauaUo.uinonon hannoneoliojondeli piu bettono U 
decottione del orzo detta 'ZitOyCT acqua con che eleua» 
no li faui del melcma quando hanno uino por^'mdone 
loro li italici con li carri ò per mare , ne beuono tariti, 
et fenza acqua che inebriati ò p adormentano ò cofefan 
no daebbriyCr quando non hanno tanti danari per effer \ 

a caro, daranno un fanciullo per un carrateUo del bona 
henche habbino oro er con poca fatica buttandone li pu 
mi uiolenti crPcfutfì per li campi con le barene che ben 
iauate 6 Jfoluerate li lo lafciano che ne le fornaci fenza 
maepri a liquefatto ne fanno ornaméti per huominicr 
■per donne maniglie aneUi,mafime collane, cr intorno^ | 

4 le cor azzerar quello che e marauiglia buttandone^ a 
Vufanza)per li templi quando p facripea non è dati , 
paefanifbenche ingordi de auroyhi ne toccafi un gra^ I 
no per religione, argento non ui nafcie.fon corpi proce J 
ri er delicati, cr di natura Inondi er di artificio ingrof 
fandop li capelli aguifadi cauaUi che reggino meglio 
al calami firo per innaneUarli per li humeri imitando li 
^atyri er li putti,radonp piu la barba tutta , li nobili 
fol le guance, altri piu giu che il petto la nutrifcono er 
fe ne coprono fporcandola di cibi er beuendo comeper * 
canale,cenano per terrai federe in fu pelle di lupi òdi i 

cani appreffo a la pignata piena a fumo di carne , e il p 

fpiedone pieno feruiti da i fanciulli, à foreftieri crhuo j 

mini de honore fi da la miglior parte come dice il poeta ^ 
che fu fatto a Aiace da Ke Greci quando egli hebbe^d 
foto con Hettcte uantaggio. Magnato che hajino,dima» i 
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ero quel cheuafaccendocruccìdnjìtra lo 
ro menfa ragionando cr d' accordo fi fgar ano 
co pugnalùengono ropinione Puhagcrea tornare poi 
in altri corpi, cr però pongono nella pira deUi amici 
epijlole che di la fi kggino,uf ano carri a camino di due 
rete cr in guerre carrattieri cr patrone. Bende lancia 
te Vhafle a pie [aitano con le [pade con tanto ardore che 
e non penfono fe fon nudi ò no, li primati eleggono po 
uexi,ma liberi per lor guardia per aurigi cr che li por 
tino il feudo, efconojpeffb di fchiera sfidando acarpo a 
corpo de nimici a gran uoce,ey per piu braueria squaf 
fando thafta,^fe It accade uincere, li fuoi lo efioUono 
al cielo uituperando il uitto,^' lo corteggiano zxin gea 
nere lì piu gagliardi fono li piu accarezzati Etfel uin^ 
to è di conto ne portano il capo al cotto attaccato del ca 
uatto le [foglie fanguinofe li feruitori che poi le fu/fen^ 
dono a le porte dette cafe loro, come fi fa qui la tefta di 
qualche horribilfera,zx cantano himni,feru andò quel 
le tefie con aroìnati per monflrarle à foreftieri ne le 
renderiano per predo alcuno.Keflandone beffati che 
permonfirare una barbarica Boria ne ha refutatoaU 
cuno tanto oro a pefo.Ejfendo atto magnifico in guerrs ■ 
concedere fimil anzi che il perfi fiere con li morti in fe» 
rita e cofa befiialifiima. Le uefii loro fono pilofe a piu co 
lori p parere piu terrribiU,che loro chiamano Brache, 



Hanno fagutt uergati al freddo grafi , la fiate gentili , 
ufano uafi di terracotta grofi dipinti a fiori per beuere, 
feudi quanto loro ornati di figurettede animali di bron 
zo a fantafia cr per piu far tezzu,hanno celatoni con 
le corna pure di bronzo ò effige diuarij animali ,fifano 


trombe di fuonc ajj^ro crJpMenteuolethtmno corazze 
di ferro, mali piu nudile (fade loro fot: daghe con cute 
tiadirame aldefìro jianco,uf ano cinture di auro O" di 
argento ,l'hajle che ei lanciano hanno il ferro de uno 
cubito largo qmf dui palmi Jeffade non fono piu CQrte 
che li /piedi nofiri da cacdare,et le loro armi in afta hatr 
no poco manco di ferro che una daga dritto er torto da 
dare di punta cr di taglio ,fono de horribile affetto CT 
di uoce, parlano corto cr ofcurojntendonfi per difcrc^ 
tione fpe/fo ybraui di parole cr uantatori /pregiando 
quafi ogmmo,acuti d'ingegno ne alieni al tutto da fcien 
tie con poeti affai di canzoni Bardi nominati che bora 
infu li organi horain fulalirauituperano ò laudano 
chi lor pare. Hanno in ucneratione philofop orTheolo 
ghiyche ei chiamano Saronidi,er tanta fanno flima de 
li indouini auguri cr facramentarij che in cofe li ubbe* 
difcono horrendi/^ime, pannando ne cafì d'importantia 
uno huomo in piede che IHndouini auertendo da qual 
banda e capa come f percola per lo fpazo Vupire del 
f angue cr altri mouimenti pronunciare pofino il futu 
ro de l'imprefa non fanno facripcio non ui fa phihfofo 
come facrofantoetconfapeuole de diurni pereti ne chic 
derebbono gratia a li Diffe uno di quelli non interces 
defi fftimano tanto li poetiyche foprauenendone unoi 
qualche pugna thaflegia infanguinate,non folo la par 
te fua ma li auerfarij fi ritengono gran cofa che l'ira de 
uno barbaro efferato dialuogo alla fapientia,^ Mara 
te fanguitiofo temafì le mup . Va/fando bora a cop man 
co note di lada Mafilia fra terra [otto Valpi cr ne 
gioghi de motUi Pirenei fono li celti, di la poi d Oceano 
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che guarda a Nofocr lungo il monte nercinio infino 
Scythiiifono Gelati commune uocabuloanchora apref 
fo de Komm.UfaàuUi in prima età ucgono cauti, poi 
pigliano il colore del padre li contigui a quefii piu pref 
foaUiScythi,cr fiotto Tramontana fono ftmati magna^ 
,-t Idearne humana come li habitanti di quella parte di 
Brettagna che Iris fi denomina, la forza , ©“ feritade 
quali àiuulgata fi dice efier di quelli che tranfeorfono la 
Afia,GT di tinerìj furon chiamati Cimbri corrutto uo» 
tabulo, hoggifimilmente non fan fiima fenon de la^ 

droni,C!r quefii furono che prefa Roma,cr ffogliato il 
tempio Delfico fi fecero tributarie gran parte di Euro 
pa,ej de Afia, ritenendoli li luoghi che a loro parue^ 
Di quefia Jfetie trapajfando in Grecia fur ditti Gallo 
greci,o'di gran rotte diedero a Romani,ufando lefo^ 
liteimpieta,CT efferati facrificij r e feruando cinque an» 
ni uno dannato per ficcarlo infu pali uìuo,gt offerirò à 
Dio,o' potendo hauereuiuo l'inimico con una uittima 
pure cattiua lo bruciano ò peggio lo trattano, er ben» 
che habbino belli fiime donne à mafehi attendono confo» 
lennita dormendo in mezo defalariatiinfu pelli dife» 
re offerendoli publiceaUi amici difendendo con piu ra» 
gioniiluitio,anzigloriandofene,Ma de Celtiberi c da 
fiapereche combattendo li Celti, er U Iberi per li confi» 
ni fi pacificarono, et p matrimcnij fi cogiunfero le per» 
fioneeglinomi,cioè CeltiberitCT fu tale unione che li 
Romani congraui,et pericolofe pugne li domarono,per 
che oltra che bene a cauaUofono li pedoni fon toler atifi 
fimi fogni fior te di fagio defiri, er forti uefiono corto 
di lananegra fimile a peli dicapre, feudi leggieri alca» 
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«i,el Brocchieri grandi come un fcudo^con gambiere tef 
fute di peli di capra^ er celata di bronco co Palme per 
cimiero spugnale ognuno di un palmo de azaleperue» 
nire aUe prefe,et per affinare le armi [otterranno lUtr 
me di ferro tanto che la ruggine magnatoli il trijlofi 
ìauori li caualieri portano due ffiade per potere fcxncfsr: 
tra pedoni a bifogni. La marauigUa è che effendo mon=s 
di er politi in ogni lor uiuereyfon/purcifiimi inlauarfì 
Jpeffo dal capo al pie di orina^GT fregar ferie li denti cps 
me conferuatione ejfireffa.Sono crudeli uerfo li danau\ 
cr aUi inimici Jbumani a forejlieri riceuendoli agara^et 
chi piu ne ha piu grato pare à Dio. Fanno lauta menfa a 
uarie carni^beuono con cime con mele diche hanó affata 
iluino ui € importato.De uicini li Vaccei fono loro piu 
grati ffartono vgni anno à forte ilUuorare li campi 
con li frutti in communi^CT' rubando a chi lauora glie* 
ne ua la ulta . Detti Celtiberi li piu forti tenuti fono li 
Luptani ce pelete picciole incollate di neruitchefibene 
adopranoche con effe pigliano la faetta a piacere. Sofie 

gonfi ne le zuffe affai,cr per la loro defirezzu a loro 

pofiafilpicciano , ma li altri Certiberi fi mettono piu d 
pericoli, feruano nel afrontarfi numero , cr è pena fe e 
mancano Jaattano a faltetti, per mofir are la agilità delle 
gambe, trouanfi gioueni \beri,e^ Lufitanicheinpouer 
tà bada loro animo rubare a la firaia bene publica, et 
faluarfi netti monti armati alla Ugiera, Non mai doma* 
ti fe non da Komani,ma non p,che non uadino a la fira* 
da di continuo. Hanno argento, er già fu che ne mon* 
ti Pirenei che fono li piu alti, ey‘piu diftefi che altri al 
mondo dal mare di mezo di irfino al Settentrionale tre 
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milid pddij diuidendo la GaUtU dal ìberid,tte Ceìtiberi 
al monte fom fi lue aljnrifltmeyZir profunde che para 
tocchino ilcielojneUe qudìi meffogid dalli paftoridcd» 
‘fo fuoco, il giogo fi fcoperfe dbruciàte le Selue perciò 
delti Pirenei che piu giorni drdendo madarcno giu riuo 
il de dr genio liquefatto di piu luoghi che non conofciuto 
dalli paftori, li Penici fe'l portdudno in Grecia zrin 
Afid contentando gli paftori con alcune merde uili, cr 
per portarne affai Ituorno li piombi alle anchore cr 
ueli fer de argento , onde fatti ricchi fimi mandarono 
fuori colonie affai ma fiime in Sicilia cr ne Vi fole a tor» 
tiop^i in Sardigna in Libia cr ìberia,ma intendendo li 
Iberi il fuo ualore lo uolfono poi per loro et ne arrichì 
rono,fendo il rame l'argento cr l'oro metalli principd 
li, talché chi caua il rame n'ha la quarta parte: chi Var 
gento ha in un giorno un talento Euboico,de l'oro non 
fi parld.Subiugata poi Iberia de Romani, li italici fi pre 
. fono l’argento comprando fchiaui per canario con sfo 
racchiare la terra per piu ftadij talché trouoronoan 
' thera oro con piu guadagno affai che li Attici doue ma 
co fe ne caua cr con piu fpefa.Ma trouandofi in Uiffia 
gna fiotto terra riui de acqua fpeffo che impedifeono, 
tanta è VauiditA che tagliano ilcorfo o con caiiaUi auen 
to ditti Coclee con piu difficultà altroue li diuertono 
Quefti inftrumeti trouò Archimede quando fu in Egit 
to,famofo anchora per altre piu mirabili inuentioni, di 
che altroue.Li fchiaui a cauarediputatifenza mai ha» 
Uere ripofo ffeffo mancano , ma con li baftoni eccitati li 
piu crepano,o^ chi é piu robufto ne uà peggio piu ftc 
tandoXamarauiglia è, che con tutto che e fia mezzo 
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'grande a inndlzàrpjjoggi alcuno non ne [copra come 
fecero li Carthaginept tenenti la Iberia Riconducendone 
co eff 1 li foldati forefiieri , con liquali efeciono piu che 
con U prcprij cr piu che li confederati. in Libia in SiU 
Va cr cantra li Romani, benché li primi cr piu per^i 
caci fuminoli Tienici cr V Italianinoncedino aperfoha; 
ì^afce in ìberia jlagno in molti luoghi ne fi ritroua a ca 
forcarne fcriue alcuno)ma con la terra mi fio cr con fuo 
co fi purifica come Vorojnafcene affai in alcuneifole piu 
la che Lufitania per do dette Cafiiteride , cr al lito di 
Britania a cofio a GaUia che li mercatanti Celtici addu 
cono con li cauaUi a Mafiilia a l^erbona Colonia de Ro 
mani Emporio celebre, netto di GaUia,cr di Celtiberia 
feguita Liguria regione ajpra,cr fierile,et però di piu 
faticache altra patria,fi per li Jpcfiiarboracci chetai 
gliare bifogna,fì per li molti fafii,talche zoUa non ui c 
che netta fia.Onde durino fatica fe fanno che poco ne ri 
traggonOjCr però fono robufii, cr macilenti : le donne 
fimilmentefempre in oprane cofibafianole biade a la 
fame,mafoprifcono con carne faluaticina,e^ domefiica 
cacciando per li monti afi>fi,cr neuofi per la loro agilU 
ta,beuonoli piu acqua jbanno pure qualche herbaggio, 
ma non ui effondo arriuato mai Cerere ne Dionyfìo dura 
mente la fanno,dormono per terra con poche capanne^ 
cr manco cafe,ma bene cauerne,cr fafii di natura cam^ 
cr per abbreuiare le donne loro hanno forza d'huomo^ 
cr lihuomtni di fere,talche un picciolo Lygure,crffa 
yutouincejpeffoungran franciofo,cr grojfo,ufano ar 
me piu leue cheli Romani feudi lunghi come li Galati 
con la uefie anta alta ò conpeUi adobbati di fereyCS" 
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da [otto corta, chi può a la Komana fono d^ingegno acum 
tifGT inmarefinimojt piu che li altrìymjifime nel Sar 
doojcr Libico in fcafe molto male in punto,cr per con 
fequente piu pericolo fe , CT quefto di Liguria . Sono li 
Tiirheniper tuttihuomini franchi y et grande he bbero 
■ imperio cr molte gran città edificarono, con legni otti 
mamente armatiionde il mare al Italia cogintofi chiama 
Tirrheno,pedcm uogliono affé in mare,o' in terrajla 
tromba è lorotrouato,o‘ Tirrheniafichiama,etlafel 
la di auorio pe loro Duci Vurpura toga et littori,agm 
fono li portici alle cafe,doue li ferui efiiettafiino li patro 
ni tu^to dadi Romani poi imitato fdettono piu tcmpè 
opera aUe letterea Vhilofophia naturale], Theologia, 
er meglio che altri interpretorono li fulguri,onde era 
no amirati da ognuno er per interpreti fidi confultati, 
cr aggiungendo la cultura al luogo fertile ricchifiimi 
fur prefto.Talcheefii cominciarono a far e duemenfeil 
di contouaglie fiottili a fiori teffuto con piu er delicati 
cibi uafi di oro crde argento gran numero di fchiaid et 
altriferuitori, 0 ' tanto potè il luxocheperdutaVanti» 
quadifciplinaperderono la gloria taufamafiime de bel 
li campi GT ampli monticeUi mem'er acque dairrigar 
li* Circa al Oceano amezo di queda Arabia che guarda 
a Oriente confine con Gedrofia ha molti uittaggi er ter 
re non ignobili fu per li monti er tumulti fatti a mano 
er alcuna nel piano, Grdoue fiannolxRefuperbe et po 
palate con prati atorno irrigui pieni de armenti et greg 
gicyonde u6 immerito di Telice ha il nome.Drieto a que 
fio lito fono molte ifole,ma tre memorandeine Pana Sa» 
era nominata nafee jol Mirrha cr incenfo in tata qua» 
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titdche bdfii’per fàcripcarek tutto il mondo cr dltrl 
odori.Chi ui more non è li fepulto^mi Uvma. ifoU fette 
fiadij appreffoyè il Tus una lachrimd d'uno picciolo dr 
bore limile ffino bianco di Egitto con foglie ftmili al dr^ 
bore CitheOyil fiore è giaUoylo arbufceUo lAyrrhdf^e 
lenti fcojna la foglia è pitijfielfa cr piu fattile . A pU * 
gliareiUiquore fi caudund picchia f off a intorno aUt 
radici che giu coli duo uolte l'anno neUi boni terreni a 
primauerd cr nella e fiate , quel primo per la rugiada 
i roffo la fiate c bianco ufano per purgar fi ilfeme di pa 
liuro in cibo cr inbeuanda. Danno la decima de ogni 
entrata al Rc,c detta \ fola fiadij. icàn ogniuerfoda Pa 
chei habitatacheuendono ditti odori al lito d mercanti 
Arabe fchLqaefii in Eenicia Siria cr in Egitto li nuen9 
dono cr poi,d(fcofio a Sacra, xxx, fiadij a Oriente è la 
terzdpiu lunga per uno promontorio che guarda a Po 
nente,onde dicono uederfi li luoghi alti de India « Map 
dirne il ' tutto yli habitatori di Panchea fono indigeti par 
te con Panara la cittàegregia, parte Indi parte' di Cre 
tac3‘ alcuni Sdthi per fortuna la arriuati per l Ocea^ 
no, Qjtefii Panchei non hanno Re come li Arabi ,m4 
certi magifirati annui che non poffonofar fangue , cr 
anchora le caufe di fomma impor tantiauanno aUi “fri 
fili Sacerdoti del Trifilo Gioite fuori di Panara in pia 
nofeifmta fiaiij con uno tempio mirabile ^firuttura 
antiquo in mezzo di guardiani uarij di frutti cr belli 
cr boni Ciprefii alti fiimi platani lauri mirti cr piu ca^ 
pi de acque che poi infieme fono per ogni gUn legno^et 
li arbori fi Jfiefii che lo ardore della e fiate non fi fente 
con piu forte uccelli auederli iocundi cr udirli ^Borti 
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di ottime herbe c;- fiori fempre uernanti palme altifiU 
me de inmmenhiU frutto, noci cr uiti ottime per uini 
per adombrare M tempio e quadro due lugeri per 
faccia di bianch fiimi marmi con piu jìatue per ecceUen» 
tia di Dei in fu colonne altifiime fculte minutamente 
'da tre bande circondato dibabitatiom de facerdoti daUa 
quarta è un circo quattro fiadij lungo largo un iugerq. 
con jlatue d(^bronzo a torno a tomo in fu bafe quadra 
te con un fiume che tocca <éondante di acque bianche^ 
col nome di Sole, che oltra al gujlo giouano a fanitì» Le 
f[}onde fono difontuofe pietre da ogni banda ftadij.ii'q* 
folo per facerdotijicampi a torno k.xx. fiadij fono a 
Dio dicati per lifacrificipAlfine di quefio campo fur» 
ge un monte ditto Sedes celi cr Olimpij Trifili, perche 
giadominadoCeloil mondo da quel monte contemplò 
il firmamento.Onde è Tri filo ditto da cui non folo li ha 
hitatorl, ma altre genti cr tre città Ardena Loiacr 
Aretufailnomeprefonoc7 in cimagli Sacerdoti con 
fommacafiimonia ogni annofanno.glifacrifici^daCelo 
inftituitiipiupltra è pure Pachaia,ma piena di fere Eie 
fanti Leoni Tardali Dame o' fìmili.piu la pure nel 
i/ola fon tre citta Oceanida Pione Dalida piene di beU 
licofì popoli che pugnano aUa antiqua infucarridiuilì 
in tre ordini.il primo fondi Sacerdoti agiunti li arti» 
giani.ìl fecondo li agricultori . il terzo li foldati ag» 
giuntili pallori. Li ricolti fi diuìdono in commune fatuo 
cheli bonolauoratore,nepuo diftribuire dieci mifure , 
li pallori adducono ie uitime er V altre cofe in publico 
in numero oin pefoipuofii tenere hortojcr cafa, ma non 
pojf fiioni; l'entxate uanno in mano de Sdferdoti ,cbe le 
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Jpdrtono con retentione per loro del do^piojuellono di 
landfiwj^ima con collane di oro huomitY er donne Ars* 
mìUe bracciali, cr nelle oreuhie gemme come li Per/?, 
calzctno borzdchini di piu colori cr fempre nuoui , li j 
foldati diffendonole ricolte da i ladroni, li Sacerdoti 
f guazzano non guardando a jpefa in flole fottilifiime di^ 
lino,aUe uolte di lana finifima con nùtria de auro pia** 
nelle ricamate a piu colori cr altri ornamenti in fuori 
che neUi orecchiiCantano a certi tempi himnicT laude 
din T^ei,mafime a Gioue CreteoM cui diconui hauere 
origine. Quando fignor e del tutto arriuo qiUui e^ne al 
legano il parlare quap Cretefe cr famore femore fem^s 
pre mutuo,er certe fritture da ejfo Gioue lineila edi^ 
ficatione del tempio pofle^non efeono del facrato potenti 
do ejfere occip fare fenza pene, per la gran quantità de 
oro cr de argento ab antiquo in uarie forme liconfecra 
fo,bencbe anchora del profano non fene pojfa portare 
fuori ddifola.Le porte fono di auorio con oro cr con 
argento àrnate,nel tempio è un letto à Dio cr una men 
fa de oro con lettere f tcre EgUtie fritte ( fecondo dico** 
no)da ^l^ercurio de fatti di Gioue cr. di celo di Dian a et ' ' 
di ApoUo.Kitomando bora a Vifole al Egeo cr GrecU i 
Samo antiquamente fu deUi Aborigini cioè particulare 
Idieme rión bauendo mai tolte mogli di fiore, ne mai an 
datouialtri,etfebenefu ditta Samotracia fu dalla Tra, 
eia uicina. Altri dicono che mifchiatip pure quelli di Sa 
mo,cr quelli di Tracia feciono Samotracia,ma che egli 
hauefino particulare linguali loro [acri il dimofrano 
cr p^ù dicono ehe inanzi al diluuio di Deucalione ne fu * 

Un' altroQranàAV fendo deUa bocca di. Ciane ,cr poi ■ 

dallo 
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daUoììetleJJyonto crefciuto il ponto oltrdd modo perii 
monti fiumi ch^riceue che inondò l*Afid tutto drieto di 
mareyonde il piano di Camotracia fu copèrto , er che ui 
, fufiino edifidjyfi proua p alcuni pefcatori che tirarono 
con reti certi capi di colonne a rìua,Kitirarfi li habitat o 
ri al monte, che poi per noto piantarono piu termini per 
V I fola dicati dH a falute,cT altarùdoue anchora fi facrim 
fica,er che Saone nacque li di Gioue,e^ de una Nimfa 
(fecondo alhri)di Mercurio,CT di Khena che adunò legò 
tiinfierneyC^ dette loro leggi per il conuerfare al 
if 'ila il nome,ej hebbe cinque figli , onde fur cinque trU 
buycol nome de ciafcuno di queUi regnarmi anchora po 
co difioi Bardano lafio,cr Barmqnia di Gioue natile;’ 
di Elettra,ma Bardh per la fua uirtu fi edificò in Afia 
"DardaniaidipoidittaTroiacacciatine li Tthaci,iafio 
otte nuti da Gioue li fiacri da initiare, il primo fu che con 
fecraffe eflerni per fare il dono piu uniuerfale , che fu 
Cadmo di Agenore quando cercaua di EuropdyCr li det 
te tìarmonia laforeUa per moglie non di Marte figlino 
la(come li Greci cianciano,) A quefio Jfionfalitio inter» 
uenneropiu Btj,Cerere prima in gratiadi\afioui fece * 
il pane di frumento, M ercurio ui portò prima la Lira , 
che fono ApoUo , Pallide li donò il monile tanto cele 
bratOyil Peplo cr le tibie che fonarono le mufe , Elettra 
ui infegnòli fiacri fidj alla gran madre con ciembali cr 
timpani faltando.Transferendofi poi Cadmo in Beotia . 
(fecondo l’Or acolo)ui edifico Thebe.lafìoprefa pereto 
glie Cybele n'hebbe Coribato poi translato aUi dij Dir 
dano ritorno in Samotracia,enT ne menò Coribando cr 
la madre inPrigia.Olimpo prefaCeres la nipote per 
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Hontui n'hóbe AÌced ditta poi Cìbde dd nome della ma 
dre,crdata perdonila Thebefuafigliupla a Cilice ne 
porto le Thibie in Frigia cr la lira di Mercurio in Lir 
neffo che le rapi poi AchiUeJicono le fabule che di la= 
po cr di Cerere nacque Pluto^CT certo è che nelle noz 
ze deHarmonUtCerere dette alapo molto grano , ma 
tali cerimonie fon note folo aUiinitiatiequefti Dijpro 
pitij alla [coperta a chi lì inuoca con fede^ et li deputati 
aUi loro feruitij ogni di migliori diuentano\ cr però li 
antiqui Heroi cr Semidei con depderio à quelli fe ini» 
tiauano come ìafone FoUuce Hercole Orfeotperciofor 
tunatipimi in le imprefe . Per dire bora come in Nujf/ò 
Strongile primanominata habitafiino li Traci jhute et 
Licurgo pgliuoliCfecondo lefabule)di Borea non fenda 
di una madre Bute di manco anni cercaua occidere il fra 
teUochefcoperto,altro non lifeche porlo in una naue 
con li confcij a cercare la loro uentura,che per le Cicla» 
de errando in Strongile fer [cala e^Udatifi à Piratica 
per careftia de dÒne, Bffendo per le Ciclade pochifimi 
habitatori p uolfero a Euboca^et p mare buttati, fcor fa 
noinTheffaglia apunto chele facerdoteffe di Dionipo 
intorno al monte Brio di Archadia celebrauano li Or 
gifjiquali gettando li facri in mare cercauano difaluar 
p parte al monte parte drieto al lito,ma Ceronis da Bu 
tefopragiuntafu da lui molata: di che implorandone 
uendetta a Vionypo Bute in Frenepa conuerfo , li altri 
neportorono le loro in Strongile,tra liquali ìpmedea 
moglie di Aloeo cr la p^ia Pancratis condutte,li Tra» 
ci pedono in loco di Bute Re Agafomeno er li dettono 
Pancratis per donna^anto beUa che dui capitani per ac» 
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quìlìarU jì erano dmdzzati,ctoe Sicelo cr Ceri. ìfimem 
dea toccò ad «np amicifiimo di ejfo Ke,ma in Theff tgUd 
Efialte cr Otho figli de Alato per rihauere loro ma» 
drecr loro fioretta Strongile ajfialtorono al primo 
ruppeno infiulani cr obfiediorono la città laqucde moren 
- do Vancratis hebbero d'accordo cr fermatip di Stron» 
gilè la chiamorono ’Dia^uenutapoitra loro per il re» 
gnaredificordiaz^Tper cioquapconfiumati furono per 
Hero col terhpo reueriti.lAa li Thaci che reflorono atti 
cc.anni poi furono zirlerò conjlretti abandonarla per 
una ficcitache alcuni poi di Lamiaoccuporon fiotto Na» 
fio diVolemone Duce iufliflimo cheli dette il nomerà ad 
fucceffè Leucìppo il figlio , cr poi Merdeo il nepote , 
quando Thefieo di Creta portadone Ariadna ui arriuo, 
doue in fogno da Dionifio horribilmente minacciato gli 
le lajfio adormentatayche lo Dio nel monte Drio trans fe 
titajfiarirono ambe doi.Dicono gli habitanti che per 
effèrflato Dionifio li fialuato nel loco detto ìilifiadajmol 
to li ama,quando Gioue per paura di Giunone lo Hafico 
fe li leuatofielo dal fianco cr c. E^ /e Nimfe coronide er 
dieda lo aUtuarono^anzi dicono che Semele fu apojla 
fulminata per farlo immortale nel fianco di Gioue,zT 
Vifiola per lai felicitata mafiime di nauijtalcheli primi 
furono che ardifiino Uberarp da "Kerfie er oppugnar» 

10 in mare^et poi a Platee fare che fiifii fiupato. Ma piu 

11 ottimi nini che la produce moftrache Dionifio uuol 
lor bene . 1/ nome antiquo Sime . Pu da uno capitano di 
Triopo che la trouò deferta con uno altro cdpitnno Chi 

- tonto figliuolo di J^ettuno, Kegnoui anchora con parte 
detti Gnidij Plilee figliuolo di Caropo et di Aglaia fio» 
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prd ogni dltro beUo di quelli che dndurono d Troìd,hd 
qudk gid ejpugndtd quelli di Cdridcon jnolte ndui Id oc 
cupdronoiche poi cdccidti ddUd pccitdfi pofonoin Vra 
nio.crcopftieinfìnoche alcuni di Ldcedemonia cr de 
Argo feld prefono^n Hdufo anchord folto de Hippo 
to con alquanti compagni ui p alloggiò, er Zutho con • 
altri Cnidif cr Khodiani ui fu humanamentericeuuto, 
jAd quelli di Caria fe occuparono Calidna cr Hipra At 
taloanchorafgUuolodiliercole uiregnòfdéquale Am 
fido et Fippopgli al Re di Coo ottennono militi che poi 
con quattro naui di Agamennon ritornando p mefcola* 
tono con quelli di Calidna.Et effendo Vincoli di Miprd 
per terremoto alfunti,CT il repo deWifold da pipe dan 
neggiatdliKhodij ui mandarono una colonia* A Car» 
pdtho bora pajfando già habitdtd dalli foldati di mL 
nos che primo de Greci fu pgnore del mare. Gran tem^ 
po dipoi lodo di DemoleÒte argino per re/fonfo di ora 
culoui tradulfe unacolonia.Li primi habitatori di Kho 
do(fecondolefauole)fur li Telechini del mare pgliuoli, 
che inpeme con Calfurnia loro foreUa educaron Netta 
no conpgnato lor da Khea la madre. Vrimi fabricatori 
di fatue er fegni Telechinie anchora chiamate, come ap 
prejfoliLidij Apollo, appreffoaUi Alifij Giunone et 
certe Nimfe,appreffo delti Comari pure luno , Grandi 
incantatori mutandop in piu forme fedendo il cielo ofeu 
ro,piouert,naui care gran dinari, Inuidiop alle dottrine 
altrui, con due foreUe che dell’ una Nettuno hebbe fei p» 
gli C2T una fanciulla detta Rhodos,che dette il nome aU 
Vifola,doue erano degigati in la parte che e uerfo Orié 
ttiqumdoGioueeff ugnati li Titani generò delmalia 
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laNitnfdSpdrteOySdturnOyCitoaltempode qudli uolè 
dopafjkre Venere daCythero d Cypro dd figli di Net 
tuno fu impeditd fuperhienti per Id flirpe loro.Onde el 
Id mijfe loro ddojf ) tdlfurore,che oltrd di sforz^tnen» 
to delle fudditecon Id propridtnddre uforon tutti * Df 
'' che uergognandofì t^ettuno uiui li [otterrò , che furono 
poi li Demoni orientali Jdfemindp buttò nel mare Leu 
cothoe detta^cT per Dea adorata. Antiueduto li Tele» 
chini ildiluuiofe n* andarono al lato,Lico poi in Licia 
ui edificò il tempio ad Apollo Lido infui fiume 'Kanto 
uenutoil diluuiozy' morto iuirimafe al baffo y tra li 
figli di Gfoue che al montefifaluarono Ahodia dal Sole 
uifidyO' defìderata life feccare le acque flagnanti, on» 
de lifolaKhodos fu chiamata.Vera cofa CyChe quel luo» 
go per la baffezzà paludofodal calore feccato diuennt 
fertilifiimo.Uebbe il Sole di coflei. yij. figliuoli HeUddi 
appettati in modo atti hahitati cari che fecion confecra» 
re lifola al padre. li nomi /oro, Ochimo Cercafo Macro 
Attino TenageTriope Candalo cr una fioretta Elettio 
ndychemgiouetu morendo fu per Deaddorata.Dicono 
che il Sole già grade cofloro affirmado publicamete che 
li primi che adora fiino la DeaMinerua fiariaconefii ^ 
cr che li lìeliadi per la fretta de molarli fi ficordaro» 
no del fuoco, Ma Cecrope Reatthoraài Athene»accefio 
il fuoco li facrificò.Onde Minerua fi refiò in AthenCyCt 
quefìo di Khodi fecondo Zennone , Li Heliadi poi 
Afirologi perfetti aggiunfero molta commodita al naui 
gareydefignando la forma detta terrdy tra quali Tena» 
* gc5 piu pregante fu per inuidia da fratelli ocdfoiche 
[coperti temedo detta madre fi fuggirono parte in Lef» 
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hOyCmàdlo inChoo, Aitino inEgyttodoue in nome del 
padre edificò HeUopoli cr ut infegnò aflrologidyt alche 
annegato poi in Grecia quajì ognuno pel diluuio cr per 
confequente le lettere,Li faluati in Egytto ne riporta» 
rono in Grecia le lettere, onde e fi crede che Vafirologia, 
hauefii $indi principio, come aduenne della cittk Sais 
che edificata dalli Athemefi,ellinti poi li monumeti pel 
diluuioji Egyttij afe la attribuirono, et Pignorati Gre 
ci fanno Cadmo de Agenore inueiitore delle lettere, per 
che e le portò in Grecia,chefu fecali, poi che le erano fn 
te,Triope Heliade capitando in Caria nel promonto» 
rio fi fermo da lui ditto Triopio li altri che colp<^,nÒ ui 
haueano.ln llyfia luogo di Khodi fi edificorono la città 
Achaia er ne feciom Re Ochymo il maggiore fratetto 
con Egetoria la Kymfa per moglie che li par turi Cidip 
pe ditta poi Cirbe che fi maritò al fratello Cercafa,che 
poi Regina dette in nome aWifola laffati tre figliuoli 
Lyindio ìlyfo Camyrojliquali preuifio il diluuio fcapor 
con lì amici, che poi ceffate V acque ui feciono tre città» 
hynda ilifa Gamira. Donao dipoi profugo di Egytto in 
Lynda benignamente riceuuto fui fece un tempio a Mt 
nerua con una fatua di miranda altezx.a,CT Cadmo an 
chora cercando la foreUa in ìlyfaper fortuna ui edificò 
uno tempio a Netunno per uoto fatfo quadola tempefta 
il percoteua,di cui data PadminifirationeaUi fenici che 
erano feco ritornò à cercare di Europa.dequali Fenici li 
figliuoli fuccedeuano nelfacerdotio.Donocr Cadmo co 
fe belle al tempio di Hiineruain hynda,mafiime una pi 
gnatta di bronzo antiqua fcolpita con lettere da luidet 
te Fenicee,non fe ne ejfendo in Grecia prima uifte diccé 
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thKhoàofìd prejlo da ferpeti guafta [opra diche conful 
tando li Khodif ApoUo Delfico hebbono che li bifognd 
ua hauere Forbante. Era coftui di Lafito figliuolo che 
co molti di ThefJaglUadaua errddojlqualefubito chU 
maio con darli \parte deWifola con fua fcientia ui ffien» 
fe il feme de Serpenti nobile cr in altre opere, talché 
mortouifu per Dio adorato, Althemena dipoi figliuolo 
di CatatreoiRe de Cretenfì intefo dall'Oracolo che do» 
uea amazzare il padi-e,per fuggire ogni occapone fe 
n'andò à Khodo,cr in Camyra honoratamente riceuuto 
edificò untempio a Gioue Camyreo alla cima del AchA 
biro monte che fcopre tutta l'ifola.Catatreo non hauen 
do' altro figliuolo,da amore con fretto la ne andò per re 
ducerlo in Creta a ogni modo. Ma perche non fi può fthi 
fare quel che il del uole. Dando di notte a Camira s'at» 
toccò la mifchia non fi conof tendo che Catatreo sforzA 
dofi /partir il figliuolo dubitando di latroni con uno dar 
do li uenne uccifo il padre che riconofciuto poi per il 
grane dolore fi tolfe dalconfortio deh huomini,e^in 
breui per folitudini fientando fi mori, innanzi poco alla 
guerra Troiana,^' per Dio reputato. Quando Tlepo» 
temo ditìercole hauendo anchor lui incauto amazzato 
Licymnioil fratello^ dall'Oracolo ammonito in Khodo 
trans feri una colonnia er per le fue uirtu Re ne fufat* 
to cr molto la efaltò,che poco poi fatto de Agamennone 
d Troia francamente combattendo fu amazzato. A cui 
Butò uno detti fuoi piu cari al gouerno laff ito li fuccef 
fe,or que fio circa a Rhodo ♦ Oppopta attaquak e il 
eberoneffo nome( fecondo molti)daun Re» héche la for 
ma de uno tale fìto fi chiama Cheronejfo, altrimenti 
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ìflhmos.Dopo di Re cheroncjfo cinque Coreti ftirpe de 
Gioue cr di Khed^dUeudti netti monti idri di Cretacort 
grdnde drmdtdcdcciorono deljlhmo quelli di Caria, et 
in cinque parti la Jpartirono co cinque città col nome de 
ciafeuno,^ poco poi Cyrao mandato da Inacho Re del 
li A rgiui à cercare de lo la figliuola che fenz<i effà non * 
ritornafii per g;ratia affai paefi , non la ritrouando di 
Caria fi transfèri nel Cheronejfoydoue con^lufinghe ti , 
rati molti populari atta fua deuoièùae forzo il refio cr i 

fe ne fece Re,ma partendofi bene molto la efalto edifica I 

ta la cìtìà Cyrao,quando Triope cotaminato detta mor f 
te del fratello cr da Melijfeo Re effiiato fcefe in Thef^ ^ 
faglia con laiuto de figli di Deucalione,donde cacciati» 
ne li Peldfgi fi fe ftgnore del contado DoteoXofiui but 
tato a terra il tempio lidi Cerere fife la regia di quel» ' j 
le pietre,Verilche odiato fu cofiretto partirfi,che poi in / 

Gnido fe edificò la città di Troia. Poi non contento prò ] 
fe il Cheroneffo con quella parte di Caria che li tocca , 
ma di cofiui difeordano hifiorici cr poeti che nacque di ‘ 
Nettuno cr di Canate di Eob^altri di Lapitho figlino» i 

lo di Apollo cr di Sciba del fiume Peneo, cr io cofi con 
trarìj li lajfo,Circar al tempio [aerato a SemideainCa 
ftamoluoghodelPeloponeJfoj>enche*fieno uarie opi» 
nioni diremo quel che ne dicono li proprij habitatori 
Stafilo di Chrisbithea hebbe tre figliuole Vlolpadia 
Khea Parthenia. Khea grauida fatta da Apollo . Pen» 
fandoStafylo fuffe fiato un mortale lapofe inunaAr 
ca inmare alla fortunayche in Deloappulfauiparturi 
AnioyCht lei in fu lo altare di A pollo ofrto feongiuro • 

. lo Dfo che [egli erafuo lo dimofiraffe yonde Apollo 

fecretamente ' 
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fecretmcte f ditelo nutrire gNnfegnò iludticimo,ptr 
ilqudle diuéni molto rìuerendo. MolpadidyC^PdrtenU 
col padre rimafk^hatiendo in guardia un* Anfora di ui» 
nOiVufo delquale non era anchora ben noto, addormeU 
te^una porceUa pércafaaUcuata lafpezzòiondelefan 
ciuUe per tema del padre^ fi gettarono d'un fcoglio in 
mare^ZT il fap^r nuotare giouò lorpocoje Apollo per 
grafia di ^ bea^non lehaueffe fcjknuteyCr coft inChc 
roneffo fi conduffefo . A Varthenia in Bubafeo fu con» 
flruttoun SaceUo^come a Dea a Molpadia in CafimOy 
cr detta Semi dea, per l* accidente de lo fparfo nino , col 
melifrato gli fan facrificio, cr pfr odio del porco , chi 
pure ne toccaffej,* adito del Tempio gliè uietatojn tan 
ta riuerenzoLyche ejkrni affai ui fanno grandifimi do^» 
ni, anzi i Perfì,gia Signori de l'Afta, depredando Gres» 
cia,Gr i luoghi ; anchora i luoghi facri , ma di queflo fi 
afknero >• cpi ladroni,che a nulla hanno riffietto, no lo 
toccano Jbenche incuftodito,CTricco,e;j^ fenzd muro,chc 
è I*effereftimatauniuerfaleadiutrice, 0 ' mofirandoin 
fogno il modo di fanarfi a chi e inftrmo,anchora di^sfìda 
ti a parturienti ma f ime cr puerpere,Ritornado a Cre 
ta,gli habitatori furono di Etheo co li indigeti,cr il Re 
Curetdsiui fu inuctore di cofe piu utili,che altro j béche 
Dìo flimato,o-chegli idei datigli in numero, er ano cen 
to intorno a ida.Ma E fòro dica folamente dieci, coft dei 
ti da i diti delle mani. Altri pongono, che ueniffero di 
ìda di Frigia con Migdono,cr àltra l'arte diè l'indoui 
narejnfegnarono l'incantefmi,e:^ mifkrij, er confecra 
tioni in Samotracia,ad Orfèo mafime mufteo ecceUctif» 
tr Poeta primo, che le portaci in Grecia» Trouarono i 
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• Dei ddttilì far fuoco fondere il rame col ferro in uno 
luogo da Bereantho imaginato et finalifCcnte tra li Dei 
relati, cr è chi dicache uno di /oro,Herco/e nominato in 
ftitui li giuochi Olimpicità quello de Alcmena attribuii 
tiydel Curete ne rejlatche le incantatrici a lui p confecra 
no offeruando con gran fuperftitione il nome fuo come 
loro principe opre diuerfe da Hercole de Alcmena» Dop 
po a coftoro ne furon none altri de la terrnHgliCfecondo 
alcunijdi primi Cureti che fatto Uniwrì deUi monti ha= 
hitauanOtet con uaUi. No» ui ejfendo cafe, ma co lor pru 
détia trouorono de aUeuare le greggi domar befie grò f 
fe trarre il mele faggittare le ^re^et certe leggi,pada 
celata,^ fare ftrepito con le armiyche Saturno non udif 
fiiluagito del infante Gtoue dato loro a nutrire.Erano, 
cr de Titani in Gnofo che li Cretenp prouono per li ue 
pigijdeUe cafe loro jzrV antiquo bofehetto di apre fi, 
doue fu nutrita Khea^ZT che e furono fei mafehite^ cin 
quefeminepgliuolidi Cc/ojCr deUa terrdy ma fecondo 
altri di CureteyZT di Tithea , cioè Saturno , Ryperione 
Conis lapeto Crc/o,cr Oceano lefemine Khea Thenus 
UiemóriaEebe ThetiSytutti inuentoridi cofe commodif 
fme. Saturno ilKeper ejfere il maggiore riduffe li 
ffarp a buon culto fatto leggi,tranfcor/epiupaep infe» 
gnando mantenere iuPitia,Gr boni cojiumi, onde la fua 
età fu ditta de oro»Ma il proprio regno fuo fu in Effe 
ria p flimatocheRomaniCarthagineptCr altri appref 
fo li inPituirono cerimonie diurne co chiamare molti luo 
ghi Satumiyde laquale età aurea fa tepimonianza 
PodoMyperione per hauere offeruati li corp de pianeti, 
*o/e,er Luna,cr altrePeUe,cr dimfeVhore, padroc 
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reputdto delle lieUe,hatond ndcquediSdturnOyfy Tebe 
Vremctheo dhdpttojilqudle Prometheofì dice furo il 
fuoco delti Dij per ddrlo d mortdliiChe è finto perche c 
trono mdJitenerlo^e^ dccenderlo. Memorid cfcogitò il 
pdrldreye^ li nomijche alcuno d Mercurio attribuifce» 
MemoridcertofujO'ilnome rijfionde, Themis trono 
Vindouindre,farefdcrdmentiya' ddorare Dio, cTper 
uiuere par» borì codumiytilche li fequdci [noi furono dit 
ti conditori delle cufiodi delle cerimonie ydn^ 

zi che Apollo hduendo a dare rijfofie conici fi confi= 
glidUdyOnde tutti non folo perimmortalùma li primi de 
Olindo fur tenuti Di Saturno , cr di Khed nacquero 
Vefid Ceres,lKno,Gio«e,Neff«no,cr P/«^o, Ve/?<t tro 
uo lo edificare per il che Gioue fè che ognuno la adoraf 
fe Ceres feminare il grdnoycr fdrne pane manzi che U 
generafii Vroferpindjtalche quando Plutone glie la toU 
felici per dijfietto di Gioue che l'haued comportato ne 
hrufo quanto ne erdypoi ritrouata la figliala Triptoles 
molo die cheH mojirafii per tutto feminarlo , cr leggi 
per ben uiuereyonde è legiferdyZT molte nationi fe attri 
buifconOyChe Cerere trouò il grano appreff ) /oro, et lu 
farlo mafiime l'Egittij che la chiamano ifide , cr per la 
fertilità che porta il Nilo nafcerui il grano fenza ccltU 
uatione alcunaXi Athenieft da altrui hauerlo bene con 
feffanoyma lor primi hauerlo feminato nel campo Elen 
finoyche uol dire che daltrcnde ha la femente . Li Siculi 
come particularmente fiacri a Cereremo" Proferpinane 
uogliono la palma^oltra che da per fe lorzo^et il grano 
uì nafciCyO' altre biade . llche il poeta afferma , per il 
gramprouento, Tra li altri figliuoli di Saturno , cr di y 
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Rhea. tJettunò trono il nauicare con nduìyO' dalpàUre 
fii fatto del Niare Armir aglio jche fa dire, ch'egli è de 
V acque Dio. Primo anchora,che domaffe CauaUo,^ lo 
caualcafe,onde egl'è detto anchora Ripos. Plutone, per 
che trono le pope funerali^ZT i fepolcriè Dio degl'in^ 
fèrichiamato,per l'antichità. De l'imperio di Giotie et 
della P:irpe è chi dubiti che nonper fòrx,a^ Md tr^fèri^ 
tofì già Saturno a i Dij iui fuccefi^ma * tengono, che 

hauendo Saturno,che un fuofigltkoto gli torrebbe il Re 
gno,nato Gìoue ammazzar lo noie acome gialtri.lAa 
Khea fecretamente lo dette a Cureti in Ida, quefìi a le 
Hinjè, che in una fpelunca,col latte di Amaltea la ^apra 
cr con mele lo nutrirono,di che molti uefiigij fe ne mo^s 
jlrano,z:r mentre i Cureti lo portauano alle Ninfe Om 
falò cade ne fiume Tritone,onde quella cotrada è detta 
Onfalia facrata anchora a Gioue la fpeluca, cr i prati^ 
cr perche le Api gli diedero il mele, non ui fono da uio^ 
lenza alcuna of]vfe,benche in eminente luogo da uenti, 
er da neui agitatoci effendo prima del colore del ra~ 
me,Gioue d'oro le uejìi La Capra,onde hebbe il latte^ 
altra agli altri priuilegijc pofh in Cielo, nel luogo He 
niocochiamato. vfeito dt pueritia Gioue edificò una Cit 
tà appunto doue e nacque,che ne appaionouefigij,^^ 
auanzando di fèrzd , cr di uirtu fh fatto Re . Sotto di 
cui fiori fempre giujhtia,fommerfe le ingiurie cr uiole 
ze, latrocini j,cr Tiranni,con ualidifiime copie, ef altana 
do i buoni tra i puniti famofi miino Cretenfe,cT 'Tifòn 
¥rigio,anichilò i Giganti,ma prima che con efi s'affron 
taffè,facrificò un Bue in Creta, al Sole, al Cielo, cr a 
la Terra, la quale eff iasione pronuntiò che le ftrze 

denimici 


SESTO* 11^ 

di nimicì d lui ft dggiungtrtbbonoicr cofi fu rebcUddofi 
Mufeo di. Gigoui adeffoydiche ne confegui immorUli^ 
ti^con V aiuto però de li altri Dei preffo a Vaitene (fé» 
condo U h\acedom)nel campo dal incendio Flegreo deta 
to er Cymeo poi. Furono li Giganti huomini grandi et 
di gran forza talché non ftimauano leggie^ej redatti lì 
cìrconfianti in afpra feruitu opprimeuano li benefìci ten 
tondo anchora li DìjyeT Gioue maxime che per li gran 
meriti fi dicetia Ou. ’Kire in Olympo , con quanto fi potè 
attribuire k Dio, cioè la potéza de le piogge tuoni faeta 
te maturità de frutti col nome appropriato paterno,fac 
tendo aciafcun bene, or Re è Imper odore attenta la fot 
za & la giuflitia cr confultore er prouido per Vopere 
fue particulari.ln quanto a li figliuoli, VaUade nacque 
in Creta infui fonte Tritone,onde è Tritonia detta , Le 
nozz^ di Gioue cr di Giunone fi celebrarono in Gnofo 
infui fiume Thermo,doue è iltempio loro fantifiimamen 
te officiatoyuogliono anchora U Cretenfiche Venere le ^ 
Gratie,Lucina,Dianaor l'hore cioè Eunomia lujlitU 
cr Voce iui di Gioue nafeefiino . Item Vulcano, tAarte , 
Apodo gt Mercurto^a liquali il padre per li benefieij 
uerfo li mortali concejfe tl deio con tituli diuihi. A Ve» 
nere la età matttra uirginile la cura delgenerare et ma 
trimonijyKeferuandofi però prima alui cr a Giunone 
come perfettori di ogni trouato il titolo. Ade Gratie lo 
affetto del uolto cr medi grati rendere bene per bene, 
cr tenere a memoria li benefieij. A Lucina la fodeua» 
tione de (e parturienti,aDianala cura del cibo approa 
priato a li primi anni,cr altre opportunità,onde è deta 
ti 4 iutrUe. Vhore hebbono affai merito non effondo cofa 
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piu efpcdce di corner fare, che iuftitid pdce et le Bene pen 
fatele leggi,?aUddehebbeÌoliuocioe cl^e di Si'.uejlre 
lo mofirò cultiuare zj trarne Voliofire uejie er cafe» 
La Tibia è il fonar loro inftrumenti operarij crfabri 
liyonde è dette oparia» Ade lAufe le lettere li uerjì il can 
tarli^ej" fe li Yeniciportorono le lettere in greciada le 
Mufe Vhebbeno fatto di Cadmo, benché p chiamino Fe= 
nicL ma in nero li Yenid le notarono con nuoui caratte= 
ri.Vulcano ha Vinuentione difowff ^: li metalli ,cr Vo 
pere del fuoco che ci uolentieri mopraua,onde li opipU 
grati il chiaman fuoco. M.arte fu primo ch& ueftifi Par 
mi,cr che infegnafi mlitare,zT che occidefi U inimici 
di Dio. Apollo la CtthardyO" la Mupea er mediahte U 
diuinationeV antiqua medicina l'arco, e:r faetta,che li 
Cretenp per fuo amore adoprono che loro chiamano 
Cythice. Efculapio fuopgliuolo,e:r di Ariadna aggiun 
fe Chyrurgia.GT mifchiarepiuuirtudiherbe,e^di r<t 
dici,c:rnefuadorato.A Mercurio fu dato il mandare 
bandi feminare T^z^tnie cr le tricgue, onde li preconi, 
cr nuntijfon falui per tutto . Ejf mdo Mercurio intera 
prete compofitore,o‘ Dio come mentore deUi pep, cr 
mifure mercantie,e^ ingannare a un bifogno,ey ben» 
che epa interprete di Gioue,non hapr.'òlainuentione 
de nomi ò di elcquentia,mabene faperlaufare,trouò,et 
la palcfrayCr fe de unatefudine un liuto,cr lo donò a 
Apodo itquale pentito di haucr porticato Marpaator 
to,li tagliò le corde,e3" lo P>ezò,Gr gran tempo da mu 
pea p afenne. Dette anchora Gioue la inuentione del ui 
fio a Dionifio come a fuo pgliuolojn Creta di Proferpi» 
nàacquipato(jcome dice Orfeo che è fu nel còfecritgp 
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Idctfdto àd Titdnìy^ li Crttcjì ne mofirdno le due ifole 
ne golfi loro dCtte prima Didimi che lui chiamo poi da fe 
DionifiOfChenon fece altroue»Dicono anchora che uno 
Hercoleli nacque [opra ogni altro di forze yinanzi affai 
che quel de Alcmena, de la madre non fi fa, cr cheli 
efiingueua pel mondo li Tiranm,^ li monfiri,ponen» 
do ognuno in liberta,ma per la conformità del nome, et 
de le opere li f'fHi de primi Hercoli fono attribuite al 
grccOjDe/ Cretenftè in piedi anchora in Egitto la città 
Eritomarte,Diconopiu li Crei enfi che Dittyna li nac» 
quediGiouecrdiAcamarchidie diEubolo figliuol di 
Cerere Dyttina ditta perche la efcogitò le reti da cac» 
d<vre,ej effondo compagna di Diana da alcuni fu Dia 
na nominata con templi cr facrificq in Creta, cr è chi in * 
terpetra Dittyna perche eUa la fuggi tarte del pefcart 
che Minos forte in mare non la rapi fi, cr di do mente, 
perche offendo Dea cr figlia al primo deUi dei non ha» 
uea da temere mafiimamente di Minos Ke iuflifiimo^ 
prouano anchora che Plutone è nato nel Tripodo di Cre 
ta di lafionecrdi Cerere per duegenerationiJPunache 
feminandoui lafione ufo tal diligentiache li frutti fu» 
rono infiniti,onde è ditto Plutone per le ricchezze jl* al 
tro modo è che (fèfere ui parturi lafione che uinfegnò 
adunar dinari, cr loadornarfi di cefo pretiofe , onde ei 
Plutonfu nominato.uogliono anchora che li mifterij et 
cerimonie per il mondo fufiino di li dalli dei trasferiti, 
imperoche li facri deUi Athemefi in Eleufina cr quelli 
di Satnotrada cr Tracia da Orfeo furono tolti di Gno 
foAtemli altroue fecreti,appreffoli Atheniepfon uul 
gad Ipargedop li Dei loro per fare bene a mortali.Ce» 
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Ytrt in Atticd in SicilU in Egitto Venere in Sicilid w* 
tomo di monte Ericejn Cipro intorno al^onte OUca 
rOjCr Pdfojn Sirid cr in Apd,Onde è il nome Ericind 
Cithered Pdfid cr Sird,ApoUo in De/o in Licidjn Del 
fo.Delio dd quelli nominato Lic ocr Delfico»Didnd in 
torno d Efèfo ponto perJtde,onde oltre d Crefta, é ditta 
Bfepa,TduropolidPerfed conlimijlerij fuoi iui ojfer 
uatipmuDopo aUi Dijin Creta furon li tìeroi , Minos 
cr Khadamanto figliuoli di Giouz cr di Europa di 
Agenore dal tauro la portata . lAinos di piu tempo ui 
fe molte citta Gnofognarda ad ApayVulcania d mezzo 
di tocca il mare.Cydoniaal rincontro del Peloponejfo 
d Spagna,e:T uife olferuare alcune leggi,prefe da ejier 

m che egli fingeuapenfare in unaffelunca^et primo de 

Greci occupò Pifole uicine,poi contro d Cocafo in Sicilid 
uirimafe.Khddamanto huomogiufto eflinfe li ladroni, 
cr federati con ajfrifime pene,fufignore di piu ifole 
et popoli mar. ttimi del Apache di uolÒtafe li dettone p 
lafua giupitid.Erichtheo un defuoipgU li fuccejfe,ode 
fenoli Erichthei.Dettein donoKhadamanthoadino* 
pinione pgtiuolo del frateUoyer de AriadnaChioC fe» 
condo alcuni)pgliuoli di Dionipo da cui egli imparo o 
di fare il uinoiaUi altri pgliuoli dettfinfule ò città , a 
Thaante Lenno , a un'altro Cyrno,d Panplo Pepareto 
Maronia ad Euamb:o,a Alceo Paros,ad Anione Delos, 
a Andreo Andreos,et per lainfratta fua giupUid e iu* 
dice deWinpri tenuto con lAincs il terzo fratei Sarpe 
dene con gran gente in Apa tenne Lycid , d cui Buon» 
dro ilpglio fuccedendofjebhj di Deidamiddi BeUoro» 
fonte Sar pedone che fumorio aTroia, benché p dtc^ 

chefufi 
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che fu^e di Gioue. Dr Minos nàcque Tmoloydt Deua 
Cdlione Idomeneoji Ttnlo lAerione che con.^o.nm^ an 
domo a Troùyche in Gnofo ritornati fur doppo morte 
reputati Dij/critto cojì a la loro fepultura.vedi il fé» 
pulcbro d* idomeo con Merion di Tmolo ognuno Deo, 
liquali inuocano condeuotione li Cretenji quando efcono 
a battdgUd,ma tenendola in principio li Theocriti indi 
getiefUmatiynata feditione fra li Pelafgiyuna parte di 
efiiui fubeìùgnamente accoltajli Dorienjì poi cheha= 
bitduano intorno almonte Olimpo co parte detti Achei 
di Laconia con gran promi fiioni da Doro nepote di Tet 
tamoindutti andarono a fiarein Creta.Li quarti furo» 
nolbBarbari tJlegadiche praticando con li Greci laf» 
feda labro lingua fotta Minos, er Khadamanto uijfo 
no ultimamente li ArgiuiyCT li Lacedemoni occupatele 
Ciclade,0' moltiplicati ui mandarono,0' ui edificarono 
città come poi diremo» Non paia mar dùglia feioda 
qualcuno difeordo circa a Creta perche io nette difere» 
pantie mi attengono atti piu uerifìmili a Epimenide 
Theolego in parteiin parte a Dofiade,a Soficrate,C7' d 
Laofcherinide.TenneroyOruarie genti LesboJU Pelafgi 
primi trouatala deferta fatto 'Kanto di Triopo,che ’ 
pgnored' una f'^ parte di Licia non baftando a molti 
deargofuoifequacipafiòinLesbOyOr la diuife loro, 
crde iffa la nominò Pelafgia ,chea la fettima fiirpe 
perdiluuio diOeucalioneuenutiapochifiimi, Macha*' 
reo figliuolo(fecondo Viefiodo)dd Cirenaico Gioue aban 
donata Oleno già detta lados: poi Achaia con gete de io - 
nia parendoli Lesbo bel pto ui fi pofe,doue per le bontà 
deWifola^ fue uirpt tanto crebbe che atte ifole 'ubine 
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pcUJiefe.Dipoi un Lesbo figliuolo di Upeto figliuolo di 
Ce/o,cr dinippoto per uno oraculo con (i fuoi trans fe 
ritofi UyCrpnfa per donna Metymna una delle figlia 
uole di Mach areo è del regno herede tanto fu bene che 
da lui fu nominata Lesboycon due città Metimna Pumt 
appellata dada moglie,Mitilene l'altra da una foreUa, 
della mogUe^etp tirare le ifole intorno a fua iurifditio» 
ne; comandò in Chio unacolonia fatto uno fuo figlino 
toyin Santo un'altra [otto un'altro Cidrdo per nome^ a 
un'altra CeneandrOyLeucippo a Rhodo con piu gente 
che effendo quap inhcdfitata li fur confegnati campi a Jf 
fufficientia,Era in quel tempo il continente a torno moa jf 

lejlato che li huominiyCT li frutti ui marciuanoytm: l'U fr 

fole aUi uenti piu ejfiofie hebbero fi bono aere per huoa 
mitùiCr per frutti che ricchifiime uenute di fortunate ^ 

hebberoilnome,Eenche altri dichino da e fi Machareo 
I(?no,er figliuoli hauere tal cognome di beate. Ma infia v 

no a tempi nojiri continuando da per fé dire fi poffono , , 
fortunate. D<< Machareo fu fritta la legge Leone ap* j 

peUata dalla conftantia er uirtu del Leone. Ver dire ho - H 
radi Tenedo un Teno figliuolo diCichofignore duna 
parte di Troadecon alcuni eletti nell' ifola al rincona 
tro abbadonata edificò la città TenOy^laqual ifola poi 
fu detta Tenedo che reggiendoui bene yfu poi adorato 
con uno tempio cr miflerij infino a hoggi , altri dicono . ^ 
che Cicnoperinfiigatione de la moglie poftoilfigliolia 
no Teno a lei figliafiro alla fortuna in mare J.' arca per * 

uolontà deUi pij, dette in TenedOydi che ne fu poi Re 
giujio er preclaro. Ve cofiui per legge che niffun piffe 
fo entrajje mai nel tempio per uno che fi offerfe c^a 
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matrignd occiderlo ne l^arcdj^ ghfoldni qumdo U cit 
tù di Tenofu da Achille dijlrutta, et quel morto a Tro 
id,reftauratd Teno, fecero pend capitale d chi nel tema 
pionomindfii AchiUe.ìnqudto dWifole minute, e ffendo 
leCidade deferte lAinos, cornei' altre le empie di hdbia 
tatori cr neUe riuiere de Apd,onde li molti porti cr 
ifole Tengono da lui et di Cretenfi il nome.il fratel Rhd 
damdnthofu fantohuomo che lui per inuidid relegò ne 
Vultime parte de l'imperio che trapajfdto aU'ifole de 
ionia et di Caria li gran Re uenutojconceffe a Erica 

theo la citta che ft hauea col fuo nome edificdtd,et a ino 
piene de Ariadnadonò cibo inanzi alquanto a laguer 
radi Troia che dipoi e/pugnata quelli di Caria con mol 
te naui er cariche di preda occuporono le Cyclade, cac 
ciati di alcune li Crete np, in alcune mifehiandofì con lo= 
ro. Li Greci poi cacciatine ancho quelli di Caria, le ten» 
nono tempo aff'é.Diche al luoghofuo * 

Il Fine, 
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